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Buon Ferragosto 
ai nostri lettori 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Unità sarà di nuovo 
in edicola sabato 17 

Torna ad aggravarsi pericolosamente la situazione nel Mediterraneo sudorientale 

A Cipro infuriano violenti combattimenti 
La Grecia ritira le sue forze dalla NATO 

All'alba di ieri un pesante bombardamento turco su Nicosia - Colpito un ospedale psichiatrico - Uccisi 3 soldati dell'ONU -1 carri armati di Ankara 
dilagano in tutte le direzioni - Combattimenti in numerosi villaggi -1 turchi mirerebbero a occupare la metà settentrionale dell'isola da Morphiu a 
Famagosta - Dopo il fallimento della conferenza di Ginevra. Atene denuncia la incapacità dell'Alleanza atlantica di impedire il conflitto 

Agire per 
la tregua 

LJimprovvisa, drammatica 
ripresa dei combatti

menti a Cipro non solo im
pone alla tormentata isola 
un nuovo pesante tributo di 
distruzioni e di sangue, ma 
torna a determinare uno sta
to di grave e pericolosa ten
sione in tutto il bacino 
orientale del Mediterraneo. 
Gli sforzi per addivenire ad 
una soluzione negoziata, in 
attuazione delle risoluzioni 
adottate a fine luglio dal 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU, sono falliti; la con
ferenza di Ginevra si è are
nata sullo scoglio del futuro 
assetto costituzionale di Ci
pro; e Ankara ne ha tratto 
motivo per lanciare una 
nuova azione militare. 

Sarebbe tuttavia semplici
stico identificare soltanto 
nel contrasto fra le due co
munità cipriote (e fra i due 
paesi che stanno loro alle 
spalle) la matrice dei nuo
vi sviluppi della situazione. 
Tutto ciò che è accaduto a 
Cipro — e intorno a Cipro 
— dalla metà di luglio in 
poi non sarebbe infatti ac
caduto se l'isola non si fos
se trovata, fin dal giorno 
stesso della sua indipenden
za, al centro delle manovre 
e degli intrighi tessuti in 
quest'area del mondo dallo 
imperialismo e in primo 
luogo da quello americano. 

I tentativi di affossare la 
indipendenza della piccola 
repubblica per liquidare la 
sua politica di neutralità e 
di non allineamento; l'ap
poggio scoperto al regime 
dei colonnelli di Atene e al
le campagne di sovversione 
e di terrorismo da esso co
stantemente fomentate a Ci
pro; il ruolo svolto in que
sta vicenda dalla NATO; il 
criminale colpo di Stato or
dito nel luglio scorso contro 
il legittimo governo dell'iso
la; la presenza di basi mili
tari britanniche, che costi
tuiscono un vero e proprio 
retaggio del periodo colo
niale: tutti questi elementi 
hanno in vario modo con
corso a determinare la fisio
nomia della crisi attuale; ed 
è significativo che oggi la 
crisi si estenda e finisca per 
investire direttamente le 
stesse strutture militari del
l'Alleanza atlantica. 

In questa situazione, pri
mo e urgente dovere della 
diplomazia Internazionale e 
di tutte le forze democrati
che e di pace è compiere 
ogni sforzo per mettere fi
ne allo spargimento di san
gue, riportare le parti intor
no al tavolo del negoziato, 
realizzare una tregua che 
apra la via a una stabile 
composizione pacifica. Il 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU si è pronunciato una
nimemente in tal senso, e 
traila deve restare intenta
to perché al suo voto venga 
data pronta e completa at
tuazione. Solo cosi sarà pos
sibile riprendere la trattati
va politica volta a garantire 
alia Repubblica di Cipro pa
ce e sicurezza, nel rìgoso ri
spetto della sua indipenden
za e dei legittimi interessi 
delle due comunità che vi 
convivono. 

Ma ancora una volta, il di
scorso non investe soltanto 
1 governi e le forze diretta
mente chiamati in causa. La 
crisi di Cipro, la salvaguar
dia della pace nel bacino 
mediterraneo sono problemi 
anche nostri: sono problemi 
dell'Europa nel suo insie
me, che non può sottrarsi al 
suo ruolo e alle sue respon
sabilità; sono, in questo qua
dro, problemi di un Paese 
come l'Italia, che in questa 
area nevralgica ha una sua 
naturale proiezione e che 
può e deve dare quindi un 
contributo specifico alla eli
minazione di ogni motivo di 
tensione e di guerra. 

g. I. 

NICOSIA — Dense colonne di fumo si levano dagli edifici colpiti dalle bombe turche 

Denuncia siriana 
di preparativi 
israeliani per 
una of f ensiva 

Damasco ha accusato Israele di preparare un'offensiva 
militare contro la Siria approfittando del cambio della 
guardia alla Casa Bianca e della ripresa dei combatti
menti a Cipro. Il governo siriano ha anche segnalato i 
concentramenti di truppe israeliane ai confini con la Siria, 
il Libano e l'Egitto, la mobilitazione dei riservisti e l'af
flusso di materiale bellico verso il confine settentrionale 
di Israele. 
A Beirut vengono • intanto denunciati nuovi bombarda
menti delle truppe israeliane contro il Libano meridio
nale. In una intervista a un settimanale libanese, il pre
sidente egiziano Sadat ha affermato che i preparativi 
israeliani sarebbero e una semplice esibizione di forza ad 
uso intemo * e che in ogni caso le forze arabe sono pronte 
a rispondere a Israele. 
La situazione mediorientale e il precipitare della crisi 
cipriota sono al centro dei colloqui che il presidente 
siriano Assad sta conducendo con il presidente jugoslavo 
Tito nell'isola di Brioni, nel corso della sua visita ufficiale 
li due giorni in Jugoslavia. 

A PAGINA 13 

NICOSIA, 14 
Da stamane le forze turche 

sbarcate a Cipro sono in mar
cia a est, a sud e ovest del
l'area occupata a fine luglio 
fra Kyrenia e Nicosia. La si
tuazione è precipitata poco 
dopo l'annuncio del fallimen
to del negoziato di Ginevra. 
L'offensiva turca è stata aper
ta da un massiccio bombar
damento sul quartiere greco 
di Nicosia, dove sono stati 
presi di mira la caserma del
la Guardia nazionale greco-ci
priota e il quartier generale 
della polizia, ma dove sono 
state colpite anche case di 
abitazione e installazioni civili, 
fra cui l'ospedale psichiatri
co di Nicosia (28 degenti so
no stati feriti). 
. Il bombardamento è comin
ciato alle 5 del mattino: le 
formazioni turche hanno col
pito a ondate successive. Se
condo l'emittente greca tre 
aviogetti turchi sono stati ab
battuti. I bombardamenti han
no provocato anche la mor
te di tre soldati austriaci e 
il ferimento di altri 22 milita
ri delle Nazioni Unite. 

La popolazione aveva co
minciato ad abbandonare le 
case già nel corso della notte 
per l'accavallarsi delle noti
zie, e dei sintomi evidenti — 
movimenti di carri armati, 
truppe in stato d'allerta, av
vertimenti delle radio — del-

Si è presentato a Buenos Aires, adesso è a S. Vittore 

ARRESTATO ~ 
GIANNETTINI 

Il fascista ex agente del SID è 
imputato con Freda e Ventura 
^perla strage di piazzaFontana 

la possibilità di una imminen
te ripresa delle ostilità. 
• Tre ore dopo, mentre nuo
ve formazioni di aerei sorvo
lavano le zone colpite a sco
po di ricognizione, le colonne 
dei cani armati turchi segui
te da reparti di fanteria sfon
davano le linee greche a est 
e a ovest della capitale. Le 
truppe greco-cipriote — cioè 
i reparti della Guardia nazio 
naie — hanno cominciato ad 
arretrare, portandosi dietro !e 
batterie antiaree e gli auto
mezzi. Le forze turche sono 
in movimento anche a sud di 
Nicosia, ormai completamente 
circondata. . 

Alle 15 Radio Cipro ha tra
smesso l'ultimo dei suoi quat
tro bollettini di guerra, annun
ciando l'abbattimento di un 
altro aereo turco. Poco più 
tanti l'emittente cessava di 
trasmettere notiziari e marce 
militari. Dopo otto mimiti di 
silenzio una voce annunciava 
(in greco): e La Grecia non 
può fare nulla per voi. Arren 
detevi alle forze turche ». Po: 
la voce ha detto in inglese: 
« Questa è la voce di Cipro i 
e ha annunciato che-le forze 
turche stavano avanzando a 
sud-est e a sud-ovest di Nico 
sia. Il programma è continua
to con musiche turche e noti 

(Segue in ultima pagina) L'ex agente del SID, Guido Giannettini 

Insegnamenti di un'estate inquieta 
Le statistiche sono incerte, 

così come è incerto tatto il 
clima di questo ferragosto. Le 
città appaiono svuotate, ma 
meno (quanto meno?) degli 
anni scorsi, le località di vil
leggiatura appaiono affollale, 
ma meno (quanto meno?) del 
solito. La gente difende a ogni 
costo la propria pausa di fe
rie: tuttavia è costretta a ri
durre il numero dei giorni da 
trascorrere in un'aria più re
spirabile, a far percorsi meno 
lunghi, a rinunciare spesso al 
viaggcllo all'estero, a prende
re il treno • invece dell'auto. 
Gli stranieri vengono, ma 
sembra in minor numero 
(quanto minore?). 

Sono le ripercussioni di una 
situazione economica difficile, 
che fa sentire il suo peso sul
le condizioni di vita delle fa
miglie lavoratrici e degli stra
ti di ceto medio a reddito 
fisso. L'inflazione, l'aumento 
vertiginoso dei prezzi (quasi 
il venti per cento in un an
no), le preoccupazioni per le 
minacce recessive di autunno 
influiscono in maniera marca
ta sulla possibilità, per setto
ri larghissimi della popolazio
ne, di usufruire con pienezza 
di questo necessario momen
to di respiro, di serenità, di 

salute. E non è davvero de
magogico, ma radicato negli 
intollerabili squilibri della no
stra società, il richiamo alle 
tante ingiustizie che anche la 
cosiddetta « villeggiatura au
stera » del 1974 mette in lu
ce: il raffronto tra ì salti mor
tali che tantissimi devono fa
re. quest'anno più che mai, 
per conquistarsi qualche gior
no di vero riposo, e la situa
zione dei pochi (ma non tan
to pochi) che dell'inflazione 
neanche si accorgono o "ma
gari se ne avvantaggiano, che 
prosperano nel privilegio e 
nell'immunità fiscale, che non 
vengono neppure sfiorali dai 
sacrifici che erano stali an
nunciali « per tulli ». 

Vi è però, nella volontà te
nace delle masse di utilizza
re un sia pur breve e trava
gliato periodo di svago, il ri
flesso dello spirilo positivo di 
lotta con cui esse sanno af
frontare i gravi problemi del
la propria condizione di la
voro e di vita. Nessuna rasse
gnazione, e consapevolezza 
profonda rhc non esiste un 
fato ineluttabile per cui dalle 
difficoltà del Paese si debba 
necessariamente uscire con un 
arretramento del livello civi
le e sociale, con un aggrava

mento del tenore di esistenza 
di quanti vìvono del proprio 
lavoro. E* il senso di tutta la 
battaglia unitaria condotta in 
questi anni dalle organizzazio
ni operaie, che sempre hanno 
collegato la difesa del potere 
d'acquisto ai temi di rinnova
mento economico; è il senso 
della critica e dello scontro 
sviluppatisi attorno al « pac
chetto a fiscale e tariffario 
del governo, 

Il Parlamento italiano ha 
scritto, con gli estenuanti di
balliti condotti fino all'imme
diata vigilia di ferragosto, una 
buona pagina della propria 
storia repubblicana. E' una 
pagina il cui valore politico 
va anche al di là dei pur con
sistenti risultali concreti otte
nuti sul piano dell'alleggeri
mento degli oneri per gli stra
ti popolari e del trasferimento 
degli oneri slessi a carico de
gli ahi redditi. Si è avuta 
una prova importante che il 
metodo della prevaricazione 
(espresso dal ricorso massic
cio ai decreti-legge) non pas
sa, e che Fazione parlamenta
re. sostenuta dal consenso e 
dal movimento delle masse, è 
in grado di condurre a signi
ficativi mutamenti di segno. 
Pagherà il petroliere invece 

del proprietario di una a 500 a, 
pagherà di meno chi non ar
riva a cinque milioni all'an
no, pagherà di più chi supe
ra ì dieci milioni. I provve
dimenti restano gravemente 
errali e impopolari nella loro 
sostanza, però sono state rag
giunte conquiste di fatto e di 
princìpio innovative sotto va
ri punti di vista. 

Sono gli insegnamenti di 
una estale inquieta, con un 
ancor più inquieto autunno 
alle porte. La lolla all'infla
zione e ai pericoli di reces
sione e disoccupazione è una 
lotta aperta, che non può non 
investire gli orientamenti ge
nerali di politica economica. 
E' una lolla che dimostra la 
urgenza di un rinnovamento 
e di un risanamento radicale 
nel modo di governare, nel 
modo di affrontare i grandi 
nodi strutturali ' dai quali 
emerge l'esigenza delle rifor
me. • . - -

Si traila del nostro stesso 
futuro di Paese civile. Masse 
di italiani e di stranieri stan
no facendo in questi giorni 
esperienza sconvolgente dei 
guasti apportati da malgover
ni antichi e recenti: l'assalto 
del cemento alle cotte, la di* 

struzione - del verde, l'inqui
namento del mare e dei fiu
mi, le acque mal incanalate e 
mal distribuite, o non incana
late e non distribuite affatto, 
l'imperversare della specula
zione, l'insufficienza dei pub
blici trasporti, la dissoluzione 
del patrimonio culturale, l'i
naccessibilità o la cattiva con

servazione delle opere d'arte. 
Alcuni di questi guasti ap
paiono ormai irreparabili. Un 
diverso sviluppo economico e 
una differente maniera di go
vernare vogliono dire anche 
porre un argine allo scialo 
della nostra civiltà. 

Luca Pavolini 

Le modifiche imposte 
dal PCI ai decreti 
riducono l'onere 

per le grandi masse 
LE MODIFICHE migliorative strappate dai comunisti — nel 
corso della lunga e serrata battaglia parlamentare conclu
sasi la notte di martedì — ai decreti fiscali e finanziari varati 
dal governo si traducono in una riduzione dell'onere che gra
verà sulle masse popolari. Pubblichiamo in una nuova pagina 
speciale un bilancio conclusivo e riassuntivo degli incisivi 
miglioramenti imposti dal duro scontro in Parlamento. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Guido Giannettini è da og-
*i a San Vittore ed è già 
rinchiuso in una cella di iso
lamento. n missino, ex re
dattore del Secolo d'Italia, a-
?ente del SID, latitante dal 
Ì7 gennaio di quest'anno, si 
i costituito tre giorni fa alle 
autorità consolari italiane di 
Buenos Aires. Perché lo ab
bia fatto, è un mistero che il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio dovrà chiarire. E 
non sarà facile, probabilmen
te. n mandato di cattura, su 
richiesta dei Sostituti procu
ratori Emilio Alessandrini e 
Luigi Piasconaro, il dott 
D'Ambrosio lo emise sette me
si fa per concorso in strage. 
Il Giannettini venne incrimi
nato anche per gli attentati 
ai treni dell'agosto 1969, per 
lo scoppio delle bombe al pa
diglione della Fiera di Minano 
e all'ufficio cambi della sta
zione centrale e per tutti gli 
attentati di cui sono stati ac
cusati Franco Freda e Gio
vanni Ventura, rinviati a giu
dizio il 18 marzo scorso. 

Nell'inchiesta condotta dal 
giudice D'Ambrosio, il nome 
di Giannettini saltò fuori nel 
maggio del 1973. quando il 
magistrato milanese, trasferi
tosi a Roma, sequestrò nella 
sua abitazione documenti di 
rilevante interesse. Dalla let
tura di essi apparve subito 
chiaro che il Giannettini era 
coinvolto fino al collo nella 
storia degli attentati portati 
a segno dalla cellula eversi
va veneta. Fra i documenti 
sequestrati, infatti, figurava
no anche copie dei famosi 
rapporti segreti, sequestrati 
a suo tempo dal giudice di 
Treviso Giancarlo Stiz in una 
cassetta di sicurezza, inte
stata alla madre di Ventura, 
in una banca di Montebellu-
na. Ventura, del resto, inter
rogato dai magistrati milane
si, non negò di avere avuto 
rapporti con Giannettini. Fe
ce, anzi, di più: disse che il 
suo amico romano era un 
agente del SID, aggiungendo 
però che si era sempre com
portato come un perfetto de
mocratico. Braccio destro del 
generale Aloja, secondo la ver
sione di Ventura, Giannettini 
si sarebbe sempre schieralo 
dalla parte giusta. 

Quanto tali affermazioni 
fossero vere ha provveduto lo 
stesso interessato a precisare. 
In una intervista concessa il 
20 giugno all'Europeo, l'agen
te del SID ha affermato: « Io 
sono contro la democrazia. 
Sono fascista da sempre. Me
glio, sono nazifascista. Uomi
ni come me lavorano perché 
in Italia si arrivi a un colpo 
di stato militare o alla guer
ra civile». 

L'aspetto Inquietante della 
vicenda è però un altro. Al 
SU), evidentemente non era
no sconosciute le sue Idee, 
professate peraltro pubblica
mente In un famoso convegno 
che si tenne a Roma, all'Ho
tel Parco dei Principi, il 3-4-5 
maggio del 1965. La sua mili
tanza missina, inoltre, non 
era un segreto. Era stato re
dattore dell'organo ufficiale 
del MSI e, durante l'ultima 
campagna elettorale aveva 

diretto l'agenzia di stampa del 
MSI-Destra nazionale. Fino 
al giugno scorso, invece, era 
rimasto sospeso l'interrogati
vo sulla sua appartenenza al 
SID. Inutilmente il giudice 
D'Ambrosio aveva tempestato 
di richieste il servizio di Sta
to. Ora sappiano — l'ha det
to l'on. Andreotti — che le ri
chieste di D'Ambrosio provo
carono addirittura una riunio
ne di ministri a Palazzo Chi
gi. Ma la conclusione di quel-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Ferragosto 
in tono minore 

per milioni 
di italiani 

Il tradizionale esodo dì 
mezza estate appare que
st'anno condizionato dalla 
pesantezza della situazione 
economica A PAG. 2 

Le incognite 
del presidente 

USA 
Gerald Ford 

Una corrispondenza del 
nostro inviato a Washington 
Giuseppe Beffa sull'atmosfe
ra di attesa e di incertezza 
che circonda II nuovo presi
dente degli Sfati Uniti. 
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L'arresto 
di Sgrò e 

le bugie del 
caporione MSI 
L'arresto di Sgrò, il su-

perfette su cui Atmlranto 
poggiava le sue menzogne, 
ha portato il giudice bolo
gnese nella capitale deve fa 
indagini continuano. 
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Vasta rete 
di indagini 

per l'eccidio 
sull'Italicus 

Da Brescia a Palermo, de) 
Verona a Firenze si din». 
mane lo indagini per fee-
cldie sul treno Italica» 
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Arresto 
a Cosenza per 

il fallito 
attentato 

Un giovane di e Ordine 
nuovo* è stato arrestato a 
Cosenza per II fallito at
tentato al cavalcavia sut-
rAutosot* APAO. • 



PAG.2/vita I tal iana l ' U n i t à / giovedì 15 agosto 1974 

Primi commenti al lungo scontro parlamentare 

Decreti: rilevato 
il valore della 

battaglia del PCI 
I repubblicani affermano che sono state operate modifiche alcu
ne delle quali «nettamente migliorative» - Giudizi socialisti - Co
stituita una commissione speciale per il Movimento giovanile de 

Città deserte per,un esodo che nasconde una grave «crisidelle vacanze» 
^ " " " " , • • ti il mi i i • i i i i i _ • • i • • • ,i i i i I , . I < . < I I » . M . — tm i i » - i »,. . . - — , - • • • - i n ^ - . . • • - • . . • • i i . — + .., , ^ • i . . ^ - i ni n » < w ^ M T 

Un Ferragosto in tono minore 
per milioni di famiglie italiane 

Già a luglio si registrava una flessione del 25-30% delle presenze turistiche ai mari e ai monti -1 disservizi nei musei e i divieti di balneazione 
contribuiscono ad aggravare la situazione - Attesa a Siena per il tradizionale Palio di domani - Quattro morti in un grave incidente della strada 

La chiusura della sessione 
estiva del Parlamento ha coin
ciso con le conclusioni della 
battaglia sul decreti anticon
giunturali. E i primi bilanci 
tracciati riguardano proprio 
le questioni di metodo e di 
indirizzo che sono venute in 
primo plano nell'ambito di 
questo scontro che riguardava 
in primo luogo la politica 
economica ma che, in una cer
ta misura, toccava anche l 
problemi degli equilibri poli
tici e della prospettiva. Sia 
da parte della stampa, sia da 
parte degli ambienti politici, 
viene messo in risalto 11 
valore della battaglia poli
tica condotta in Parlamento 
dal PCI. I risultati ottenuti 
sono valutati In modo talvol
ta difforme, ma sono tuttavia 
ammessi (anche da parte di 
coloro che avevano accolto 
un mese fa l'iniziativa dei co
munisti per una radicale mo
difica dei provvedimenti con 
stentorei inviti alla « compat
tezza » della maggioranza e a 
una miope decisione di far 
quadrato intorno a un « pac
chetto » fiscale che, anche sul 
plano tecnico, s'è rivelato una 
costellazione di errori). Il nu
mero dei decreti si è larga
mente ridotto. E nell'ambito 
della distribuzione del carico 
fiscale, l'iniziativa dei parla
mentari del PCI ha fatto sì 
che 1 redditi minori fossero 
sgravati di centinaia di mi
liardi. Al Senato e alla Ca
mera, 1 gruppi del PCI si sono 
battuti per una nuova linea di 
politica economica, ed hanno 
dato concreta dimostrazione 
— con alcuni risultati seb
bene parziali — che questa 
linea può essere affermata 
nei fatti. 

Sulla discussione parlamen
tare dei decreti ha parlato 
ieri sera alla TV anche il pre
sidente del Consiglio, Rumor. 
Singoli settori della maggio-

Camera e Senato 
riapriranno 

il 24 settembre 

Concluso il lungo e serrato 
tour de force sui provvedi
menti fiscali e finanziari del 
governo, Camera e Senato 
hanno chiuso i battenti. L'at-
t i v i t à politico-parlamentare 
subisce un rallentamento. Le 
camere sono già state ricon
vocate per il 24 settembre. 
Già una settimana prima ri
prenderanno il lavoro le com
missioni parlamentari. 

Raul Roa 

ricevuto 

da Rumor 
H presidente del Consiglio Ru

mor ha ricevuto ieri pomerig
gio a Palazzo Chigi il ministro 
degli Esteri di Cuba, Raul Roa 
Garda, che si trova attualmen
te in visita ufficiale in Italia. 

Nella stessa giornata di ieri 
si è svolto, presso l'Ambasciata 
di Cuba a Roma, un ricevimento 
in onore del ministro degli Este
ri cubano. Erano presenti per 
il governo il ministro Cui ed il 
sottosegretario agli Affari este
ri Bensì. Al ricevimento hanno 
partecipato anche i compagni 
Galluzzi. dell'Ufficio politico del 
PCI. Cardia, Mechini, Sandri e 
Saltarelli. 

Sottoscrivono per l'Unità 
al ritorno dalla RDT 

Un gruppo di compagni di 
Reggio Emilia, che ha effet
tuato un viaggio dell'amicizia 
nella RD.T., al rientro in Ita
lia ha sottoscritto L. 35 600 a 
favore dell'Unita. 

AVVISO DI GARA 

LTstituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provkwra 
di Massa e Carrara, indirà. 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 

— Legge 22 ottobre 1971 nu
mero 865-1* finalità - Lavori 
per la costruzione di n. 24 
alloggi in Carrara, località 
AVENZA - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 213.320.000. 

— Legge 22 ottobre 1971 nu
mero 865 - 3* finalità - Lavori 
per la costruzione di n. 12 al
loggi in Carrara, località 
AVENZA - Importo dei lavori 
• base d'asta L. 109.970.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
con offerta anche in aumento, 
mediante le procedure previ
ste dalla lettera a) dell'art. 1 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 con prefissione di limite 
di massimo aumento conte pre
visto dall'art 17 della logge 
fi. 247 del 27 giugno 1974. 

Le richieste di invito a!la 
gara, in carta boMatn da L. 700 
dovranno pervenire all'IACP 
via Roma. 30 • Carrara, entro 
« non oltre 20 giorni da?la 
pubblicazione del presen'e 
•Wiso. 

- — ' IL PRESIDENTE 
(Enrica Minasti) 

ranza si sono limitati a trarre 
bilanci che, nella sostanza, 
risentono fortemente delle ri
spettive posizioni di parten
za. I repubblicani scrivono 
oggi sul loro giornale che la 
logorante discussione sui prov
vedimenti anticongiunturali 
« ha finito col produrre modi
fiche sostanziali al piano ini
ziale, alcune delle quali net
tamente migliorative • come 
qualità e rigore di norme»; 
mentre altre vengono giudi
cate dal PRI « difficilmente 
calcolabili » sul piano della 
realizzazione del maggiore In
troito fiscale preventivato (1 
fatidici tremila miliardi an
nui). I socialdemocratici, i 
quali avevano preso in alcune 
fasi della battaglia atteggia
menti da ultras, pretenden
do una sorta di intoccabilità 
del decreti, abbozzano, invece, 
un discorso diverso, che ha 
anche il sapore di una « co
pertura » della posizione tenu
ta dal PSDI. L'on. Carlglia. 
perciò, sentenzia che i decre
ti sono stati convertiti « sen
za sostanziali modifiche », ed 
aggiunge che il governo — nel 
confronto parlamentare — 
« ha attraversato il cerchio di 
fuoco subendo delle bruciatu
re ma-salvaguardando la pro
pria incolumità». Da parte 
degli esponenti del PSDI, e 
soprattutto del ministro Pre
ti, vi è poi la conferma di 
un'opposizione a ogni « verifi
ca » autunnale riguardo alla 
sorte del governo. Preti so
stiene che la crisi del gover
no Rumor, nelle attuali condi
zioni potrebbe aprire «una 
crisi delle stesse istituzioni». 

r Franca è l'ammissione dei 
difetti e delle storture conte
nute nel « pacchetto » anti
congiunturale da parte del 
vice-presidente dei deputati 
socialisti, on. Achilli. « Il ri
tiro di decreti importanti — 
egli ha affermato con un'in
tervista all'ADN-Kronos —, la 
toro trasformazione in dise
gni di legge, la modifica so
stanziale di altri, hanno dato 
l'impressione che l'intera ma
teria non fosse stata appro~ 
fondita, che si fosse voluto 
mettere le mani nel sacco sen
za sapere bene da dove pren
dere e quanto ». Il governo, 
secondo l'on. Achilli, avrebbe 
dovuto valutare meglio quali 
strati della popolazione colpi
re; mentre, d'altra parte, so
lo una scarsa conoscenza dei 
meccanismi parlamentari può 
aver portato alla presentazio
ne di ben dodici decreti, trop
pi in ogni caso agli effetti 
del rispetto del termine dei 
due mesi, obbligatorio per la 
conversione. L'on. Achilli ha 
anche rilevato che la stretta 
creditizia permane, nonostan
te ogni affermazione in con
trario; e fa pesare sull'econo
mia i pericoli di un processo 
recessivo. 

Sulla riunione della Direzio
ne de di martedì scorso è 
stato diffuso soltanto ieri un 
comunicato. In questo testo 
vi è tra l'altro un riferimen
to agli « atti violenti » con i 
quali « ispiratori, purtroppo 
ancora oscuri, di tante trame 
e volgari criminali insidiano 
la libertà e la vita dei citta
dini ». La Direzione della DC, 
afferma il comunicato, ha ap

provato « le decisioni già prese 
per prevenire e reprìmere le 
minacce che fanatici cultori 
di idee nazifasciste portano ai 
sistema democratico». 

La Direzione de. inoltre, 
ha deciso di costituire una 
commissione speciale per esa
minare la crisi del Movimento 
giovanile dello Scudo crocia
to dopo H travagliato congres
so di Palermo e il Consiglio 
nazionale giovanile che ha 
portato, in sostanza, all'ele
zione di due delegati naziona
li. il doroteo Pizza e il forza-
novista Astori. Della commis
sione fanno parte, oltre a Piz
za e Astori. Il vice-segretario 
RuffìnI e gli on. Bonalumi e 
Pezzati. 

L'on. Rumor si è incontrato 
ieri con il ministro degli Este
ri Moro per discutere la pre
parazione dei prossimi collo
qui con il cancelliere tedesco, 
Schmidt. 

RUMOR n presidente del 
Consiglio, intervistato dalla 
TV, ha dato ieri sera un giu
dizio sulla vicenda dei decre
ti. Ha ammesso che il pac
chetto fiscale e parafiscale è 
« grosso », ed ha aggiunto che 
a ci sono state delle modifi
che ed anche dei migliora
menti che U Parlamento ha 
proposto e il governo accet
tato* (in realtà, in alcune 
occasioni, il governo ha do
vuto acconciarsi a tener con
to dell'evidenza, dinanzi al
la volontà che emergeva nel
le due Camere; infine, ha fat
to perfino ricorso al voto di 
fiducia per costringere all'ob
bedienza dei settori della 
maggioranza). « Lo spirito co
struttivo con cui si è lavo
rato — ha sostenuto Rumor — 
dimostra che, nonostante al
cune modifiche, il "pacchet
to " rimane valido ai fini che 
esso si proponeva*. Il presi
dente del Consiglio ha detto 
di sapere che cosa dovrà fa
re il governo alla ripresa di 
settembre; esso dovrà impe
gnarsi in due direzioni: «fa 
lotta a fondo contro chi mi
naccia la pace civile e la si
curezza dei cittadini; uno 
sforzo deciso per il recupero 
dell'economia e per l'occupa
zione ». Ovviamente, Rumor 
non ha fatto nessun riferi
mento alla preannunciata 
«verifica» autunnale. 

Una dichiarazione del compagno Modica 

La trasformazione 
delle Province 

Risposta alle recenti proposte avanzate dall'oli. La Malfa 

In merito alla proposta di 
ristrutturazione delle Pro
vince, recentemente avanzata 
dal ' segretario del PRI, La 
Malfa, il compagno sen. Enzo 
Modica, responsabile della se
zione regioni ed autonomie 
locali del C.C. del PCI. ha 
rilasciato all'agenzia ADN-
KRONOS la dichiarazione che 
riportiamo. 

«Si tratta — afferma il 
compagno Modica — di una 
proposta superficiale e dema
gogica: se ci si limitasse a 
ciò che propone La Malfa si 
eliminerebbe meno dell'I per 
cento del costo attuale delle 
amministrazioni provinciali. 
Si tratterebbe infatti di sop
primere solo i Consigli pro
vinciali, mentre rimarrebbe 
In piedi la burocrazia provin
ciale e rimarrebbero le sue 
funzioni, sia pure esercitate da 
altri organi. Sarebbe più se
rio affrontare il problema de
gli enti inutili e la riforma 
dei ministeri, risolti male dal

le ultime decisioni legislative, 
anche se non definitive. 

• «Per quanto riguarda le 
Province —prosegue il com
pagno Modica — una propo
sta che si potrebbe prendere 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Viareggio: G. 
Amendola. 

DOMENICA — Siena: Me
chini; Catanzaro: Conte; 
Nettuno: Fredduzzi; Poggio-
molano (Rieti): Llc'a Pe
rei I I; Rovlano (Roma): Fred
duzzi; S. Donato Val Co
rnino (Froslnone): Berlini; 
Giulianello (Latina): Alazzi. 

seriamente in considerazione 
sarebbe quella di abolire non 
solo l'amministrazione pro
vinciale elettiva, ha anche la 
Provincia come circoscrizione 
statale. Infatti, nella Costitu
zione italiana la Provincia ha 
una duplice natura: quella 
di ente locale autonomo, e 
quella della Provincia del pre
fetto, del questore, dell'Inten
dente di finanza, ecc. Noi co
munisti esamineremmo volen
tieri proposte tendenti ad abo
lire la Provincia nella sua du
plice natura, e non soltanto 
il consiglio elettivo. 

«Riteniamo — conclude 
Modica — che l'attuale Pro
vincia, nella sua qualità di 
ente autonomo e di circoscri
zione statale, sia superata e 
che sia necessaria una pro
fonda riforma per dare vita 
ad un organismo Intermedio 
fra 1 Comuni e le Regioni 
con funzioni ed organizzazio
ne del tutto diverse dall'at
tuale Provincia». VENEZIA — Piazza S. Marco in questi giorni gremita di turisti 

Continua la lotta di giornalisti e tipografi 

ESCE LA GAZZETTA DEL POPOLO» MALGRADO 
LE MANOVRE DELL'INDUSTRIALE CAPR0TTI 

Da oggi il quotidiano torinese tornerà anche nelle edicole di Roma - Assemblea permanente nella redazione - Ampia solida
rietà da parte degli organismi democratici - Sciopero di quarantotto ore dei dipendenti dello stabilimento SAME a Milano 

L'omaggio alla tomba di D'Onofrio 
E' stato ricordato ieri al cimitero del Verano 
il primo anniversario della morte di Edoardo 
D'Onofrio, il popolare dirigente comunista che 
fu tra i fondatori del PCI. A rendere omaggio 
alla tomba del compagno scomparso si sono 
recati la moglie Nadia e gli altri familiari, 
l'incaricato d'affari della Repubblica popolare 
di Bulgaria Atanas Bogcov, e una folta dele
gazione di dirigenti del Partito. Hanno preso 
parte alla semplice cerimonia m rappresen
tanza del CC e della CCC Cappelloni, Caccia
moti , Fredduzzi e Schiapparelli. E' intervenuto 

anche il compagno Potano. Per la federazione 
comunista romana, di cui per anni D'Onofrio 
fu prestigioso dirigente, erano presenti Rapa-
rei li e Quattrucci della segreteria, diversi membri 
del comitato direttivo e compagni della sezione 
e E. D'Onofrio» del Tìburtino I I I . Alla cerimo
nia, che si è conclusa con la deposizione di 
corone di fiori, hanno partecipato anche diri
genti del Comitato regionale del Partito, e una 
rappresentanza della FGCI. NELLA FOTO: un 
momento della cerimonia. 

La legge varata dal Senato 

e. f. 

Quale sarà il meccanismo 
delle elezioni universitarie 

E* stata approvata l'altra 
sera dalla commissione Pub
blica Istruzione del Senato, 
in sede deliberante, la legge 
sulle elezioni studentesche e 
sul diritto di assemblea nelle 
Università. 

In base a questa legge, le 
elezioni delle rappresentanze 
studentesche nei Consigli di 
Facoltà e nei Consigli di Am
ministrazione e nelle Opere 
universitarie avverranno nel 
mese di febbraio. 

Per la piena validità delle 
elezioni è previsto un quo
rum: tuttavia, se il quorum 
non sarà raggiunto, la rap
presentanza studentesca ri
sulta eletta ugualmente, ma 
in misura ridotta. E' infine 
riconosciuto il diritto di as
semblea, seppure con alcune 
serie limitazioni. 

Il dibattito si è protratto 
a lungo e si è concluso con 

l'approvazione della legge da 
parte della maggioranza e 
con il voto contrario delle 
destre. 

Il compagno senatore Ur
bani, motivando l'asten
sione dei comunisti, ha detto 
fra l'altro: «E* un evidente 
successo della nostra inizia
tiva che il provvedimento 
sia andato in porto, nono
stante l'ostruzionismo tenta
to dai fascisti e i non pochi 
tentativi di insabbiare la 
legge messi in atto dai libe
rali e da una parte dei sena
tori democristiani, tentativi 
che l'avevano bloccato per 
dei mesi. 

E' positivo anche il fatto 
che, rispetto al « provvedi
menti urgenti » per l'Univer
sità, la normativa sulle ele
zioni studentesche sia stata 
nettamente migliorata. Resta
no, certo, seri limiti: 11 di

ritto di assemblea è afferma
to, ma la maggioranza ha 
voluto «corazzarlo di con
trolli e di vincoli »; è stato 
respinto l'emendamento Papa 
che introduceva il voto deli
berativo per gli studenti uni
versitari (voto deliberativo 
che, pure, è stato riconosciu
to per gli studenti medi In 
sede di decreti delegati); è 
stato pure respinto l'emen
damento Piovano, che esten
deva agli studenti 11 diritto 
di partecipare alle elezioni 
del preside di Facoltà e del 
Rettore. 

Pur con questi limiti, tut
tavia, la legge colma un vuo
to pericoloso e offre un ter
reno che può essere utilizza
to per costruire una demo
crazia organizzata anche nel
l'Università, con la presenza 
determinante degli studenti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

La Gazzetta non muore: 
con questo titolo in rosso a 
piena pagina è uscita stama
ne la Gazzetta del Popolo, 
firmata dai dirigenti della 
Federazione nazionale stam
pa italiana e dai membri del 
Comitato di redazione, in ri
sposta al nuovo tentativo di 
liquidare il quotidiano tori
nese compiuto dall'editore 
Caprotti. L'industriale, da 
tutti considerato uomo di fi
ducia della Montedison, anzi
ché presentarsi ieri al previ
sto incontro con il ministro 
del Lavoro, ha fatto sapere 
dalla sua segretaria che si 
trovava in a barca » nel Me
diterraneo ma ha trovato 
ugualmente il modo di comu
nicare ai distributori del gior
nale che, scaduti 1 dieci gior
ni di proroga fissati, decli
nava ogni responsabilità eco
nomica e giuridica. Da sta
mane i 350 giornalisti e poli
grafici della Gazzetta sono 
in assemblea permanente. 
Non solo continueranno a far 
uscire il giornale nei prossi
mi giorni, a costo di stam
pare solo due pagine se scar
seggerà la carta, ma a parti
re da domani il quotidiano 
torinese sarà di nuovo vendu
to anche nelle edicole roma
ne. Questo gesto non è sol
tanto una sfida a Caprotti 
(che aveva iniziato il ridi
mensionamento del giornale 
facendo cessare la spedizio
ne nella capitale), ma vuole 
sottolineare il valore politi
co nazionale della battaglia 
per la pluralità dell'informa
zione che stanno sostenendo 
i dipendenti della Gazzetta. 
' Ai rappresentanti dei par
titi politici democratici e dei 
sindacati, che oggi si sono 
recati nella redazione, gior
nalisti e tipografi hanno illu
strato con estrema franchez
za la manovra politica che è 
in corso ai danni della vec
chia testata. ET risaputo che 
la definitiva chiusura della 
Gazzetta del Popolo è stata 
decisa da tempo da una par
te della Democrazia Cristia
na. e precisamente dai fan-
faniani, nel quadro dell'ope
razione di ristrutturazione e 
controllo di gran parte della 
stampa italiana che Cefis sta 
portando avanti. Che poi Ca
protti, anziché condurre l'ope
razione in modo il più possi
bile Indolore, abbia accelera
to I tempi per ragioni perso
nali è un altro fatto. Non è 
nemmeno un mistero che sul 
caso della Gazzetta stanno 
esplodendo grossi contrasti 
all'interno della DC (princi
palmente) e di altri partiti 
di maggioranza. Da un Iato 
c'è un impegno del governo, 
espresso dal ministro Ber
toldi e dallo stesso Rumor, di 
assicurare la sopravvivenza 
della Gazzetta. D'altro lato 
procede l'operazione di affos
samento del giornale, come 
dimostrano l'episodio di Ieri 
ed il fatto che l'editore Ca
protti, che fino ad una setti
mana fa risultava soltanto 
come possessore di un «di
ritto di opzione » sulla socie
tà editrice del giornale, ieri 
ha lasciato intendere di es
sere proprietario delle azio

ni, il che starebbe a signifi
care che il trapasso di pro
prietà è stato perfezionato 
frettolosamente, di fronte al
le difficoltà insorte nella ma
novra di chiusura. 

m. e. 

MILANO. 14 
I dipendenti della SAME 

— lo stabilimento dove si 
stampano i quotidiani del 
mattino Avvenire, Gazzetta 
dello Sport, Il Giornale, l'edi
zione milanese àelì'Avantt! ed 
il quotidiano del pomeriggio 
La Notte — hanno proclama
to uno sciopero di 48 ore a 
partire dalle ore 6 di stamane. 

Oggi, perciò, non è uscita 
La Notte (che non sarà in 
edicola neppure sabato) : le al
tre testate che si stampano 
alla SAME non usciranno sa
bato e domenica. 

I 750 lavoratori della SAME 
chiedono la rivalutazione del 
patto integrativo aziendale 
scaduto alla fine del '73 e 
precise garanzie contro la 
preannunciata a ristruttura
zione» dei reparti-

e Tempo previsto: su tutte 
le regioni quasi sereno >. 
Questa la notizia-augurio che. 
alla vigilia di Ferragosto, il 
servizio meteorologico della 
Aeronautica ha comunicato ai 
partenti dell'ultima ora. Se, 
dunque, la situazione e mari-
nubi-temperatura > appare fa
vorevole, meno propizia è di 
sicuro questa « stagione > sot
to il profilo finanziario; una 
stagione che — l'abbiamo già 
detto altre volte — si va svi
luppando all'insegna della re
cessione turistica e delle va
canze ridotte all'osso per mol
te centinaia di migliaia di fa
miglie italiane. 

Basta ricordare che il mese 
di luglio ha fatto già registra
re un po' in tutte le località 
di vacanza della penisola una 
flessione grave di presenze 
turistiche, che si aggira in
torno al 20 20%. Questo e sen
z'altro il dato di fondo su cui, 
a stagione estiva ultimata, oc
correrà riflettere: esso ci di
rà comunque (ma c'era poi bi
sogno di sentircelo dire anco
ra?) che — a parte il discor
so riguardante le presenze tu
ristiche straniere nel nostro 
Paese e le tendenze delle 
grandi agenzie internazionali 
di turismo a « marginalizza-
re » l'Europa e a « suggerire » 
vacanze esotiche in lontani 
paesi — quest'anno il numero 
già ristretto di italiani che 
avevano il « privilegio » di usu
fruire di un periodo di vacan

ti centralino telefonico del
la Direzione del Partito cam
bia dal 26 agosto i suol nu
meri telefonici da 67W101 -
6782741 in 6711. 

Dal pretore di Palermo 

Grave sentenza contro 
il diritto di sciopero 

La decisione sì riferisce ad una vertenza aperta dai 
poligrafici e dai giornalisti del « Giornale di Sicilia » 

PALERMO, 13 
Un pesante e gravissimo at

tacco al diritto di sciopero 
dei poligrafica e dei giorna
listi è stato portato dal Pre
tore di Palermo, Criscuoli. 
In una sentenza appena de
positata il magistrato di
chiara: *& illegittimo lo 
sciopero che comprometta la 
tempestiva pubblicazione e 
distribuzione di un giornale 
quotidiano, realizzando mag
giori oneri, consistenti nel ri
corso allo straordinario e ai 
trasporti di emergenza, e 
danni derivanti dalla riduzio
ne di vendita del giornale, 
dallo sviamento dei lettori, 
dalla clientela della pubbli
cità ». 

Si tratta, come si vede, di 
un attacco indiscriminato al
lo sciopero, in tutte le sue 
forme. Perchè, se è evidente 
che qualsiasi astensione dal 
lavoro, in un giornale come 
in una fabbrica, determina 
« maggiori oneri » per II da
tore di lavoro, è altrettanto 
evidente (ma non forse per 
11 dr. Criscuoli) che lo scio
pero, sancito dalla Costitu
zione, è l'arma di difesa de
gli Interessi del lavoratori. 

Il grave principio è stato 
stabilito dal magistrato in 
una sentenza di « rigetto » di 
una Istanza con cui 11 segre
tario provinciale del poligra
fici e il segretario della 
CCdL di Palermo sollecitava
no la condanna della dire
zione amministrativa del 
« Giornale di Sicilia » che, in 

risposta ad uno sciopero di 
un'ora effettuato dalle mae
stranze del quotidiano, il 28 
giugno e il 19 luglio scorsi, 
aveva sospeso l'attività edi
toriale. effettuando in pra
tica una vera e propria ser
rata. 

La vertenza, aperta dai po
ligrafici del «Giornale di Si
cilia » aveva al centro una se
rie di richieste economiche. 
fra cui quella di un aumento 
dell'assegno perequativo. 

La sentenza di Palermo è 
oggetto di una ferma condan
na della Federazione della 
stampa a nome della quale 
Alessandro Curzi, della giun
ta esecutiva, denuncia il ten
tativo di sospendere i diritti 
costituzionali per tipografi, 
giornalisti ed editori. « Ai gior
nalisti e tipografi — osserva 
Curzi — è negato il diritto di 
sciopero se con la loro asten
sione dal lavoro provocano 
danni all'azienda; agli editori 
invece è consentita, la serrata, 
anche se questo atto, vietato 
dalla Costituzione, arreca dan
ni non solo a tipografi e gior
nalisti ma anche al giornale ». 
Curzi rileva infine come la 
sentenza del pretore Criscuo
li contraddica diecine di giu
dizi emessi da altri tribunali 
e giunga «in un momento 
particolarmente grave e peri
coloso per il giornalismo Ita
liano Impegnato in un diffici
le scontro politico e sindaca
le in difesa della libertà di 
stampa». 

ze. subirà un'ulteriore decur
tazione. 

Ciò che è peggio, poi, è che 
alla riduzione numerica viene 
ad aggiungersi anche una sor
ta di decadimento qualitativo 
delle vacanze, che pesa ine
vitabilmente in termini di sa
lute, riposo e cultura. Questa 
ultima — la si chiami, se sì 
vuole, educazione — interessa 
di certo quanti, durante le 
vacanze, vorrebbero recarti a 
Brera. Pompei, Ercolano, op
pure in qualche bella sala de
gli Uffizi o del Museo nazio
nale di Napoli. Ma. avranno 
essi in questi giorni la fortu
na insperata di trovare scavi 
e pinacoteche aperti?. A Fi
renze i'80rÓ del patrimonio è 
inagibile. Quanto, poi, al ripo
so. alla salute, e all'organiz
zazione di un giusto diverti
mento, basta riferire breve
mente di due questioni stret
tamente connesse con le esi
genze del turismo: la balnea
zione e i trasporti. Ad esse ri
volgono l'attenzione i compa
gni deputati Faenzi, Triva, 
Ceravolo, Dulbecco, D'Angelo 
e Carri in due distinte interro
gazioni parlamentari, rispet
tivamente ai ministri del Tu
rismo e del'.a Sanità, e dei 
Trasporti e dell'Aviazione ci
vile. 

Dei trasporti, d'altra parte, 
è presto detto. In tempi in cui 
si insiste nel tentativo di qua
lificare e arricchire i servizi 
collettivi, a scapito dell'uso 
dei mezzi privati, pare che le 
Ferrovie dello Stato abbiano 
in questi giorni eliminato in 
molte stazioni il servizio di 
prenotazioni viaggi ed abolito 
la fermata dei convogli in di
versi ce'ntri di villeggiatura. 

E veniamo al e bollettino > 
tradizionale sull'esodo di Fer
ragosto. che. un po' dovunque, 
e sempre con toni e caratteri
stiche improntati ad una mag
giore ristrettezza rispetto agli 
altri anni. Ha spopolato ieri i 
crossi centri urbani. Iniziamo 
da Milano. Ieri pochi i mila
nesi che hanno preso il treno 
o l'auto per spostarsi nei luo
ghi di villeggiatura. Sulle au
tostrade della Lombardia il 
traffico si presenta scorrevo
lissimo: un po' maggiore è 
sulle strade vicine a località 
turistiche, come la Gardesana 
occidentale, le strade che co
steggiano il Lago Maggiore e 
quelle della zona dei laghi e 
delle valli di Brescia. Anche 
in Toscana città deserte: Fi
renze. Pisa e gli altri centri 
di eminente interesse turiati-
co sono in questi giorni domi
nio dei turisti stranieri: fa ec
cezione Siena, dove gli abitan
ti sono tutti in città e vivono 
la € febbre » di vigilia del Pa
lio, che si corre domani-

Da segnalare sinora un so
lo grave incidente stradale: 
quattro persone (genitori « 
due figli) sono morti nel pres
si di S. Dona di Piave, perché 
la loro auto è uscita fuori 
strada. Altra nota: non man
cano in queste ore falsi allar
mi di sciacalli che segnalano 
presenza di bombe, special
mente su motonavi in servirò 
turistico. E' quanto accaduto 
per la motonave « Pascoli t m 
partenza da Napoli per la Si
cilia e per la e Città di Nuo
r o ^ giunta ieri ad Olbia da 
Civitavecchia. In ambedue i 
casi, i controlli di polizia — in 
quest'esodo particolarmente 
rinforzati — hanno permeato 
di stabilire l'infondatezza di 
simili segnalazioni. 

f c a. 
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I futuri indirizzi della Casa Bianca 

Le incognite 
di Gerald Ford 

Nell'atmosfera più distesa subentrata a quella del drammatico finale del 
Watergate, si affacciano gli interrogativi sulle scelte del nuovo presidente 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, 14 

Su Gerald Ford, il nuovo 
presidente degli Stati Uniti, 
giunto al vertice del potere 
sul rovinoso crollo di Ri
chard Nixon e del suo grup
po di collaboratori, si sono 
già scritti non pochi arti
coli. La stampa americana 
continua a scrivere ogni 
giorno; è una vera e pro
pria piena di informazioni 
ora curiose, ora più sprie, 
ora semplicemente aneddo
tiche. Per farsi propaganda 
in previsione di un suo pos
sibile insediamento alla Ca
sa Bianca, Ford è stato nel
l'ultimo anno — come ha lui 
stesso ricordato — in quasi 
tutti gli Stati della federa
zione americana e ha per
corso viaggiando qualche co
sa come 180 mila chilome
tri. Eppure si può dire che 
per molti versi egli è ancora 
uno sconosciuto: lo è per gli 
stranieri che hanno esitato 
fino all'ultimo a credere che 
la crisi costituzionale ameri
cana potesse arrivare fino 
ad un cambiamento di presi
denza; ma lo è in gran 
parte anche per i suoi con
cittadini. 

Di lui è stato scritto forse 
in tutte le lingue e, certo, in 
una grande varietà di for
mulazioni che è lo specchio 
di quella provincia ameri
cana, da cui proviene e do
ve ha esercitato fino a poco 
tempo fa le sue doti politi
che. Lo paragonano per 
questo ad Harry Truman. 
Sappiamo in più che è uno 
sportivo, anzi il « più sporti
vo» tra tutti i presidenti 
che hanno mai avuto gli 
Stati Uniti: i giornali sono 
pieni non solo delle sue foto 
di quando da giovane pri
meggiava in quella specie 
di rugby a noi poco fami
liare. che è il foot-ball ame
ricano. ma di immagini del 
presente, che lo vedono sulle 
montagne in tenuta da sci 
o immerso in una piscina a 
nuotare con ottimo stile. 
Non meno abbondanti sono 
le informazioni sulla sua vi
ta familiare, che lo vogliono 
eccellente marito, padre 
esemplare e timorato di Dio. 
come si diceva una volta: 
sulle sue solide convinzioni 
religiose ci sono attestati 
(riferiti dai rotocalchi) del 
pastore della sua parroc
chia. 

Operazione 
credibilità 

Non vi è la minima ragio
ne per mettere in dubbio 
una qualsiasi di queste in
formazioni. Finché si resta 
in un simile ambito, non si 
esce però da quella che mi 
pare si possa chiamare 
« l'operazione Ford >. Si ha 
cioè l'impressione di essere 
davanti ad un grosso sforzo 
per presentare il nuovo pre
sidente come una specie di 
personificazione di tutte le 
virtù, rimaste ideali per la 
cosiddetta middle America, 
cioè per la massa dei suoi 
ceti intermedi, un concetto 
in cui la sociologia tende a 
inglobare anche gli operai. 
o. come essa li chiama i 
« lavoratori dal colletto blu » 
(per distinguerli dagli impie
gati. che hanno il * colletto 
bianco ») Nessuno si preoc
cupa di ricercare in Ford 
aualità brillanti al disopia 
del comune Al contrario 
— e lo abbiamo letto in nìù 
di una pubblicaz'one a dif
fusione di massa — si pre
ferisce dire- il presidente 
è uno rome voi. uno che 
ama ab'tare in una casa 
come la vostra, qualcuno 
che potrebb? benissimo es
sere un vostro vicino. 

' Questa operazione ha an
che un altro nome, di cui 
tutta la stampa americana 
è piena: credibilità. 

Da alcuni anni si anda
va scrivendo che il popolo 
americano non considerava 
più « credibili » i suoi ca
pi. Era uno degli aspetti 
psicologici della più gene
rale crisi di fiducia nelle 
istituzioni o almeno negli 
uomini, che le esprimono. 
Oggi si cerca soprattutto 
di costruire un presidente 
« credibile » perfino con 
un pizzico di speranza nel 
carattere taumaturgico di 
questa qualità. Anche a pro
posito delle questioni eco
nomiche che tutti concor
dano nel ritenere le più dif
ficili e pericolose, un col
laboratore del nuovo tito
lare della Casa Bianca ha 
dichiarato: « I problemi so
no peggiori che mai, ma 
almeno noi disponiamo di 
una certa credibilità quan
do mostriamo alla gente che 
cerchiamo di fare qualche 
cosa per risolverli ». 

Che il ritratto del nuovo 
presidente non possa tutta
via fermarsi qui diventa 
chiaro non appena si consi
deri che in realtà il tratto 
principale della sua figura 
è un altro: Ford è un poli
tico di professione che nel
la politica e nelle sue cu
cine è sempre stato da ven
ticinque anni in qua. Ora. 
è proprio delle sue posizio
ni politiche che si sa ben 
poco. A chi si propone di 
indagare si obietta che c'è 
poco da scoprire, perchè 
— si dice — il neo presi
dente non è uomo di idee. 
ma piuttosto di soluzioni e 
di compromessi pragmatici. 
Al massimo si dà di lui 
una definizione — «cauta
mente conservatore » — che 
dice poco o nulla. Lo stesso 
Ford si è paragonato ad 
una delle diffusissime auto
mobili della vecchia ononi-
ma casa di Detroit, anche 
se non proprio dei modelli 
più antiquati. Presentato in 
questo modo. Ford sareb
be insomma l'opposto di 
John Kennedy: brillante, in
novatore. giovanile quello: 
opaco, prudente e tradizio
nalista questo. 

Ci sembra però legittimo 
il sospetto che una simile 
immagine faccia torto al 
nuovo presidente. Le an
tologie di brani dei suoi di
scorsi. che tutte le maggio
ri pubblicazioni vanno com
pilando in questi giorni nel
lo sforzo di ricostruire il 
suo pensiero, sono — è ve
ro — altrettante raccolte 
di luoghi comuni della re
torica americana. Ma esse 
sono probabilmente ingan
nevoli perché fatte di fra
si che erano concepite in 
genere per soddisfare le 
esigenze di una lotta po
litica di provincia. Non è 
su quella base che saranno 
risolti i grandi dilemmi 
dell'America. Tanto meno 
saranno affrontati con suc
cesso i problemi mondiali. 

Ora la sua stessa non fa
cile ascesa nel partito re
pubblicano in crisi sembra 
dimostrare che vi è in Ford 
dell'altro, sia come capaci
tà manovriera, sia come 
concezione della battaglia 
Dolitica. dei suoi imperati
vi e delle sue realtà. Che 
cosa questo sia non lo han
no certo rivelato ì suoi pri
mi discorsi da presidente e 
mrindi nessuno Io sa: nem
meno sembrano ' saperlo 
quel gruppo di giornalisti 
del Michigan, suo Stato di 
origine, che essendosi occu
pati di lui come cronisti 
hanno appena scritto una 
sua biografia, per la veri
tà niente affatto eccitante. 

Se si sa in fondo cosi po

co, uno dei motivi principa
li è che Gerald Ford si tro
va ad essere il primo pre
sidente degli Stati Uniti 
non eletto. Certo, neanche • 
quanto si dice in una cam
pagna elettorale è sempre 
genuina espressione di un 
pensiero politico: ma le 
prove, che un grande di
battito nazionale implicano. 
aiutano a chiarire almeno 
in parte le posizioni politi
che di un candidato. Ford 
per quelle prove non è pas
sato. visti i sentieri del tut
to eccezionali per cui è -
giunto prima alla vice pre
sidenza e poi alla presiden
za. I grandi commentatori 
americani non sembrano 
attribuire eccessiva impor
tanza a questo particolare, 
peraltro così singolare nella 
storia politica degli Stati 
Uniti da essere spiegabile 
solo con l'eccezionale atmo- , 
sfera di crisi, che l'ha pro
dotto. 

Essi sono piuttosto Impe
gnati a sottolineare le vir- •' 
to di un sistema costitu
zionale. che Ha ' consentito 
un passaggio di poteri, cer
to tutt'altro che facile, sen
za scosse apparenti. Se si 
giudica invece dalle lettere 
dei lettori che i giornali 
pubblicano nelle apposite ru
briche, in una parte almeno 
dell'opinione quel fatto nuo
vo crea un malessere, che 
domani potrebbe estendersi. 

Calcoli dei 
repubblicani 

Non eletto oggi, posso 
dunque essere almeno elet
to domani: questo auspicio 
è. sebbene non confortato. 
il grande calcolo del par
tito repubblicano, che fino 
a poche settimane fa ri
schiava di essere trascina
to nella caduta di Nixon. 
Ormai non è più un segre
to per nessuno che il col
po di grazia all'ex presi
dente è stato dato proprio 
dagli esponenti del suo stes
so partito e da alcuni de
gli uomini, che negli ulti
mi mesi essi erano riusci
ti a mettergli accanto alla 
Casa Bianca. Con Nixon f 
reoubblicani sarebbero an
dati a una disfatta sin dal
le elezioni parziali per il 
congresso del novembre di 
quest'anno. Con Ford essi 
contano di rifarsi tanto da 
poter presentare addirittura 
un candidato imbattibile nel
la competizione presiden
ziale del 76 Di qui al 75 
mancano però ancora due 
anni, che si annunciano tut
t'altro che tranquilli. 

Questo è comunque uno 
dei condizionamenti con cui 
Ford, quale che sia il suo 
riposto pensiero, dovrà fa
re i conti. Ma non è il so
lo. Egli ha dovuto promet
tere di collaborare stretta
mente con tutte quelle for
ze — dal congresso alla 
stampa — con qui Nixon 
era entrato invece in aper
to conflitto- In più. il par
tito democratico che è tut
t'altro che unito, non potrà 
facilitargli il compito, se 
non per quel tanto che può 
servire a curare il trauma 
cosi recente, che tutto il 
paese ha subito. Se non ci 
«ti ferma dunque a quel che 
di convenzionale vi è nella 
atmosfera di bonaccia, ine
vitabile nell'istante in cui 
si è appena avuto il dram
matico cambio dì presiden
za. ciò che caratterizza per 
ora la nuova amministra
zione Ford 6 una serie di 
grosse incognite, più vaste 
? più fitte di quante abbia
no mai accompagnato il sor
gere di una nuova ammini
strazione. 

Giuseppe Boffa 

L'INTERVENTO ARMATO DELLA TURCHIA DOPO LA SANGUINOSA IMPRESA DEI COLONNELLI 

Cipro: dal «golpe» alla guerra 
I retroscena di una crisi che assume gravi proporzioni internazionali - Il piano del generale loannidis per rovesciare 
Makarios, il ruolo svolto dalla CIA e dall'ambasciatore americano Tasca - Le diverse ipotesi sull'atteggiamento del 
Dipartimento di Stato nelle rivelazioni del « New York Times » - Papadopulos agente dello spionaggio USA dal 1952 

A Cipro si combaite di nuo
vo, dopo il fallimento delle 
trattative dì Ginevra. Tra Gre
cia e Turchia potrebbe scop
piare una guerra con impre
vedibili conseguenze per la 
pace nel Mediterraneo. Que
sta crisi che ha assunto per 
la Grecia le dimensioni di una 
< tragedia nazionale » è, se
condo il primo ministro di 
Atene, Karamanlis, il risulta
to e della politica insensata » 
del regime dei . colonnelli, 
« colpevoli e forsennati ». 

Ricordiamo i fatti. Il 15 lu
glio, un colpo di stato orga
nizzato e condotto da ufficia
li di Atene della Guardia na
zionale greco cipriota, rove
sciava il presidente Makarios. 
Dodici giorni prima, il 3 lu
glio, l'arcivescovo rendendo 
pubblica una sua lettera al 
generale Ghizikis, aveva sve
lato i preparativi del golpe e 
le responsabilità dirette del 
regime di Atene, chiedendo il 
ritiro degli ufficiali greci. Il 
13 luglio, l'ambasciatore dei 
colonnelli a Nicosia, Lagha-
kos e il comandante della 
Guardia nazionale, generale 
Denissìs rientravano ad Ate
ne per partecipare a due riu
nioni degli alti comandi mi
litari, presiedute dal fami
gerato generale loannidis. La 
sera successiva, il colonnello 
Pilichos, della polizia mili
tare, uomo di fiducia di loan
nidis, accompagnava all'ae
roporto di Atene un centinaio 
di ufficiali greci in borghese, 
in partenza per Nicosia. 

Fu soltanto un caso se Ma
karios ebbe la vita salva e riu
scì, il 16 luglio, a lasciare l'iso
la con un elicottero della avia
zione militare britannica. I 
golpisti lo volevano morto. " 

Secondo le rivelazioni fatte 
alcuni giorni fa dal New York 
Times, il Dipartimento di Sta
to americano era shi dal me
se di giugno a conoscenza dei 
piani di loannidis diretti a 
rovesciare Makarios. Il gior
nale americano offre due ver
sioni sulla condotta del Dipar
timento di Stato. 

Secondo la prima versione, 
il Dipartimento di stato, al 
corrente delle intenzioni di Ate
ne, aveva impartito istruzioni 
al suo ambasciatore Henry Ta
sca perché mettesse in guar
dia U regime greco circa i ri
schi di un intervento troppo 
brutale a Cipro e il 9 luglio 
Kissinger avrebbe ricevuto 
la conferma che il suo mes
saggio era giunto a destina
zione, era stato cioè trasmes
so a loannidis (considerato da
gli Stati Uniti il vero capo dei 
golpisti dopo il rovesciamento 
di Papadopulos il 25 novem
bre 1973). 

Il New York Times afferma 
infatti che sin dal 27 giugno 
il capo della CIA in Grecia 
ebbe un incontro con loanni
dis, il quale gli espose i suoi 
piani per rovesciare Maka
rios e unire Cipro alla Grecia. 

Secondo l'altra versione, for
nita da alti funzionari della 
amministrazione Nixon, non 
sì era certi a Washington se 
l'ambasciatore Tasca avesse 
veramente consegnato il mes
saggio di Kissinger a loanni
dis. Il 9 luglio fu chiesto a 
Tasca di ripetere il suo passo 
presso i governanti di Atene, 
ma egli rifiutò di eseguire 
questa direttiva. 

Il fatto è che proprio qual
che giorno fa Tasca è stato 
richiamato in patria e al nio 
posto è slato nominato amba
sciatore Kubisch, esperto in 
problemi dell'America latina. 

Comunque, sempre secondo 
il New York Times, è certo 
che il rovesciamento di Ma
karios € non destò sorpresa 
nel Dipartimento di Stato*. 
« Le fonti di tutte e due le 
versioni sono inoltre concordi 
nel ritenere che in tutto que
sto periodo non vi sono slati 
contrasti né fra Kissinger e Si-
sco, né fra i due dirigenti e 
gli esperti in affari ellenici ». 

Il governo di Atene, compiu
to il colpo di Stato, cercò 
di accreditare l'idea che quan
to stava accadendo a Cipro era 
« una questione puramente in
terna*. Ai contrario, negli 
ambienti politici della capitale 
greca ci si chiedeva, come 
scrìsse il corrispondente dì 
Le Monde, quale fosse « il ruo
lo vero del regime militare, 
e dietro le quinte, del Pen
tagono. negli avvenimenti di 
Nicosia * e si attribuiva coli 
Stati Uniti la volontà di giun
gere ad una spartizione di 
Cipro fra Turchia e Grecia. 

Dal canto suo. il Diparti
mento di Stato attraverso il 
portavoce Anderson dichiara
va la sera del IR luglio: « La 
nostra rimane una politica di 
sostegno dell'indipendenza e 
dell'integrità territoriale di 
Cipro e del suo assetto costi
tuzionale Invitiamo lutti gli 
altri paesi a sostenere una po
litica analoga*. 

Il governo di Ankara però 
accusava subito la Grecia di 
aver « commesso un nuovo crì
mine ponendo fine al regime 
democratico di Cipro », mentre 
il governo laburista inglese 
dichiarava di riconoscere sol
tanto Makarios come presiden
te dell'isola. 

ATENE — Un giornale del pomeriggio annuncia nel titolo: a Guerra e la Grecia esce dalla NATO» 

Nelle prime ore del 20 luglio 
le truppe turche sbarcarono 
a Kyrenia, mandando all'aria 
tutte le mediazioni americane 
e britanniche per una soluzio
ne « accettabile » da Grecia e 
Turchia. 

La proposta americana for
mulata dall'*, inviato » di Kis
singer, Sisco (che faceva la 
spola tra Atene e Ankara) pre
vedeva la cessazione delle osti
lità, l'accettazione, come fat
to compiuto, del rovesciamen
to di Makarios e la sua sosti

tuzione con una personalità 
gradita ad entrambe le parti. 
' Il governo britannico aveva 

inoltre annunciato il prossimo 
• inizio di colloqui bilaterali con 
gli inviati di Atene, mentre 
al Consiglio di Sicurezza ve
niva bloccata dagli Stati Uniti 
una risoluzione formulata dai 
non allineati, con la quale si 
chiedeva ai paesi interessati 
di € astenersi da ogni uzione 
che potesse aggravare la si-

' tuazione ». Ma Ankara inter
venne militarmente e la Gre

cia rispose con la mobilita
zione generale e l'ultimatum. 

« Siamo stati costretti a 
prendere questa decisione », 
disse il primo ministro Ecevit 
nella sua dichiarazione ' che 
annunciava lo sbarco delle 
truppe turche a Cipro, <tdopo 
aver tentato tutte le vie po
litiche e diplomatiche ». 

Una cosa è certa: che con 
il golpe, ideato e attuato da 
loannidis per rovesciare Ma
karios, l'intero edificio costrui
to con gli accordi di Zurìgo 

e di Londra del 1959 per uno 
Stato cipriota indipendente, è 
crollato. La Turchia è interve
nuta a Cipro invocando pro
prio il rispetto di quegli ac
cordi firmati anche dalla Gre
cia e dalla Gran Bretagna, 
accordi che rendevano i tre 
paesi garanti dell'indipenden
za di Cipro. Perché tre garan
ti? Perché l'80 per cento dei 
600 mila abitanti di Cipro .sono 
greci, centomila sono turchi e 
l'isola sino al 1960 era colonia 
britannica. 

' i 

La rottura alla conferenza ginevrina sul problema cipriota 

Come sono fallite le trattative 
Il drammatico annuncio di Callaghan alle 3,20 di ieri mattina dopo la rottura dei negoziati - « Oggi 
Cipro è prigioniera dell'esercito turco, domani l'esercito turco sarà prigioniero di Cipro» - Le 
violente accuse del ministro degli esteri greco Mavros contro il rappresentante di Ankara 

La conferenza tripartita per 
Cipro è naufragata a Gine
vra nel più totale fallimento 
poco prima dell'alba di ieri. 
Il ministro degli esteri bri
tannico. James Callaghan. 
che fungeva da mediatore tra 
le opposte posizioni di greci e 
turchi, si è arreso nelle prime 
ore del mattino: si è messo 
immediatamente in contatto 
con il palazzo di vetro a 
New York, chiedendo la con
vocazione d'urgenza del con
siglio di sicurezza. Alle 2^0 
(le 3,20 ora italiana) 11 mini
stro inglese annunciando la 
rottura delle trattative ha 
detto: «Al momento non c*è 
prospettiva alcuna di ripren
derle ». 

Callaghan ha dato questa 
versione dei motivi che han
no portato al fallimento del
la conferenza: i turchi hanno 
presentato proposte per una 
soluzione federale e per la 
costituzione di una o più re
gioni geografiche ed hanno 
chiesto ai greci una decisio
ne per martedì sera alle 21. 
Il rappresentante della comu
nità greco cipriota Clerìdis ha 
sollecitato un aggiornamento 
di 38 ore per poter rientrare 
a Nicosia e consultarsi con 1 
membri del suo governo. Egli 
si era impegnato a rientrare 
a Ginevra nel periodo stabi
lito e a portare una risposta 
decisiva. Il ministro degli este
ri turco, Gunes, si è rifiuta
to però di accettare la ri
chiesta di Clerides. 

« Ho fatto chiaramente pre
sente al signor Gunes » ha af
fermato Callaghan « che quan
do gli argomenti in gioco so
no la pace o la guerra non è 
ragionevole rifiutarsi di con
cedere 36 ore. Non posso cre
dere che la pace nel Medi
terraneo orientale dipenda da 
36 ore, e lo ho indicato molto 
chiaramente a Gunes. ET no
stro parere che quanto acca
duto non fosse Inevitabile, e 
che sarebbe stato possibile 
elaborare una soluzione». 

Il capo della diplomazia 
britannica ha poi aggiunto 
subito che «questo è anche 

Il ministro degli esteri inglese 
Callaghan 

il punto di vista degli Stati 
Uniti e che di ciò il governo 
turco è stato informato » e, 
inoltre, che anche i nove paesi 
della Comunità Europea con
dividevano il medesimo atteg
giamento. « Nostra impressio
ne è che la decisione annun
ciata da Gunes sia Interamen
te arbitraria. Essa rappresen
ta una grande minaccia per 
la pace nel Mediterraneo o-
rientale ». 

Dal canto suo Gunes, che 
In precedenza più volte ave
va sostenuto di esser pronto 
a lasciare la sede dei nego
ziati ha detto ai giornalisti: 
« Sembra che sia finita ». Poi 
ha raccolto I suol documenti 
ed è uscito dalla sala In cui 
si era svolta la burrascosa 
seduta. 

Il ministro greco Mavros 
ha invece subito improvvisato 

una conferenza stampa e. con 
tono emozionato ha detto fra 
l'altro: a La conferenza è fi
nita nel fallimento più tota
le. Lo spettacolo dell'ultima 
seduta è stato deplorevole, 
triste, miserabile» e ha ag
giunto di aver chiesto anche 
lui, tramite l'ambasciatore 
greco alle Nazioni Unite, la 
convocazione del consiglio di 
sicurezza « immediatamente ». 
«Siamo stati messi davanti 
all'improvvisa interruzione di 

'< una conferenza, dall'esito del-
1 la quale dipende non sol-
j tanto la pace a Cipro, ma an

che quella di tutta la re
gione circostante, e forse di 
tutto il mondo». 

Il ministro degli esteri gre
co ha aggiunto testualmente: 
«Negli affari interni di Ci
pro è stata stabilita la legge 
della giungla. La Turchia si 
è comportata come un lupo 
cui sia affidato il compito 
di fare la guardia agli agnel
li». Egli ha poi affermato 
che la Turchia avrebbe cer
cato di imporre alla Grecia 
condizioni « senza scampo. 
come il comandante in capo 
di un esercito vittorioso si 
comporterebbe nell'imporre le 
sue condizioni a un nemico 
disfatto ». 

Anche il «mediatore» Cal
laghan è tornato alla carica 
contro la condotta tenuta dai 
rappresentanti turchi. A chi 
gli chiedeva se ritenesse che 
la Turchia intenda estendere 
la sua occupazione militare 
a Cipro il ministro inglese 
ha risposto: «Non credo che 
Io facciano, alla luce delle as
sicurazioni che mi sono sta
te date giorno per giorno dal 
ministro degli esteri turco». 
E poi ha aggiunto: «Non può 
esserci soluzione militare del 
problema di Clpro^ Oggi la 
repubblica di Cipro è prigio
niera dell'esercito turco. Do
mani l'esercito turco scoprirà 
di esser diventato prigioniero 
della repubblica di Cipro». 

Sullo sfondo sinistro del 
combattimenti, Iniziati subi
to dopo 11 fallimento delle 
trattative, è stata contempo

raneamente ingaggiata una 
battaglia diplomatica e pro
pagandistica fra le due parti. 

La radio di Ankara ha so
stenuto che la reazione tur
ca « non è diretta contro 1 
greci o i greco-ciprioti ». La 
Turchia sarebbe stata a co
stretta ad agire da sola per 
proteggere l'indipendenza di 
Cipro e garantire la sicurez
za della comunità turca nel
l'isola ». 

La radio ha poi accusato 1 
greci di aver adottato a Gi
nevra un atteggiamento rigi
do, senza la minima disposi
zione al compromesso, rifiu
tandosi perfino di discutere 
le proposte turche. «Cipro è 
ancora da loro considerata 
come un'isola completamen
te greca ». 

D'altro Iato, la tesi greca. 
di cui si è fatto • portavoce 
il ministro degli esteri Ma
vros a Ginevra dopo il falli
mento dei negoziati, è che An
kara con le sue proposte per 
la creazione di nove distretti 
turchi nell'isola mirava in 
realtà a creare !e premessa 
per la spartizione di Cipro. 

Al termine della seduta not
turna si è appreso che il pre
sidente cipriota Clerides ha 
in programma di recarsi in 
Grecia nel giro di poche ore, 
assieme al ministro desìi este
ri greco Mavros. 

Per tutta la giornata di mar
tedì anche il segretario di 
stato americano Henry Kis
singer era intervenuto per 
tentare di evitare una dram
matica rottura. Quando le 
trattative erano prossime al 
fallimento Kissinger ha in
viato un messaggio persona
le al primo ministro greco 
Caramanlis. Il segretario di 
stato ha telefonato quattro 
volte al primo ministro tur
co Ecevit. Tre ore prima che 
iniziasse la seduta notturna 
Kissinger aveva anche avuto 
un lungo colloquio telefonico 
col ministro degli esteri bri
tannico Callaghan. Ma questi 
interventi in extremis sono 
stati inutili. 

L'idea dell'* enosis », del
l'unione di Cipro alla Grecia 
è come noto vecchia. Era di
ventata lo slogan dei greci di 
Cipro sin dalla fine del seco
lo scorso, ma aveva sempre 
incontrato l'ostilità della Tur
chia. Nel 1959, cessando di 
essere una colonia inglese, Ci
pro — con gli accordi di Lon
dra e Zurigo — divenne uno 
stato indipendente. La Gran 
Bretagna mantenne però le 
sue basi militari. 

Il Pentagono invece non ab
bandonò mai il progetto di 
una spartizione dell'isola, che 
avrebbe posto fine alla pre
sidenza dell'arcivescovo Ma
karios fautore del non-alli
neamento e della neutralità. 
Una Cipro spartita fra due 
Stati membri dell'alleanza 
atlantica avrebbe automati
camente incluso l'isola nella 
NATO, modificando l'equilibrio 
militare nel Mediterraneo 
orientale. 

Proprio alla vigilia del gol
pe di Nikos Sampson, certa 
stampa americana attaccava 
Makarios, definito il « Castro 
del Mediterraneo », mentre 
nei giorni della crisi, nei cor
ridoi delle Nazioni Unite, — 
come notò Le Monde — « fun
zionari americani non nascon
devano la loro soddisfazione 
per l'occasione che si era pre
sentata di sbarazzarsi di Ma
karios ». 

loannidis e i suoi generali 
non avevano creduto sino al 
20 luglio nella possibilità di 
un intervento turco. 

Lo sbarco dei turchi a Ci
pro portò al crollo del regime 
militare di Atene. Non si co
noscono ancora a fondo i re
troscena di questa crisi. Si sa 
soltanto che 24 ore prima del 
rientro di Karamanlis da Pa
rigi, Kissinger, parlando ai 
giornalisti aveva dichiarato 
che non si sarebbe stupito se 
in Grecia dovessero avvenire 
mutamenti politici importanti 
al vertice del Paese. 

Poche ore dopo queste af
fermazioni di Kissinger il ge
nerale Davos, comandante del 
Terzo Corpo di armata nella 
Grecia settentrionale presentò 
a Ghizikis una petizione fir
mata da 240 ufficiali in cui 
si chiedeva il trapasso dei po
teri ai civili. Le pressioni del
la NATO, della CEE e degli 
stessi Stati Uniti portarono il 
regime di Atene ad accettare 
nella mattinata del 23 luglio 
il « cessate il fuoco » a Cipro 
e l'invio di una delegazione 
a Ginevra. Ma ormai non 
esisteva più un governo ad 
Atene. Andrutsopidos e i suoi 
ministri non accettavano di 
assumersi il peso di una si
mile responsabilità. Il pome
riggio, il generale Ghizikis in
vitò i leaders dei partiti a 
costituire un governo: € Do
mani dobbiamo mandare qual
cuno a Ginevra e non c'è nes
suno », sembra che abbia 
detto. 

Qualche giorno dopo, un 
quotidiano di Atene L'Akro-
polis. che aveva appoggiato il 
regime militare, scrisse che si 
era trattalo di una trappola 
tesa da Kissinger e da Siseo 
alla Grecia a favore della Tur
chia. Anche una personalità 
politica di rilievo come l'ex 
centrista Zigdis noto per la 
sua opposizione alla dittatura 
ha accusato Kissinger di es
sere il « responsabile diretto 
del rovesciamento di Maka
rios ». 

« Oggi se il mondo è minac
ciato dalla guerra, la respon
sabilità cade esclusivamente 
sul governo americano e per
sonalmente su Kissinger ». 

« Kissinger, dice Zigdis po
teva impedire lo sbarco tur
co. Ma egli bloccò persino la 
rotazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza il gior
no prima dello sbarco, dando 
così il tempo alla Turchia di 
effettuare l'intervento ». 

Il quadro in cui è maturata 
la crisi cipriota presenta co
munque lati tuttora oscuri, 
che non consentono giudizi ée-
finiliri. 

Abbiamo citato le accuse dì 
Zigdis al capo delta diploma
zia americana perché rivela
no lo stato d'animo della mag
gioranza dell'opinione pubbli
ca greca nei confronti degli 
USA. I greci non possono di
menticare che in tutti questi 
anni l'amministrazione Nixon 
è stata il puntello del regime 
militare, che i golpisti non 
soltanto erano stati appoggia
ti dalla CIA, ma che lo stesso 
Papadopulos era stato agente 
della CIA dal 1952, come ha 
rirelato di recente il New 
York Times. 

71 drammatico annuncio del 
ministro degli esteri greco 
Marros sul ritiro della Grecia 
dagli organismi militari della 
NATO viene a sottolineare 
non soltanto la gravità della 
situazione, ma anche il fatto 
che la politica di interferenza 
negli affari intemi greci de
nunciata ora dal più autorevo
le giornale americano, si è ri
solta in un boomerang per gli 
stessi Stati Uniti. 

Antonio Solato 
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Una nota dell'INCA-CGlL 

Scala mobile: 
i pensionati 
non possono 

più attendere 
L'aggancio ai salari, punto essen
ziale della riforma, è Punica garan
zia valida di fronte all'inflazione 
L'Istituto confederale di as

sistenza (INCA-CGIL) delinea 
problemi e tappe dell'iniziativa 
sindacale per portare avanti la 
riforma delle pensioni sul n. 3 
del proprio organo. l'« Assisten
za sociale ». La legge del lfi 
aprile scorso, rileva l'Istituto 
della CGIL, ha lasciato insoluti 
vecchi problemi quali « la mio 
va disciplina dell'invalidità pen
sionabile. l'aggancio delle pen
sioni alla dinamica salariale, la 
esenzione di una fascia più alta 
dei trattamenti pensionistici 
dall'imposizione fiscale, la gra
duale trasformazione e unifica
zione nell'INPS dell'attuale si
stema ». 

Un convegno sindacale, nelle 
prossime settimane, discuterà 
come affrontare questi proble
mi. Fin d'ora tuttavia vengono 
puntualizzati traguardi di rifor
ma urgenti e non rinunciabili. 

INVALIDITÀ' - La CGIL re 
spinge, della legge attuale, «la 
volontà di drastiche restrizioni 
nei criteri di erogazione, sia 

' con la norma che dovrebbe so 
stituire il vigente concetto di 
invalidità, sia con la delega 
che istituisce la pensione di in
validità di secondo grado, di
sciplina l'invalidità preesistente 
e nega ai pensionati che con
tinuano a prestare attività la
vorativa. dipendente o autono
ma. di beneficiare della scala 
mobile sulla pensione ». 

L'uso fatto dal governo di al
cune cifre — i 5 milioni di 
pensionati di invalidità. 800 mi
la dei quali continuano a la
vorare — è una truffa all'opi
nione pubblica e ai lavoratori. 
Infatti sono classificati « inva
lidi » anche lavoratori che han
no raggiunto l'età pensionabile. 
ma hanno conseguito prima la 
pensione, ed altri che non aven
do sufficienti contributi devono 
presentarsi come tali per otte
nere il diritto. 

D'altra parte, i lavoratori non 
sono responsabili del precoce lo
goramento della salute sui luo
ghi di lavoro ed hanno diritto 
all'indennizzo anche come sti
molo acche vengano prese più 
misure di prevenzione. 

SCALA MOBILE — Anche a 
causa della politica inflazioni
stica «l'aggancio automatico di 
tutte le pensioni erogate dal-
l'INPS ai lavoratori dipendenti 
alla dinamica annuale dei sa
lari medi degli operai dell'in
dustria è ormai indifferibile. 
Questo collegamento automati
co impedisce il deterioramento 
nel tempo del rapporto pensio
ne-retribuzione che fu la gran
de conquista pensionistica del 
1969, assicura ai pensionati una 
migliore difesa contro l'aumen
to incessante del costo della 
vita e il conseguente ridotto 
potere d'acquisto delle pensioni 
e toglie dalle mani del governo 
il potere, largamente sfruttato. 
di aumentare i livelli pensio
nistici nelle circostanze giudica
te politicamente più utili, in mi
sura inadeguata e tardiva, dopo 
aver costretto i lavoratori a ri
correre a forme di lotta este
nuanti e costose per l'intero 
paese». 

IMPOSTE — Circa la detassa
zione degli assegni familiari e 
delle pensioni l'Istituto confe
derale osserva che < è certo che 
non è possibile, da una parte 
procedere a limitati aumenti de
gli importi delle prestazioni pre
videnziali e. dall'altra parte. 
assoggettare alle trattenute fi
scali le medesime prestazioni. 
prima escluse completamente, o 
in misura maggiore, dalla tas
sazione. Sono fatti che assu
mono un vero sapore di beffa 
nei confronti dei lavoratori e dei 
pensionati >. 

PENSIONE UNICA - Attuai 
mente non solo la diversità dei 
fondi contributivi, cui talvolta 
il lavoratore è iscritto a secon
da del settore in cui ha lavo
rato. ma anche la diversità di 
impostazione — fra « dipenden
ti » e « autonomi ». fra catego
rie — è fonte di una costosa 
burocratizzazione e danni per i 
lavoratori. « La soluzione del 
problema — si rileva — è ur
gente soprattutto perchè nel di
segno di legge governativo la 
norma proposta relativamente 
alla cosiddetta pensione unica 
tende soltanto a razionalizzare 
la situazione esistente e. in 
pratica, contraddice alla pro
spettiva della unificazione, an
che se nello stesso disegno di 
legge è presente la proposta di 
trasformare in integrativi i fon
di speciali di previdenza che 
sono attualmente sostitutivi del
l'assicurazione generale obb'i-
gatoria dei lavoratori dipen
denti ». 

In relazione ai problemi sol 
levati dall'INCA CGIL sono da 
tenere presenti alcuni fatti ed 
Iniziative che vanno maturando 
in una situazione nella quale 
l'inflazione — che ha già rag
giunto il 20% negli ultimi dodici 
mesi — risulta ulteriormente 
spinta avanti da decisioni del 
governo (prezzi dell'elettricità. 
della carne, dei servizi pub
blici) e da crisi settoriali (au
menti per i prodotti agrico'o-
alimentari su iniziativa della 
Comunità europea). 

Attraverso gli scatti di con
tingenza ed i rinnovi contrattua
li la massa salariale, su cui 
vengono prelevati i contributi 
previdenziali, aumenterà que
st'anno di 2000 2500 miliardi al
meno. I contributi aumontaro 
mentre pensioni ed assegni so
no fermi. L'agganc'o ai salari 
è) quindi la rivendicazione non 
soltanto giustificata ma serve 

. a prevenire Io stomo dei fondi 
' contributivi per scopi di ma-

politica del governo. 

La facilità con cui si scarica 
sui pensionati l'inflazione, in 
quanto più deboli contrattual
mente, incoraggia inoltre il pro
seguimento di una politica che 
lascia via libera a qualsiasi ge
nere di aumento dei prezzi dan
do così « sfogo » all'espansione 
dei gruppi monopolistici. 

Il governo, inoltre, conta an
cora una volta sulla divisione 
dei lavoratori. Alcune categorie 
che ne hanno le condizioni han
no già o realizzano a breve 
scadenza l'aggancio ai salari. 
E' questo il caso dei giornali
sti. il cui istituto ha già deli
berato di attuare l'aggancio, o 
di taluni fondi aziendali dei ban
cari. La categoria degli elettri
ci ha visto scattare il meccani
smo di aggancio ai salari proprio 
in questi giorni: poiché a mag
gio la massa salariale era au
mentata dell'8.95%. a partire 
dal luglio i pensionati hanno ri
cevuto altrettanto. E' chiaro 
che l'iniziativa delle categorie 
spinge nella direzione giusta e 
positiva, ma deve essere inse
rita nell'iniziativa generale di 
riforma del sistema previden
ziale la cui forza è fondata 
sulla sua efficacia unitaria nei 
confronti di tutti gli strati di 
lavoratori. 

I bilanci familiari fòrtemente colpiti dal carovita 

A Milano 9 0 0 mila lavoratori 
trascorrono le ferie in città 

Aumentata del 10% la popolazione costretta a rimanere in casa - Fino a pochi giorni fa 2.500 operai 
erano presenti nei reparti della Pirelli Bicocca - Simile la situazione alla Siemens e alla Snia 

IN SCIOPERO I BRACCIANTI NEL VENETO SS-ST', Im
pegnati a con

quistare il rinnovo del contratti provinciali I braccianti e salariati agricoli di Rovigo, Vicenza e 
Verona. Le trattative sono state Interrotte per colpa degli agrari che nel corso degli ultimi In
contri hanno ribadito la loro intransigenza su tutti gli obiettivi qualificanti del contratti (garanzia 
dell'occupazione, aumento salariale, qualifiche, ecc.). Ieri c'è «tato uno sciopero provinciale a 
Rovigo, mentre proseguono le astensioni articolate nelle grandi aziende agrarie di Verona e Vi
cenza. NELLA FOTO: una recente manifestazione dei braccianti di Rovigo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

La città, quest'anno, si è 
svuotata in ritardo. Un luglio 
cos\ con tanta gente per le 
strade, non si ricorda da an
ni. Ma anche in queste setti
mane di agosto Milano non 
è deserta. Non è solo una sen
sazione, data dai negozi un 
po' più affollati, dai tram che 
non viaggiano vuoti, dalla sta
zione Centrale che non ha fat
to registrare, come nelle ulti
me estati, il « tutto esaurito ». 

I quotidiani milanesi han
no registrato il fenomeno con 
discrezione. La prima settima
na di agosto, quando si sono 
formate le prime code ai ca
selli d'uscita delle autostra
de, si è parlato di esodo, ma 
In tono minore, come la si
tuazione richiedeva. Non è un 
atteggiamento dovuto ad un 
certo pudore. Parlare di corsa 
al mare o ai monti in un mo
mento di preoccupante crisi 
economica potrebbe sembrare 
inopportuno. 

La « corsa », anzi la fuga da 
questa città che la specula
zione edilizia ha privato, di 
quasi tutto il suo verde, que
st'anno non c'è stata. Per i 
milanesi le vacanze sono ini
ziate in ritardo e saranno si
curamente più brevi degli an
ni passati. Saranno vacanze 
commisurate con le possibili
tà di bilanci familiari sempre 
più falcidiati dal caro vita. 

Si tratta degli acquirenti e dei venditori di obbligazioni e di fondi comuni di investimento 

TRECENTO PERSONE INCRIMINATE A GENOVA 
PER ILLECITA ESPORTAZIONE DI CAPITALI 

Il traffico di valuta avveniva attraverso società finanziarie appositamente create - Si profila anche il reato di frode per gli autori 
del complesso meccanismo: le garanzie offerte agli investitori sarebbero inesistenti - Scoperta a Torino un'altra fuga di valuta 

Dalla ribalta della cronaca 
economica e politica, a quella 
della cronaca giudiziaria: la 
esportazione di capitali conti
nua a tenere banco. Nei gior
ni scorsi, circa trecento per
sone le quali, in vario modo. 
hanno partecipato all'illecito 
traffico, sono state incriminate 
a Genova su denuncia del nu
cleo regionale ligure di poli
zia tributaria della Guardia di 
Finanza per aver favorito o 
attuato l'esportazione non au
torizzata di capitale. Secondo 
un primo calcolo, l'ammontare 
delle lire dirottate sui mercati 
finanziari esteri sarebbe vici
no ai 5 miliardi. Con tutta pro
babilità. ulteriori accertamenti 
potrebbero portare, a definire 
anche l'esistenza di una vera 
e propria truffa ordita da al
cune società finanziarie a dan
no di e incauti investitori » alla 
ricerca di un buon gruzzolo 
da raggranellare. 

Ma. al di là dei confini del 
codice, la vicenda è particolar
mente interessante perché met
te in luce, ancora una volta. 
il meccanismo attraverso il 

Distrutti 
in Campania 
300 mila q.li 

di pesche 

Secondo informazione di fon
te degli agricoltori in Campa
nia sono stati distrutti 300 mi
la quintali di pesche fin dalle 
prime settimane di raccolto. 
L'Azienda statale per i mer
cati agricoli (ALMA), da sola. 
ne ha ammassati 100 mila quin
tali e non si hanno notizie ri
levanti. nonostante gli impegni. 
di consistenti distribuzioni del 
prodotto tramite le collettività 
ospedaliere e gli enti pubblici 
di assistenza. Si è verificata 
una situazione nella quale l'in 
dustria conserviera ha offerto 
ai produttori un prezzo infe
riore a quello che veniva dato 
per l'avvio al macero: 50-60 li
re dall'industria, per le quali
tà normali, al posto delle 60 
lire sicure date dall'AIMA per 
merce da distruggere. Ancora 
una volta l'industria conservie
ra — presente in Campania at
traverso gli enti pubblici IRI-
SME (Cirio). EFIMSopal. En
te di sviluppo — si è servita 
nei rapporti con i produttori 
di e agenti ». incettatori che ri
cavano una taglia di interme
diazione. anziché prender»' l'ini
ziativa di rapporti diretti con 
associazioni di coltivatori e coo
perative. Gli < agenti » hanno 
guadagnato un profitto di in
termediazione. che l'industria 
evidentemente non teme di pa
gare visto che rivende il pro
dotto inscatolato moltiplicando 
per quattro o per cinque, ma 
il lavoro di un anno di decine 
di migliaia di persone é stato 
distrutto mentre la capacità di 
inscatolamento è rimasta in par
te inutilizzata. In Campania vi 
sono anche 200 cooperative di 
coltivatori ma ad esse, a dif
ferenza degli « agenti >. non ven
gono dati i capitali necessari 
per operare a livello commer
ciale o industriale né l'appoggio 
di una industria che pure ope
ra sotto il controllo formale 
del governo. 

quale circa 9 mila miliardi di 
lire in questi dieci anni sono 
stati fatti defluire dal nostro 
paese in banche o istituti finan
ziari esteri. Denari che avreb
bero potuto essere investiti in 
Italia, in attività produttive. 
e che invece i canali del mer
cato finanziario hanno indiriz
zato verso la speculazione sul
la grande arena europea o. tal
volta. mondiale del capitalismo. 
alla ricerca di facile redditi
vità. 

A Genova alcuni « finanzie
ri », i nomi dei quali la poli
zia non ha voluto ancora ren
dere noti — avevano creato 
delle società incaricate di col
locare obbligazioni e fondi co
muni di investimento espressi 
in dollari e non autorizzati alla 
diffusione in Italia, sui merca
ti più redditizi. In questo modo 
sono riusciti a raccogliere circa 
5 miliardi da numerosi investi
tori (trecento ne sono venuti 
alla luce finora) allettati dalle 
facili condizioni di guadagno, 
dagli alti tassi d'interesse pro
spettati e dalla promessa di 
altissimi profitti che in Italia 
non avrebbero potuto essere ri
cavati. Le persone che hanno 
sottoscritto le obbligazioni e i 
fondi offerti, non sono soltanto 
genovesi, ma abitano nelle più 
diverse regioni italiane. 

Le società finanziarie mostra
vano ai loro clienti garanzie 
basate su proprietà immobiliari, 
ma in realtà esse erano delle 
vere e proprie e agenzie di col
locamento > dei capitali italiani 
all'estero. Secondo alcuni ele
menti in possesso degli inquiren
ti. le garanzie offerte erano in 
pratica inesistenti ed anche 
le promesse fatte sui frutti da 
ricavare dagli investimenti non 
sono state per Io più mantenute. 
Da qui il reato di frode, per 
gli amministratori e i « ven
ditori ». oltre all'altro reato di 
e esportazione di valuta non au
torizzata » estendibile anche a 
coloro i quali hanno fornito 
il denaro per queste operazio
ni: rischiano multe fino a 25 
miliardi. 

Si tratta certamente di fran
ge. più o meno piccete, di una 
macchina molto vasta, che pv-
te dalle grandi banche e dai 
grandi speculatori italiani ed 
intemazionali (è sulla bocca di 
tutti oggi il nome di Sindona. 
aneh'egH e fondatore » di nu
merose società finanziarie-
ombra sul tipo di quelle geno
vesi). « Pesci piccoli » sono an
che i componenti dell'c anoni
ma bancaria » scoperta a To
rino. rfie avrebbe esportato 
circa un miliardo di lire, ser
vendosi de'le banche. Tuttavia, 
la struttura di questa fuga co
lossale. i meccanismi che l'han
no messa in moto e che la go
vernano. emergono chiaramente 
anche da questi episodi minori. 
E chiamano in causa le re
sponsabilità delle autorità mo
netarie e governative. le possi
bilità che hanno in mano di 
esercitare un controllo vasto e 
massiccio sulle banche e suHe 
loro operazioni, così come sul 
pulviscolo di « finanziarie », 
fittizie o meno, che fioriscono 
all'ombra della speculazione in
temazionale. 

Oggi non siamo più nella fase 
della denuncia generica. Stan
no venendo fuori anche dei 
« grossi nomi >. Sono stati chia
riti gli effetti deleteri che la 
esportazione di capitali ha avu
to sui conti dell'Italia con lo 
estero, sulla bilancia dei paga
menti. 

Giusta sentenza 

L'azienda ICO 
riassuma 

i licenziati 
SASSARI, 13. 

Un'importante e positiva sentenza è stata 
emessa dal pretore di Ozieri, un grosso cen
tro in provincia di Sassari. Il dottor Antonio 
Comida ha infatti ordinato alla società ICO 
(Industria casearia ozierese) la immediata 
riassunzione di quindici operai che circa due 
settimane fa erano stati licenziati. 

Il magistrato ha infatti ritenuto illegittimo 
il comportamento dell'amministratore delegato 
della società, il dott. Salvatore Periccu, il 
quale aveva giustificato il provvedimento di 
licenziamento con la riduzione del personale 
dovuta alla chiusura della campagna casearia 

Il pretore, accogliendo il ricorso avanzato 
dalle organizzazioni sindacali, ha ordinato al 
datore di lavoro la cessazione del comporta
mento e la reintegrazione nel posto di lavoro 
dei dipendenti, condannando l'azienda al pa
gamento di una ammenda di 500 mila lire. 

Un mese fa alla stessa Industria casearia 
ozierese era stata imposta dal pretore dottor 
Pasquale Ettari la riassunzione di altri 20 di
pendenti ugualmente licenziati. 

Critiche anche nel governo 

Inaccettabile 
il piano Efim 
per la carne 

Il progetto dell'EFIM (ente finanziamento 
industrie manifatturiere, statale) per investire 
all'estero 97 miliardi di lire per creare dei 
centri di allevamento bovini è criticato dura
mente in dichiarazioni rilasciate ieri dal sotto
segretario al Commercio estero on. Servadei. 
Due le obbiezioni: i paesi nei quali l'EFIM va 
ad investire potrebbero vietare, per esigenze 
nazionali, l'esportazione in Italia dei vitelli; la 
Comunità europea, all'interno della quale si 
trovano paesi eccedentari per la carne, ha già 
vietato (e potrebbe vietare ancora in futuro) la 
importazione di carne da paesi esterni. Que
sta disposizione sta già creando grosse diffi
coltà con i paesi dell'America Latina e socia
listi che rifornivano l'Italia. Conclusione: 
l'EFIM dovrebbe investire in Italia, dove ce 
n'è fin troppo bisogno, i 97 miliardi di lire 
che intende destinare allo sviluppo della pro
duzione di carne. Può rivolgersi per • questo, 
se vuole, a cooperative ed associazioni con
tadine che lamentano appunto la difficoltà di 
trovare i mezzi di investimento necessari per 
sviluppare la produzione su basi moderne. 

Una tessera per lo zucchero 
«... E adesso mi dia un chi

lo di zucchero*. L'uomo fe-
ce finta di niente: non mi 
guardò, neppure mi rispose. 
Continuò a fingere di fare il 
conto della spesa. Ripetei la 
richiesta con tono leggermene 
te perentorio, ma essa cadde 
in un melanconico silenzio. Il 
droghiere adesso mi guarda
va stranito e accaldato, tra 
una situazione imbarazzante. 
TI poveretto non sapeva che 
dire. Ad un tratto prese a 
borbottare qualcosa tra i 
denti. 

« Insomma — feci spaziex.. 
tifo — perchè non mi vuole 
dare lo zucchero? Non mi di
ca che non ne ha più, perchè 
la signora che sta uscendo 
ne ha piena la borsa*. In-
tanto le vecchie del paese se 
ne erano andate dal negozio: 
e l'uomo, quando rimanem
mo soli, si decise a dirmi la 
verità: *Per esserci, lo tue' 
chero c'è. Solo che per COTTI* 
perarlo ci vuole la tessera.. ». 

« La tessera? Ma siamo nel 
1974 o nel 1944? ». «No si
gnore, ma ci vuole la tes
sera, cioè il buono del sin
daco: tante persone in fami-
glia tanto zucchero. Un chi
lo a testa al mese*. Mi guar
dò ancora, quasi volesse chie
dermi scusa: « Solo che il buo
no il sindaco lo dà solo ai re
sidenti. Per i villeggianti non 
so... ». 

Non è Tinizio di un raccon
to, è invece quello che mi è 
realmente accaduto vachi 
giorni fa a Marina di Leu-
ca, frazione di Castrignano del 
Capo, centro balneare in pro
vincia di Lecce, collocato sul
la linea immaginaria che divi

de il mare Adriatico dallo Jo-
nio. 

Per la verità, poi, l'uomo lo 
zucchero me lo ha venduto: 
mezzo chilo, per l'intervento 
della moglie: a Facciamo fin
ta che questo pacco si è rot
to e che un po' di contenuto 
si è perso. Così non me lo 
conteggiano ». Grazie al deriso 
di ospitalità per il «forestie
ro* o forse alla paura di 
perdere un possibile cliente, 
mi hanno permesso di uscire 
dal negozio... vittorioso. Mez
zo chilo di zucchero, in quat
tro. per un mese: sperando 
che non se ne rovesciasse 
nemmeno un cucchiaino. 

A Leuca bisogna rassegnar
si alla legge del razionamen
to. Solo a Leuca? No: in tut
ti i paesi del Salento la mu
sica non cambia. A Maglie, 
grosso borgo contadino-com
merciale dell'interno, ho let
to manifesti mangiati dal so
le: spiegavano alla popolazio
ne le modalità per ottenere la 
tessera dello zucchero e 
portavano una data preceden
te la Pasqua. 

Le contraddizioni del no
stro paese sono infinite. Ma 
come si può sopportare que
sta? Producevamo tanto zuc
chero da poterlo regalare e 
adesso siamo costretti ad im
portarlo e a razionarlo. Er
rata politica del MEC, spe
culazioni tollerate dei grandi 
industriali « neri » del settore, 
sono la causa principale. Ma 
è mai possibile che avvenga
no fatti di questo genere: lo 
zucchero tesserato a Lecce 
mentre si multano gli zuc
cherifici del nord che produ
cono più del quantitativo che 
t stato loro assegnato? E in 

quante altre province del sud 
avvengono questi fenomeni? 
Nessun prefetto ha segnala
to nulla al governo? 

Rifiutiamo di crederci. Ma 
il governo, ci dirà mai la 
verità? In quante città e pro
vince italiane lo zucchero è 
tesserato? 

Ci si potrà giustificare: to 
zucchero è razionato per im
pedire illeciti accaparramenti 
ma si sa che questa scusa 
non può essere vera. Non c'è 
zucchero in Italia perchè .ne 
produciamo troppo poco, per
chè il prezzo del mercato in
terno non è giudicato suf
ficientemente redditizio dai 
produttori e dagli importa
tori. 

a Siamo dimenticati da Dio 
e da Roma», ripete spesso la 
gente del Salento. Ma infat
ti atti di tal genere paiono 
creati apposta per esaspera
re, per generare sfiducia, per
chè nessuno creda più nella 
possibilità di modificare le 
storture della società. 

Ho visto nei negozi del Sa
lento un indefinibile intruglio 
assomigliante più ad acqua 
colorata che a olio d'oliva, con 
una marca sconosciuta, fab
bricato da una notissima ca
sa olearia: ebbene costava di 
più del fragrante olio prodot
to dai contadini pugliesi, in
tegro di tutte le sue proprietà 
nutritive ed energetiche. Co
me dire che il prodotto con
tadino, se non passa nelle ma
ni della manipolazione e della 
distribuzione industriate non 
vale nulla o quasi, 

Ino Iselli 

Saranno vacanze « in econo
mìa » per affrontare quello 
che ci si aspetta in autunno, 
se di economia si può parla
re con I prezzi che corrono. 

SI dice che In città sono ri
maste novecentomlla perso
ne su un totale di circa due 
milioni. Nel centri della pro
vincia, dove sono maggior
mente concentrate le famiglie 
operaie, probabilmente la per
centuale del rimasti è ancora 
maggiore, DI certo, da alcuni 
dati significativi — il consu
mo dell'acqua e della luce, la 

raccolta del rifiuti — questo 
anno in città c'è un dieci per 
cento netto di popolazione 
in più rispetto alla scorsa e-
state. 

E" una cifra questa Indiret
tamente confermata dalle ri
levazioni fatte ai caselli delle 
autostrade. Le macchine In 
uscita sono calate, appunto 
di un dieci-dodici per cento. 
Per la ferrovia non si hanno 
ancora bilanci definitivi. Bi

sogna rifarsi all'esperienza del 
ferrovieri, all'affollamento nel
le maggiori stazioni che, quan
do si è verificato, non ha mal 
raggiunto le punte degli anni 
trascorsi ed è comunque sta
to limitato ad alcuni giorni 
del mese di agosto. 

Un altro dato significativo. 
Nel mese di luglio le presen
ze In tutte le piscine comu
nali sono pressoché raddop
piate. Se è vero che 1 milane
si hanno dimostrato di ap
prezzare ogni anno di più 11 
refrigerio del bagno nell'In
tervallo meridiano del lavo
ro, è anche vero che è Impro
babile che si siano fatti con
quistare da questo innocente 
svago nel giro di pochi mesi. 
A luglio, evidentemente .mol
ti che hanno rinunciato alle 
ferie, ma non al riposo, han
no scelto l'economico spec
chio d'acqua vicino a casa, 
piuttosto che la distesa del 
mare o dei laghi. 

«Quest'anno in fabbrica la 
mensa è sempre piena — ci 

dice Fanchi, un compagno del
l'esecutivo del consiglio di fab

brica della Pirelli Bicocca, 
una delle più grandi fabbri
che di Milano con i suoi 10 
mila dipendenti —. Gli anni 
passati la direzione faticava 
a racimolare poche centinaia 
di lavoratori per le operazio
ni di manutenzione. Oggi, no
ve di agosto, ci sono quasi 
2500 persone nello stabilimen
to. A parte un pìccolo repar
to per cui si è concordato la 
continuazione della produzio
ne, il resto fa le manuten
zioni nei reparti o il recupero 
della gomma. Mai vista tanta 
gente. Eanno le ferie a set
tembre o anche più in là, ma 
dubito che si allontanino da 
casa. D'altra parte, con 1 sol
di che ci vogliono, come si 
fa a muoversi? Per una fami
glia normale — padre, madre 
uno o due figli — se ne van
no cinquecentomila lire in 
un colpo. E chi le ha cinque
centomila lire da spendere». 

Alla SNIA Viscosa di Vare-
do, tmo stabilimento impor
tante e ancora in funzione 
(molti reparti lavorano a ci
clo continuo), il fenomeno del
le « ferie fatte in casa » è pal
pabile. « Quando usciamo dal
la fabbrica, a mezzogiorno — 
ci dice un compagno ~ ci ri
troviamo con quelli che so
no in ferie davanti alle porti
nerie. Parecchi non sono par
titi, neppure quelli che hanno 
le famiglie al Sud. Vengono 
qui a fare due chiacchiere, a 
discutere con i compagni di 
lavoro, tanto per passare un 
po' di tempo». 

Stessa sensazione, ma an
che qui con i fatti concreti 
a suffragarla, nei due stabili
menti di Milano e Castelletto 
della SIT Siemens, oltre quin
dicimila dipendenti in tutto. 

« In fabbrica c'è parecchia 
gente — ci dice Giovanninl 
del consiglio di fabbrica —. 
Gli stabilimenti sono chiusi 
per tre settimane. Di solito, 
in questo periodo, negli anni 
passati lavoravano trecento 
persone fra impiegati, magaz
zinieri e servizi. Ora siamo 
più di duemila fra Milano e 
Castelletto. Chi non è al la
voro, non è detto che sia an
dato via. Parecchi hanno ri
scoperto il "turismo in fami
glia", o al paese d'origine, o 
nella vicina Brianza, sulle 
Prealpi del Varesotto o del 
Bergamasco. Altri, e ne cono
sco parecchi, hanno fatto una 
settimana di ferie, magari or
ganizzata da qualche agenzia 
per essere sicuri di quanto 
si spende, e poi sono a casa 
a lavorare. Imbiancano, ver
niciano i mobili e così rispar
miano anche in questo mo
do». 

Dalla fabbrica al quartiere, 
uno fra i più popolari, il Ti
cinese, stretto fra la darsena 
e i navigli. Un gruppo di stu
denti e assistenti sociali, in 
un'inchiesta che ha coinvolto 
210 nuclei familiari, ha rac
colto questi risultati: nel "73 
andò in vacanza il 66 per cen
to delle persone intervistate, 
quest'anno solo il 43 per cen
to, con un calo netto del 34 
per cento. LT86 per cento di 
chi resta a casa lo fa per mo
tivi economici. 

«Se a Milano la vita è ca
ra — ci dice un operaio della 
Pirelli — al mare, fra affitto 
e spese varie, spendo il dop
pio dello scorso anno. La bu
sta paga è sempre la stessa. 
Andiamo qualche volta In pi
scina con I bambini e faremo 
Ferragosto dai miei, qui vici
no, in Brianza. E poi, presto 
di nuovo in fabbrica. E1 tutto 
il "lusso" che ci è concesso 
quest'anno ». 

Bianca Mazzoni 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Il nuovo presidente U.S.A.: è un uomo peri
coloso, piace a tutti. 

Sulla base dei referti di osservatori e uomi
ni politici che lo conoscono bene, ecco trac
ciato l'identikit del personaggio che incarna 
il massimo potere mondiale. - di Mauro Ca
lamandrei. 

Terrorismo nero: tutto pronto per la guerra 
civile. 

« Si, siamo in guerra », dice il ministro del
l'Interno, « e sarà una guerra dura ». Ma chi 
la dirige? Quali massacri prepara? E, infine, 
come si può bloccarla una volta per sempre? 
- di Giuseppe Catalano. 

Emilio Colombo: il ministro delle allegre 
finanze. 

Colombo è oggi più che mai d'attualità. Le 
finanze italiane affondano per un lungo cu
mulo di errori. Quanti e quali di questi erro
ri portano la sua firma? - di Eugenio Scalfari. 

Eros e vecchiaia: l'amore comincia a ses-
sant'anni. 

Questo ' sosteneva, molti decenni fa, una 
donna celebre, Ninon de Lenclos. Oggi invece 
la sessualità senile è qualcosa di ridicolo e di 
imbarazzante. Un celebre specialista spiega 
com'è possibile superare l'handicap senile. 
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EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del •< Mese della Stampa Comunista » L'Unita 
e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, pro
muovono una campagna per la lettura, mettendo a disposi 
zione dei propri lettori G PACCHI LIBRO degli EDITORI 
RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE., 

« Perché, il partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione ideologica è quin
di una necessità della lotta rivoluzionaria, ò 
una delle condizioni indispensabili della vit
toria ». Gramsci 

1. II PCI nella storia d'Italia 
6 Quaderni di storia del PCI 
Comunisti e cattolici • Stato • Chiesa 
AA. W . 1 compagni 
AA. VV. Lettere a « L'Unità 1924-1926 » 

Costo totale 
Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Uniti 

e Rinascita 

2. Economia e politica 
FILINIS Teoria del giochi e strategia 

politica 
BRUS Economia e politica nel socia* 

lismo 
COMMONER La tecnologia del profitto 
JANOSSY La fine del miracoli economici 

Costo totale 
Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Uniti 

e Rinascita 

3. . Antifascismo e Resistenza 
BERGONZINI Quelli che non si arresero 
COLOMBI Nelle mani del nemico -
DE MICHELI r Gap 
MILAN Fuoco In pianura 
LONGO Sulta via dell'insurrezione na

zionale 
Costo totale 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 
• Rinascita 

L. 
» 
» 
» 
L. 

» 

L. 

» 
a 
a 

L. 

» 

U 
» 
a 
a 

a 

L. 

- a 

1.000 
900 

3.000 
2.200 
7.100 

4.000 

1.300 

1.200 
1.200 
2.000 
5.700 

3.200 

1.200 
1.200 
1200 
1200 

3.000 
7.800 

4X00 

4. America latina e imperialismo americano 
CASTRO La rivoluzione e l'America la

tina 
CORVALAN II Cile tra rivoluzione « reazione 
ALLENDE La forza della ragione 
FULBRIGHT Le macchina di propaganda del 

Pentagono 
MlNTZ-COHENAmerica Inc. 
MOISY L'America sotto te armi 

Costo totale 
Prezzo dì vendita, per 1 lettori dell'Unità 

• Rinascita 

5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 
MARX- Carteggio (6 volumi in cofa* 
ENGELS nettoj 
LENIN Opere scelte 
GRAMSCI Scritti politici (3 volumi; 

Costo totale 
freno di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita 

L. 
a 
a 

a 
a 
a 

L. 

a 

L. 
» 
a 

L 

a 

700 
900 
900 

900 
2.500 
1.800 
7.700 

4.000 

.8X00 
2X00 
2300 

12.500 

&500 

6. I comunisti e i problemi delia società 
italiana 

AAICICH La riforma della scuola media 
superiore L 70t 

AA. W . I consigli di quartiere a 801 
AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno a 1X80 
LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operaia » 1X00 
REICHLIN Dieci anni di polìtica meridio

nale 1963-1973 a 1.400 
AA. W . Agricoltura, mercato comune e 

regioni . 080 

Costo totale L, S J80 
Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita > 3X00 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL » GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1974'.', . 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con H no» 
mero: v 

i l i i2] hi LH Ui l i] 
Nome „ _ _ „ . - . » . _ _ _ . . _ _ — _ 

Cognome • - — - • - . . . . . _ „ _ „ . . _ 
Indirizzo completo -— . . . . . . . . . . . 

Ritagliare, compilare In stampatello. Incollare sa certoiàel 
postalo indirizzata a EDITORI RIUNITI, Viale Resina Me* 
* rita 290, 00198 ROMA. 

pestali • carice della caso 
. • ' • 
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Gli oscuri motivi e gli sconosciuti retroscena dell'improvvisa ricomparsa del fascista Giannettini 

DOPO LA LUNGA LATITANZA FAVORITA E PROTETTA 
L'EX AGENTE SID SI È COSTITUITO IN ARGENTINA 

I documenti che lo accusano come importante elemento della strategia della tensione - La sua fervente militanza missina come redattore del Secolo - La battaglia del giudice D'Ambrosio 
e l'arrogante impunità - Illustrate in molteplici interviste le alte protezioni di cui godeva - Insieme a Pino Rauti nella sentenza di rinvio a giudizio per la strage di piazza Fontana 

"' (Dalla prima pagina) 

In riunione, i cui verbali — 
se ci sono — sarebbe interca
lante fossero conosciuti dal 
magistrati, fu che al giudice 
D'Ambrosio non poteva essere 
data una risposta, a causa del 
segreto politico e militare. 

A sciogliere l'intollerabile 
silenzio, che suonava omertà, 
fu il ministro della Difesa, 

• il quale, in una intervista, 
ammise finalmente che Gian
nettini era stato al servizio 
del SID. Subito dopo anche 
Giannettini rilasciò, a Pari
gi, una intervista per con
fermare quanto il ministro 
aveva detto. Il Giannettini, 
allora, si vantò anche di es
sere praticamente imprendi
bile, di viaggiare liberamen
te da un paese all'altro senza 
essere disturbato. Inviò an
che una lettera al generale 
Gianni Maletti, capo dell'uf
ficio del SID (e ne fece ave
re una copia a un giornali
sta). ricordando ciò che ave
va fatto, dettagliando punti
gliosamente, con uno stile a-
pertamente ricattatorio, tutti 
ì compiti svolti ed elencando 
1 nomi degli ufficiali del SID 
con I quali aveva avuto rap
porti. 

Copia di questa lettera, pre
sumibilmente, è stata inviata 
dal SID anche al giudice 
D'Ambrosio. E' molto proba
bile. quindi, che tutti i per
sonaggi che figurano in quel
la lettera vengano interroga
ti dal giudice nei prossimi 
giorni, per poi essere messi 
a confronto con il neo de
tenuto. 

Il grosso nodo da sciogliere 
è questo: era informato il 
SID delle attività eversive di 
cui è accusato Giannettini? 
La linea difensiva dei diri
genti del servizio di Stato è 
già nota, ma risulta poco cre
dibile. Ciò che si vuol far 
credere, infatti, è che il ruo
lo di Giannettini sia stato 
quello del semplice informa
tore. Avrebbe, cioè fornito 
molte notizie al SID, ma nem
meno una concernente gli at
tentati del 1969 culminati nel
la strage di piazza Fontana. 

Giannettini, a sua volta, 
pur ammettendo di avere 
conosciuto benissimo Franco 
Freda e, in un secondo tem
po, Giovanni Ventura, si dice 
estraneo alla storia delle 
bombe. Afferma però, come si 
è visto, di avere sempre ope
rato per favorire in Italia un 
colpo di Stato fascista. Ma, 
allora, come poteva pensare 
il SED, servendosi di tipi co
me Giannettini, di operare 
efficacemente per la salva
guardia delle istituzioni de
mocratiche? 

Anche a questa domanda 
ha provveduto, esemplarmen
te. a rispondere Giannettini: 
«Si dice oggi che il SID è 
a destra e che ha protetto i 
fascisti. Io non dico che il 
servizio è fascista. Dico però 
che nelle forze armate c'è (o 
forse c'è stata) una innega
bile tendenza ad avere simpa
tia più verso la destra che 
verso la sinistra. E il SID, lo 
sapete, è formato da militari... 
Allora non ci si deve mera
vigliare, come invece fate voi, 
che un servizio preposto alla 
sicurezza dello Stato si serva 
come informatori anche di 
persone che tramano contro 
la sicurezza dello Stato». 

Si tratta, come si vede, di 
affermazioni gravissime, che 
purtroppo, però, alla luce del
le amare e tragiche esperien
ze degli ultimi anni, non ap
paiono infondate. Vedremo 
ora che cosa il Giannettini, 
non più libero di circolare 
liberamente e di rilasciare 
interviste a suo piacere, dirà 
ai magistrati. 

Sarà importante, prima di 
tutto, capire perché si è co
stituito. Ad occhio e croce, 
essendosi spostato dall'Euro
pa in America Latina, la sua 
intenzione non doveva essere 
quella di farsi stringere i pol
si nelle manette. 

A Buenos Aires, probabil
mente, deve essergli giunto 
qualche consiglio autorevole. 

La storiella che sembra ab
bia già raccontato nella ca
pitale argentina su sue pre
sunte ristrettezze economiche 
(«Sono carico di debiti», 
avrebbe detto) non può esse
re creduta. I motivi che lo 
hanno spinto a costituirsi so
no altri. Per ogni buon 
conto, non appena appresa 
la notizia della sua costitu
zione. il giudice D'Ambrosio 
ha provveduto a spedire a 
Buenos Aires ufficiali della 
polizia italiana perché prov
vedessero a portarglielo, sano 
e salvo, a San Vittore. D'altra 
parte, il SID non aveva molte 
scelte: la latitanza arrogante 
di Giannettini costituiva, per 
il servizio, una macchia. 

Ora. con il nuovo importan
te detenuto a San Vittore, 
comincia il difficile lavoro 
dei magistrati. Probabilmen
te, verranno ascoltati i perso
naggi citati nella lettera di 
Giannettini al SID. prima fra 
tutti il generale Maletti. Co
me si ricorderà, nella sen
tenza di rinvio a giudizio per 
la strage di Piazza Fonta
na, il giudice D'Ambrosio ha 
operato uno stralcio che ri
guarda, fra gli altri, Giannet
tini e il deputato del MSI Pi
no Rauti. Anche Rauti, come 
è noto, è indiziato di concor
so in strage. 

L'autorizzazione a procede
re nei suoi confronti, richie
sta mesi fa dai Sostituti pro
curatori Alessandrini e Fia-
sconaro, non è stata ancora 
concessa. Ora, però, non si 
deve perdere altro tempo. La 
autorizzazione deve essere 
concessa. Al lavoro dei magi-
gistratl milanesi sono stati 
frapposti fin troppi ostacoli. 

La commissione d'inchiesta che ha lavorato sui resti della carrozza del treno « Italicus » 
dopo l'attentato fascista 

Da Brescia a Palermo, da Verona a Firenze 

Si dirama in tutta Italia 
l'inchiesta sulla strage 

Il lavoro capillare (ma ancora frantumato) degli agenti antiterrorismo, della polizia, dei magistrati - A quali risultati si appro
derà dieci giorni dopo Val di Sambro? - La pista degli esperti elettronici arriva fino in Svizzera - Gli arresti e le latitanze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14 

Quattro ore di riposo scar
so, per il procuratore capo 
Lo Cigno dopo ventiquattro 
ore agitatissime a motivo 
della clamorosa marcia in
dietro del suggeritore della 
« pista rossa » caldeggiata da 
Almirante, Francesco Sgrò 
ora chiuso In carcere a Fer
rara. Stamane alle sei è par
tito per Roma, accompagna
to dal dr. Berardino, del nu
cleo antiterrorismo per l'Emi
lia. Il suo precipitarsi nella 
capitale deve attribuirsi alla 
necessità dì perfezionare, a 
tambur battente, gli atti 
istruttori relativi al caso 
Sgrò. completando il quadro 
ambientale dove il superte-
ste ha maturato il suo impe
gnativo « voltafaccia » e, cer
tamente, controllando anche 
certi conti in banca che han
no assunto un interesse di 
primo piano nella febbrile ri
cerca di una verità 

Supplemento di indagine del PG di Bologna 

Con l'arresto di Sgrò non è conclusa 
la vicenda delle «bugie» di Almirante 
Il magistrato interroga per tre ore il procuratore legale Franco Sebastianelli — Interrogata 
anche la moglie del « superteste » e i l g iovane che lo accompagnò a «Paese Sera» 

Dopo la clamorosa ritratta
zione del superteste di Almi
rante Francesco Sgrò, arresta
to ieri per calunnia, il pro
curatore capo di Bologna, dr. 
Lo Cigno, si è trasferito a Ro
ma ieri mattina ed ha pro
ceduto ad alcuni interrogato
ri. Da quanto è stato possi
bile conoscere negli ambienti 
giudiziari, il magistrato bolo
gnese ha cercato di appurare 
quanto di vero (o quanto di 
più) ci sia dietro le dichiara
zioni rilasciate da Francesco 
Sgrò sull'attentato al treno 
Italicus e nella successiva 
smentita rilasciata prima a 
a Paese Sera» eppoi confer
mata nel capoluogo emiliano. 

Insediatosi nella stanza del 
procuratore capo Elio Siotto, 
il dr. Lo Cigno ha ascoltato 
prima Chiara Viola, moglie di 
Francesco Sgrò. La donna, 
che è in attesa del terzo 
figlio, è rimasta nella stanza 
per circa un'ora. 

Alla teste sarebbero stati 
chiesti chiarimenti circa un 
versamento di denaro nel suo 
conto corrente bancario. Co
me si ricorderà Sgrò dichiarò 
di aver ricevuto un milione 
di lire dall'avvocato missino 

Aldo Basile e di aver conse
gnato una parte di questa 
somma alla moglie per de
positarla in banca. Tra la di
chiarazione della moglie e 
quella di Sgrò sarebbero ap
parse delle discordanze rela
tive solo al giorno del depo
sito in banca. 

Successivamente è entrato 
nella stanza del procuratore 
Roberto Genovese, il giovane 
che accompagnò Sgrò nella 
redazione di « Paese Sera ». 

A conclusione del suo in
terrogatorio Genovese ha di
chiarato ai giornalisti di aver 
conosciuto Sgrò tre mesi fa. 
« Lo scorso 5 agosto — ha pro
seguito il Genovese — me ne 
stavo a casa mia, tornato da 
poco dall'ospedale per una 
lunga malattia, quando rice
vetti la telefonata di France
sco. Mi disse di raggiungerlo 
immediatamente a casa sua ». 
Il giovane ha poi affermato 
che a casa di Sgrò trovò 
l'avv. Aldo Basile; il capo 
dell'ufficio politico della que
stura di Roma Improta. il 
sostituto procuratore dottor 
Pavone e funzionari dell'uffi
cio politico della questura e 
dell'ispettorato antiterrorismo. 

In una intervista ad un settimanale 

Il ministro Zagari 
sui rapporti tra 

magistratura e PS 
Un monito a considerare la 

Costituzione quale legge fon
damentale per combattere la 
eversione fascista, un'esorta
zione a coordinare più stret
tamente e con maggiore uni
cità d'intenti le indagini e 
il riconoscimento esplicito che 
la matrice del terrorismo è 
nazifascista sono i punti es
senziali cui il ministro della 
giustizia. Zagari, si è richia
mato in una intervista con
cessa ad un settimanale. 

Il sunto dell'intervista for
nito in anticipo da agenzie 
di stampa si apre tuttavia 
con una nota polemica, estre
mamente signifìcatva, perché 
messa in rapporto al fatto 
che Giannettini (per usare le 
parole precise del ministro) 
« rientra in Italia e sarà pre
sto giudicato ». Il punto di 
vista di Zagari sui rapporti 
esistenti tra i vari servizi di 
sicurezza e tra questi e la 
magistratura è che « il rap
porto tra polizia e magistra
tura, bisogna riconoscerlo, è 
spesso diffìcile ». « Sono — 
— prosegue Zagari — istitu
zioni di natura e compiti 
diversi. Ma la magistratura 
ha l'impressione di non es
sere sufficientemente e tem

pestivamente informata dal
la polizia ». 

Alla domanda se tutto que
sto non dipenda dalla for
mazione. « decisamente di de
stra ». di troppi dirigenti del
la polizia e dei carabinieri il 
ministro risponde che * la for
mazione delle forze di polizia 
non potrà prescindere d'ora 
in poi da una concezione del
l'ordine pubblico come ordine 
democratico e quindi antifa
scista. ispirato strettamente 
alla Costituzione. I recenti 
impegni di governo per ia 
lotta al fascismo — afferma 
Zagari — hanno un valore 
preciso: correggere quel fe
nomeno di strabismo che è 
stata la teorizzazione degli 
opposti estremismi ». 

A parere del ministro il 
rapporto magistratura-polizia 
potrà essere migliorato « at 
tuando con precisione e co
stanza il precetto costituzio
nale, per cui l'autorità giudi
ziaria dispone direttamente 
della polizia giudiziaria ». 
Questo discorso, che il mini
stro definisce «delicatissimo» 
sarà sviluppato « in sede di 
governo e di parlamento per 
l'attuazione della Costitu
zione ». 

In quell'occasione Francesco 
Sgrò fece una lunga dichia
razione, ribadendo ciò che era 
stato rivelato dall'avv. Basile. 

Genovese ricevette succes
sivamente un avviso di com
parizione davanti al procura
tore di Bologna. «Allarmato 
— egli ha aggiunto — vado 
a casa di Sgrò e lo sollecito 
a dire la verità, ma lui ha 
paura. Esclude di ritrattare 
tutto davanti alla polizia e 
alla magistratura ma riesco 
a convincerlo ad andare a 
«Paese Sera». Secondo me 
Sgrò è un mitomane e si è 
inventato tutto. Le indicazio
ni sulla stazione Tiburtina e 
sull'ora di formazione del tre
no sono del tutto casuali ». 

Il giovane, che ha dichia
rato di appartenere ad un 
gruppo extra-parlamentare, ha 
detto ancora che Sgrò chie
se all'avv. Basile un milione 
per poter inviare la moglie e 
i figli all'estero temendo per 
la loro incolumità. 

Nel pomeriggio il dottor Lo 
Cigno ha ripreso gli interro
gatori ascoltando il giornali
sta Chiocci che intervistò 
l'avvocato Basile e Sgrò a 
Salsomaggiore e Vincenzo At-
turo un custode dell'Istituto 
di fisica. Atturo ha conferma
to che il 12 luglio, il giorno 
che i missini hanno indicato 
come quello in cui Sgrò ave
va visto i candelotti di dina
mite e la mappa della sta
zione Tiburtina, l'Istituto di 
fisica era chiuso per ordine 
del direttore: c'erano delle ri
parazioni da fare e questa fu 
la ragione della chiusura del
l'istituto. Atturo avrebbe an
che confermato di non aver 
mai conosciuto Io Sgrò. 

L'interrogatorio più impor
tante tuttavia è stato quello 
del dott. Sebastianelli, un 
procuratore che lavora nello 
studio dell'avvocato missino 
Aldo Basile. Il dottor Lo Ci
gno lo ha trattenuto almeno 
tre ore e quando è uscito, il 
dott. Sebastianelli tradiva 
dall'espressione del suo viso 
una evidente preoccupazione. 
Alla stampa ha soltanto di
chiarato di non aver dato 
alcuna somma di denaro allo 
Sgrò e di non poter dire al
tre cose essendo vincolato dal 
segreto istruttorio. 

Alla fine degli interrogatori 
il dott. Lo Cigno ha tenuto 
una riunione cui hanno par
tecipato il dott. Improta re
sponsabile dell'ufficio politico 
della questura di Roma, il 
colonnello dei OC Placidi, il 
dott. Belardino della sezione 
antiterroristica e altri fun
zionari di polizia. 

Non è stato possibile avere 
notizie precise sia sul corso 
degli interrogatori che sulla 
riunione operativa tuttavia il 
do t t Lo Cigno ha dichiarato 
che dovranno svolgersi altre 
indagini sulla «vicenda Sgrò», 
indagini che potrebbero ap
prodare a «qualcosa di mol
to concreto ». 

In sostanza a quanto è sta
to possibile capire, Francesco 
Sgrò non avrebbe detto an

cora tutta la verità. Gli or
gani inquirenti sarebbero 
orientati a supporre che lo 
Sgrò abbia avuto da altri 
l'informazione relativa all'at
tentato e sulla quale poi 
avrebbe innestato le bugie 
sia lui, sia altri. 

A questo proposito non è 
escluso che nella prossima 
settimana le persone indicate 
da Sgrò vengano interrogate 
dal giudice come parti lese. 
Una era finora in ferie fuori 
Roma dal 12 luglio, un'altra 
è la figlia di un alto funzio
nario del ministero degli In
terni, mentre la terza, che è 
stata pedinata a suo tempo 
dall'ufficio politico con suc
cessiva perquisizione alla sua 
abitazione, è stata forse già 
ascoltata. 

La riunione operativa tut
tavia fa pensare che molte 
verità possano ancora ma
turare. Il dottor Lo Cigno 
sarebbe coadiuvato dal procu
ratore romano Di Nicola, il 
quale, come si ricorderà, fu 
il primo ad ascoltare Sgrò. 
Stranamente Sgrò sì rifiutò 
di firmare — a quanto pare 
— quella prima deposizione. 
Che cosa conteneva di cosi 
diverso da quella poi resa al 
procuratore Lo Cigno? Molto, 
se è vero che un giornale del 
Nord in quella occasione dis
se che la « pista Almirante » 
cambiava addirittura colore, 
che da rossa diventava nera, 
insinuando che potessero es
sere stati i fascisti ad avere 
a che fare con quel famoso 
esplosivo nello scantinato di 
fìsica. Lo stesso Sgrò ha am
messo che si. qualche dif
ferenza c'era: un tombino, ha 
farfugliato, un piccolo parti
colare trascurabile. Partico
lari che i giudici vogliono 
accertare fino in fondo. 

Franco Scottoni 

Ordigno collocato 

nella sede MSI 

a Milano 
MILANO. 14 

Carabinieri e polizia sono 
stati mobilitati stamani a Mi
lano per un ordigno esplosivo 
segnalato e rinvenuto in via 
Mancini, dove ha sede la se
zione milanese del movimento 
sociale italiano. 

L'ordigno, formato, secondo 
le prime indiscrezioni, da quat
tro o cinque candelotti di di
namite collegati ad una mic
cia (tncomusta) è stato trova
to da un fattorino del MSI ed 
è stato esaminato da un arti 
ficiore" e consegnato successi-
vamente atta direzione di arti
glieria. Carabinieri e ' polizia 
hanno quindi ispezionato k> sta
bile dove ha sede il movimento 
sociale nella eventualità che 
vi fossero odati altri consegnò 

Sono trascorsi dieci giorni 
dal massacro di San Benedet
to Val di Sambro, e l'inchie
sta pur facendo capo a Bo
logna, anche per una pietosa 
burocratica competenza terri
toriale, mostra invece la op
portunità di estendersi fuori 
dei confini regionali perché 
il folle disegno eversivo di 
« Ordine Nero », della « Ro
sa dei Venti », del Mar, delle 
Sam e delle altre feroci con
fraternite della destra più vi
rulenta, ha investito l'intero 
paese. Ancora prima del mas
sacro sull ' Italicus - Express, 
cioè indagando sugli attenta
ti veriticatisi in aprile-mag
gio, la indagine della magi
stratura bolognese aveva do
vuto sconfinare e la riunione 
all'hotel Giada di Cattolica, 
dove venticinque capi delle 
varie centrali terroristiche si 
erano trovati a convegno nei 
primi tre giorni di marzo, 
per cementare la funesta al
leanza nella esecuzione della 
strategia della tensione, ne è 
un significativo esempio. E', 
vero, tuttavia, che anche dal
le indagini collaterali, ma 
scollate tra loro, gli inqui
renti hanno dovuto tornare 
spesso a Bologna. Qui, evi
dentemente, si potrebbe sco
prire il bandolo della compli
catissima matassa della tra
ma nera ma è certo che I 
« capi », i registi, i finanzia
tori del terrorismo sono al 
sicuro, in ambienti al « di so
pra di ogni sospetto », che 
mai vorrebbero avere contat
ti diretti con i manovali del
le bombe. 

All'indomani di quel tragi
co 4 agosto appari chiaro ad 
ogni modo che l'inchiesta se
guita all'eccidio di piazza 
della Loggia, non aveva scal
fito minimamente i piani e 
i propositi criminali di' «Or
dine Nero ». Si persero, in 
quei momenti di doloroso sbi
gottimento, alcuni giorni pre
ziosi ai fini delle indagini. 
Ebbe una preponderanza, su
bito criticamente osservata 
dall'opinione pubblica, l'adem
pimento per il riconoscimen
to «ufficiale» delle dodici 
vittime della strage di San 
Benedetto 

Dopo quella pausa iniziale, 
durante la quale non fu uti
lizzato tutto il bagaglio di co
noscenza di cui la procura 
era depositaria per la inchie
sta sulle trame nere avviata 
dal giovane sostituto dottor 
Persico, si è cercato di recu
perare il tempo perduto asso
ciando alla inchiesta del dot
tor Ricciotti prima il sostitu
to dott. Claudio Nunziata e 
quindi richiamando dal ri
poso feriale il dott. Persico. 

Fu cosi che si arrivò al
l'arresto del 19enne Italo Bo
no, soldato a « part-time » 
della sussistenza, a Palermo. 
Qualcuno buttò tra i piedi 
degli inquirenti immediata
mente la favola che era un 
mentecatto. Ma Bono si è 
mostrato un appiglio più in
teressante di quel che la sua 
etichetta « caratteriale » vo
leva far credere. 

Proprio mentre I poliziotti 
si davano da fare per rintrac
ciare lo a scrivano » che ave
va siglato per a Ordine Ne
ro» la strage di San Bene
detto, un commando attaccò 
una bomba al tritolo alla por
ta del commissariato Due 
Torri, In via Santo Stefano: 
Il piantone di guardia, sve
gliato da un trillo di campa
nello. sventò lo scoppio strap
pando in tempo la miccia. 
Rischiò la morte fu promos
so di grado- Intanto un In
formatore anonimo, ma mol
to vicino agli ambienti della 
destra, informò che in via 
San Felice 37 a Bologna c'era 
un covo di Ordine Nero. Ci 
abitava Bono che viene tro
vato, infatti, con la minuta 
del messaggio di «Ordine 
Nero » per il massacro sul-
l'/telicttó. 

Nel cestino, i frammenti di 
un altro avvertimento. Si rife
riva all'attentato al commis
sariato? Certo è che Bono, 
come ha dimostrato l'incursio
ne del giudice di Brescia, dott. 
Vino a Palermo aveva pratica 
In materia: nello zaino, la
sciato in caserma, ne aveva al
tri messaggi già pronti per 
essere spediti a vari giornali 
e agenzie di stampa. 

Il fatto è che la pista Bo
no, « scritturale ». porta il giu
dice Vino di Brescia a Bolo
gna e a Bologna gli inquirenti 
ritornano in un vecchio covo 
neofascista, in via Strada 
Maggiore, dove vengono tro
vate varie copie di « Anno Ze
ro » la pubblicazione ufficiale 
di « Ordine Nero », diretta dal 
latitante Salvatore Francia 
che è uno del summit di Cat
tolica, nonché varie edizioni 
«AR» di Freda: compresa 
la traduzione della opera del 
fascista rumeno Codreanu 
«La guardia di ferro», tra

dotta dal prof. Claudio Muttl, 
ufficiale dì collegamento tra 
Freda e Ventura con Guido 
Giannettini, ex giornalista del 
« Secolo », agente del SID, 
coinvolto nella strage di piaz
za Fontana e proprio oggi ar
restato. 

Il covo di Strada Maggio
re viene riscoperto perchè, 
evidentemente ne ha parlato 
il Bono. Lo scantinato è stato 
affittato da Luigi Falica, un 
ordinovista già condannato 
nel processo di Roma, rinviato 
nuovamente a giudizio dal P. 
M. Oacorsio, in carcere per i 
reati di strage dopo gli atten
tati di Moiano di Perugia, An
cona e Bologna. E' tra i pro
motori del circolo « Compa
gnia del retaggio », frequenta
to da Almirante, Birindelli, 
Covelli, oltre che dall'ex mi
nistro della RSI, Giorgio Pi
ni, già direttore del mussoli-
nlano Resto del Carlino e Po
polo d'Italia, capo della fede
razione nazionale combattenti 
della RSI, depositario di una 
valanga di documenti « esplo
sivi », secondo il giudice istrut
tore Violante, di Torino. 

Con Falica, ex para, ex so
cio dell'aereo club di Bologna 
si torna a Cattolica e ai colle
gamenti di Ordine nero con la 
Rosa dei Venti, con il MAR, 
le SAM, ecc. ecc. 

Nel covo di Strada Mag
giore salta fuori il nome del
l'ardito sabotatore, Rodolfo 
Poli, che con Emanuele Bar-
toli, arrestato assieme a Bo
no, il sabato 3 agosto aveva 
fatto un viaggio in scooter 
a San Benedetto Val di Sam
bro. A un tiro di schioppo 
da quelle parti, cioè a Rio-
veggio, la madre del Barto-
11, possiede una casa. Dice 
Bartoli, già coinvolto in una 
accusa di tentato omicidio 
(accoltellò uno studente del
la sinistra extraparlamenta
re): «Sono innocente. Sono 
andato a trovare mia madre 
e a cena con gli amici ».. Era 

con Poli, arrestato lunedì 
scorso per l'accusa di rico
stituzione del PNF. Ci sono 
cose, sul suo conto, che ri
conducono gli inquirenti fuo
ri di Bologna. Addirittura in 
Svizzera e Germania. 

La mattina del nove, men
tre gli inquirenti torchiano 
Bono, Poli parte per Fribur
go. E* un viaggio « turistico » 
che fa nonostante sua figlia 
sia stata ricoverata, proprio 
quel giorno, in ospedale per
chè ha ingerito un acido. 
L'infortunio, piuttosto serio, 
subito dalla bambina, non lo 
fa desistere. Poli va e ritor
na la mattina del 12. Dove è 
stato? Chi ha visto, perchè 
è andato? 

Gli inquirenti bolognesi sen
tono che Poli può essere un 
ufficiale di collegamento con 
chi tira i fili del terrorismo. 
E. per quel che si è potuto 
apprendere, hanno chiesto al
la polizia cantonale svizzera 
alcuni accertamenti sul viag
gio fatto dall'ex sergente pa
racadutista sabotatore, esper
to .in collegamenti telefonicL 
La SIRTI, una appaltatrice 
della SIP che, a suo tempo, 
aveva tra i suoi dipendenti 
un altro picchiatore missino 
ricercato per i suoi rapporti 
con Bono, Maurizio Barbieri 
(fu condannato a 3 mesi per 
avere percosso il figlio del 
P. G. di Bologna), compie 
studi di radiotelefonia dal 
treno, usando i binari come 
cavi di trasmissione. A Fi
renze, dopo il fallito atten
tato di Vaiano, sulla Firenze-
Prato, furono catturati il 26 
giugno, nei pressi della Bo
logna-Firenze due tipi equi
voci: Umberto Simoni e Al
varo Perassini. Erano su una 
auto carica di armi ed esplo
sivi. Simoni è dipendente di 
un'altra impresa di impianti 
telefonici, la STETTE, una so-
cietà collegata con la ITT, 
il colosso finanziario ameri

cano di cui è noto II ruolo 
svolto nel golpe cileno. C'è 
collegamento tra Poli e que
sti due? Le indagini, come si 
vede, vanno ben oltre Bolo
gna. 

Il giudice fiorentino Casi
ni, interessato all'attentato 
di Vaiano, trova interessan
te il confronto tra i conge
gni a tempo che hanno cau
sato il massacro a San Be
nedetto Val di Sambro (una 
sveglietta con contatto di 
chiusura di un circuito elet
trico) e ti congegno di Vaia
no in cui la esplosione era 
stata provocata da un conge
gno elettrico binario-ruota 
del treno-binario. Le soluzio
ni sono diverse ma presen
tano sconcertanti « analogie » 
che debbono essere vagliate 
perchè paiono fatte dalla 
stessa mano. 

Da Bologna si torna nel 
Veneto da dove, una infor
mazione da Verona permette 
l'arresto del cisnalino Rena
to Tabanelli, che dormiva 
con il capo su una polverie
ra (miccie dirompenti, mi
tra, pistole, bombe a mano 
e proiettili di tutti i cali
bri) e a Francesco Golinelli. 
anch'egll bolognese, uccello 
dello stesso piumaggio, che 
aveva conservato nonostante 
il fervore inquisitorio della 
polizia in casa una pistola e 
cinquecento colpi di mitra. 
Ma da Bologna si torna, pa
re, per altri documenti se
questrati nelle molte perqui
sizioni domiciliari che con
tinuano senza sosta, nuova
mente nel Veneto: a Mestre 
e Vicenza dove ieri, 11 dott. 
Claudio Nunziata, con incur
sioni contemporanee in dif
ferenti abitazioni di sospetti 
appartenenti alla «Rosa dei 
venti », avrebbe sequestrato 
carte che, al momento, deb
bono ottenere una adeguata 
e attenta valutazione. 

Angelo Scagliarini 

Una strana « coscienza cristallina » 

Perchè l'avvocato missino 
ha taciuto per due giorni ? 

La lunga consultazione con il caporione del suo partito prima di avvertire la polizia 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 14 

Francesco Sgrò, il teste di 
Almirante, come ormai è sta
to definito, è nelle carceri di 
Ferrara. Dopo l'interrogatorio 
di ieri sera presso la procu
ra della repubblica di Bolo
gna, il giudice lo ha incrimi
nato per calunnia. Tutto quel
lo che aveva «rivelato» sui 
trenta candelotti di dinamite, 
scoperti, in uno scantinato del 
la facoltà di fisica dell'univer
sità di Roma, all'avvocato Al
do Basile, membro della com
missione provinciale del MSI, 
era una balla. Tutto inventa
to. Lo Sgrò ha riconfermato, 
per filo e per segno, il rac
conto che aveva fatto la notte 
precedente nei locali della re
dazione di Paese Sera. Ave
va inventato tutto per soldi 
e poi si era impaurito di fron
te alla possibilità di essere 
fatto fuori dai fascisti. L'av
vocato Aldo Basile, invece 
dopo il lungo colloquio con il 
magistrato — è durato cir
ca tre ore — è tornato in fe
rie a Salsomaggiore, portan
dosi dietro tutta intera la sua 
« coscienza cristallina ». Non è 
una facile battuta. L'amico 
di Almirante, prima di sali
re dal procuratore Lo Cigno 
che lo aveva chiamato a col
loquio, buttandolo giù dal let
to alle prime luci dell'alba, 
aveva sentito il bisogno di 
spiegarsi con i giornalisti af
fermando che in tutta quella 
vicenda si sentiva appunto la 
«coscienza cristallina». Il 
magistrato, evidentemente, 
deve averne preso atto per
chè, mentre lo Sgrò pren
deva la via delle carceri di 
Ferrara, l'avvocato Basile ri
prendeva la strada di casa. 
Nel suo comportamento, dun
que, non è stato ravvisato 
alcun reato. 

Ci troviamo dunque davanti 
a un semplice tentativo di uti
lizzare le invenzioni di un uo
mo alla ricerca di un facile 
guadagno per una montatu
ra politica contro la sinistra? 
Mahl II gomitolo — è un po' 
difficile chiamarla matassa, 

proprio per la poca credibi 
lità che la storia ha avuto 
fin dall'inizio — di Almiran
te si è cosi rapidamente dipa
nato da lasciare poco SDazio 
ai commenti. Resta in "aria, 
per adesso, un solo interroga
tivo circa il ruolo svolto dal
l'avvocato Basile: e cioè co
me mai abbia atteso due gior
ni per rilevare che in uno 
scantinato c'erano trenta — 
diconsi trenta — candelotti 
di dinamite! 

Quando un giornalista gli 
ha posto questa domanda, ha 
risposto solo che non sapeva 
spiegarselo. 

La sua «coscienza cristalli
na» gli aveva, insomma, gio
cato un brutto scherzo, tan
to da impedirgli di fare quel
lo che un normale cittadi
no avrebbe fatto al suo po
sto — e senza bisogno degli 
appelli del dirigente dell'ispet
torato antiterrorismo Santillo 
— di avvisare cioè subito, 
senza perdere un minuto, i 
carabinieri o, in mancanza di 
loro, i vigili del fuoco, i «piz
zardoni» ecc. Un normale cit
tadino, si capisce, rispettoso 
della legge, preoccupato del 
pericolo che comporta la pre
senza in un luogo abitato di 
un deposito di esplosivi, si
curo della necessità di rende
re immediatamente inoffensi
va quella terribile minaccia. 
Una « coscienza cristallina » 
di solito si comporta così di 
fronte a trenta candelotti di 
dinamite! Salvo che non si 
tratti di uno ascherzo» di 
cui si è a conoscenza. Ma 
non è, come ha giudicato il 
magistrato di Bologna, il ca
so dell'avvocato Basile, il 
quale sarebbe stato sempli
cemente «truffato» dallo 
Sgrò, anche se Almi
rante, bruciato dal suo testi
mone, continua imperterrito 

Piano piano, faticosamente, 
un passo dopo l'altro, una 
mossa dòpo l'altra, l'indagine 
sembra avere assunto un rit
mo nuovo. I tentativi di in
tralciarla, buttando fra i pie
di degli inquirenti qualche pi
sta rossa velocemente imba
stita, si risolvono rapidamen

te in una bolla di sapone. 
Questa nuova determinazione 
da parte degli inquirenti — 
polizia, carabinieri, magistra
tura — è oggi avvertita un 
po' da tutti. E viene natural
mente salutata con soddisfa
zione. Se si fosse procedu
to con lo stesso rigore, forse 
oggi non saremmo qui a pian
gere tante vittime innocenti, 
forse i criminali che gesti
scono la trama nera sareb
bero da un pezzo in galera. 
Non si tratta di recrimina
re sul passato per il gusto 
di recriminare, ma per sotto
lineare che certe situazioni, 
certe compiacenze, certe len
tezze nei confronti della ever
sione fascista non sono più 
tollerabili. 

Il paese, attraverso le sue 
istituzioni democratiche, ha 
caricato di responsabilità pre
cise gli organi preposti alla 
sicurezza dello stato e all'os
servanza delle leggi. Negli 
stessi ambienti della polizia e 
della magistratura si possono 
raccogliere oggi ammissioni 
circa l'insufficiente impegno 
messo nel passato contro la 
criminalità fascista, giustifi
candolo con la forse scarsa 
coscienza del pericolo che es
so rappresentava. 

«Chi poteva immaginare — 
mi diceva ieri un ufficiale dei 
carabinieri — che saremmo 
arrivati a questo punto?». 

Quello che è accaduto, per 
esempio a Bologna, a propo
sito del dossier nero richla 
ma ancora una volta proble
mi più generali, inerenti ap
punto al funzionamento de
gli organi dello Stato. Pro
blemi che devono essere ri
solti se non si vuole che si 
crei una frattura profonda fra 
il modo di intendere della 
gente normale che, se sco
pre le bombe nelle cantine, 
le va subito a denunciare ai 
carabinieri e le « coscienze 
cristalline » che invece ai 
pensano due giorni: dopo «t> 
sere passate magari da Ai-
mirante. 

Orazio Pizzifoni 

\. . - . A 
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Un altro documento sui legami dei missini con il terrorismo nero 

Lettera MSI per raccomandare 
un giovane e noto "bombardiere 

L'invito a utilizzare Luciano Bonocore era rivolto cinque anni fa dal dirigente provinciale di Napoli a Mas
simo Anderson — La rapida carriera a Milano del « tecnico » divenuto poi segretario della « maggioranza 
silenziosa » — Adesso è latitante, dopo il mandato di cattura spiccato dal giudice istruttore di Brescia 

II 

Dopo le proteste della popolazione 

Allontanato il campo 
di «Europa Civiltà» 

L'AQUILA. 14 
I campeggiatori neofascisti di « Europa civiltà » sono stati co

stretti. dalla protesta popolare e dalla pronta presa di posizione del 
Comitato unitario antifascista, n lasciare la zona di Rio Torto nel 
comune di Barrea nell'Alto Sangro ove avevano messo le tende 
autorizzati dal sindaco de. 

Di fronte alla ricomparsa a Barrea dei campeggiatori di « Euro
pa civiltà ». che due anni or sono avevano lasciato tracce della 
loro attività non certo sportiva tracciando sui muri svastiche e 
simboli di « Avanguardia nazionale », si manifestò subito la pro
testa antifascista. I parlamentari comunisti rivolsero interroga
tone al ministro dell'Interno e una delegazione del Pei protestò 
presso il prefetto. 

Scampati alla strage sul treno 

I due fratelli Russo 
ancora in ospedale 

BOLOGNA. 14 
Solo due ragazzi, i fratelli Marisa e Mauro Russo, rispetti

vamente di 18 e 13 anni, sono ancora ricoverati nell'ospedale 
€ Maggiore » di Bologna. Le condizioni di Marisa, che erano gra
vissime. vanno migliorando, ma la degenza sarà ancora lunga e 
la giovane avrà bisogno di molte cure. I giovani meranesi, come 
si ricorderà, nella tragedia dell'* Italicus » hanno perso i genitori 
ed un fratello. 

E' stata intanto riconosciuta infine ufficialmente una delle 
quattro salme ancora senza nome sepolte nella Certosa di Bolo
gna: è quella del cittadino tedesco occidentale Herbert Kontriner. Il deputato missino Anderson 

A Cosenza dopo la sventata esplosione di nove candelotti 

Arrestato un basista fascista per 
l'attentato al ponte sull'Autosole 

Perquisite numerose abitazioni di esponenti di estrema destra -1 dinamitardi 
venuti da fuori avrebbero agito in collegamento con neofascisti cosentini 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 14 

Edgardo Viceconte, il gio
vane neofascista cosentino che 
ieri era stato fermato nel
l'ambito delle indagini sul fal
lito attentato dinamitardo ad 
un calcavia che supera l'Au
tostrada del Sole, è stato ar
restato e da questa mattina 
associato presso le carceri 
cittadine a disposizione del
la autorità giudiziaria. 

La conferma ufficiale del
l'arresto del Viceconte è stata 
fornita dal questore di Cosen
za dottor Eugenio Puma, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti tenuto stamane nel 
proprio ufficio. Per il momen
to il reato contestato al neo
fascista è quello di detenzio
ne abusiva e ingiustificata di 
materiale esplodente. 

Edgardo Viceconte, ventu
no anni, perito industriale è 
molto noto negli ambienti stu
denteschi di Cosenza per ave
re partecipato in passato, as
sieme ad altri teppisti fasci
sti , ad aggressioni contro stu
denti democratici. Fino a 
qualche mese addietro il Vice-
conte faceva parte di « Ordine 
Nuovo »; poi, in seguito allo 
scioglimento di questa erga 
nizzazione, aveva cominciato 
a frequentare « Avanguardia 
Nazionale» e altre associa
zioni e circoli neofascisti. 

Le indagini per identificare 

tutti gli autori del mancato 
attentato terroristico — «era
no certamente più di uno e 
abbastanza esperti in mate
ria di esplosivi » ha detto il 
dottor Puma — proseguono in 
tutta la provincia di Cosenza 
a ritmo intenso. Anche questa 
mattina sono state perquisite 
numerose abitazioni di espo
nenti di estrema destra men
tre una traccia importante, 
sulla quale ovviamente non 
sono stati fomiti particolari, 
gli inquirenti stanno seguen
do per arrivare alla identifi
cazione dell'auto, che è servi
ta ai dinamitardi per f.'lon-
tanarsi dal posto dove ave
vano collocato l'ordigno dopo 
averlo innescato e acceso la 
miccia. 

L'ipotesi comunque che va 
facendosi strada è che gli au
tori materiali del fallito atten
tato dinamitardo dell'altra 
notte, non siano di Cosenza, 
ma che abbiano i^to d'elio 
segnalazione e in stretto col
legamento con elementi loca
li. Non sarebbe infatti la pu
ma volta che i neofascisti co
sentini usano questa tattira. 

Già in passato <Ji7tree \clte. 
per l'attentato al circolo cul
turale a Mondo Nuovo •> nel 
dicembre del 1971, e per nu
merose aggressioni a studen
ti democratici, i fascistelli lo
cali sono ricorsi ail'app^pgio 
di squadracce provenienti da 
Reggio Calabria e da sltre 
località della regione. 

GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

I veri obiettivi del terrorismo nero e delle 
provocazioni ordite contro il popolo italiano 

Con la cacciata di Nixon l'America ha voltato 
pagina ma non ha risolto le sue contraddi
zioni 

Non è col contagocce che si spegne la sete 
di giustizia del Mezzogiorno 

II primo inserto della grande inchiesta su quel
lo che mangiamo: il cibo in Tribunale 

Quanto ci tolgono ogni mese dalle tasche 
con l'inflazione? 

I grandi viaggi di Giorni: nell'abbacinante 
luce del deserto ecco le tende dei favolosi 
Tuareg... 

Quattro chiacchiere col Leone del West 

Grossa operazione all'Aquila 

Battuta sui monti 
dove si rifugiò il 
terrorista Esposti 

Ordigni esplosivi rinvenuti su una spiaggia nei pressi 
di Lecce —- Arrestato a Belluno teppista paramissino 

L'AQUILA, 14 
I carabinieri del gruppo del

l'Aquila hanno dato inizio 
stamane ad un'operazione nel
la zona boscosa sui monti 
presso il lago di Rascino. do
ve il 30 maggio scorso morì 
in uno scontro a fuoco con i 
carabinieri il terrorista nero 
Giancarlo Esposti. Numerose 
perlustrazioni e sopralluoghi 
sono stati compiuti partendo 
dal villaggio di Sella di Cor
no a 23 km. dall'Aquila, sulla 
SS. 17 dell'Appennino abruz
zese. Le operazioni del cara
binieri sono da mettere in 
collegamento o alla segnala
zioni fattp da alcuni pastori 
che avrebbero notato la pre
senza di persone sospette sul
la montagna, o dalla ripresa 
avvenuta ieri a Rieti da par
te del giudice istruttore Giam
pietro degli interrogatori del 
tre fascisti, Alessandro Da-
nieletti. Salvatore Vlvinto e 
Alessandro D'Intino, che si 
trovano in stato di deten
zione per la loro partecipa
zione al campo militare di 
Pian di Rascino. 

LECCE, 14 
Ordigni esplosivi in buono 

stato di manutenzione e per
fettamente efficienti sono sta
ti rinvenuti ieri a S. Cataldo. 
una spiaggia a pochi chilo
metri da Lecce. 

Al reperimento si è giunti at
traverso una misteriosa tele
fonata anonima che ha indi
cato alla locale Questura il 
luogo in cui si trovava l'ar
mamentario. Si tratta di un 
edificio in costruzione su un 
litorale in vicinanza di un 
campeggio internazionale. La 
Squadra Mobile si è recata 
sul luo?o indicato e In un 
sacchetto di plastica ha rin
venuto quattro bombe a ma
no, due mine antiuomo a 
strappo, quattro spolette per 
prolettili da artiglieria, un 
proiettile per mortaio. 

La notizia ha destato pre
occupazione e allarme tra la 
popolazione, che, già viva
mente sdegnata per le nu
merose scritte a firma di 
«Ordine Nero» apparse in 
questi giorni sul muri della 
città, non riesce a non col
legare 11 reperimento delle ar
mi «Uà situazione di tensio

ne generale esistente in Ita
lia. Indagini sono in corso 
per stabilire la provenienza 
del materiale bellico e per 
dare un volto al personaggio 
della telefonata. 

BELLUNO, 14 
E' stato denunciato all'au

torità giudiziaria il neofasci
sta Taddeo Bez di 19 anni, 
abitante in via Vittorio Ve
neto, di Belluno, per vilipen
dio e istigazione a delinquere. 

Nella notte tra 1*8 e il 9 
luglio scorso, infatti alcuni 
volantini manoscritti erano 
stati affissi sui muri della 
scuola media «Ricci», al li
ceo « Tiziano » ed in altri 
punti della città. I manifesti 
invitavano alla rivolta armata 
contro le istituzioni democra
tiche, ed avevano questa fir
ma: « Banda autonoma G. E-
sposti» dal nome del neofa
scista morto al piano di Ra
scino. 

La questura di Belluno, che 
aveva orientato le indagini 
negli ambienti di destra, non 
tardò a scoprire che per I ma
nifestini gli ignoti compilato
ri si erano serviti di una car
ta speciale. Visitate varie car
tolerie, si è saputo che quel 
tipo di carta era in dotazione 
dell'Amministrazione provin
ciale. Le Indagini si sono spo
state quindi in questi uffici 
giungendo a sospettare del 
figlio di un dipendente della 
Provincia. Il Sostituto Procu
ratore della Repubblica Dot
tor Fabio Paracini, in segui
to agli indizi raccolti, auto
rizzava così una perquisizio
ne in casa appunto del Bez, 
nel corso della quale sono sta
ti rinvenuti analoghi fogli di 
carta e sono emersi altri ele
menti che hanno portato alla 
denuncia. 

Non è da escludere che il 
Bez sìa anche l'autore di al
tre scritte murali apparse in 
città in questi ultimi tempi. 
Le indagini comunque dovran
no proseguire per accertare 
eventuali complicità, vista la 
Impossibilità pratica che 11 
Bez abbia affisso tanti volan
tini da solo In una sola notte. 
Non è Infine da trascurare 
la possibile esistenza di colle
gamenti tra U Bei e il Mtf. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

La lettera è intestata « Gio
vane Italia»; la data è 20 feb
braio 1969; il mittente è il di
rigente provinciale dell'orga
nizzazione giovanile missina 
di Napoli, Ruggerl; il desti
natario è il dirigente nazio
nale della stessa organizzazio
ne, Massimo Anderson. Il 
contenuto è questo: «Caro 
Massimo, il camerata Luciano 
Bonocore, noto • bombardiere 
dell'ambiente giovanile fasci
sta (e un altro tecnico che 
se ne va) si trasferisce pur
troppo a Milano... Napoli su
bisce un altro insostituibile 
vuoto... Ti assicuro che si trat
ta di un elemento di valore...». 
Seguono i saluti. 

Nella stessa lettera c'è un 
postilla del ragioniere Ander
son, 43 anni, da sempre lea
der dell'organizzazione giova
nile neofascista. L'annotazio
ne è rivolta all'allora dirigen
te della «Giovane Italia » di 
Milano; Bonocore — si rac
comandava nella nota — « de
ve essere usato a livello diri
genziale». Cosi cominciò la 
carriera milanese del ventot
tenne Luciano Bonocore, se
gretario della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa », nei 
confronti del quale è stato 
spiccato recentemente man
dato di cattura dal giudice 
istruttore di Brescia, Arcai. 

L'ordine perentorio di An
derson fu, naturalmente, ese
guito con prontezza: il 25 giu
gno del 1969, infatti, li Bono
core venne nominato segreta
rio giovanile della federazio
ne del MSI di Milano. Ma pri
ma — l'il aprile del 1969 — 11 
giovane « bombardiere » si 
era sottoposto ad una specie 
di « prova del fuoco ». lancian
do due bombe incendiarle 
contro la sede dell'albergo 
« Commercio ». Dimostrate in 
tal modo le sue capacità di 
« tecnico », il Bonocore rice
vette i galloni dall'allora fe
derale Franco Maria Servel-
lo. 

Naturalmente quella del-
l'il aprile non fu né la pri
ma né l'ultima delle sue im
prese. Nel marzo del 1970. per 
esemplo, venne recapitato al
la procura della - Repubblica 
di Milano un rapporto dello 
ufficio politico della questura 
su una « volante nera ». Nel 
rapporto della polizia, il Bo
nocore veniva indicato come 
promotore e animatore della 
« volante ». 

Il 3 ottobre del 1970. il « va
loroso elemento» venne arre
stato per i disordini scatenati 
nel centro di Milano II 24 
maggio dello stesso anno, do
po un comizio di Giorgio Ai-
mirante. La detenzione, pe
raltro breve, gli fece guada
gnare nuovi meriti agli occhi 
dei dirigenti del MSI. Il pri
mo marzo del 1971, il Bonoco
re venne infatti elevato alla 
carica di coordinatore regio
nale giovanile del MSI. 

La carriera all'interno del 
partito di Almirante terminò 
nel giugno del 1973. D'accor
do con 1 «camerati», il Bo
nocore rassegnò le dimissioni 
per assumere l'incarico di se
gretario della « maggioranza 
silenziosa », presieduta dallo 
avvocato Adamo Degli Occhi. 
detenuto ora nelle carceri di 
Brescia sotto gravissime Im
putazioni. 

Attualmente 11 Bonocore è 
latitante, nascosto da qualche 
parte da uno dei suoi vecchi 
camerati. Se lo volesse, po-
trebbbe dire molte cose Inte
ressanti ai magistrati: potreb
be fornire per esempio l'elen
co dei generosi finanziatori, e 
potrebbe chiarire il capitolo 
dei rapporti di cordiale colla
borazione fra la « maggioran
za silenziosa» e il MSI. In 
ogni caso, mentre è in corso a 
Milano una inchiesta giudi
ziaria sul terrorismo nero, 
non ci sembra inutile ricor
dare il brillante inizio e la 
folgorante ascesa all'interno 
del MSI di un elemento che. 
senza mezzi termini, veniva 
definito dai suoi stessi capi 
missini come un « noto bom
bardiere ». Già a Napoli, evi
dentemente 11 Bonocore ave
va mostrato le sue doti «tec
niche», ma è a Milano, negli 
anni caldi del 1969-70. che do
veva farle brillare di luce più 
viva. Il contenuto della let
tera che abbiamo riportato 
risale a cinque anni fa, ma 
non ha perso interesse. Te
stimonia, Infatti, in una for
ma addirittura esemplare, dei 
metodi usati dal MSL 

Bonocore. del resto non era 
il solo «bombardiere» utiliz
zato dai missini. Quel tipo di 
doti «tecniche» di cui. nella 
lettera, parla il dirigente del
l'organizzazione giovanile neo
fascista di Napoli, è sempre 
stato apprezzato negli ambien
ti missini. I legami fra il MSI 
e i terroristi neri sono sem
pre stati solidi. Nel giorni 
scorsi, come abbiamo già 
scritto, fra i documenti se
questrati nelle oltre cento per
quisizioni ordinate dal sosti
tuto procuratore Emilio Ales
sandrini. ne sono stati trovati 
alcuni che chiamano in causa 
dirigenti della federazione 
missina d] Milano. 

n MSI, per gli squallidi 
squadristi che puntano al sov
vertimento delle istituzioni 
democratiche del nostro pae
se, è sempre stato un punto 
di riferimento. Lo era cinque 
anni fa per il « bombardiere » 
Luciano Bonocore, e continua 
ad esserlo oggi. 

Ibio Paolucci 

Le cronache dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 

a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere » 

MMÀM • É 

Andrea Spalazzl, anni 10, S. Nicolò (Piacenza) 

«Nel Sud è ora che tutto cambi e che noi 
ragazzi possiamo veramente sorridere 
Dedichiamo oggi tutto lo spazio a • cronache > che pro

vengono dal sud. 
E' vero che fra le centinaia di lettere che I bambini ci 

hanno mandato finora, la « questione meridionale » ha trovato 
volta a volta un suo rilievo nel singoli temi che sono emersi. 
Le scuole sovraffollate, le aule umide, la mancanza di pale
stre. di laboratori, la • fame » di verde, le strade piene di 
traffico, Il quartiere e II paese • nemici > del bambini, l'Inse
gnamento da rinnovare, le abitazioni Insufficienti o malsane 
sono parsi mail comuni a tutta l'Infanzia, dal nord al centro, 
dal meridione alle isole, ma ogni volta la denuncia del bam
bini del sud era carica di particolare drammaticità. La volontà 
e il bisogno di « cambiare » le condizioni di vita a casa, a 
scuola, nel paese sono apparsi più marcati nelle cronache 
del bambini del sud. proprio perché le condizioni erano oblet-

» 

tlvamente più pesanti e dure. 
Nel pubblicare questa puntata « meridionale > della nostra 

Inchiesta, slamo convinti che anche solo pochi elementi come 
quelli angosciosi dell'emigrazione, del lavoro minorile, delle 
paghe Insufficienti diano un quadro puntuale e veritiero di 
come l'arretratezza economica e sociale nella quale è stato 
tenuto II sud venga pagata a caro prezzo anche e specialmen
te dai bambini. 

Vale però per tutti loro la frase piena di speranza di 
Natale Ferrara che scrivendo da un paesino della Calabria 
« che è molto bello, ci sono boschi di faggi, di pini e acqua 
fresca che esce dalle rocce », afferma « E' ora che tutto 
cambi e che noi ragazzi possiamo veramente sorridere ». 

m. m. 

G Non c'è niente 
da cambiare 
ma tutto da fare 

Sono un ragazzo calabrese ed abito 
In un paesino di montagna chiamato 
Prateria. 

Non c'è niente da cambiare ma tutto 
da fare. Per prima cosa non c'è lavo
ro e gli uomini vanno lontano, in Ger
mania, in Svizzera a fare gli schiavi. 
Certo, soldi ne guadagnano, ma ogni 
volta che tornano dicono sempre le 
stesse cose: «Se 11 nostro governo ci 
darebbe lavoro, noi non andremmo più 
lontano, staremmo vicino alle nostre fa
miglie. al nostri figli». 

Questo mio paese è molto bello, ci 
sono boschi di faggi, di pini e acqua 
fresca che esce dalle rocce. Io vorrei 
che qui sorgessero alberghi, ristoranti, 
e perché no. anche una segheria, co
si gli uomini troverebbero lavoro. Ma 
tutti ci scherzano, promettono, ma di 
fatti non ne fanno. Adesso ci sono gli 
ingegneri perché devono fare i sondag
gi per la costruzione di una diga, ma 
don Pepplno, un anziano del luogo, di
ce che da 50 anni fanno sempre son
daggi, ma questa diga quando si farà? 

Col lavoro, solo col lavoro può cam
biare Il volto del nostro paese, ma sia
mo calabresi e come cani rognosi ab
bandonati al nostro destino. Nel sud è 
ora che tutto cambi e che noi ragazzi 
possiamo veramente sorridere. 

Natale Ferrara 10 anni, V elemen
tare - Prateria S.P. di Carldà (Reg
gio Calabria) 

• Molti ragazzi 
invece di andare a 
scuola sono 
costretti ad andare 
a lavorare 

Sono un ragazzo di 10 anni e sono 
stato promosso alla V elementare. 

Nella mia scuola ci sono ì doppi tur
ni, perchè le aule sono poche ed lo 
vorrei che ci fossero più scuole e si 
abolissero 1 secondi turni. Nella mia 
scuola non ci sono palestre per fare 
ginnastica e noi slamo costretti a fare 
la ginnastica nel giardino. Se piove, la 
pioggia ci impedisce di fare ginnasti
ca. ecco quindi perché voglio le pale
stre. Io vorrei che le scuole di Ponti
celli fossero punte come tutte le altre 
scuole che si rispettino. 

Nel mio quartiere vorrei che le stra
de fossero più pulite, mentre invece. 
siccome gli spazzini sono pochi e la 
gente butta le carte a terra perché 
non ci sono raccoglitori di carte e le 
strade sono quasi sempre sporche. Nel 
mio quartiere ci sono anche molti la
dri che rubano gioiellerie, macellerie 
e altri negozi e fanno anche gli scippi 
e la polizia sta a guardare e non ar
resta nessuno. 

Nel mio quartiere ci sono molti ra
gazzi che invece di andare a scuola co-

ia più necessaria sono costretti ad andare 
a lavorare oppure a vendere le siga
rette di contrabbando per aiutare I lo
ro genitori Io vorrei che il mio quar
tiere fosse più pulito perché l'igiene è 
la cosa più importante della vita e vor
rei che 11 Comune di Napoli provve
desse a mettere nel mio quartiere ospe-
lall. scuole, centri sportivi, e che met
tessero del raccoglitori di carte. 

Luigi Aurino via A/C de Meis, 
trav. com. 13 Ponticelli (Napoli) 

n Mi dico: perché 
un operaio 
guadagna poco? 

Io sono un bambino di 9 anni e mi 
chiamo Luigi n mio desiderio è che 

mio padre guadagnasse di più, cosi alla 
fine del mete potrebbe portare il mensile 

più grande e non fare liti con mamma 
che 1 soldi non bastano perché la
vora pochi giorni al mese. 

Mia madre però non fa liti con mio 
padre che non al trovano, ma sono i 
soldi che non si trovano In casa. Io av
volte mi dico perché un operalo gua
dagna poco e gli altri che lavorano 

poco guadagnano di più? 
Luigi d'Alessandro, 9 anni. I I I e-

lementare, via S. Sepolcro 18 (Na
poli) 

• Dire «e no » 
all'emigrazione 

Ho letto sul giornale che compra 11 
mio papà il vostro Invito e subito so
no corsa a scrivervi. Io abito in una 
piccola casetta alla periferia di un pae-
setto. MI chiamo Rufo Tiziana, ho un
dici anni e ho frequentato la V elemen
tare. 

Io vorrei cambiare casa perché è pic
cola, ha una camera più cucina bagno 
e saletta, per questo motivo non pos

seggo una stanza tutta per me dove po
trei mettere libri e altre mie cose. Vor
rei avere un giardino dove si può gio
care con la palla, si può correre, si 
può andare in bicicletta. 

Mio padre fa II muratore, quando 
torna a casa è stanco e non mi dedi
ca molto tempo mentre lo vorrei star
gli insieme. Nella scuola italiana ci 
sono sempre problemi, molte cose da 
cambiare. Innanzitutto bisognerebbe at
trezzare 11 bagno che ha le pareti tut
te rovinate. le porte cadenti, le matto
nelle del pavimento sono tutte stacca
te e tutte rovinate. SI deve cambiare 
anche il riscaldamento che non funzio
na molto bene e l'Inverno si muore di 
freddo. 

Nel mio paese ci sono molte cose 
da cambiare, l'acquedotto perché spe

cialmente d'estate l'acqua nelle nostre 
case non arriva mai. Bisognerebbe cam
biare l'illuminazione specialmente delle 
strade perché è rara e basta che soffi 
un pò di vento si toglie la luce. SI de
vono attrezzare anche I parcheggi del 
nostro paese che non sono asfaltati p'.e-
nl di rifiuti anche se si trovano pres
so le strade principali, non vi è abba
stanza posto per le auto perché vi par-
chegsriano 1 pulman 
Nel mio paese molta gente emigra al
l'estero oppure al nord, infatti nel mio 
paese risiedevano 3000 abitanti adesso 
ne risiedono 2500 Perché la sente emi
gra? Perché molte persone non hanno 
una casa e la pigione costa molto, per 
questo nel mio paese si devono co
struire case popolari per dire «NO» 
all'emigrazione. 

Tiziana Rufo 11 anni, V elementa
re via Mazzini, 180 S. DONATO V.C 
(Fresinone) 

D Se vestiti e scarpe 
si potessero 
comperare 
sul serio! 

Il mio papà lavora alle Poste e non 
prende uno stipendio molto alto, né 
uno tanto basso, ma vorrei che fino 
al 27 del mese ci (osse la possibilità 
di comprarci qualche indumento a qual
che paio di scarpe nuove, invece og
gi è tutto a caro prezzo e a stento riu
sciamo a comperare U cibo per soprav
vi vere-

Io vorrei che non ci fosse questo a 
casa mia e vorrei che qualche deside
rio ossia di vestiti e di scarpe si potes
sero comperare sul serio senza diffi
coltà. 

Io ho frequentato la V elementare 
nella scuola prefabbricata A. Gobelll 

(Villaggio) e questa scuola non è mol
to organizzata; per l'Inverno non ci 
sono riscaldamenti ci sono ancora le 
stufette a legna, e d'inverno ogni com
pagno della classe deve portare la le
gna altrimenti si restava stecchiti dal 
freddo, • non è tutto I anche se c'era 

la legna questa faceva un sacco di fu
mo e sembriamo sardine affumicate 
anche perché le stanze sono molto umi
de perché prefabbricate. 

Invece lo vorrei che ci fossero i ri
scaldamenti e che non ci fossero stu
fette a legno, che le scuole fossero bene 
fabbricate e quindi sane e igieniche. 
Ahi dimenticavo, nella mia scuola non 
c'è una palestra per fare un po' di 
ginnastica, per divertirci, per snellir
ci, per diventare più alti, più leggeri, 
ma questo purtroppo non c'è. 

Il mio quartiere, a causa dello stabi
limento siderurgico della industria del
la Cementir che produce cemento in 
grande quantità, è giornalmente co

perto di cortine di fumo a base di fer
ro, tutto questo succede forse perché 
non ci sono delle macchine di depu

razione. Lo smog prodotto da que
ste industrie si posa sui balconi e en
tra nelle case con grande disappunto 
delle massaie, le quali, devono tripli

care 1 loro sforzi per tenere puliti ap
partamenti e balconi. 

Questo smog fa male al polmoni e 
danneggia naturalmente 1 polmoni, ma 
non vedo una soluzione perché se si 
fermano tutti 1 macchinari 1 miei con
nazionali rimarrebbero disoccupati. Per
ciò che cosa si fa? 

Io abito nel rione Tambrocl, un bor
go di circa 60mila abitanti. In questo 
rione legato alla zona industriale non 
c'è molto ossigeno non ci sono né pra
ti, né campi da gioco per divertirci 
non ci sono 1 fiori, insomma il verde 
è assente. Nel mio quartiere ci sono 
fognature che scoppiano facilmente ed 

emanano un odore molto cattivo. Vor
rei che questo non avvenisse, che le 
autorità fossero più organizzate. Vor
rei soprattutto che costruissero qual
che parco da gioco e 1 prati per diver
tirci un po' di più. Ma questo purtrop
po non può accadere perché lo so che 
al posto dove c'è terra costruiranno 
palazzi e grattacieli. 

Katla Vinci 11 anni, V elementa
re via G. Verdi, 39 (Taranto) 

• Fai qualcosa tu 
anche per noi 
piccoli 

Quest'anno sono stato promosso alia 
quarta elementare. Voglio dirti subito 
che la scuola non ha nessuna pale
stra e perciò niente ginnastica. Noi 
piccoli abbiamo bisogno Invece di mo
vimento, dato che neanche nel quar
tiere ci sono locali adatti a fare sport. 

La mia casa offre poco spazio e co
si non avendo altre possibilità sono 

costretto a stare in questi giorni di va
canza senza poter giocare. 

Fai qualcosa tu anche per noi piccoli. 
Stefano Montufuseo, IV elementa

re via Tribunali 339 (Napoli) 

• Il mio paese è 
corto e non c'è 
ancora il Comune 

Io vorrei che la mia casa diventas
se bella e nuova. La mia maestra è 
cattiva: è cattiva perché mi dà le bot

te. Io vorrei andare al mare, ma mio 
padre non mi ci fa andare perché d'e
state a casa mia si lavora per la raccol
ta del tabacco. 

Vorrei giocare quando vado a scuola 
e non rimanere sempre nei banchi. Vor
rei che al mio paese cambiasse qual
che cosa, il mio paese è corto e non 
c'è ancora 11 Comune e quando piove 
l'acqua va dentro 1 fossi che ci sono 
in mezzo alla strada. 

Vorrei che le mie compagne mi vo
lessero bene e giocassero sempre con 
me. Io vorrei che mia sorella non mi 
picchiasse mal. Mia sorella mi picchia 
perché faccio la capricciosa. 

Silvana Balzarolo, I I I elementa
re via Bagnoli, 80 S. AGATA M I 
Goti (Benevento) 
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POESIA D'OGGI 

La parola 
diviene 

matrice di 
avventura 
CESARE RUFFATO, «Caro 
mrldo amoro », Lacaita, pjv̂  
83, L. 2000 

G I O R G I O MANACORDA, 
e Iconografìa », Lacaita, pp. 
141, L. 2000 

Schematizzando, mi pare 
che due siano le lìnee più 
vistose della nostra poesia do
po la consunzione delle neo
avanguardie: quella che si 
può largamente definire neo
romantica (contrassegnata da 
una costante attenzione ai 
valori lirici », dall'esaltazio
ne del proprio io privato che 
si configura in un dettato alto 
e squisito e/o « maledetto » 
falsoplebeo, e risolve la 6ua 
esangue passività o la sua 
rabbiosa conflagrazione col 
mondo in unsi sorta di con. 
templazione speculare e nnr-
cissica, affidandosi a una lin
gua calda, emozionale e pun
tando su un discorso chiuso) 
e quella che si può definire, 
con la stessa larghezza, neo-
costruttivista (contrassegnata 
dall'oggettivismo, dal coinvol
gimento deJo scrittore nel 
flusso della cronaca-storia, 
dalla sfiducia nella l.ngua 
« poetica », dal rifiuto dell'as
soluto, dalla consapevolezza 
della relatività dei linguaggi, 

La lingua non può che esse
re fredda, l'emozione conge
lata. ai fini di un discorso 
dialettico, se si vuole provvi
sorio, comunque aperto: nel
l'ipotesi di una costante di
struzione dei materiali per 
una costruzione alternativa, 
per una logica che escluda il 
commento lirico privilegian
do l'intervento conflittuale). 

Per vie diversissime e con 
risultati la cui parentela è 
assolutamente indimostrabile, 
eppure col medesimo intento 
di connettere materiali artifi
ciali per un'architettura che 
trovi in sé la propria consi
stenza prima di implicarsi in 
ulteriori nessi e ulteriori con
traddizioni, mi pare finiscano 
per operare consapevolmente 
in questa seconda area sia 
Cesare Ruffato che Giorgio 
Manacorda. 

Il padovano Ruffato, medi
co di professione e oramai al
la sua quinta raccolta, proce
de per accumulazione di par
ticelle linguistiche che impat
tano violentemente tra loro in 
un'orbita rissosa. L'urto può 
dar luogo, a seconda dei casi, 
allo scoppio e alla simbiosi, 
«Ilo sgretolamento polverizza
to o al magma. La parola 
non è mai una mònade, nel 
sistema del poeta padovano, 
ma la possibile matrice di 

' ipotesi avventurose, di « ibri
di » incroci. 

Si percepisce, nella sua la
boriosa e felicissima avven
tura, il rotolare verso la pro
pria condanna di un univer
so instabile, sconnesso: una 
sorta di crollo perenne, la 
presenza della morte quoti
diana non esorcizzata dalla 
scienza, un male collettivo 
per cui ogni « amore » è in
quinato e segnato dalla di
sperazione. A Ruffato il lin
guaggio scientifico serve co
sì soltanto in quanto comples
so di segni da amministrare 
(polemicamente) attraverso 
la dura ironia di una convin
zione antiumanistica. Non in
teressa il poeta l'utopia feli
ce ma il presente in tutta la 
sua violenza. La scienza, in 
questo energico e paziente ri
cercatore di orrori, non è 
magìa ma opinabile, fragile 
e precaria sperimentabilità 
delle risorse umane, nella in
telligenza della storia. Ec
co allora risultare dai suoi 
impatti e dai suoi impasti 
una poesia accidentata, spi
golosa, e ritmi obliqui e sgra
devoli, senza residuo di me
lodia, che pur non ipuara di 
certe indicazioni dello Zan-
zotto meno « crepuscolare », 
si pone come uno dei momen
ti di più intenso vigore 
espressivo di questi anni (in 
particolare nella sezione dei 
« Casi », in cui l'utilizzazione 
del referto medico raggiunge. 
con gelida angoscia, esi
ti di spettrale straniamento 
espressionistico). 

Giorgio Manacorda lavora 
esplicitamente, e in modo si 
direbbe provocatorio, tu for
me compatte, di allucinata 
rarefazione metafisica. La 
sua opposizione al mondo non 
è verticale ma parallela: nel 
senso che i suoi blocchi tra
slucidi intendono costruire un 
universo di impeccabile de
formazione. di mortuaria in
decifrabilità nei confronti di 
un reale oramai tutto e trop
po leggibile, volgare e pede
stre. Si tratta di composizio
ni perlopiù brevi, scintillanti 
e dure, inafferrabili all'imme
diata percezione dei sensi, di 
una intensità medianica. La 
poetica di Manacorda è asso
lutamente radicale. Il giova
ne scrittore romano articola 
un discorso che non lascia 
spazi d'intervento al lettore, 
privo com'è di interstizi e di 
lacune, compatto ed « immo
bile». Qualsiasi frantumazio
ne è esclusa da questa ope
razione. i cui presupposti teo
rici possono ravvisarsi in cer
te tesi lacaniane sulla lette
ratura come rito in qualche 
modo mortuario, peraltro 

. puntualmente messe in crisi 
dalla stessa vitalità interna, 
dallo stesso calor bianco di 
queste prove. Saggista raffi
nato, poeta in possesso di una 
attrezzatura di straordina
ria duttilità e precisione, Ma
nacorda conduce la sua pole
mica indiretta con gli speri
mentalismi più sdati da posi
zioni di « pura letteratura », 
secondo cui l'universo della 
parola è una totalità che non 
chiede alibi esterni. In fon
do, c'è qualcosa di meno ac
cademico, di più sanamente 
provocatorio? 

Mario Lunetta 

I segreti del cielo 
HEINZ WACHTER, «Scrutando 11 cie lo», 
Rizzoli, pp. 125, L. 2000 

Nella beila collana dell'International Li
brary, rispondente alle esigenze formative 
dei giovani d'oggi.»« Scrutando il cielo» rap
presenta nella veste di divulgazione scientifi
ca, il romanzo avventuroso dei fenomeni 
atmosferici. Le vicende delle correnti aeree, 
dell'ossigeno, del vapore d'acqua, gli sviluppi 
delle condizioni atmosferiche non appaiono 
più materia per soli iniziati. 

Le previsioni meteorologiche sempre più 
precise, il tempo a comando non hanno più 
un carattere magico, ma sono razionalizzate 
scientificamente da radiosonde, satelliti, e 
radar che determinano la distanza precisa 
ed il pericolo potenziale per le zone che sa

ranno investite da precipitazioni temporale
sche: oggi è possibile mediante l'elaborazione 
elettronica ottenere dalle immagini riprese 
dal satellite durante una serie di orbite la 
visione complessiva della situazione nell'inte
ro paese. Sui fenomeni locali ed i fenomeni 
di grandi proporzioni, le telescrìventi lavo
rano ininterrottamente provvedendo alla tra
smissione immediata dei dati meteorologici 
tra centrali internazionali e stazioni locali: 
una vasta rete che fornisce quelle carte me
teorologiche presentate alla televisione. 

NELLA FOTO: un alpinista si serve del 
barometro per determinare la quota rag
giunta. 

I.ch. 

FAMOSE POLEMICHE LETTERARIE 

L'attacco-difesa di 
Proust a Sainte-Beuve 

Il grande scrittore francese, nel periodo in cui lavorava alla « Recherche » scrìsse questo racconto 
dialogo contro il critico per rimproverarlo del suo biografismo in letteratura, ribadire che « l'io » 
del narratore si rivela nei suoi libri e porre il rapporto tra biografia e creazione narrativa 

SAGGISTICA 

MARCEL PROUST, « Contro 
Salnte - Beuve », Einaudi, 
pp. XLVI1-156, L. 2500 

Quando, alla fine del 1908, 
Proust decise che era neces
sario dire « alcune cose im
portanti » sul metodo di Sain-
te - Beuve, intuì pure che 
avrebbe potuto sub're lo stes
so genere di incomprensione 
che il critico dei Lundis ave
va riservata, a suo tempo, a 
scrittori come Stendhal, Ner-
val, Baudelaire e, in genere, 
a: suoi contemporanei. 

Proust, in un periodo in cui. 
con la Recherche, tentava il 
bilancio della sua vita, e non 
aveva che trentasette anni!, 
ebbe presente il genere di ac
coglienza che avrebbe potuto 
ricevere la sua futura opera 
narrativa, anche perchè cono
sceva benissimo i meccanismi 
di casta che regolavano la vita 
dei « gruppi » letterari del 
tempo. 

Di qui, la preoccupazione di 
chiarire e definirsi nel suo 
metodo di narratore, che non 
era agevole, se il progetto del
la Recherche prendeva corpo 
tra varie stesure e rimaneg
giamenti. Proust, è noto, ave
va innestato un « taglio » nuo
vo nella costruzione roman
zesca: la distinzione fra me
moria « volontaria » e memo
ria « involontaria » ne fissava, 
momentaneamente, i termini. 

Egli riteneva, pure, che la 
intelligenza (la razionalità) ri
sulta inferiore nella rievoca
zione del passato; e la ricer
ca che ne seguiva non pote
va non essere « in direzione 
sbagliata ». Ma un qualche 
e oggetto materiale» può libe
rare, secondo Proust, il pas
sato: è questa la direzione 
« giusta » per rievocarlo. 

PROBLEMI DELL'INSEDIAMENTO 

L'uomo e il territorio 
Un fascicolo speciale di « Quaderni storici » dedicato all'habitat umano e all'orga
nizzazione dei territorio che affronta coraggiosamente il rischio di approcci nuovi 

« Archeologia e geografia del [ 
popolamento », Quaderni sto
r ici n. 24, pp. 407, L. 3000 

« L'habitat umano e l'orga
nizzazione del territorio sono 
elementi integrati di una com
plessa struttura socio-cultura
le anche e soprattutto nelle 
società preindustriali ». Que
sta constatazione — che forse 
storici, geografi e urbanisti 
condividono più a parole che 
nella pratica quotidiana della 
ricerca — è un po' il motivo 
conduttore del numero 24 di 
e Quaderni storici », una rivi
sta sempre pronta ad affron-

nuovi (da noi) e insoliti, e del
le convergenze interdiscipli
nari. 

Gli studiosi che hanno con
tribuito a questo numero (M. 
Quaini. con il saggio di aper
tura, importante per lo sforzo 
di indicare una metodologia, 
G. Cherubini e R. Francovich 
sulla campagna toscana. A. 
Settià sulla collina torinese, 
D. Moreno sulla colonizzazio
ne dei boschi d'Ovada in Ligu
ria. e ben sette stranieri, cul
tori di queste discipline semi
sconosciute. uno dei quali ha 
collaborato con T. Mannoni al

tare il rischio degli approcci j l'articolo sulla archeologia me-

ECONOMIA POLITICA 

Il protezionismo 
nell'Italia liberale 

G. ARE, e Economia e poli
tica nell ' Italia liberale (1890-
1915) », I l Mulino, pp. 380, 
L 5000 

Se a suo tempo, la polemica 
anti-gramsciana di Romeo 
sulle caratteristiche del nostro 
Risorgimento ebbe un punto 
di forza esso fu quello di di
mostrare, con un crudo reali
smo ex-post, che quel fenome
no di unificazione nazionale 
era da vedersi come sviluppo 
del capitalismo ed essendosi 
questo realizzato secondo gli 
obiettivi prefìssati dalla bor
ghesia vincitrice, nonostante 
ì costi che le classi subalter
ne ed il Mezzogiorno in parti
colare avevano pagati, ciò di
mostrava che altra via non 
era possibile seguire, almeno 
per quello scopo. 

Più o meno identico ci sem
bra l'assunto di metodo posto 
dall'Are nei vari lavori di 
storia economica, incentrati 
soprattutto sul problema del
la validità o meno della scel
ta protezionistica, e qui rac
colti in volume. Volutamente 
« tagliamo » in questo senso 
la lettura del testo, tralascian
do così di affrontare altri in
teressanti, ma forse più mar
ginali, temi trattati in queste 
pagine — come ad esempio Io 
sforzo, forse senza via di usci
ta, di riabilitare dal provincia
lismo della cultura reaziona
ria il pensiero di Pareto — 
per mettere in luce come es
senziale sia la storia econo
mica per capire e vagliare teo
rie ed ipotesi su cui tanto 
forte è stata la lotta politica 
e tra le classi sociali. 

Il problema del protezioni
smo dopo 1*87 divise la borghe
sia (si ricordino le polemiche 
dell'Einaudi e del Giretti) e 
con essa II pensiero economi
co liberale, mentre non riuscì 
a trovare nel movimento so

cialista un antagonista né 
convinto né deciso. 

E a questo riguardo ci sem
bra che l'A. metta assai effi
cacemente in luce — sia pur 
con il chiaro quanto non con
divisibile intento di dimostra
re la necessità oggettiva per 
l'Italia di una politica prote
zionistica — l'incapacità del 
movimento socialista italiano 
di elaborare una propria au
tonoma posizione sulla « que
stione dei dazi ». Il partito 
socialista rimase costantemen
te prigioniero della sua tra
dizionale matrice operaista e 
seoondointernazionalista il 
che, di fatto, lo portava se 
non proprio a condividere, co
me nel caso di alcuni settori 
sindacali, certo a non saper 
trovare un'alternativa alla po
litica antimeridionale ed an-
tiagricola del protezionismo 
che avvantaggiava la grande 
industria settentrionale. 

Assolutamente inaccettabile 
ci sembra invece l'analisi re
lativa ai problemi dell'agri
coltura ed alla sua sorte du
rante il periodo protezionisti
co. Che le necessità dello svi
luppo del « capitale » richie
dessero di essere pagate dal
l'agricoltura e dai contadini 
è un discorso opinabile ma 
chiaro, cercare invece di di
mostrare come ci sembra fac
cia l'A,. il carattere oggettivo 
di questi processi è operazio
ne scientificamente scorretta 
anche se ci si nasconde die
tro l'affermazione che l'agri
coltura viene vista semplice
mente «sotto il suo aspetto 
strettamente economico »: la 
degradazione dell'agricoltura 
in regime capitalistico è solo 

apparentemente frutto di « ne
cessità tecniche», bensì di 
precise leggi economico-socia
li e di politica economica. 

Guido Bolaffi 

dioevale in Italia) non sem
brano correre il rischio di ca
dere nella sopravalutazione 
dei dati materiali e nel deter
minismo: anzi la polemica de
gli italiani è appuntata parti
colarmente contro la geogra
fia tradizionale, con la sua 
tendenza a ricondurre i tipi 
di insediamento e il modo di 
distribuirsi della popolazione 
a motivi fisici, in una visione 
ancora sostanzialmente deter
minista. II ricorso (per il me
dioevo) alle prove archeologi
che. e la ricostruzione, su pro
ve materiali, delle strutture 
passate, d'altra parte, allon
tanano l'opposto rischio di un 
troppo egemonizzante stori
cismo. 

Il tema fondamentale del 
numero della rivista è la sto
ria dell'insediamento e del po
polamento. Di questa si consi
dera uno e spaccato » insolito, 
quello degli ancora misterio
si fenomeni di abbandono di 
villaggi alla fine del medioe
vo: uno spaccato che però 
consente di affrontare nodi co
me quello dell'origine degli 
insediamenti (e si tratta del 
grosso dei paesi, villaggi e 
cittadine ancor oggi esistenti) 
e dei rapporti città-campagna. 

Gli assetti 
economici 

La storia dell'insediamento 
e del popolamento come bran
ca specifica di studio è legit
timata. come argomenta il 
Quaini, dallo sfasamento di 
tempi che vi è fra assetti in
sediativi e assetti economico-
sociali: gli insediamenti, pro
prio per la loro materialità, 
hanno un'inerzia notevole, co
sì che una determinata orga
nizzazione e distribuzione del
la popolazione, corrispondente 
a un certo assetto economico-
sociale, tende a sopravviver
gli. e solo lentamente si adat
ta a nuove formazioni econo
mico-sociali. A questo motivo 
se ne può aggiungere un al
tro: l'interesse crescente ai 
problemi del territorio, conse
guente all'aggravarsi patolo
gico di pur necessari squili
bri, richiede che si sappia di 
più sulla genesi e l'evoluzione 
del sistema insediativo attua
le. Del resto la necessità di 
spostare l'accento dalle cit
tà, o dalle campagne, al com
plesso città-campagna (l'inse
diamento nella sua totalità) è 
stato messo ' in evidenza da 
Insolera nel suo contributo al
la nuova storia d'Italia Ei
naudi. 

La rivista chiarisce in mo
do puntuale che in questo 
campo di ricerca, come in 
ogni altro, si traila di pro
cedere non alla maniera ac

cademica, su binari e con li
miti disciplinari prestabiliti. 
ma in modo interdisciplinare, 
partendo dai problemi e deci
dendo in base ad essi di quali 
strumenti servirsi. 

Dall'insieme dei contributi 
appare evidente la lunga stra
da da percorrere: solo per 
qualche regione esiste quel 
minimo di conoscenza di base 
che consente per lo meno di 
formulare ipotesi di lavoro. Co
munque, appare chiaro che 
non di problemi topografici o 
geografici nella maniera tra
dizionale si tratta, ma di sto
ria sociale e politica. I sin
goli approfondimenti spesso 
smentiscono convinzioni con
solidate, come ad es. per i 
villaggi in cima ai colli in
torno a Torino, dove la com
presenza costante di castello 
e chiesa non è segno del « col
loquio fra le due antiche po
tenze », ma il risultato di stra
tificazioni storiche a tempi 
sfalsati e relativamente re
centi. 

Interessante la illustrazione 
dei metodi dell'archeologia 
medievale, che ricorre all'au
silio delle scienze e tecniche 
più diverse, e che può con
seguire risultati che ad occhi 
profani appaiono stupefacenti. 
come identificare l'epoca ini
ziale e quella finale di colti
vazione di terreni abbando
nati, e perfino in certi casi le 
tracce dell'ultima aratura-

Landò Bortolotti 

I/« oggetto » come sensazio
ne, dunque, adatto a far rivi
vere le « ore morte » di un 
passato che la intelligenza, 
secondo Proust, non può co
gliere. (Si ricorda, ad esem
pio, l'improvviso turbamento 
che provoca nello scultore il 
semplice immergere di « un 
biscotto ammollito nel tè » e 
la « sensazione di luce straor
dinaria, di felicità » che gli 
fa ricordare le estati trascor
se nella casa di campagna). 

Ora, Sainte-Beuve cercò, in
vece, nell'opera letteraria la 
espressione di un tempe
ramento. Studiando l'indivi
duo, egli pretese di scrivere 
una « storia naturale degli 
spiriti J>: introdusse, nella va
lutazione di un'opera, mo
menti della vita privata del-
i'autore. Sainte-Beuve fondava 
i suoi verdetti sulle testimo
nianze, in una parola: sulla 
biografia, che poi sottopone
va al filtro di una intelligen
za davvero singolare. Ecco 
perchè Proust considerava 
ogni ricerca « volontaria » (or
ganizzata dalla' intelligenza, 
cioè) in direzione «sbaglia
t a s e l i Sainte-Beuve — come 
scrive l'Orlando nella sua acu
ta introduzione a questo vo
lume — « come modello cari
caturale » di quest'ultimo ti
po di indagine. 

E, tuttavia, pur consideran
do l'intelligenza (la critica) 
incapace a ricreare una real
tà artistica, Proust ammette 
che tocca proprio a questa 
stabilirne la asserita inferio
rità: ecco allora il progetto 
di questo Contro Sainte-Beu
ve che. nella forma di un rac
conto dialogato, pone il pro
blema del rapporto tra bio
grafia e creazione narrativa. 

Proust aveva avuto modo 
già di rimproverare al gran
de critico una totale incom
prensione degli scrittori con
temporanei, a vantaggio di 
una preferenza per gli € an
tichi » che, in pratica, lo ren
deva impreparato a capire ciò 
che esprime l'opera di un 
Baudelaire o di uno Stendhal, 
scrittori considerati da « zio 
Beuve » solo come persone 
« bene educate », ma niente 
più. « Questa cecità di Sainte-
Beuve in ciò che concerne la 
sua opera — si legge in uno 
scritto compreso in Postiches 
et mélanges — contrasta sin
golarmente con le sue prete
se di chiaroveggenza, di pre
scienza ». 

Come ha ben osservato l'Or
lando, Proust « colpendo a 
morte la mondanità letteraria 
di Sainte-Beuve. colpisce a 
morte un polo negativo del 
proprio io ». Lo scrittore fran
cese presentiva che. delle con
seguenze del biografismo in 
letteratura, avrebbe potuto 
soffrirne, appena divulgata, la 
sua Recherche. Ecco, allora, 
questo saggio - dialogato, com
misto di materiali narrativi 
vari, che, dopo alcuni esitan
ti e abbozzi » di prefazione 
diventa una personalissima 
confessione en artiste su pro
blemi di metodo e in cui è 
possibile scorgere un Proust-
preoccupato che il suo discor
se venga ben recepito dalle 
« persone intelligenti » di casa 
fra i colonnati della Sorbona 
o nelle impenetrabili Accade
mie. 

A Proust interessava riba
dire che l'« io » dello scritto
re si rivela nei suoi libri e 
non negli atti di cui altri può 
riferire o testimoniare: e. se
condo una suggestiva propo
sta dell'Orlando, l'« io vero » 
del poeta è propriamente in 
gioco, infatti, soltanto nella 
estasi metacronica. che sareb
be come dire in una situa
zione, irripetibile, di felice di
sponibilità che va oltre le pre
scritte condizioni temporali, 
nel dominio del mot profond. 

Nino Romeo 

STORIA 

La lunga guerra 
tra Pisa e Firenze 

MICHELE LUZZATI, «Una 
guerra di popolo », Paclni 
Editore, pp. 410, s.p. 

La famosa calata di Carlo 
Vili, quando il re di Francia, 
come allora si disse, « prese 
l'Italia col gesso», cioè quasi 
senza colpo ferire, provocò, 
fra le altre conseguenze, la 
frantumazione del dominio 
fiorentino. Pisa riuscì, ad 
esempio, a riconquistare l'in
dipendenza. I fiorentini, che, 
cacciati i Medici, avevano 
proclamato la repubblica, do
vettero impegnare tutte le 
loro energie per il riacquisto 
della città in una lotta che 
coinvolse tutti i potentati 
stranieri e gli stati italiani. 
L'approdo si ebbe solo nel 
1509 quando le milizie di Fi
renze, fra cui i fanti orga
nizzati dal Machiavelli, riu
scirono a riportare sulle torri 
pisane il simbolo del Marzoc
co. Furono quindici anni di 
scontri in cui Firenze profu
se fiumi di danaro ed incap
pò, contro una città difesa da 
poche migliaia di soldati, in 
cocenti sconfitte. 

La lotta fra Pisa e Firenze, 
la stessa durata della guerra 
e l'ostinazione pisana, sono 
state spesso ricondotte e spie
gate anche dalla storiografìa 
moderna, con un contrasto 
Insanabile fra due gruppi oli
garchici in concorrenza.. Lo 
studio del Luzzati, accuratis
simo e basato su documenti 
inediti e su una lettura più 
attenta di storici come il 

Guicciardini ed il Vaglienti, 
ha modificato tale prospetti
va, con un contributo note
vole, ci pare, non solo alla 
storia delle classi subalterne, 
ma alla storia nazionale. 

L'autore mette in luce il 
fatto che per tutti i quindici 
anni della guerra contro Fi
renze, Pisa fu travagliata da 
contese interne, non solo fra 
cittadini e contadini, ma al
l'interno di questi stessi ceti, 
fra contadini ricchi e conta
dini poveri, fra nobili, mer
canti e artigiani e salariati. 

Dopo qualche anno dall'ini
zio della guerra, si delineò 
una frattura fra ceti superio
ri, più che disponibili a tro
vare un accordo con Firenze, 
e ceti inferiori, specialmente 
contadini, impegnati, per 
converso, a proseguire la re
sistenza «come unica via per 
vedere confermati i privilegi 
politici e sociali conquistati 
con l'esercizio delle armi ». 
Tra l'altro i contadini aveva
no ottenuto, fatto unico nel
la storia delle nostre città-
stato, la parificazione dei di
ritti con i cittadini. Insom
ma l'oligarchia pisana, in una 
prima fase usò i ceti subal
terni contro Firenze, poi, 
quando cercò di far macchina 
Indietro, si trovò di fronte ad 
una forza ormai consolidata, 
ad una macchina politica e 
militare che impose la conti
nuazione della guerra, che 
fu così «guerra di popolo». 

Gianfranco Berardi 

TEMI DELLA SOCIETÀ' 

La difficile 
emancipazione 

ENZO RAVA, < L'emancipa
zione diff ici le », Editori Riu
ni t i , pp. 323, L. 2000 

Alla domanda che cosa si
gnifichi per lui l'espressione 
« emancipazione difficile » En
zo Rava risponde, scherzo
samente: « L'emancipazione 
difficile è la mia di fronte 
all'argomento ». E' una frase 
che vuol dire tante cose, pri
ma fra tutte quella che l'au
tore di questo piacevole e 
stringato insieme di saggi di
chiara all'inizio citando un 
femminista di qualche secolo 
fa: «Tutto ciò che è stato 
scritto dagli uomini sulle don
ne deve essere sospetto per
ché essi sono insieme giudici 
e parte in causa ». Ma anche 
altro. 

Nel suo volume Enzo Rava 
riesce ad emanciparsi da mol
te false idee o ideologie: che 
il vero femminismo sia quel
lo delle « separatiste » che 
trasformano la battaglia in 
« antimascolinismo ». cercan
do il nemico perfino sotto (o 
sopra) il loro stesso letto; 
che la questione della donna 
possa venir risolta dalla aso
la tecnologia, dalla sola me
dicina. dalla sola biogenetica. 
dalla sola ristrutturazione 
imprenditoriale dei servizi o 
dalla neoedilizia, o dalla neo
urbanistica. o dai neoelettro
domestici o dai nuovi procla
mi di libero accesso ad altri 
privilegi maschili» pur pren
dendo in esame ognuna di 
queste possibilità; che esista 
una « questione universale » 
del problema femminile in 

attesa del « suo anno mille », 
avulsa dai problemi di ciascun 
paese (o di ciascun decennio). 

Sicché, se di scritti sull'ar
gomento sono piene le fosse 
dell'emancipazione femminile 
(dal « Cantico dei Cantici » 
alla « Donna spezzata » della 
Beauvoir, dalle lettere di San 
Paolo all'ultimo saggio della 
Figes) e molti, specie fra i 
più recenti, hanno già la loro 
bella lapide, il lavoro di Rava 
ha tanti numeri per non 
scendere mai in quelle fosse. 
Non solo entra di diritto nella 
biblioteca di chi ha già letto 
tutto sull'argomento, ma si 
rivolge utilmente anche all'ul
timo uomo che della questio
ne non conosce un'acca. 

Oltre tutto ha l'onestà di 
fornire una panoramica pres
soché completa e neanche bar
bosa delle tesi altrui, nella 
convinzione, sempre più rara 
fra gli esperti d'oggi, che la 
divulgazione della conoscenza 
del passato — e non il mono
polio di pochi eletti — sia 
una componente essenziale 
per partecipare dei problemi 
d'oggi. 

Dal disprezzo del comme
diografo greco Menandro (« Di 
tutti i mostri della terra e 
del mare il peggiore è la 
donna ») all'entusiasmo del 
moderno scrittore francese 
Aragon (« Il futuro dell'uomo 
è la donna »), anche le cita
zioni sono funzionali ed esem
plificatrici delle tappe di un 
grande cammino. 

Elisabetta Bonucci 

NARRATORI ITALIANI: STEFANO TERRA 

« 

Cronaca fantastica di storie parallele 
Alessandra » è un menabò di romanzo nel quale sono presenti tre strutture portanti 

STEFANO TERRA, «Ales
sandra », Bompiani, pp. 1W, 
L. 35M 

Amore e morte, tema caro 
alla narrativa ottocentesca. 
sfibratosi poi nelle svenevo-
ìezze e negli effetti dei ro
manzi d'appendice, innerva 
ora — con un salto qualita
tivo — la sostanza di questa 
cronaca fantastica. 

Cronaca nel senso di dia
rio costellato di annotazioni 
poetiche (non si dimentichi 
la componente di Terra poe
ta) , di accadimenti usuali fi
no alla quotidianità, di pro
fili appena tracciati eppure 
evidenti nel tratteggio som
mario. Siamo dunque ai mar
gini del romanzo, così come 
lo sì intende tradizionalmen
te, ma anche dell'antiroman
zo delineato dalla prosa neo

sperimentale: non a caso i femminili, calata nel passa
la prima produzione in pro
sa di Terra, a partire da 
Roncore (1916), è inquadra
ta nel filone naturalista-reali
sta. Alessandra si direbbe 
dunque un menabò di ro
manzo nel quale sono pre
senti tre strutture portanti: 
* l'agenda-notes » del prota
gonista, consoie approdato e 
subito infossato in un'isola 
greca; il persistente riflusso 
memoriale della moglie allon
tanatasi ed infine tornata a 
morire nello sfacelo dell'iso
la; ed infine una storia pa
rallela: la biografìa roman
zata di una duchessa rico
struita dal console stesso. 

Nel torpido e torbido In
treccio burocratico e diplo
matico che avvolge 11 prota
gonista, si intersecano per 
poi svincolarsi le due storie 

to remoto e ricca di oscure 
suggestioni la prima, diffusa 
l'altra in un presente attivo 
e che solo il male riconduce 
e conclude nelle docili sec
che di un matrimonio pre
clusivo. 

Entro queste tre grandi li
nee (cronaca, letteratura ed 
eros) si compone inoltre il 
disunito mosaico di un'Ita
lia retrodatata, appena de
sumibile dall'arcaica strut
tura interna del consolato in 
cui la storia (peraltro im
mota) accade ed infine scade, 
mentre il tessuto vitale è e 
rimane l'isola dalle tre ani
me etniche, dalle strutture 
illeggibili per il sovrapporsi 
e l'estinguersi di diverse do
minazioni. Ed è appunto 
riandando ad un entroterra 
autoctono assente ed affon

dando in un contesto cemen
tato proprio da difformi in
nesti etnici ed architetton.ci, 
che il protagonista risulta 
murato nella propria solitu
dine e perciò rivolto verso 
figure esoteriche e verso un 
amore rimasto quasi intera
mente inespresso. 

Certo nessuno meglio di 
Terra, che per venticinque 
anni fra Balcani e Levante 
«ha liquidato ogni giorno la 
sua vita con un pezzo per il 
giornale», poteva mettere a 
fuoco un ambiente tanto i-
brido, anche se le tre storie 
parallele si impastano a vol
te in un tono narrativo non 
pienamente decantato nella 
alternanza di flash memoria
li che sembrano preludere a 
più incisive sintesi 

Franco Manescalchi 

Alle soglie 
della 

società 
moderna 

ERNST TROELTSCH, « I l 
protestantesimo nella forma
zione del mondo moderno », 
La Nuova Ital ia, pp. 110, 
L. 700 

ADAM FERGUSON, e Sag
gio sulla storia della società 
civile », Vallecchi, pp. STI, 
L. 4S00 

Il primo libro non costitui
sce propriamente una novità 
assoluta in Italia. SI tratta 
infatti della ristampa ana
statica (che viene a costitui
re il 15° tìtolo dell'utilissima 
collana « Strumenti » della 
Nuova Italia) della traduzio
ne che Giovanni Sanna pub
blicò nel 1929, del saggio 
sul protestantesimo di Ernst 
Troeltsch (1865-1923). Per E. 
T., noto studioso del cristia
nesimo e dello storicismo te
desco, « lo scopo ultimo d'ogni 
storia è sempre la compren
sione del presente » (p. 2). Ed 
egli pone subilo al centro del
la propria analisi il concetto 
di mondo moderno. «Il cat
tolicesimo rigoroso» che «(s'at
tiene all'antica idea d'auto
rità (...), s'incunea nel món
do moderno come un mo
struoso corpo estraneo» (p. 
10). Mentre, « non è minima
mente oppugnabile la gran
de importanza che il movi
mento protestante ha avuto 
nel sorgere del mondo mo
derno » stesso. Per T. però, 
saggista equilibrato e nemi
co delle generalizzazioni arbi
trarie, se è vero che il prote
stantesimo ha favorito « spes
so in modo grandioso e deci
sivo » il sorgere del mondo 
moderno, non si può dire che 
ne sia stato « puramente e 
semplicemente il creatore»; 
quanto piuttosto che assicu
rò « maggior libertà all'evolu
zione » e che «cooperò a im
primerle la direzione ». 

Ciò soprattutto in due mo
di: da una parte sostituendo 
alla vecchia ascesi cattolica 
«che si manifesta nel viver 
fuori del mondo», la nuova 
ascesi intraterrena tutta vol
ta all'azione nel mondo. Dal
l'altra riprendendo l'idea cri
stiana dell'uomo come perso-
sona, la cui libertà ha radl-
dici essenzialmente metafìsi
che, formulando tale idea 
« affatto coscientemente come 
principio», sciogliendola dal 
legame «che l'aveva tenuta 
avvinta a un istituto gerar
chico mondiale» e infine ren
dendola « capace dì procedere 
•liberamente a fondersi con 
tutti gli-interessi e con tutte 
Je forze della vita». 

Svolgendo questa comples
sa problematica T. mentre di
stingue sempre tra le diverse 
correnti della Riforma (Lu
teranesimo, Calvinismo, Ana- -
battismo), affronta con pro
fondità i nodi tipici della con
cezione del mondo moderno 
come mondo cristiano-borghe
se; quei problemi cioè (la
voro, famiglia, libertà, tolle
ranza ecc.), che stanno al 
centro del pensiero di Hegel 
e dì Marx, di M. Weber e 
di K. Loewith, e che vengono 
qui trattati in una prospet
tiva sostanzialmente prote
stante. 

La seconda opera di cui 
ci occupiamo è il celebre Sag
gio sulla storia della società 
civile, di Adam Ferguson, che 
ci viene proposta nella tradu
zione italiana curata da P. 
Salvucci, a 208 anni dalla sua 
pubblicazione (1767). Adam 
Ferguson (1723-1816), autore 
delle Istituzioni di filosofia 
morale (1769), dei Principi di 
morale e di scienza politica 
(1792), e di una Storia dei 
progressi e della fine della re
pubblica romana (1783) che ai 
meritò l'elogio di Gibbon, ap
partenne a quel gruppo di stu
diosi a proposito del quale si 
è parlato di una scuola stori
co-sociologica scozzese, e tra 
cui si annoverano David Hu-
me e Adam Smith, William 
Robertson e John Millar, Lord 
Kames e Hugh Blair. 

Ferguson si trova al cen
tro di un fitto intreccio di 
formazione e poi di diffusio
ne di idee che va da Mon
tesquieu e Rousseau a Hegel e 
Schiller. Ciò vale sia per la 
scoperta e la critica di tutta 
la ricca tematica connessa, al 
concetto stesso di società ci
vile e ai suoi problemi, sia 
per un'importante novità nel 
modo di affrontare quella 
tematica. Modo la cui novi
tà si compendia bene in una 
definizione dovuta a Dugald 
Stewart, allievo di Ferguson 
e biografo di Smith: quella 
di storia teorica, assai vicina. 
sempre secondo Stewart, al
l'espressione storia naturale, 
usata da Hume, e a quella 
francese di histoire raisonnèe. 

Espressioni tutte queste che 
rimandano all'introduzione 
del a ragionamento causale» 
nel ce racconto storico », e alla 
scoperta della stretta connes
sione che lega quelle che og
gi chiameremo le condizioni 
materiali della società, alle 
istituzioni che sorgono da 
quelle condizioni. 

Ci troviamo qui, come si in
tuisce, di fronte a una delle 
opere che, mediatamente, ai-
traverso la lettura di Hegel, • 
immediatamente attraverso lo 
studio diretto che Marx fece 
dei lavori di Smith e dello 
stesso Ferguson (Marx lo de
finisce a più riprese nel Ca
pitale il « maestro » di Smith) 
hanno avuto un valore costi
tutivo nella formazione del 
pensiero stesso di Marx. D 
che vale particolarmente per 
il problema della divisione 
del lavoro, problema che Fer
guson affronta in termini as
sai meno apologetici di quan
to non farà Smith nella tua 
Ricchezza delle Nazioni. 

Leo Forti 
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Dopo I gravi 

fatti di Nettuno 

Voltare 

pagina nei 

rapporti 

tra PS e 

popolazione 

I)o|X) le gravi violenze di 
sabato scorso, a Nettuno è 
ritornata la tranquillità: sul 
lungomare, percorso in gran 
numero dai villeggianti che 
trascorrono le vacanze, ra-
ga/./i e ragazze gremiscono i 
ritrovi, i carte, le pizzerie al-
.l'apeito. Anche se il clima è 
di nuovo sereno, lesta tutta
via aperto il problema dei 
rapporti tra la popolazione e 
i numerosi allievi di P.S. del
la caserma « Piave ». 

La brutale « spedizione pu
nitiva » della notte del 10 
agosto potrebbe, infatti, ri
manere come un ostacolo 
permanente alla ripresa di 
una civile convivenza tra le 
due comunità, se ucci si sta
bilirà rapidamente quello spi
rito di collaborazione, auspi
cato più volte in questi giorni 
caldi dalle forze democrati
che e da deputati e senatori 
che hanno sollevato la que
stione in Parlamento. 

Ed è proprio in vista del 
raggiungimento di questo 
obiettivo, della apertura cioè 
di una pagina nuova nella 
convivenza tra i nettunesi e i 
giovani allievi della scuola di 
polizia, che è più che mai 
necessario, urgente, avviare 
a conclusione tutti gli accer
tamenti che debbono essere 
fatti sulla grave vicenda, e 
prendere i provvedimenti che 
il caso richiede. 

Una indagine della magi
stratura è in corso; il procu
ratore della Repubblica di 
Velletri si è incontrato con i 
cittadini, il sindaco e alcuni 
allievi della scuola 

Anche il ministero dell'In
terno ha disposto una inchie
sta che, dopo un rapporto 
effettuato dal generale Gua
rino, ha portato al primo im
portante risultato dell'allon
tanamento dalla caserma 
« Piave » di un capitario, re
sponsabile di avere guidato 
le « cariche » nel centro di 
Nettuno. Apprezzabile è stato 
inoltre il comportamento mi
nisteriale per avere preferi
to, dopo una grave, iniziale 
reticenza (subito denunciata 
dalla stampa democratica) 
accludere agli atti dell'inda
gine i risultati degli accerta
menti compiuti anche dalle 
forze democratiche cittadine. 
che ieri hanno ricevuto nella 
sala del comune testimonian
ze dirette dei feriti 

Quando il 21 agosto una de
legazione (partiti, sindacati. 
amministratori comunali) si 
incontrerà con Taviani. verrà 
presentata al ministro una 
documentata relazione sulle 
violenze e i danni subiti, ma
teriali e morali, dei quali si 
richiede il completo risarci
mento. 

Gli svilupppi della vicenda 
come si vede sembra stiano 
approdando a risultati posi
tivi. che premiano l'impegno 
e il civile senso di responsa
bilità della popolazione e del
le force politiche democrati
che di Nettuno, le quali nei 
difficili momenti immediata
mente successivi alle violen
za. hanno dimostrato di saper 
tenere in mano la situazione. 
con il consenso della cittadi
nanza. indirizzando subito e 
con fermezza la loro critica 
nella giusta direzione, isolan
do e respingendo provocato
rie posizioni di gruppi die. 
strumentalizzando Io sdegno e 
il legittimo risentimento dei 
nettunesi E\ evano avanzato il 
proposito di ri^prndere alla 
violenza con la violenza. 

Una simile degenerazione 
avrebbe potuto dare spazio e 
aprire varchi per tutte quelle 
for/.c. di estrema destra, che 
mirano ad alimentare la ten
sione tra le forze democrati
che e di polizia Ma il peri
colo è stato respinto. 

E* proprio su] problema dei 
rapporti tra cittad.m e allL-vi 
di P.S , che occorre lavorare 
a fondi e subito. Esiste, ob 
biettivamente, un problema 
di convivenza; centinaia di 
giovani, lontani dalle fami 
glie, costretti a vivere in con
dizioni dure, utilizzati ed edu 
cati male, ancor peggio di
retti. debbono poter trovare 
nella cittadinan/a compren
sione e. p.lla misura del pos 
sibiie. doverosa accoglienza. 

Esi.-te po' un altro proble
ma. denunciato nella interro 
gazione parlamentare del 
PCI. e che è quello del meto
do di dirc-zidie della scuola. 
dei contenuti dell'insegna 
mento, del co-tante imp-gno 
per la forma/,oi.e di mocra-
tic.i e antifa-cista. «tondo lo 
spinto (L-'Ia C >st:tuzi. ne, d:"i 
corpi di polizia. 

E' necessario, dunque, nel
la r i c rea delle responsabili
tà, non fermarsi alla punizio
ne di qualche dirigente, ma 
avviare una profonda auto 
critica capace, di ini odurre 
nello spirito della scuola di 
P.S. un clima nuovo, ispirato 
alle linee di una riforma de
mocratica del servizio di or
dine pubblico. 

Duccio Trombadori 

Migliaia di cittadini si riversano oggi sulle spiagge del litorale anche se i dati sulla situazione igienico-sanitaria sono poco rassicuranti 

Sul bagno di ferragosto i romani in dubbio: dare 
retta al Comune o al timore dell'inquinamento? 

Stato di preallarme ma nessun divieto è stato deciso dalle autorità capitoline per la balneazione a Fiumicino -1 rilevamenti e le analisi irregolari ma sempre preoccupanti - I risultati delle nuove indagini 
richieste al laboratorio di Igiene della Provincia si conosceranno solo alla fine del mese - Nuovo intervento della guardia di finanza a Ladispoli contro i villeggianti che non hanno rinunciato a bagnarsi 

Il tratto di spiaggia di Ladispoli, dove è stata vietata la balneazione 

I mesi di luglio, agosto e settembre registrano un aumento dei furti nelle abitazioni 

D'ESTATE UNA CASA SU VENTI 
SVALIGIATA DAI SOLITI IGNOTI 
Proliferano i congegni anti-furto contro l'offensiva estiva dei ladri d'appartamento - A Roma sono oltre 
90 mila - Alcuni costano un milione - 40 mila pellicce per un valore di alcuni miliardi in ferie al «Monte» 

Ferragosto, tempo dì vacan
ze: sono ì giorni del « grande 
esodo ». la città rimane de
serta, tutti al mare, ai laghi, 
in montagna, austerity per
mettendo. E* la grande occa
sione per i « topi d'apparta
mento », per i « soliti ignoti » 
che naturalmente non perdo
no la battuta. Luglio, agosto 
e settembre sono i mesi che 
vedono intensificarsi l'attivi
tà dei ladri. In questo perio
do, infatti, i furti nelle abi
tazioni raggiungono — rispet
to agli altri mesi dell'anno — 
una percentuale molto alta: 
15 cittadini su mille derubati, 
un appartamento su 20 sva
ligiato. 

E' per questo che ormai pro
liferano gli impianti antifur
to installati da apposite ditta 
specializzate in questo ramo 
per far fronte all'« offensiva » 
dei « topi d'appartamento »: 
finora, di questi congegni, ne 
sono .stati installati a Roma 
oltre 90 mila, 26 mila dei qua
li, di più recente concessione, 
dotati di un dispositivo cen
tralizzato capace di trasmet
tere l'allarme al più vicino 
posto di polizia, rendendo co
si tempestivo l'intervento de

gli agenti. 
Mentre polizia, carabinieri 

e vigili notturni hanno già 
fatto scattare l'« operazione 
ferragosto », rafforzando i ser
vizi di vigilanza e le pattuglie 
notturne che debbono perlu
strare la città, l'ufficio di 
prevenzione del crimine — 
istituito presso la Criminal-
pol. all'Eur — ha avviato da 
tempo varie iniziative anti
furto, illustrando e consiglian
do diversi mezzi di difesa per 
scongiurare il pericolo di tro
vare casa «ripulita» al ritor
no dalle vacanze, amara real
tà per migliaia di famiglie da 
un po' di tempo a questa 
parte. 
Tenendo conto dei risultati 
— definiti « ottimi » — di que
sti ultimi due anni (oltre ses
santamila furti sventati), l'uf
ficio di prevenzione del crìmi
ne consiglia di usare uno dei 
tanti sistemi e congegni anti
furto attualmente in com
mercio. Ne esistono di tutti i 
tipi e di tutte le varietà, dai 
più economici ai più costosi, 
che poi sono quelli più raffi
nati, più complicati, più « sofi
sticati », in una parola l'ulti
mo ritrovato in fatto di elet

tronica e di meccanica. Si va 
dalle economiche aste cala
mitate o ad incastro che bloc
cano le serrande delle fine
stre dall'interno, ai moderni 

, — e costosi, oltre un milione 
di lire — sistemi d'allarme 
che trasmettono direttamente 
al commissariato di zona le 
segnalazioni. 

Molti, comunque, preferi
scono il sistema dell'assicura
zione. In altre parole si pa
ga ad una compagnia di as
sicurazioni che opera anche 
in questo settore una .iifra 
annua (per un capitale fino 
a 5 milioni, per esempio, si 
pagano 80 mila lire all'anno) 
e se i ladri si faranno vivi 
svaligiando l'appartamento as
sicurato ogni danno verrà rim
borsato. 

Fino a poco tempo fa anda
va in voga la cosiddetta « po
lizza ferie»: con una spesa 
di 2.500 lire per capitali fino 
a 5 milioni si garantiva, per 
un mese, il contenuto di un 
appartamento contro i furti 
e gli incendi. Adesso, però, le 
compagnie di assicurazione 
hanno deciso di non stipula
re più questa polizza partico
lare proprio a causa dell'au

mento dei furti nei mesi esti
vi, specialmente nel periodo 
di Ferragosto. 

E' anche per questo che 
molti ricorrono a un altro si
stema che sta prendendo sem
pre più piede a Roma, e cioè 
quello di depositare oggetti 
di valore presso il Monte di 
Pietà, lasciandoli in pegno 
per il periodo delle ferie e 
ritirandoli al ritorno in città. 
Sono oltre 40 mila, e per un 
valore di diversi miliardi, le 
pellicce d'ogni tipo che ven
gono mandate anche esse <» in 
ferie » presso il Monte dei Pe
gni della Cassa dì Risparmio. 

Negli ultimi anni il fenome
no è diventato un'abitudine: 
in questo modo le pellicce ven
gono messe al sicuro sia dai 
ladri che dalle tarme (infatti 
i depositi del Monte di Pietà 
sono dotati di impianti per
fetti sia per il condiziona
mento dell'aria che per com
battere tarme e altri parassi
ti). Oltre alle pellicce vengo
no depositati gioielli, oggetti 
di valore, collezioni di fran
cobolli e argenteria, il tut*o 
per un valore complessivo, 
nell'arco di un anno, di oltre 
20 miliardi-

Do oggi a domenica 
ventuno festival 

n 

La lotta unitaria al fascismo, 
la crisi economica, nonché >a 
mi tic.:c blinditene politica al 
Comune di Roma, in criii dopo 
l'uscita Crt.i socialisti dalia giun 
U e dn!a maggioranza, sono 
ì tomi al centro dei dibattito. 
deg.i incontri e dei corniti eoe 
si :,\o'.<*onu in quoti giorni nei 
fermai deh'* Ln.tà *. IJC fe^te 
della stampa comunista, proprio 
por il periodo in cui .-a .s\oì-
Rono, dcn>o d: avvenimenti di 
grande portala, vanno assumen
do sempre più importanza poh-
tica v d. vera a no un pjr.to di 
riferimento sicuro non .-a.o per 
i comunisti, ma per latti i de
mocratici. 

A NKITl'NO prosegue oggi la 
fe^ta. incinta-: ieri. Co-à pure 
a SAN VITO, dove il 13 ->: M.O. 
Sera alle 10 un dibattito sui 
pr« ble.n. animinw.rattv i con 
(«listavo Ricci: a'ic 20 com*.7io 
con Franco Raparetli. 

A ROVI ANO si apre domani; 
alle 18 si terrà un dibattito sui 
voto a 18 anni, con la parteci 
pazione ci: Gnnsiracusa. lì 18 
a ile 18.30 cornino con Fred
dura. 

A UKLLKGRA si apre oggi il 
fe-tival con un dibattito sui fi
nanzi; iiR.n.a dei partiti: il 17 
d battito HJI diritto di famiglia 
con Adr.ana Mo'inan: il 18 co 
m.'/.o con Mamnincan. \ CF.R 
\ KTKR! si .,,irc .1 17: il 18 co 
rmz.o con Qjattrucci. 

A TOLFA si apre il 17; il 18 
cc.Tii7.io con Prasca. Un'intéres
sante contributo al fest.val di 
Tolfa è slato dato dalla pittrice 
Valéry Escalar che, da oggi a 
ocmen:ca esporrà nell'aula della 
sala consiliare i suoi quadri. 
La mostra sarà inaugurata da 
tipa cerimonia cui parteciperà 
la scrittrice Fausta Cialente. 

Sempre il 17 si npre il festival 
di ARTKNA, frazione Columbo: 
il 18 si terrà il comizio del 

Il quadro della pittrice Valéry Escalar, esposto alla festa 
di Tolfa 

compagno Caputo. A MARANO 
KQUO li festival si inizia oggi; 
i! 18 comizio del compagno 
M.-immucan. 

NunxTO-a altri versamenti, in
tanto. sono punti in queste ul
time 4S ore mentre le »cz;oni 
sono impegnate a lavorare per 
l-i nuova tappa fissata dalla Fé 
de razione ronnria per il 21 gen
naio in occasione del decennale 
de'.la morte di Palmiro Togliatti. 

Tra i versamenti pervenuti ci
tiamo i compagni di Cocciano 
(con 100 000 lire al 60% del
l'obiettivo), della STEFER (per 
complessive 565.000 lire, quasi 
al 50'*). della SAT-Apollon della 
se7Ìonc Settecamini (82.500 lire), 
di Quarticciolo, Cretarossa e 

Frattoechie (50 000 ciascuna), di 
Portuenso Villini (42.ÓC0). di 

Nuova Alessandrina (35 000K_ 
di Palombara (20 000). Un atro 
sostanzioso versamento di 200 000 
lire è stato effettuato dalla se 
zione dei dipendenti comunali. 

PROSINONE - Oggi alle 10.:» 
comizio a SANTOPADRE con 
Notargiacomo; domani comincia 
il fesUval di SAN' DONATO 
VALCOMINO che proseguirà 
sabato e domenica, con il co
mizio. alle 10 del compagno 
Bertini. Il 17 e 18 agosto ad 
AQUINO festa dell'< Unità » di 
Nuova Generazione. Concluderà 
il compagno Giansiracusa. Do
menica alle 19 comizio a PE-

SCOSOLIDO del compagno Piz
zuti. 

LATINA - AFONDI il 17 e 
18 si inizia il festival: alle 19.30 
di domenica parlerà Emilio 
Mancini, della segreteria regio
nale. I compagni di Fondi hanno 
intanto annunciato di aver rae-
giunto il 120rr del ferramento. 
superando gli iscritti con cin 
quanta nuovi reclutati. A GIU
LI W'KLLO ii festival comincerà 
sabato, mentre domenica alle 
19.30 parlerà il compagno Aiazzj. 
A CA.STF.I.FORTE. sabato e do
menica festival dell'* Unità » 
con comizio di chiusura del com
pagno Barletta. 

RIETI — Ogs?i il compagno 
Br-rto'.ini chiude il festival di 
COLLI SUL VELINO. Venerdì 
ne? corso del festival de'I'c Uni 
tà* di AMVTRICE. pirlerà il 
commeno Anuelctti. Domenicn 
a POGGIO MOLANO omiWo 
della comnaffna Licia Pere'li. 
A TALOCC1 domenica alle 10.30 
comÌ7Ìo del compasro Fulvio 
Gressi. a chiusura del festival. 

VITERBO — Og2i comincia 
la Testa di ACQUAPENDENTE 
che si concluderà domenica con 
i' corni7Ìo del compagno Miu-
rÌ7i"o Ferrar?. Il 17 e 13 .Tro='o 
frsfT deli'r Unità » a MONTE 
FIASCONE. Domenica aHe 20 
mr'erà il comniffno Oreste 
Massolo. segretario della Fede 
ra/iorie. Sabito e domenicn fe
stival dell'* Unità » a CELLERE: 
conc'urferà il compagno Benia
mino Serafini. 

Questi, infine, gli impegni di 
diffusione che i compagni e i 
giovani diffusori effettueranno 
domenica prossima nella gior
nata conclusiva dei rispettivi 
festival: Nettuno diffonderà 50C 
copie. Roviano 100. Tolfa 60, 
Colubro di Artena 100. S. Vito 
Romano 80. Bellegra 100. Ma
rano Equo 20. 

QUESTI 1 BATTERI NEL MARE DI 
LOCALITÀ' 

Centro Fiumara Grande 
Stabil. Vecchia Scogliera 
Stabilimento Neri 
Spiaggia libera Com.le 
Stabilimento La Bussola 
Stabilimento Florida 
Stabilimento l'Oasi 
Ristorante II Molo 
Tratt. Moro il Pescatore 
Colonia Marina 
Stabilimento Tirreno 
Serbatoio Purfina 
Trattoria Baffo Grigio 
RADAR 

3-6 

1.600 
240 

1.600 

1.600 
1.600 
7,8 

21-6 15-7 

+ 1.600 
920 
920 

70 
920 

920 
1.600 
1.600 

920 
540 

1.600 

FIUMH 
16-7 

+1.100 
93 
93 

4 
Ass. 

460 

460 

:INO 
27-7 

1.600 
1.600 

540 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 
1.600 

N.B. — Il numero indicato è riferito alla quantità di coli-
cento centimetri cubici di acqua. Bisogna ricordare che 
superato il quale è necessario vietare la balneazione, 
cento centimetri cubici. Le date sono riferite al giorno 
fettuato il prelievo. 

batteri contenuti in 
il limite di guardia, 
è di cento coli in 
in cui è stato ef-

I I drammatico episodio avvenuto martedì a Monterotondo 

Voleva annegare i 2 figli 
La madre dei bimbi è stata arrestata e verrà sottoposta a perizia psi
chiatrica — I piccini, di quattro e cinque anni, salvati da un pescatore 

La grande folla dei romani che oggi si riverserà sulle spiagge del litorale, sarà forse In dubbio se limitarsi pruden
temente a prendere ii sole, oppure tuffarsi tranquillamente in acqua, facendo affidamento sulle decisioni del Comune. 
Malgrado, infatti, i dati certamente poco rassicuranti diffusi in questi giorni, e che riportiamo nella tabella, il Comune 
ha stabilito di non emettere nessun divieto alla balneazione neanche nel tratto di Fiumicino che è certamente il più 
inquinato. Questa decisione — come dimostra lo stato di preallarme deciso ieri dall'ufficio sanitario — è stata molto 
travagliata. Le autorità capitoline si sono trovate, infatti, strette tra il desiderio di non trovarsi sulle spalle la responsabilità 
di qualche epidemia di epati
te virale e di tifo è 11 timore 
delle proteste del cittadini 
delle località balneari per l 
danni economici che una ta
le decisione provocherebbe. 

«La soluzione più facile — 
ha detto l'assessore all'Igie
ne durante una conferenza 
stampa tenuta Ieri mattina — 
sarebbe stata quella di chiu
dere tutte le spiagge di Fiu
micino in attesa di nuove 
analisi più precise, ma nessu
no In Comune se l'è sentita 
di prendere questo provvedi
mento tanto più alla viglila 
di ferragosto ». Il Comune 
sembra in questo modo volersi 
affidare alla fortuna, nella 
speranza che l nuovi Impian
ti di depurazione (che fun
zionano da appena un mese) 
riescano a modificare alme
no in parte la situazione e 
facendo affidamento nel calo 
del casi di epatite virale e 
di febbri tifoidi che si è 
registrato in città. 

Ma quale è la reale situa
zione del litorale romano? 

Ostia, Presene e Focene — 
stando almeno a quello che 
hanno detto le autorità ca
pitoline accompagnate per la 
occasione dal professor Va
lente In rappresentanza del
l'ufficiale sanitario — sono in 
una situazione nel complesso 
positiva che non desta alcuna 
preoccupazione. Fino ad ora 
soltanto lo stabilimento bal
neare « La boa » (che si tro
va vicinissimo alla foce del 
Tevere) è stato chiuso a cau
sa dell'alto tasso di inquina
mento riscontrato 

Per quanto riguarda Fiumi
cino il discorso si fa molto 
più complicato e difficile: in 
questa zona infatti i risultati 
delle analisi sui campioni di 
acqua di mare (effettuate per 
l'ultima volta quasi un mese 
fa) sono estremamente preoc
cupanti anche se contraddit
tori. La presenza di « coli » 
batteri, come si può vedere 
nella tabella, è quasi dapper
tutto molto elevata e quasi 
sempre superiore al limite di 
100 per 100 centimetri cubici 
di acqua (che come si ricor
derà è il massimo superato 
il quale si dovrebbe vietare 
la balneazione). Ma accanto 
a questi risultati in alcuni 
casi è stata registrata una 
presenza di «coli» bassa o 
addirittura una assenza 

E' stata proprio questa di
scontinuità nei dati e la irre
golarità dei rilevamenti (che 
secondo la legge dovrebbero 
essere effettuati per cinque 
volte nell'arco di dieci gior
ni) a permettere al Comune 
di non decidere il divieto di 
balneazione che altrimenti, 
almeno per alcune zone co
me quelle dello stabilimento 
Oasi, del ristorante il Molo, 
della trattoria Moro il pesca
tore e della colonia marina. 
sarebbe stato inevitabile. Il 
Comune si è limitato a chie
dere una nuova serie com
pleta e regolare di analisi al 
laboratorio di igiene e profi
lassi della Provincia i cui ri
sultati però saranno noti sol
tanto alla fine del mese di 
agosto, quando ormai la sta
gione balneare sarà agli sgoc
cioli e quando un provvedi
mento di chiusura delle spiag
ge di Fiumicino potrebbe es
sere tardivo. Per ora il Co
mune ha deciso di lanciare 
una campagna di «educazio
ne sanitaria » facendo affìg
gere in tutte le spiagge ma
nifesti che illustrino i dati 
dell'inquinamento fin qui 
raccolti e in cui si racco
manda a tutti i bagnanti di 
usare la massima prudenza. 
Nei manifesti — con una 
ovvietà che sfiora il ridicolo 
e che è un altro sintomo del
l'Imbarazzo delle autorità ca
pitoline — viene consigliato 
di non bere acqua di mare 
e di fare la doccia subito do
po il bagno 

L'unico elemento certo di 
tutta questa vicenda è quel
lo di un profondo scoordma-
mento tra i vari organi ad
detti al controllo dell'igiene 
marina, «e cui conseguenze 
potrebbero pelare in modo 
grave sulla salute della po
polazione. Si assiste anche ad 
una specii» di «scaricabarile» 
tra il Comune e la Provin
cia che. come si ricorderà. 
TaHro ieri aveva affermato 
in un suo comunicato di ave
re eseguito regolarmente tut
te le analisi «ufficialmente 
richieste». Malgrado i comu
nicati e le conferenze stam
pa la situazione rimane con
fusa 

A ladispoli (l'altra locali
tà maggiormente colpita dal
l'inquinamento e dove da 
qualche giorno è proibita la 
balneazione) il commssario 
prefettizio ha di nuovo ri
chiesto l'intervento delle 
guardie di finanza per con
vincere. anche con multe sa
late. tutti quei villeggianti 
rhp non hanno rinunciato al 
ba?no di mare. 

Nei giorni scorsi i comuni
sti di Ladispoli hanno lan
ciato una petizione, che ha 
già raccolto molte firme tra 
i cittadini e 1 villeggianti, in 
cui viene sollecitato un in
contro tra i diversi comuni 
costieri e la Regione per pre
parare un piano al fine 
di combattere l'inquinamento 
del mare con la creazione di 
depuratori. La mancata o ina
deguata realizzazione di que
ste opere — per precise re
sponsabilità degli ammini
stratori — è infatti tra le 
cause principali della attuale 
situazione. 

I due bambini, Gianpaolo e Massimiliano Albanese, al centro 
della vicenda di Monterotondo 

L'omicida si è costituito ieri ai carabinieri 

Ucciso dal fratello 
della ragazza 

che ha abbandonato 
Si è costituito ieri ai cara

binieri l'autore del delitto di 
domenica scorsa a Gaeta. Si 
tratta di Antonio Coppola di 
26 anni di Pomigliano d'Arco 
anch'egli — come la vittima. 
Mario D'Auria — operaio del
l'Alfa Romeo. 

Dopo qualche anno di fidan
zamento aveva lasciato la ra

gazza interrompendo la rela
zione. Un affronto intollera-

Arrestato 
l'uomo che 
seviziò la 
ragazza 

americana 
ET stato identificato e arre

stato ieri mattina l'uomo che 
aveva aggredito e seviziato. 
giovedì scorso. Caro] Joseline. 
una ragazza americana in va
canza a Roma con i suoi ge
nitori. II presunto aggressore 
è un nomade. Luciano Casi
miro. nato a Udine nel 1JM5. 
E' stato rintracciato in base 
alle informazioni fornite da 
un suo amico, con il quale 
era stato visto nella piazza di 
S. Maria in Trastevere. Per 
due notti gli agenti della pub
blica sicurezza avevano tenu
to sotto controllo il ponte del 
lungotevere Aventino dove 
l'uomo generalmente dor
miva. 

Ieri verso le 9. il Casimiro 
— che sarà messo a confron
to con Carol Joseline, appena 
sarà rintracciata — è stato 
arrestato in un bar sullo stes
so lungotevere Aventino. Nei 
suoi confronti il sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Paolino Dell'Anno, ha spic
cato un mandato di cattura 
per violenza carnale, ratto di 
minore e atti osceni in luogo 
pubblico. 

bile per i fratelli della gio
vane, un'offesa da lavare col 
sangue. Sarebbe questo, per 
la polizia, il movente del de
litto di Gaeta, dove domeni
ca notte Mario D'Auria, è sta
to freddato con tre revolvera
te sulla litoranea, nei pressi 
della spiaggia di S. Agostino, 
sotto gli occhi di decine di au
tomobilisti. di turisti che a 
bordo delle loro auto stava
no percorrendo la Fiacca. 

Dietro al delitto dì Gaeta, 
dunque, non ci sarebbe nes
sun traffico di droga o altre 
faccende del genere, ma sol
tanto un'assurda <t faida » fa
miliare. Dopo alcuni anni di 
fidanzamento con Annunziata 
Coppola, che ora ha 18 anni. 
Mario D'Auria (che abitava 
a Mondragone di Caserta) 
aveva concluso la relazione 
lasciando la ragazza. I fami
liari della giovane, in parti
colare i fratelli, non aveva
no mandato giù quelio che 
essi ritenevano un affronto, 
un torio, e non l'avevano più 
perdonata al D'Auria. 

Quello che l'aveva presa 
più male di tutti, stando a 
quanto hanno accertato gli 
inquirenti <a indirizzarli su 
questa pista sono stati i pa
renti della vittima che hanno 
riferito i vecchi dissidi tra le 
due famigl-.e nati proprio per 
quel fidanzamento andato a 
monte), era proprio Antonio 
Coppola. Io stesào che poi 
ha finito per uccidere l'ex 
fidanzato della sorella con 
tre colpi di pùstola. 

ET stata la conclusione del
la trappola che ì due fratel
li Coppola avevano teso a 
Mario D'Auria, insieme ad un 
loro amico il quale, a bordo 
della sua « 500 ». aveva por
tato la vittima a Gaeta con 
la scusa di fare una gita. 
Senza sospettare nulla, il gio
vane aveva accettato di buon 
grado, ma giunto a Gaeta — 
nei pressi della spiaggia di 
S. Agostino, ad otto chilome
tri dalla cittadina laziale — 
aveva trovato i due fratelli 
di Annunziata a bordo di una 
Alfa Sud. 

Verrà sottoposta a perizia 
psichiatrica Assunta Misei, la 
donna di 34 anni accusata di 
aver tentato di uccidere due 
dei suoi cinque figli — 4 e 5 
anni — gettandoli nel Tevere, 
nei pressi di 'Monterotondo. 
La donna è stata arrestata e 
rinchiusa nel carcere di Re- • 
bibbia e il magistrato ha de
ciso di accertare le sue con
dizioni psicofisiche: finora la 
donna non aveva mai dato 
segni di squilibrio mentale. 

I due bambini, salvati da -
un pescatore, sono già stati 
dimessi dall'ospedale dove era
no stati ricoverati dopo il 
drammatico episodio avvenu
to nella mattinata di marte
dì. Giampaolo e Massimiliano 
— questi i loro nomi — nega
no, però, che sia stata la ma
dre a gettarli nel fiume. I 
piccoli hanno dato una ver-
dell'accaduto: « giocavamo su 
una piccola barca — è que
sto, più o meno, il loro rac
conto — vicino alla riva e a 
un certo punto siamo caduti 
nel fiume... ». Anche il padre, 
Nicola Albanese, un muratore 
di 33 anni, dice che non pos
sono essere vere le tremende 
accuse mosse alla moglie: per 
lui è tutto un equivoco, i fi
gli saranno caduti da soli in 
acqua — dice — mentre stava
no giocando. Insomma, per 
lui, è stata una disgrazia. 

Spetterà adesso al magistra
to inquirente far luce sullo 
episodio che non è stato an
cora accertato nei suoi per-
ticolari. Assunta Misei, infat
ti, quando è stata interrogata 
era in evidente stato confu
sionale, molto agitata, e non 
è stata in grado di fornire 
particolari esatti e attendi
bili, La donna ha solo ripe
tuto di non sapere nulla e che 
i figli erano caduti da soli nel 
Tevere. 

Secondo i carabinieri di 
Monterotondo e il magistrato 
che sta indagando sulla vicen
da. le cose sarebbero andate 
diversamente, secondo quello 
che è venuto fuori fino a que
sto momento. Assunta Misei 
si trovava sul greto del Te
vere, insieme ai due figlioletti 
(gli altri sono Anna maria. 
11 anni, Pietro, di nove, e Ve
lia di sette), a non molta di
stanza dalla sua abitazione. 
in località Bellaninfa, nei 
pressi di Monterotondo. Era
no circa le dieci di martedì 
mattina. Improvvisamente, co
me colta da un improvviso 
raptus omicida, avrebbe af
ferrato i due bimbi e, uno 
dietro l'altro, li avrebbe sca
raventati in acqua: quindi si 
sarebbe allontanata. 

Un anziano pescatore. Lui
gi Sarrani, di 55 anni, che si 
trovava nei paraggi sulla bar
ca è riuscito a raggiungere i 
piccini prima che annegasse
ro e li ha tratti in salvo. Se
condo i carabinieri, l'uomo 
avrebbe assistito da lontano 
alla scena. Anzi, avrebbe rife
rito un particolare sconvol
gente: uno dei bimbi era riu
scito ad aggrapparsi dispera
tamente ad alcuni arbusti 
sporgenti dalla sponda, ma la 
madre — ritornata sui suoi 
passi — lo avrebbe risospinto 
in acqua. 

Comunque stiano le cose. 
Assunta Misei è stata rintrac
ciata più tardi dai carabinie
ri di Monterotondo e portata 
in caserma. Successivamente 
la donna è stata interrogata: 
pareva come assente, piuttosto 
agitata, ha affermato di non 
sapere nulla, quello che era 
successo — diceva — era solo 
una disgrazia. Non le hanno 
creduto: ora si trova a FU-
blbbia e sarà sottoposta a pe
rizia psichiatrica perchè van
gano accertate le sua tandl-
zionl mentali. 

http://cc.Tii7.io
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Per chi passa 
la giornata in città 

E' ferragosto. Anche se in tono minore (si calcoli! 
che siano circa il 20 per cento in meno i romani che 
hanno abbandonato la città, rispetto all'anno passato), 
le ferie di mezza estate sono cominciate. Le mete 
preferite sono sempre le stesse: le spiagge del litorale 
laziale, le località di collina e montane, o i laghi. 

Il compartimento della polizia stradale ha registrato 
Ieri, e anche nei giorni scorsi, una densità di traffico 
che non ò neppure lontanamente paragonabile a quella 
degli anni precedenti. Il numero di autovetture in tran
sito nei caselli autostradali di Roma-nord e sud — stando 
sempre a quanto afferma la polizia stradale —, supe-

Guardia medica 
I turno dalle ore 14 del 14-8-74 

alle ore 10 del 15-8-74 (20 ore) 
II turno dalle ore 10 del 15-8-74 

alle ore 6 del 16-8-74 (20 ore) 
CENTRO 

Via del Melone, 20 
I TURNO 

Dr. Leone Palmira, via S. 
Agatone 50 - Tel. 63.75.102. 
II TURNO 

Dr. Mencacci Roberto, largo 
dei Fiorentini 1 - Tel. G59.688. 

OSTIENSE 
Via della Moietta 

I E 11 TURNO 
Dr. Pistilli Armando, vìa G. 

Branca JM - Tel. 576.429. 
Dr. Riannetti Sergio, via L. 

Da Vinci 200 - Tel. 51.23.522. 
I TURNO 

Dr. Galanti Francesco, via 
Tiberio Imperatore 7 - Telefono 
61.26.144. 
II TURNO 

Dr. Di Paolo G. Carlo, via 
Orazio Antinori 1 - Tel. 572.122. 

ESQUILINO 
Via Luzzatll, 8-10 

I TURNO 
Dr. Diana Francesco, via La-

bicana 45 - Tel. 755.039. 
Dr. Tornassi Giuseppe, via 

Nazionale 172 - Tel. 67.80.101. 
II TURNO 

Dr. Tornassi Giuseppe, via 
Nazionale 172 . Tel. 67.80.101. 

APPIO 
Via Acqua Donzella, 27 

I E II TURNO 
Dr. Moratti Pasquale, via Tu-

•colana 58 - Tel. 75.79.230. 
Dr. Lalli C. Giuseppe, viale 

Furio Camillo 99 - Tel. 78.81.831. 
PRENESTINA 

Via Bresadola, 56 
I TURNO 

Dr. De Simone Giorgio, via 
Nocera Umbra 115 - 78.83.113. 

Dr. Liberati Franco, via Fras-
lini 94 - Tel. 28.72.019. 

Dr. Galanti Franco, via De 
Andreis 14 - Tel. 220.127. 
II TURNO 

Dr. Capurro Domenico, via 
G. Armellini 21 - Tel. 59.12.477. 

ITALIA 
Via Teodorico, 21 

I E 11 TURNO 
Dr. Concompagni Morales 

Guido, via della Marsica 19 -
Tel. 42.44.236. 

Dr. Gandolfo Giuseppe Mara, 
via Costantino Maes 68 - Tele
fono 83.94.465. 
I TURNO 

Dr. Piperno Claudio, via A. 
Tempesta 170 - Tel. 27.12.993. 

Dr. De Simone Giorgio, via 
Marangoni 7 - Tel. 428.638. 

Dr. Veronesi Aldo, via Rubel-
lia 2 - Tel. 61.90.147. 
II TURNO 

Dr. Massimeo Agostino, via 
Costantino Maes 82 - Telefono 
83.70.19. 

Dr. De Simone Arnaldo, via 
Marangoni 7 - Tel. 42.86.38. 

Dr. Veronesi Aldo, via Rubel-
lia 2 - Tel. 61.90.147. 

FLAMINIO 
P.zza Gentile da Fabriano 

I E II TURNO 
Dr. Sadun Daniele, via A. 

De Vitti De Marco 50 - Tele
fono 32.79.089. 

TRIONFALE 
Via S. Tommaso D'Aquino, 69 
I TURNO 

Dr. Castrilli Oscar, piazza F. 
Morosini 12 - Tel. 378.424. 
II TURNO 

Dr. Minisola Giovanni, via 
Serranti 14 - Tel. 34.97.586. 

Per chi ha 
il mal 

di denti 
Per coloro che dovessero 

aver bisogno urgente di un 
dentista, ricordiamo che il 
pronto soccorso dell'Istituto 
Eastman, in via Regina 
Margherita, funziona inin
terrottamente tutti i giorni 
compresi i festivi. L'ambula
torio. invece, oggi rimarrà 
chiuso, mentre domani re
sterà aperto adllc 8 alle 12; 
sabato dalle 7 alle 13. 

MACAO 
Via Palestra, 36 

I E II TURNO 
Dr. Longhi Tommaso, via NTo-

mentana 471 - Tel. 83.80.311. 
Dr. Saines Misu. via Arriso 

Boito 15 - Tel. 833 tm. 
I TURNO 

Dr. Zappia Alfonso, via Pog-
(rio Moiano 1 - Tel. 83.19.131. 
I I TURNO 

Dr. Grechi Giorgio, via Ison 
io 10 - Tel. 84.45.131. 

MONTEVERDE 
Circonvallaz. Gianicolense 
presso Osped. S. Camillo 

I E II TURNO 
Dr. Zampino Raffaele, via L. 

Ruspoli 62 - Tel. 52.84.783. 
Dr. Stoianov Danail. via S. 

Fiorentino 41 - Tel. 52.83 601. 
Dr. Ciofctta G. Claudio. Torre 

m Picara - Tel. 687.017. 
Dr. Ungaro Luciano, Maccare-

•e - Tel. 64.61.931. 

Dr. Carezzi Agostino, Ponte 
Galeria - Tel. 64.70.161. 

TUFELLO 
Via Lampedusa, 15/B 

I TURNO 
Dr. Cornacchia G. Franco, via 

Gargano 3-1 - Tel. 89.25.533 
Dr. Li Vigni Giuseppe. via 

Ugo Oielti 16 - Tel. 81.08.913. 
Dr. Bertoni Dino, piazza Ve

suvio 3 - Tel. 836.3GG 
II TURNO 

Dr. Petrillo Giuseppe, piazza 
M. Carrara 6 - Tel. 422.509. 

Dr. Pittarelli Emilio, via 
Scarpanto 8 - Tel. 885.776. 

Dr. Bucca Rita, via S. Maria 
della Speranza 5 - Tel. 81.09.801. 

CASILINA 
Via dei Platani, 84 

I E II TURNO 
Dr. Refice G. Marino, via Ca-

silina 1018 - Tel. 26.72.243. 
Dr. Passaniti Enzo, via Tor 

Tre Tteste 18 - Tel. 61.60.074. 
I TURNO 

Dr. Staro Francesco, via A. 
Nannisa 110 - Tel. 26.74.551. 

PRIMAV/tf.LE 
Piazza S. Zaccaria Papa 

I E il TURNO 
Dr. Ciampanclla Mauro, via 

Bussoleno 16 - Tel. 69.60.617. 
Dr. Antinori Severino, via F. 

Borromeo 28 - Tel. 62.71.788. 
Dr. Bugli Paolo, largo A. Bar-

bazza 56 - Tel. 62.74.612. 
Dr. Amaddeo Francesco, lar

go O. Giorgio 9 - Tel. 63.72.720. 
DELLA VITTORIA 

Lungotevere della Vittoria 
1 E II TURNO 

Dr. Di Palma Attilio, via San 
Gemini 84 - Tel. 34.93.726. 

TUSCOLANO 
Via Cartagine, 20 

I E II TURNO 
Dr. Pucciariello Giuseppe, 

piazza Sempronio Asellio 41 -
Tel. 74.80.923. 

Dr. Mirarchi G. Franco, via 
Tito Quinzio Penno 27 - Tele
fono 763.508. 

AGRO ROMANO 

ACIDA: via Acilia 2, tele
fono 60.50.102. Caporale Pio: 
via Zottoli 15. tei. 60.50.102 (14 
e 16). laia Pietro (medico aiu
to): via rielle Saline 2. tele
fono 60.28.012 (14 e 16). Mini
sola Giovanni (medico nottur
no). tei. 60.54.340 (14 e 16). 
Chiorri Italo: via Zottoli 15. 
tei. 60.50.102 (15). 

CASALOTTI: via Boccea 625. 
tei. 69.60.290. Bllotta Alfredo: 
via Boccea 625. tei.. 69.60.2S0 
(14 e 16). Vitellozzi Pacifico: 
via Boccea 631. ti. 69.61.701 (15). 

CASTEL DI GUIDO: via Ca
stel di Guido 10. tei. 69.09.004. 
Ambulat. Suss. via Casal Lom
broso km. 12. via Aurelia. Riso 
Riccardo: via Castel di Guido 
10. tei. 69.60.290 (14 e 16). Sa-
vastano Maria Rosa: via G.G. 
Belli 60. tei. 35.01.03 (15). 

CASTEL DI LEVA: via Ar 
deatina km. 12, tei. 600.90.91. 
Chiatti Osvaldo: via Pienza 40. 
tei. 810.40.83 (14 e 16). Lizzi 
Cesare: corso Vitt. Emanuele 
16. tei. 90.33.060 (15). Mandara 
Filippo: via A. Paolucci 22. 
tei. 69.47.11 (15). 

CESANO: via Nomentana 119. 
tei. 61.00.300. Ronchetti Pier 
Giulio: via M. Baetoli 99. tele
fono 500.03.53 (14. 15 e 16). 

DECIMA: via Clarice Tartu
far!' 82, tei. 64.80.004. Saponara 
Maurizio: via Val Gardena 3. 
tei. 32.87.376 (14. 15 e 16). 

FIUMICINO: via degli Orti 
10. tei. 64.40.015. Elia Lucia: 
via degli Orti 10. tei. 64.40.015 
(14). Lorido Giovanni: (medico 
aiuto), via Aristide Sartorio 147, 
tei. 78.53.197 - 512.55.68 (14 e 16). 
Bolla Giovanni: via dei Savo-
relli 103. tei. 63.74.612 (15 e 16). 

ISOLA FARNESE: via Cas
sia 1801. tei. 699.05.55. Ferrigno 
Enrico: via B. Davanzati 33. 
tei. 823.975 (14. 15 e 16). 

LUNGHEZZA: via di Lun 
ghezza 5. tei. 61.80005. Armez
zani Bruno: Lung.re Magliana 

.132. tei. 526.92 63 04 e 16). 
Massarelli Gastone: via Monti 
Parioli 47-a. tei. 87.23.19 (15). 

MANDRIOLA: via taurentina 
km. 16. Amb. suss. Acqua Ace
tosa. tei. 500.06 55. Salfa Mau
ro: via A. Bernadette 16. tele
fono 621.79.91 (14 e 16). Massa-
rellì Gastone: via F. Barigio-
ni 38. tei. 648 65 13 (15). 

MARCIGLIANA: Salita Mar
chiana 57. tei. 691.97.03. Zan-
prillo Lurlo: Snlita Marcichana 
37. te!. 01.97 08 (14 e- 16) Co
larcelo Eliana: via doi Frcn 
tani !0. tei. 495 04 29 

MACCARESE LEVANTE: via 
cartel S. G;orgin 22ì telefono 
64.600 61. Serraino Francesco: 
via ca.stel S. Giorg'o 325. te'e-
foro 64 60061 (14 e 16). Dr. Ar-
curì Pasquale: v;a Saturnia 53. 
tei. 7W75 92 (15). 

MACCARESE PONENTE: via 
cas«**l S. Giorsir» 225 telefono 
646.C0 61 (14 e 16) Dr. Ungaro 
Luciano: via fcV.e Bufale 8. 
«el. 646 04 68 (15). 

OSTIA «CAVI: ™ dei Rn-
macpoli 159. tei «5 5,0 012 Dr. 
laia Filippo: vii dei Romano-
li 159. tei. 66 50 012 (14 e 16). 
Dr. Grrajìnno Car!o (notturno) 
602.57.44. Or. Sr Traballo Arca-
dio: via Polo G'Ovio 11. tele
fono 7P8 02 201 (15). 

i.uio di poco quello dei giorni feriali. Soltanto nella 
giornata di sabato scorso, si è verificato un certo aumento 
nella circolazione stradale. 

Chi parte, comunque, oltre a camminare più tran
quillo per le strade, sarà favorito dal bel tempo che 
su tutta la regione si preannuncia sereno, almeno questo 
è quanto promettono i meteorologi. 

Per quunti, invece, resteranno in città, sorgerà il 
problema di trovare i negozi aperti o altri settori com
merciali funzionanti. Qui di seguito forniamo una serie 
di informazioni che riguardano alcuni dei principali 
servizi pubblici. 

Farmacie 
Acllia: L.go G. Da Montesarchio 
11. Ardealino: via Andrea Man-
legna 42; via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo
so 123/125. Borgo-Aurelio: piaz
za Pio XI 30; piazza del Cata-
ione 7; via Borgo Pio 45. 
Casalbertone: v. Baldissera I/c. 
Cello: via S. Giovanni in Late-
rano 112. Centocelle-Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142: largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19/21; 
via Tor dei Schiavi 147/b-c; via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62/a-b. Collatino: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 66/G8: via Saint Bon 91. 
Esqulllno: via Gioberti 79: via 
E. Filiberto 28/30; via Giovan
ni Lanza 69: via di Porta Mag
giore 19; via Napoleone III 40; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini. EUR-Cecchignola: via 
Luigi Lilio 29; via dell'Eser
cito 62. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19/a; via Flami
nia 196 (Belle Arti). Gianicolen
se: via Donna Olimpia 194/196; 
via Colli Portuensi 157; via C. 
Serafini 28: via della Pisana 279. 
Magllana-Trullo: via del Trul
lo 290. Medaglia d'Oro: via F. 
Nicolai 105 (ang. piazza A. Frig
gerò. Monte Mario: p.za Monte 
Gaudio 25/26/27. Monte Sacro: 
via Gargano 48; viale Jonio 235; 
via Val Padana 67: piazza del
la Ser-pentara 3. Monte Sacro 

Telefoni utili 
Soccorso pubblico: 113 (at
traverso il 113 possono esse
re richiesti tutti gli inter
venti d'emergenza: vigili del 
fuoco, CRI. Stradale, ecc.). 

Carabinieri: 686666. 

Vigili del fuoco: 44444. 

Polizia Stradale: 5577905. 

Vigili urbani: (incidenti, ru-
mozioni auto, danni strada
li) 6780741. 

Questura: 4686. 
Gas: 570044-571018 (fughe): 
570041-571013 (mancata ero
gazione). " ; .-. 

Elettricità: ACEA 5799-
5741341; ENEL 3606581 (Ro
ma); 3601950 (Lazio).. 

Acquedotto: ACEA 5799-
5741341. 

ACI - Soccorso stradale: 116; 
ACI: 4998. 

Radiotaxi: 3570. 
Informazioni FS: 4775. 
Previsioni del tempo: telefo
no 59061. 

Percorribilità strade: 5877. 

Alto: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde V.: v. Federico Torre. 27-
31. Monti: via Nazionale 72; via 
Torino 132. Nomentano: via Lo
renzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1/b; via Costantino 
Maes 52/54/56. Ostia Lido: via 
Stella Polare 59/61; via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Ga-
ma 42. Ostiense: via Leonardo 
da Vinci 116/116-a; via G. Bi
ga 10; via Carfaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78: via T. Salvi
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonaccio: 
via Tiburtina 437; via Giovan
ni Michelotti 33. Portuense: 
piazza della Radio 39: via Sta-
tella 68/70 (largo Zammcc-
cari 4): piazza Doria Pamplii-
li 15/16. Prati-Trionfale: viale 
Giulio Cesare 211; piazza Ca
vour 16; piazza Libertà 5; via 
Cipro 42: via Crescenzio 55. 
Prenestino - Labicano - Torpl-
gnattara: via Leonardo Bufn-
Iini 41: via L'Aquila 37: via 
Casilina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8/9: via Cardinal Ga-
rampi 172: via della Pineta 
Sacchetti 526. Quadraro-Cine-
città: via Tuscolana 800: via 
Tuscoiana 927; via S. Giovanni 
Bosco 91 93; via Tuscolana 1044. 
Quarticciolo: via Ugento 44. 
Regota Campiteli! Colonna: piaz
za Cairoh 5; corso Vittorio 
Emanuele 243/244. Salario: via 
Salaria 84: viale Resina Mar
gherita 201; via Pacini 15. 
Sallustiano Castro Pretorio-Ludo-
visi: via Vittorio Emanuele Or
lando 92: via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21: via Veneto 129 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Ripa Teatina 10: via Foravante 
Martinelli 30: S. Eustacchio: cor
so Vittorio Emanuele 36. Testac-
cio-S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70: via Piramide Cestia 45. 
Tìburtino: via dei Sabelli 84: 
via Tiburtina 1 Tor di Quinto-
Vigna Clara: via Vigna Stelluti, 
36: v Bevagna. 130. Torre Spac
cata e Torre Gaia: via Torre 
Gaia. 5: v. degli Albati. 1. B. Tor 
Sapienza e La Rustica: via de
gli Armenti 57/c. Trastevere: 

Così i negozi e le pompe di benzino 
nlFfì07l ^ " * ' negozi rimarranno chiusi, tranne quelli che sì trovano nelle località 
I ÌLUUZ.1 balneari (Ostia, Fregene, ecc.). Per domani e dopodomani, invece, secondo 
le disposizioni della Regione Lazio, i negozi dovranno osservare il 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. 

normale orario: 

RFW7INAI ^ e r ' distributori di benzina la prefettura ha autorizzato, da ieri fino ai 
DtnZ.inMI 20 agosto, l'apertura completa e l'abolizione dei turni. La federazione italiana 
benzinai, dal canto suo, ha invece invitato i gestori delle pompe a rispettare gli orari 
•snervati durante i tu %'• festivi (quando, cioè, rimane aperto solo il 25%). In ogni caso, 
secondo alcuni calcoli, almeno il 20 per cento dei distributori do*rà rimanere aperto, 
insieme agli oltre 1S0 distributori automalici che resteranno in funzione tutto oggi. 

via Roma Libera 55; piazza 
Sonnino 18. Trevi-Campo Marzlo-
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurtina 
43/45; viale Somalia 84 (angolo 
via di Villa Chigi). Tuscolano-
Appio Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27; via Mario 
Menghini 13; via Nocera Umbra 
(angolo via Gualdo Tndino). 
Tomba di Nerone • La Storta: 
via Cassia, 942; via S. Goden-
zo, 68. 

Officine 
ACI - Soccorso Stradale: te

lefono 115. 
Servizio Assistenza FIAT: 

Centro nll'EUR, via della Ma-
gliana 375. tei. 5260641; Offi
cine abilitate: Corsi F. via Ana-
bo 39. tei. 844901; Manzo V. via 
M. Ranieri 19-a. tei. 533422; 
Sturiano L.. via R. Da Ceri 12, 
tei. 290103. 

Servizio Assistenza Alfa Ro
meo: Grattoni M., viale Quat
tro Venti 186, tei. 533905; Auto
salone Spartaco, viale Ottavio 
74 (Ostia), tei. 6601926; Grani 
M.. via Arcangelo di Roma
gna 19 (Vitinia). tei. 6071692; 
«Al MoW^ via della Scaffa 
km. 3,060 (Fiumicino), telefono 
6441921. 

Servizio Assistenza Lancia: 
Antonico N.. via Prenestina 394, 
tei. 253193; Armando C via 
della Balduina 11-B. tei. 3450112; 
Narconti G.. via Levico 16, 
tei. 863395; Onofrio G., Lido di 
Ostia, tei. 6606940. 

Innocenti, Renault, Citroen, 
Volkswagen non effettueranno 
assistenza a Ferragosto. 

Latterie 
Aglietti, via Severano (piazza 

Bologna) 18: aperto (salvo 
il 15). 

Albergo, via Caio Canuleio 31 
(Tuscolano) : aperto (anche 
il 15). 

Di Bartolomei, in via Vespuc-
ci 52 (Testacelo) : aperto (sal
vo il 15). - ' 

Pregorer, via Magliana 581: 
aperto (salvo il 15). 

Zolli, viale Buozzi 31 (Pario
li): aperto (salvo il 15). 

Lucchini, via Cornelia 97 (Au
relio): aperto (anche il 15). 

Passerini, via Flavia 66 (Sal-
lustiano): aperti (uno chiude il 
14. l'altro il 15) via Q. Sella 21. 

Suffer, via Pierozzi 29/a (Cen-
tocelIe-Casilina): aperto (anche 
il 15). 

Palaferri, via Borsieri 15 
(Prati): aperto (anche il 15). 

Petruzzl, via Bocca di Leone 
65 (centro): aperto (anche il 15 
mezza giornata). 

Vincenzo e Vittorio, via Ma
gliana Nuova 51. aperto (sal
vo il 15). 

Alfredo, via Pereira 112 (Bal
duina) (Pasticceria). 

Cabrerà, via Conte Verde 62, 
aperto (anche il 15). 

Edicole 
Oggi orario normale. Oggi sa

ranno aperte fino alle 13.30 e 
chiuse domani dato che non 
usciranno i giornali quotidiani. 

Trasporti 
Oggi le lince urbane ed extra

urbane deirATAC. della STE-
FER. della ROMA-NORD osser
veranno turni come quelli do
menicali. 

Turismo 
L'Ente provinciale per il tu

rismo (con sede in via Parigi 
e alla stazione Termini) oggi 
rimarrà chiuso. Funzionerà in
vece con un turno ridotto nei 
giorni successivi. Agli ingres
si per le autostrade per Firen
ze e Napoli, il servizio sarà ef
fettuato dalle 8 alle 22.30. L'uf
ficio cambio della stazione Ter
mini e dell'aeroporto di Fiumi
cino resteranno aperti fino al
le 12. 

Mercati e 
supermarket 

Resteranno chiusi per l'intera 
giornata di oggi, ma riapriran
no. con l'orario consueto, fin 
da domani. 

Musei 
I musei comunali resteranno 

chiusi per tutta la giornata di 
oggi, mentre riprenderanno il 
loro orario d'apertura normale 
fin da domani. 

Come è noto i musei comuna
li sono aperti al pubblico tutti 
i giorni feriali, tranne il lune
di. dalle 9 alle 14; la domenica. 
dalle 9 alle 13; il martedì e il 
giovedì, anche dalle 17 alle 
20; il sabato, i soli musei ca
pitolini, dalle 20,30 alle 23. 

I monumenti comunali sono 
aperti tutti i giorni, tranne U 
lunedi, dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18; la domenica, dalle 
9 alle 13. 

„ CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Fino • lunedi 16 la segrete
ria dell'Accademia rtitira chiusa. 
Conferma • prenotazioni per la 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono asterà Inviata 
per Iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio!, 
46 • Tal. 396477) 
La segrttcrio dall'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Clanlcolo • 6569702) 
Oggi e domani alle 21,30 ulti
me repliche la Plautina presenta 
« Anfitrione » di Plauto con S. 
Ammirata, A. Lippi, M. Bonini 
Olas. B. Cealtl, F. Cernili. M. 
Francis, E. Spitsleri. Regia di Ser
gio Ammirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zar.auo, 1 - Trastevere • Tele
fono 5817413) 

Riposo 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale • Tel. 6785930) 
Oggi alle 18,30 e alle 21,30 e 
domani alle 21,30 XXI Estate 
di prosa romana di Checco e Ani
ta Durante con Leila Ducei, Enzo 

Liberati, Luciana Durante, San-
martin, Pezzinga, Pozzi, nel suc
cesso comico, a In campagna e 
un'altra cosa » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Oggi e domani grande spettacolo 
di folklore italiano. 

P1PER (Via Tagllamento, 9 . Tele
fono 854459) 

Oggi alle 17 e alle 21 discoteca; 
alle 24 Show di vedette interna

zionali e domani alle 21 disco
teca; alle 22 Perez Prado e la 
sua orchestra; alle 24 Show di 
vedette internazionali. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Bullitt, con S. McQueen G ® 
e rivista di spogliarello 
Domani: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilion A ® e rivista 

VOLTURNO 
Il sesso animale e rivista 
Domani: Le grandi vacanze, con 
L. De Funes C « ® e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Questa voUa di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Hold-up istantanea per una ra
pina (prima) 

AMERICA (Tol. 58.16.168) 
Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
DI mamma non ce n'è una ioli , 
con S. Berger (VM 18) SA ® 
Domani: El Topo, di A. Jodorow-
sky (VM 18) DR ® » 

APPIO (Tel. 779.638) 
America 1929: Sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Prigione dì donne (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.S46) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

ASTOR 
Sette spose per 7 fratelli, con i. 
Powell M « ® 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tele
fono 886.209) 
Domani riapertura: Dudù il mag
giolino scatenato, con R. Mark 

C ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ® $ ® « 
Domani: Zardos, con S. Connery 

(VM 14) A ® 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Nuova Guinea l'Isola del eanni-
bali DO ® 

BELS1TO 
II montone infuriato, con J.-L. 
Trintignant (VM 14) DR $ ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C $ 
CAPITOL 

Ore 10: Lezione di sesso, con 
D. Moore (VM 18) SA ® 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR » 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C $ 

DEL VASCELLO 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA » 

Domani: La profanazione, con J. 
Sorel ( V M 18) S ft 

DIANA 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Squadra «olante, con T. Mllian 

G « 
Domani: La profanazione, con J. 
Sorel (VM 18) S * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Di mamma non ce n'è una sola, 
con S. Berger (VM 18) SA * 

EM8AS5Y (Tel. 870.245) 
Quel ficcanaso dell'ispettore Law
rence, con A. Steffen 

(VM 14) G * 
EMPIRE (Tel 857 719) 

Perchè i gatti (prima) 
ETOILE (Tel. 687.5S6) 

Per amare Ofelia, con G. RallI 
(VM 14) SA £ 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele
fono 59.10.986) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C g 

EUROPA (Tel. «65.736) 
Sciarada per 4 spie, con L Ven
tura G ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Inchiesta pericolosa, con F. St-
narra (VM 18) G « $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. S82848) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C se 
Domani: Horror Express, con C. 
Lee (VM 14) DR $ $ 

GIARDINO (Tei. 894.940) 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA $ 

Domani: La banda Beretta 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Cyborg anno 2087, con M. Ren-
nie A $ 

GREGORY (Via Gregorio VII. 
186 Tel. 63.80.600) 

Quel ficcanaso dell'ispettore Law
rence, con A. Steffen 

(VM 14) C « 
HOLIDAY (Urto Benedetto Mar-

cello - Tel. 858.326) 
Prigione di donne (prima) 

KING (Via Fo*hano, 3 - Tele
fono 83.19.5S1) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Si può fare amigo, con B. Spencer 
A « 

LUXOR 
Squadra volante, ccn T. Millan 

G » 
Domani: La profanazione, con J. 
Sorel (VM 18) S « 

MAESTOSO (Tel. 766.066) 
Piedino II questurino, con F. 
Franchi C » 

Sébermi e ribalte 
MA1ESTIC (Tel. 87.94.908) 

Il caldo letto della vergine, con 
S. Danning (VM 18) SA ® 

MERCURY 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

Domani: Squadra volente, con T. 
Millan G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Qui Montecarlo, attenti • quel 
due, con R. Moore SA 9 
Domani: La schiava Io ce l'ho e 
tu noi 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiede aluto, con G. 
Rolli (VM 18) DR « 

MIC2NON D'ESSAI (T. 869.493) 
Family Life, con S. Ratcllff 

DR ® $ ® ® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Gelsler 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
America 1929: Sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR ® $ 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The way we were (In Inglese) 
Domani: The hot rock (in in
glese) 

PRENESTE 
Qui Montecarlo, attenti a quel 
due, con R. Moore SA i) 

QUATTRO FONTANE 
La notte dei generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 402.633) 
Hold-up Istantanea di una ra
pina (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ $ $ 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La gatta sul tetto che scotta 
ROUGE ET NOIK (Tel. 864.305) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR * » 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C ? 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Tecnica di una rapina, con A. 
Delon G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Le Armate Rosse alla liberazione 
dell'Europa, con M. Ullanov 

DR ®® 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele

fono 462.390) 
Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Felllnl DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR $ $ $ 

UNIVERSAL 
Vedo nudo, con N. Manfredi C $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI . . 
ABADAN: La lunga pista dei lupi, 

con D. Me Claure A $ 
Domani: Ufo annientate Shado 
stop Uccidete Straker, con E. 
Bishop A * 

ACILIA: Il magnate. Domani: Il 
serpente, con Y. Brynner DR ® 

ADAM: Girolimoni, con N. Man
fredi DR ®®® Domani: riposo 

AFRICA: 2001 odissea nello spa
zio, con K. Dullea A $ $ $ 3 > 
Domani: Fino a farti male, con 
I. Thulin (VM 14) S * 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Il bado di una morta, 

con 5. Dionisio S ® 
Domani: La mandarina, con A. 
Girardot (VM 14) S ® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Bullitt, con 

S. McQueen G ® e rivista 
Domani: Di Tresette ce n'e uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A 9 e rivista 

ANIENE: Il dormiglione, con W. 
Alien SA » 
Domani: Corri uomo corri, con 
T. Milian A $ 

APOLLO: The delinquenr, con W. 
Chung (VM 14) A * 
Domani: Trader Horn il caccia
tore bianco 

AQUILA: Solaris, con D. Banlonls 
DR * * * 

Domani: Dudù il maggiolino tut
to gas, con R. Mark C $ 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop A * » 
Domani: L'urlo di Chcn terroriz
za anche l'Occidente, con B. Lee 

A * 
ATLANTIC: Cugini carnali, con A. 

Pea ( V M 18) S * 
AUGUSTUS: I l rompiballe, con L. 

Ventura SA « ^ 
Domani: Zardos, con S. Connery 

( V M 14) A % 
AUREO: Sette spose per 7 fratelli, 

con J. Powell M 9 9 

AURORA: LI chiamavano I tre 
moschettieri Invoce erano quat
tro, con T. Rendali A * 
Domani: Azione esecutiva, con 
B. Lancaster DR ® $ 

AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Il fascino di

screto della borghesia, con F. 
Rey SA ® * ® S 
Domani: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Il dormiglione, con W. 

Alien SA $ 
Domani: L'urlo di Chen terro
rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee . A ® 

BRISTOLt Il corvo 
Domani: Il profumo della signo
ra In nero, con M. Farmer 

( V M 18) G ® 
BROADWAYi Sette spose per 7 

fratelli, con J. Powell M ®® 
CALIFORNIA: La leggenda dell'ar

ciere di luoco, con V. Mayo 
A ® ® 

CASSIO: n.p. 
CLODIO: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA ® $ 
Domani: Ti ho sposato per alle
gria, con M. Vitti SA » 

COLORADO: Il seduttore, con A. 
Sordi C ® » 

COLOSSEO: Innocenza o turba
mento, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
Domani: Il delitto Matteotti, con 
F. Nero DR $ $ $ $ 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Il figlio della sepolta 

viva, con F. Robshsm DR ® 
Domani: Testa di bronzo, con 
Wang Yu (VM 18) A •« 

DELLE MIMOSE: Chiusura estivo 
DELLE RONDINI: I 4 dell'Ave Ma

ria, con E. Wallach A $ 
Domani: L'urlo di Chen terro
rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A ® 

DIAMANTE: Chiusura estiva 
DORIA: La lunga pista del lupi, 

con D. McClaure A $ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Oh Calcutta!, con R. 

Barrelt (VM 18) SA * 
Domani: Agente 007 missione 
Goldftnger, con S. Connery A $ 

ESPERIA: DI Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Il buono II 

brutto il cattivo, con C. East-
wood (VM 14) A ® 
Domani: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ® * 

FARO: 20.000 leghe sotto I mari, 
con J. Mason A ®® 
Domani: I tre magnifici del ka
raté 

GIULIO CESARE: 2001 odissea 
nello spazio, con K. Dullea 

A ® * £ » 
Domani: La leggenda dell'arcie
re di fuoco, con V. Mayo A ® £ 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Un tipo che mi pia

ce, con A. Girardot S ® $ 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Il bacio di una morta, con 

S. Dionisio S ® 

Domani: UFO prendeteli vivi, con 
E. Bishop A ® » 

LEBLON: Patroclo e II soldato Co
rninone, con P. Franco C * 

' Domani L'ultime chance, con F. 
'' Testi - (VM 18) G ® 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Solaris, con D. Ba

nlonls DR $ $ $ 
Domani: n.p. 

NEVADAi E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Waync 

G » 
Domani: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A ® $ $ 

NIAGARAi Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 
Domani: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poltler 

G nB 
NUOVOi Le leggenda dell'arciere 

di fuoco, con V. Mayo A ® » 
Domani: Il piccione d'argilla, 
con T. Stern (VM 18) DR a * 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Messia selvag

gio, con R. Antony DR ® >̂ 
Domani: 2022 I sopravvissuti, 
con C. Heston DR ® $ 

PALLADIUM: Dio perdona Io no! 
con T. Hill A ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Kld II monello del 

West, con A. Balestri C •*> 
Domani: La lunga pista del lupi, 
con D. McClaure A $ 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: UFO annientare Shado stop 

Uccidere Straker, con E. Bishop 
A * 

Domani: E' una brutta faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G » 
RIALTO: Sua eccellenza si fermò 

• mangiare, con Totò C ®® 
Domani: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR « S * $ > 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Posa l'osso Morales ar

riva Alleluia 
Domani: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA ® 

TRIANON: Se ti Incontro ti am
mazzo 
Domani: CI risiamo vero Provvi
denza! con T. Millan SA <* 

ULISSE: L'oro di Napoli, con S. 
Loren SA ® $ ® 

VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Il sesso animale e 

rivista 
Domani: La grandi vacanze, con 
L. De Funes C ®® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: I pornogiochi delle fem

mine svedesi, con M. Wright 
(VM 18) SA * 

Domani: L'allegra storia del De-
camerone 

ARENE 
ALABAMA: I senza Dio, con A. 

Sabato A ® 
Domani: L'Insolente, con H. 
Silva (VM 14) G S 

CHIARASTELLA: Pasqualino Cam-
marota capitano di fregata, con 
A. Gluifrc C ® 
Domani: Al di là della legge, 
con L. Van Clcef A ® 

COLUMBUS: Sotto a chi tocca, con 
D. Rced A ® 
Domani: Il ladro che venne a 
pranzo, con J. Bisset G 9 

FELIX: Zanna bianca, con F. Nero 
A (f}Vj 

Domani: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G ® 

LUCCIOLA: I magnifici 7 
MESSICO: Il mio nome e Nessuno, 

con H. Fonda ' SA ®® 
Domani: La gang del doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

- - • - • - » A ® 
NEVADA: E' una sporca faccenda 

tcncnto Parker, con J. Wayne 
G ® 

Domani: Un dollaro d'onoro 
NUOVO: La leggenda dell'arciere 

di fuoco, con V. Mayo A ® * 
Domani: Il piccione d'argilla, 
con T. brern (VM 18) DR ^ 

ORIONE: Scaramouche, con S. 
Granger A ®3> 
Domani: I professionisti, con B. 
Lancaster A ® 9 

SAN BASILIO: Il sergente Rompl-
glionl, con F. Franchi C % 
Domani: Sesso matto, con G. 
Giannini (VM 14) SA * 

TIBUR: Il figlioccio del padrino, 
con F. F ranchi C * 
Domani: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA «S> 

TIZIANO: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
Domani: La morte viene dal pas
sato, con D. Me Callum 

DR f i ? » 
TUSCOLANO: Lo chiamavano Tre-

scttc giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A * 
Domani: riposo 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Sotto a chi tocca, con 

D. Recd A * 
Domani: Il ladro che venne a 
pranzo, con J. Bisset G » 

ORIONE: Scaramouche, con S. 
Granger A ^% 
Domani: I professionisti, con B. 
Lancaster A * f) 

TIBUR: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C •* 
Domani: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA ® * 

TIZIANO: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 9 
Domani: La morte viene dal 
passato, con D. Me Callum 

DR ®® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
SA $ 

Domani: Sesso matto, con 6 . 
Gionnini ( V M 14) SA 3* 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: Jesus Christ Superstar 

con T. Neely M ®® 
Domani: Rappresaglia, con R. 
Burton DR "$» 
CINEMA CHE CONCEDONO 

DOMANI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Anicne, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 

OGGI eccezionale anteprima nazionale ai cinema 

QUIRINALE - AMBASSADE 
Il primo grande film della nuova stagione cinematografica 

da FREDERICK STAFF0RD ,L PREDILETTO DI HITCHCOCK 

MARCEL BOZZI!FFI IL GANGSTER DE 

manuci. Dutturri t | L BRACCI0 VIOLENTO DELLA LEGGE » 

NÀTHALIE DELON LA c FEMMINA DELLO SCHERMO» 

ENRICO MARIA SALERNO ^kZA,LF lLMTsERPRETE 

UN CAST ECCEZIONALE PER UN GRANDE FILM 

< H O L D - U P » 
ISTANTANEA DI UNA RAPWA 

COLORE TECHNOSPES i e » 

SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

ORARIO SPETTACOLI: 16 tilt. 22,30 ARIA CONDIZIONATA 

OGGI GRANDE PRIMA EUROPEA AL 

cinema EMPIRE «in esclusiva» 
IL FILM CHE INAUGURA LA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

jpónoscevano un unico /intjunyyia: 
RAPINA, DISTRUZIONE:, VIOLENZA CARNALE 

BRYAN MARSHALL- ALEXANDRA STEWART • SEBASTJAN GRAHAM JONES 
[i .-,t :i;u ..no I H S C i N t M A T O G R A n r A "~ COI ORF DFILA FOTOCINEMA SFA. -

Rigorosamente vietato ai min ori di 18 anni. Si consiglia il pubblico di vedere il film dall'inizio 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 22,30 — ARIA CONDIZIONATA 
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Bilancio conclusivo della dura e lunga battaglia, in Parlamento 
che ha imposto incisivi miglioramenti ai provvedimenti del governo 

Le modifiche strappate dal PCI ai decreti 
diminuiscono l'onere per le masse popolari 

Nei due rami del Parlamento si è conclusa martedì notte la battaglia sui de
creti fiscali e tar i f far i presentati dal governo. Si trattava dei p rovved i 
menti d i ret t i a ef fet tuare un prel ievo di circa 3000 mi l iardi , e compren
dent i : i l rincaro della benzina e l'« una tantum » per le auto; la cosiddetta 
perequazione tr ibutar ia; il r ip iano dei def ic i t del le mutue con gl i ospedal i ; 
l'« una tantum » per le case; la modif ica del le imposte d i ret te; l 'aumento 
delle al iquote dell ' imposta sul valore aggiunto ( I V A ) . 

Durante la lunga e dura battaglia parlamentare, che si è protratta ininter
rottamente quasi f i no a Ferragosto, si è discusso anche il decreto d i pro
roga del blocco dei f i t t i ; quel lo sugli enti di sv i luppo; quel lo sulle imposte 
sulle armi da sparo, sulle muniz ioni e sugli esplosivi. Un altro argomento 
esaminato dal Parlamento è stato quel lo del le nuove tar i f fe elettr iche f is

sate da una delibera del CIP. L'iniziativa dei deputati e dei senatori comu
nisti ha imposto incisive modif iche ai contenuti antipopolari dei decreti, a 
favore dei lavoratori e dei ceti medi a più basso reddito. Nel lo stesso tempo 
è riuscita a trasferire una parte del l 'onere sui petrolieri e sui reddit i p iù ai t i . 
Presentiamo qui una sintesi dei migl ioramenti ot tenut i nel corso dell 'aspro 
scontro parlamentare, e dei r i f iu t i più gravi opposti dal governo e dalla 
maggioranza alle proposte comuniste per mutare complessivamente di 
segno i provvediment i in discussione. Nell ' insieme, l 'al leggerimento fiscale 
e tar i f far io strappato dall 'azione dei comunisti in favore del le masse popo
lari, è valutabile in diverse centinaia di mi l iardi . La valutazione comprende 
infatt i anche le posit ive modif iche introdotte al decreto sui f i t t i , che adesso 
è profondamente mutato rispetto al decreto originario del governo, e gli 
impegni ot tenut i per le tar i f fe elettriche dal ministro del l ' Industr ia. 

• Imposte dirette 
Una delle principali modifiche 

ottenute è quella che ha portato 
da 4 a 5 milioni il « cumulo » (cioè 
due salari o stipendi della fami
glia). Entro il «cumulo» la tas
sazione su ciascun reddito è sepa
rata: succede cioè che ciascun 
reddito imponibile gode del dirit
to della quota esente-base di 1 mi
lione 200.000 lire, ed alla aliquota 
(più bassa) corrispondente al red
dito di ciascuno. 

Per i lavoratori dipendenti e 
autonomi (artigiani, commercianti, 
coltivatori diretti) con reddito im-

. ponibile non superiore a 4 mi
lioni. è stato ottenuto l'elevamen
to della quota esente a 1.200 000 
lire. 

- La ' detrazione di imposta ptr 
ogni figlio a carico è aumentata 
di 4.000 lire l'anno (per esempio. 
per un figlio la detrazione passa 
da 7.000 lire a 11.000; per due 
figli da 15.000 a 23.000 lire), per i 
redditi derivanti da lavoro su
bordinato e per i redidti di impre
sa (commercianti, artigiani, col-

, diretti) con imponibile non supe
riore a 4 milioni l'anno. 

Un altro successo dell'impegno 
dei comunisti è rappresentato dal 
fatto che la ulteriore quota esente 
di 360.000 lire l'anno prevista qua
le onere per la « produzione del 
reddito », spetterà anche alla don
na che lavora, quando il marito 
sia inabile o disoccupato. 
' In seguito ai miglioramenti strap
pati. la famiglia-tipo (genitori, più 
due figli con il solo capofamiglia 
che lavora) passa da una quota 
esente complessiva di 1.200 000 a 

. una quota esente di 1.790.000 lire. 
sempre che il reddito imponibile 
complessivo sia inferiore a 4 mi
lioni. L'aumento dei coefficienti 
catastali (redditi dominicale e agra-

' rio) inoltre non comporterà one-
' ri per gli affittuari. 

L'aliquota di imposta sulle «per
sone giuridiche» (società, ecc.) che 
il governo, con il decreto, aveva 
portato dal 25 al SO"'», è stata ul
teriormente elevata al 35%. Si trat
ta di un primo miglioramento ap
portato. nel senso di far gravare 
le imposte sulle società e sui red
diti più alti. In questo senso è 
stata anche istituita sul reddito 
delle e persone fisiche » una addi

zionale straordinaria (per il 1974) 
del 5°o per i redditi fra i 10 e i 
14 milioni: del 10% per i redditi 
superiori a 14 milioni. 

Il governo è stato infine costret
to a ritirare la parte del decreto 
relativa alla imposta straordinaria 
« una tantum » sulle case di abi
tazione. Questo non soltanto per
ché non ricorrevano i motivi di 
urgenza che giustificano un de
creto legge, ma perché il prov
vedimento. così come era imposta
to in questa parte, era sbagliato 
e iniquo. Trasformata in normale 
disegno di legge, questa materia 
sarà discussa alla ripresa dei la
vori parlamentari. 

Quanto olle proposte del PCI 
che sono state respinte dal gover
no e dalla maggioranza, basta 
ricordare innanzitutto l'aumento del 
prelievo fiscale sulle società. I co
munisti avevano proposto aliquote 
pari all'11.40% e al 9.50n'« ri
spettivamente per le società fi
nanziarie private pubbliche. 

Il PCI aveva inoltre chiesto la 
elevazione da 4.000 a 6.000 lire 
dell'ulteriore detrazione per i figli 
a carico, per i redditi derivanti 
da lavoro subordinato e per i red
diti di impresa (commercianti, ar
tigiani, coltivatori diretti) con im
ponibile non superiore a 4 milioni 
l'anno. 

Un'altra proposta respinta ri
guardava la fissazione di una ad
dizionale straordinaria, per il 1974 
e il 1075. sul reddito delle « perso
ne fisiche ». nella misura del 10°'» 
per i redditi da 8 a 12 milioni e 
del 20% per i redditi superiori 
a- 12 milioni. 

Era stato inoltre chiesta la esen
zione dall'aumento dei coefficienti 
catastali delle aziende agricole con 
reddito complessivo di 360.000 lire 
annue. 

Un'altra proposta riguardava la 
elevazione della quota esente-base 
per i lavoratori dipendenti a 1 mi
lione 950 000 lire. 

Erano state infine proposte dal 
PCI misure per anticipare il pa
gamento delle imposte dei contri
buenti non lavoratori dipendenti 
dalle banche, con la qualità di so
stituti di imposte: queste misure 
avebbero garantito all'erario un 
afflusso di circa 500 miliardi. 

D Imposta sul valore 
aggiunto (IVA) 

Anche per questo decreto rela
tivo alle aliquote IVA sono stati 
ottenuti risultati di rilievo, con l'in
serimento di molti punti innovativi 
proposti dal PCI. 

I generi alimentari di largo con
sumo (pane, pasta, olio, verdure 
ecc.) che dal 1. gennaio 1975 sareb
bero stati gravati da aliquota IVA 
del 3%. restano all'aliquota in vi
gore, che è dell 'IP. Numerosi al
tri fondamentali generi di largo 
consumo, su cui alla stessa data 
sarebbe stata pagata IVA del 6%, 
restano bloccati al 3%. 

Con l'accoglimento dei primi due 
punti, le famiglie dei lavoratori 

italiani avranno nel "75 un rispar
mio di 283 miliardi nella spesa. 

E* stato inoltre stabilito per leg
ge che i prezzi delle carni non 
bovine, della pasta, del pane, de
gli olii alimentari e del latte pa
storizzato e omogeneizzato, dovran
no essere fissati e decisi dal CIP 
(Comitato interministeriale dei 
prezzi). 

Un'altra importante conquista. 
che favorisce l'incremento della 
produzione zootecnica e tutela l'in
teresse dei contadini e dei consu
matori. è rappresentata dal fatto 
che. per la prima volta, i prezzi 
dei mangimi per-il bestiame sa
ranno fissati dal CIP. 

Si è poi ottenuto che l'aliquota 
IVA gravante sul settore dell'edi
lizia popolare pubblica (case po
polari) resti ferma al 3%. mentre 
il decreto governativo prevedeva 
il 6%. 

L'aliquota IVA su dischi, nastri 

per registratori, ecc., come per li
tografie. xilografie e incisioni, re
sta circoscritta al 12%: il governo 
l'aveva invece elevata al 30% (co
me per i generi di lusso). • 

Infine l'aliquota IVA sui distil
lati da vinacce e da frutta è stata 
contenuta nel 18%. 

Si può fare, anche per questo 
decreto, un bilancio delle propo
ste avanzate dal PCI e respinte 
dal governo e dalla maggioranza. 
I comunisti si sono sempre battu
ti contro l'aumento dell'IVA su 
tutti i generi di largo consumo. 
compresa la carne. Nell'ultima se
duta al Senato, per il varo defini
tivo del decreto sull'imposta sul 
valore aggiunto, il governo ha po
sto e ottenuto la fiducia facendo sì 
che l'IVA fosse portata al 18% per 
tutti i tipi di carne bovina. I con
sumatori pagheranno per questo 
480 miliardi di lire in più l'anno. 

E' stata inoltre respinta la pro
posta che l'IVA sull'edilizia re
stasse al 3% (è stata invece porta
ta al 6%); allo stesso modo è tas
sata l'attività edilizia degli Enti 
locali e delle comunità montane. 

Il governo e la maggioranza han
no anche respinto gli emenda
menti del PCI volti a impedire 
l'aumento dell'imposta di registro. 
delia carta e delle marche da bol
lo. delle cambiali. 

Negato infine l'accoglimento al
la proposta comunista di sottopor
re al controllo del CIP j prezzi del
le carni bovine (esclusi i tagli 
pregiati) e di tutti i tipi di latte 
alimentare. 

• Perequazione tributaria 
Questo decreto stabiliva le nor

me metodologiche per realizzare 
la cosiddetta perequazione tribù 
taria, e quindi concerneva sia stru
menti da impiegarsi per il funzio 
namento dell'anagrafe tributaria, 
sia nuove disposizioni per il paga
mento e la riscossione dell'impo 
sta sul valore aggiunto (IVA). 

Per la battaglia condotta dai co
mmisti, anche su questo decreto 

sono stati ottenuti notevoli miglio 
ramenti Innanzitutto sono state 
eliminate tutte le norme contra
stanti con la Costituzione, che pre
scrive l'esistenza di tassative con
dizioni per la decretazione d'ur
genza. 

In particolare, è stata bocciata 
tutta la parte relativa all'assunzio
ne di personale al ministero delle 

Finanze, anche nel numero limi
tato di seimila. Le assunzioni, cioè, 
non si possono fare per decreto. 

Sono state inoltre stralciate le 
norme che prevedevano l'abolizio
ne pura e semplice dell'esonero. 
previsto dal decreto istitutivo del
l'IVA, dei piccoli contribuenti con 
giro d'affari fino a 5 milioni. 

Sono state anche stralciate le 
norme che prevedevano il regime 
forfettario per i volumi di affari 
fra i 5 e i 21 milioni. Stralciate in
fine le norme che prevedevano un 
regime agevolato per l'agricoltu
ra e la pesca. 

Il Parlamento ha inoltre appron
tato una « delega » per il governo 
— che l'assemblea ha approvato — 
perché esamini una ristrutturazio

ne dei regimi speciali IVA, salva
guardando le necessarie condizio
ni agevolative dei piccoli contri
buenti, e per l'agricoltura e la pe
sca. L'agricoltura in particolare, al 
momento di avviare la produzione, 
attualmente paga l'IVA sui conci
mi, le macchine, le attrezzature, 
mentre in pratica non vede la re
stituzione dei denari versati. Il go
verno voleva imporre un ulterio
re aggravio. 

Il decreto delegato che il gover
no appronterà — e che dovrà ne
cessariamente tener conto delle 
critiche dei comunisti, riconosciute 
giuste anche dalla maggioranza — 
sarà sottoposto al parere della 
« commissione dei 30 »: è una ulte
riore garanzia della partecipazione 
del Parlamento. 

• Gli enti di sviluppo 
Il decreto sugli enti di sviluppo 

agricolo è decaduto: la commissio
ne Agricoltura della Camera, dopo 
il primo esame, non lo ha neppure 
preso in considera/ione. Esso non 
era giustificato costituzionalmente: 
si presentava infatti puro e sem
plice ripiano dei debiti degli enti. 
per 180 miliardi. 

Il governo ha fatto ricorso al de
creto perché non era riuscito, in 
più di un anno, a superare i dis
sensi nella maggioranza su una 

legge organica per la regionalizza
zione degli enti stessi. 

I comunisti su questo punto han
no espresso una posizione chiara 
e ferma: niente conversione del 
decreto, senza la contestuale ap
provazione della legge di regiona
lizzazione. 

Il governo ha promesso un suo 
progetto, che per altro non è stato 
presentato. Il decreto perciò è de
caduto. 

• Benzina e «una tantum» 
sulle automobili 

Notevoli miglioramenti sono stati 
ottenuti, grazie all'iniziativa comu
nista, sul decreto per la benzina 
e l'« una tantum » sulle auto. La 
proposta del PCI di esentare dal
l'* una tantum » (che doveva esse
re di 6.000 lire) le automobili fi
no a 10 cavalli è stata appro
vata. permettendo una riduzione 
di 27 miliardi all'anno di spesa 
complessiva per i proprietari di 
auto di piccola cilindrata. 

E' stata accolta anche la richie
sta comunista di ridurre a metà 
l'« una tantum » sulle auto con al
meno dieci anni di vita, con un ul
teriore alleggerimento del carico 
fiscale di dieci miliardi. 

Anche per gli autoscafi di ci
lindrata inferiore ai 5 CV — che. 
secondo il governo, avrebbero do
vuto pagare 10.000 lire di imposta 
straordinaria — è prevalsa la te
si del nostro partito e l'« una tan
tum » sarà di sole 5.000 lire. 

Per gli autoscafi di cilindrata 
fra 5 e 45 CV è stata mantenuta 
l'aliquota prevista dal decreto go
vernativo. 

Accresciute invece, come veni
va richiesto dal PCI. le imposte 
straordinarie sulle imbarcazioni di 
maggiore cilindrata: da 200 a 400 
mila lire per quelle fra 45 e 80 CV 
di cilindrata; da 200 mila ad un 
milione per quelle oltre gli 80 CV. 

Il Parlamento ha inoltre accolto 
la proposta del PCI per lo sposta
mento della data di pagamento 
dell'* una tantum »: invece che il 
6 agosto precedentemente fissato. 

il termine ultimo sarà il 30 set
tembre prossimo. 

Per quanto riguarda la benzina, 
l'iniziativa comunista ha permesso 
di infliggere duri colpi ai van
taggi indebiti dei petrolieri per 
il ritardato versamento delle im
poste di fabbricazione sulle benzi
ne. Il decreto del governo riba
diva la possibilità dei petrolieri 
di ritardare di 90 giorni tale pa
gamento Da parte del PCI è sta
lo richiesto di ridurre il differi
mento di questi pagamenti a soli 
30 giorni. Di fatto il testo defini
tivo approvato dal Parlamento sta
bilisce una riduzione di 30 giorni 
rispetto al decreto. Ciò comporte 
rà una entrata immediata per le 
casse dello Stato che si aggirerà 
fra i 100 ed i 120 miliardi. 

Di grande rilievo, sempre in 
questo campo, è stato l'accogli
mento da parte delle Camere del
la proposta comunista che richie
deva un aumento, dal 4.7 al 12 
per cento, degli interessi pagati 
dai petrolieri per il pagamento dif
ferito dell'imposta di fabbricazio
ne. I monopoli petroliferi dovran
no sborsare nelle casse dello Sta
to 40 miliardi in più ogni anno. 

Fra i punti negativi di questo 
decreto va segnalato il rifiuto, da 
parte del governo e della mag
gioranza. di istituire il doppio re
gime del prezzo della benzina. 
proposto dai comunisti al fine di 
garantire il carburante necessa
rio per recarsi al lavoro o per 
altri usi essenziali ad un prezzo 
inferiore a quello normale. 

D Le misure per le mutue 
Notevoli ì miglioramenti ottenu

ti per questo decreto. Innanzitut
to c'è stata la decisione di sciogli
mento di tutte le mutue — attra
verso una serie di scadenze, la 
prima delle quali è il luglio '75 e 
quella Tinaie è il luglio 1977 — con 
il passaggio delle relative funzio
ni dallo Stato alle Regioni. 

In secondo luogo, è stato stabi
lito l'impegno al r ipianamelo dei 

debiti dei Comuni — oltre a quel
li delle mutue — nei confiniti de 
gli ospedali. 

Terzo punto: la rivalutazione an
nuale delle somme che lo Stato at
tribuisce alle Regioni per l'assi
stenza giornaliera, in modo da im
pedire che nuovi deficit gravino in 
futuro sulle Regioni stesse. 

E" stato poi ridotto, rispetto al 
decreto originario, da lire 4.400 a 
lire 3.300 il contributo degli arti
giani e dei commercianti por la 
assistenza sanitaria; e da lire 4.400 
a 1.950 lire quello per i loro fa
miliari. 

Si è ottenuto inoltre l'amplia
mento delle funzioni delle Regioni 
nella disciplina dell'attività degli 
ospedali e delle cliniche universi
tarie. 

Altro punto di rilievo, la diffe
renziazione dei compensi dei me
dici ospedalieri, per favorire il la
voro a tempo pieno. 

E' stata infine creata una com
missione di esperti, con la parte

cipazione del direttore dell'Istitu
to Superiore di Sanità insieme al 
Consiglio Superiore di Sanità, per 
la revisione dei prontuari farma
ceutici. 

Anche per questo decreto si 
possono fissare le proposte dei co
munisti rifiutate dal governo e dal
la maggioranza. 

Innanzitutto è stata respinta la 
riduzione dell'aliquota di aumento 
dei contributi stabilita dal gover
no nella misura dell'I,65% della 
retribuzione dei lavoratori dipen
denti; e l'abolizione del contribu
to dello 0.15% a carico diretto dei 
lavoratori dipendenti. Il centro si
nistra si è rifiutato di esentare 
almeno le aziende e i lavoratori 
dipendenti del Mezzogiorno. Que
sto rifiuto ha un significato preci
so. perché ttnde a far pagare ai 
lavoratori i costi delle mancate 
riforme e rende più difficile la ri
forma pensionistica e la fiscaliz
zazione dell'assistenza sanitaria. 

Altra proposta del PCI respìnta: 
includere nell'elenco degli enti mu
tualistici aventi situazioni defici
tarie verso gli ospedali, le mutue 
aziendali, le casse di previdenza 
e di categorie (portuali di Genova, 
Savona, Venezia), nonché una se
rie di Casse di soccorso. Tutto ciò 
è doppiamente negativo perché 
questi mutuati, oltre ad essere 
esclusi, saranno costretti a paga
re i contributi stabiliti, che servi

ranno a risanare i debiti delle al
tre mutue. 

Il governo e la maggioranza 
hanno ancora . respinto la propo
sta di istituire il Consiglio sanita
rio nazionale, come strumento di 
raccordo con la riforma sanitaria; 
quella del divieto di propaganda 
sui farmaci e della riduzione alle 

spinte al sovraconsumo dei farma
ci stessi. 

Gli ultimi rifiuti opposti riguar
dano la fissazione di una data 
ultimativa (31 marzo 1975) per il 
ripiano del deficit verso gli ospe
dali; e il passaggio dell'assistenza 
specialistica alle Regioni dal 1. 
gennaio 1975. 

• Tariffe elettriche 
Alla commissione Industria del

la Camera si è svolto un ampio 
dibattito sull'aumento delle tariffe 
elettriche, che ha preso avvio da 
una risoluzione dei deputati comu
nisti. Il ministro De Mita ha ri
conosciuto fondate le critiche mos
se alle decisioni del CIP del tì lu
glio scorso e si è impegnato a far 
adottare dal CIP stesso una nuova 
delibera. 

Con questa delibera, correggen
do le precedenti misure, verran
no stabilite una serie di esenzioni 
e di alleggerimenti agli aumenti 

già decisi. Ne beneficeranno, in 
diversa misura, le utenze familia
ri più modeste, gli artigiani, i 
contadini, le piccole aziende indu
striali, gli enti locali e le im
prese municipalizzate. 

Il presidente della commissione, 
Misasi. ha proposto un ordine del 
giorno dove è raccolta quella par
te di proposte sulle quali il go
verno ha concordato. I comunisti 
su di esso si sono astenuti, giudi
cando tuttora insufficienti le mo
difiche approntate. 

Secondo l'ordine del giorno, il 
« sovrapprezzo termico » introdot
to dal CIP nella misura di lire 
4.40 per chilowattore di energia 
viene soppresso por la illuminazio
ne pubblica, per le aziende di tra
sporto municipalizzate, e per le 
utenze domestiche per illuminazio
ne fino a 2 Kw di potenza impe
gnata (il CIP aveva stabilito 1 Kw 
e mezzo), per l'illuminazione pri
vata in locali diversi dalle abita
zioni (piccole botteghe commer
ciali. artigianali ecc.) sino a 1 Kw 
di potenza impegnata. 

Il « sovrapprezzo termico » do
vrebbe servire all'ENEL per la 
copertura del maggior costo di 
produzione derivante dall'aumenta-
to costo dell'olio combustibile ne
cessario por le centrali termoelet
triche. 

Le modifiche del CIP stabili
ranno inoltre che le utenze per 
uso di forza motrice sino a 30 Kw 
di potenza impegnata (si tratta in 
prevalenza di aziende artigiane, di 

piccoli opifici ecc.) pagheranno 
soltanto il 50% del « sovrapprezzo 
termico », e cioè 2,20 lire per Kw 
invece delle 4,40 fissate. 

Se installate nel Mezzogiorno, 
queste stesse utenze per uso in
dustriale, commerciale ed agrico
lo. saranno invece totalmente esen
tate dal sovrapprezzo. 

Viene inoltre soppresso il « so
vrapprezzo termico » anche per le 
forniture a tariffa per usi agri
coli, di irrigazione e di bonifica. 

La tariffa di forza motrice a con
sumo libero, senza alterazione di 
prezzo, viene infine portata a 10 
Kw. 

Secondo calcoli approssimativi, 
queste modifiche consentiranno al
le categorie interessate una spesa 
in meno di 45-50 miliardi rispetto 
all'aumento generale deciso a suo 
tempo dal CIP. 

Un altro miglioramento di par
ticolare importanza è da sottoli
neare. Il • governo è stato infatti 
impegnato dalla commissione « a 
dare direttive all'ENEL affinché 
sia evitato che agli eventuali ac
cumuli di consumo, riferentesi al 
periodo anteriore all'll luglio (da
ta di pubblicazione sulla Gaz
zetta degli aumenti decisi dal CIP) 
e conseguenti a precedenti bollette 
di acconto emesse con sole quote 
fisse o con stime inferiori all'ef
fettivo consumo, siano applicate le 
nuove tarife ». Si tratta cioè di ga
rantire che gli utenti paghino gli 
aumenti soltanto sui consumi effet
tuati dalla data di entrata in vi
gore del provvedimento, e non an
che sui precedenti consumi, per i 
quali la lettura dei contatori non 
è stata effettuata dall'ENEL. 

Infine, il governo si è impegnato 
a costituire un comitato composto 
dai rappresentanti del ministero del
l'Industria. dell'ENEL. delle azien
de municipalizzate, dei sindacati e 
delle associazioni industriali, delle 
piccole industrie, dell'artigianato, 
dell'agricoltura. dell'ANCI. Questo 
comitato ha il compito di presen
tare al Parlamento, entro la fine 
del febbraio 1975, un progetto di ri
forma tarifaria. 

• H blocco dei fitti 
Trasmesso al Parlamento come 

pura e semplice proroga, il decre
to sui blocchi dei fitti ha subito. 
per l'iniziativa dei comunisti e 
con il concorso unitario di altre 
forze parlamentari, sostanziali mu
tamenti. 

La proroga del blocco dei con
tratti e dei canoni è stata infatti 
portata al 30 giugno 1975 per le 
case di abitazione (ne hanno di
ritto gli inquilini che nell'anno 
1972 hanno avuto un reddito impo
nibile non superiore a 4 milioni), 
e al 31 dicembre 1975 per alber
ghi, locande, pensioni. Corrispon
dente alla proroga del blocco è an
che quella degli sfratti. 

E* stato inoltre stabilito un au
mento dei canoni, nella misura dfl 
20% per i contratti stipulati ante
riormente al 1. marzo 1947. e del 
10% per i contratti stipulati tra il 
marzo 1947 e il 1. gennaio 1953. 
Non sono soggetti all'aumento gli 
inquilini che nel 1972 hanno avuto 
un reddito imponibile inferiore a 

1.200.000 lire. L'aumento si appli
ca solo se in precedenza non vi sia
no state lievitazioni dei fitti. 

La legge stabilisce anche norme 
per la diminuzione dei fitti: in ba 
se ad esse, i canoni per i contratti 
stipulati dopo il 1. dicembre 1969 
non possono essere superiori del 
10'? ai canoni pagati al 1. gennaio 
1971. In caso contrario vanno ri
dotti. 

I canoni per i contratti stipulati 
per la prima volta (le nuove ca
re) dopo il 1. gennaio 1971 sono ri
portati al canone iniziale, anche se 
stipulato con altro conduttore. I 
canoni per i contratti non sottopo
sti a blocco possono inoltre esse
re aumentati alla scadenza, in mi
sura non superiore al 5%. 

L'inquilino che è costretto a pa
gare un canone superiore a quel
lo previsto può recuperare la quo
ta di indebito aumento. E' fatto 
infine divieto di pagare anticipa
tamente. anche con cambiali, più 
di tre mensilità di canone. 

• Armi, munizioni 
ed esplosivi 

Questo decreto negli intendimen
ti ufficiali del governo era nato 
con il proposito di sottoporre la 
fabbricazione, la circolazione ed il 
commercio delle armi da fuoco a 
rigorosi controlli di natura ficcale 
Esso è stato profondamente mi 
gliorato. 

Innanzitutto l'imposta di fabbri 
cazione che colpiva tutte le armi <• 
le munizioni ncn da guerra è sta 
ta eliminata. In tal modo, non .sol 
tanto si è salvata da una grave 
crisi l'industria piccola e media e 
l'artigianato del nostro paese, ma 
si è ottenuto un risparmio di diver
si miliardi per i cacciatori italiani. 

In secondo luogo, è stata elimi
nata la norma (una specie di 
amnistia fissata per decreto) con 

cui si stabiliva che chi denunciava 
entro sei mesi di essere detentore 
di armi da guerra non subiva san
zioni penali: si trattava di una 
norma che avrebbe favorito soltan
to gli evor.v»ri fascisti. 

E' restata invece l'imputa di 
fabbricazione e la sovrimposta di 
confine per le armi e le muni/io 
ni da guerra. 
In sede di commissione è stato 

approvato un ordine del giorno 
con cui il governo è stato impe
gnato a presentare un organico 
disegno di legge che comprenda 
una nuova classificazione delle 
armi da guera e non. Il disegno 
di legge dovrebbe inoltre contene
re precise norme in materia di fab
bricazione, custodia, cessione e tra
sporto degli esplosivi. 
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Terminata 
F occupazione 

air Opera 

Concerti 
e film 

gratis a 
Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 14. 

Concerti e serate cinemato
grafiche si svolgeranno nello 
ultimo scorcio di agosto ed 
In settembre a Spoleto nel 
parco della Villa Redenta a 
cura del Comune di Spoleto 
e della Amministrazione pro
vinciale di Perugia in colla
borazione con l'ARCI. L'inizia
tiva rientra nel quadro delle 
attività artistiche e culturali 
estive promosse dagli enti 
locali ed iniziatesi nei giorni 
scorsi con la ottima esibi
zione del gruppo folcloristico 
Njegos della città jugoslava 
di Cettinje che ha riscosso un 
grande successo nello spetta
colo di danze e canti popola
ri andato in scena al Teatro 
Romano. 

I film, che saranno proiet
tati alla Villa Redenta, sono: 
// sasso in bocca di Giuseppe 
Sterrerà. Salvatore Giuliano di 
Francesco Rosi e Bronte; cro
naca di un massacro di Flore
stano Vancini. Ad ogni proie
zione seguirà un dibattito in
trodotto da un critico cinema
tografico. 

I concerti saranno tenuti 
dal complesso da Camera 
« Davide Martinelli » e dalla 
Banda comunale di Spoleto. 
L'ingresso sarà gratuito per 
tutte le manifestazioni. 

g. t. 

L'occupazione del teatro 
dell'Opera di Roma, che du
rava da cinque giorni, è ter
minata ieri sera. I lavorato
ri hanno ottenuto, infatti, 
un primo importante succes
so e hanno deciso di ripren
dere gli spettacoli alle Ter
me di Caracalla mantenendo 
però lo stato d'agitazione. 

Ieri sono stati pagati gli 
Btipendi di luglio e gli artisti, 
1 tecnici, gli impiegati, i di
pendenti in genere dell'Ope
ra, hanno avuto assicurazione 
che anche per quello di ago
sto non ci sono problemi. In 
autunno il discorso sarà ri
preso a livello nazionale. 

A parte il non trascurabile 
Aspetto finanziario, i lavorato
ri hanno imposto il rispetto, 
si può dire, della legge. Il mi
nistero ha infatti inviato una 
lettera al Comune nella qua
le gli intima di eleggere, en
tro il 30 settembre, il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
pena l'invio di un commissa
rio. Si va, quindi, verso un 
cambiamento completo della 
gestione dell'ente lirico che 
i lavoratori avevano messo 
sotto accusa. Il consiglio di 
amministrazione, infatti, è 
scaduto da due anni e non 
si è mai provveduto alla sua 
regolarizzazione per i giochi 
di potere intemi alla DC. 

Tolta l'occupazione non fi
nisce, però, la battaglia, co
me hanno tenuto a far sapere 
1 dipendenti, i quali nel cor
so della lotta sono riusciti a 
creare un movimento unita
rio, quale prima non c'era 
mai stato. La battaglia ri
prenderà, con altre iniziative, 
non solo per il rispetto degli 
impegni ma anche per solle
citare la riforma. 

Saranno quindi effettuati 
spettacoli, al di fuori del car
tellone ufficiale, gestiti diret
tamente dalle organizzazioni 
sindacali. Un'iniziativa volta 
e, creare collegamenti tra gli 
artisti, i ballerini, i tecnici e 
le altre categorie di lavorato
ri, per una lotta comune in 
difesa della cultura. - -

NELLA FOTO: gruppi di 
lavoratori dell'Opera davanti 
al Teatro occupato. 

Primo bilancio della stagione 

in Versilia la 
crisi pesa 

sugli spettacoli 
Teatro e musica a buon livello: ma il volume 
degli incassi quest'anno non è soddisfacente 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI, 14. 

La Versilia attraversa il 
momento culminante del suo 
boom turistico ed è naturale 
che anche nel settore dello 
spettacolo essa richiami i can
tanti più noti, le compagnie 
più prestigiose, i complessi 
più affermati. 

C'è, comunque, da aggiunge
re che il peso della situazio
ne economica, la crisi genera
le, il clima di austerity han
no non poco influito sull'an
damento degli incassi che, 
stando alle cifre rese note da
gli enti interessati e dai diri
genti dei vari organismi han
no subito flessioni preoccu
panti e non più recuperabili. 

Ma facciamo una carrellata 
sul panorama dello spettacolo 
versiliese: conclusa con suc
cesso la stagione lirica in 
omaggio a Giacomo Puccini 
nel cinquantenario della mor
te (in dieci rappresentazioni 
ci sono stati circa quaranta
mila spettatori), è da segna
lare la presenza di numerose 
compagnie di prosa, le quali 
o si sono esibite con antici
pazioni e prime sperimentali 
in vista della stagione autun
nale che le impegnerà nelle 
maggiori città italiane (è il 

le prime 
Cinema 

Nuova Guinea 
l'isola 

dei cannibali 
Lungometraggio documenta-

flo realizzato, a quanto sem
bra. da una troupe giappone
se, al comando del regista Ak:-
ra Ide, ma adattato secondo 
Il peggior gusto nostrano per 
quel che riguarda commento 
musicale e parlato; il quale 
ultimo si ispira a uno spoc
chioso paternalismo o al più 
scoperto pregiudizio razziale. 
Usi, costumi, riti e miti degli 
indigeni della Nuova Guinea 
(quella orientale, soggetta an
cora alla sovranità dell'Au
stralia. e rivendicata dall'In
donesia) sono dunque osser
vati con curiosità pettegola e 
Euperfìciale. senza nessuna 
passione scientifica, e dando 
rilievo quasi esclusivo agli 
•spetti a scandalosi » (o sup
posti tali) dell'esistenza di 

quelle popolazioni. Inutile di
re che i « selvaggi » sono poi 
costretti ad esibirsi dinanzi 
alla macchina da presa, non 
diversamente da come loro ac
cade di fare (il film stesso, 
incauto, ce lo mostra) par il 
sollazzo delle turiste ameri
cane. 

Qualche immagine interes
sante è reperibile a sprazzi: 
quelle, ad esempio, che si ri
feriscono alle pratiche fune
rarie. Ma queste cose, e mol
te altre, era possibile vederle 
secondo un'ottica assai più 
giusta nell'ottima inchiesta ri-
nematografica dal titolo Uc
celli morti, a firma dello sta
tunitense Robert Gardner, 
portata a compimento al se
guito dell'avventurosa spedi
zione antropologica, nel corso 
della quale scomparve il figlio 
di Nelson Rockefeller. Uccelli 
morti, pur avendo vinto una 
decina d'anni or sono la ras
segna specializzata di Firen
ze, non ha però mai trovato 
un distributore per l'Italia. 

ag. sa. 

in breve 
Sullo schermo la vita di « Satchmo » 

NEW YORK, 14 
E* in preparazione un film biografico su Louis Armstrong 

le cui riprese si svolgeranno l'anno prossimo. Il popolare « Sat
chmo » sarà forse affidato a Flip Wilson. 

Parata di attrici per il film di Chéreau 
PARIGI, 14 

l*Jr 11 suo debutto come regista cinematografico con il film 
Za chair de l'orchidèe (dal romanzo di Jales Hadley Chase), 
Patrie* Chéreau ha scritturato cinque attrici. Esse sono: Char
lotte Rampling. Edwige Feuillére, Simone Signoret, Valenti-
ML Cortese e Alida Valli. 

.caso del George Dandin di 
Molière, andato In scena a 
Carrara per l'interpretazione 
degli attori Bruno Cirino e 
Paola Pitagora e con la regia 
di Nino Mangano e le musi
che di Tito Schipa junior), 
oppure hanno partecipato alle 
numerose e ricche iniziative 
promozionali dei vari comuni 
della fascia tirrenica, del tea
tro decentrato regionale o 
delle pro-loco: segnaliamo a 
tale proposito il teatro allo 
aperto di Tonfano dove la 
Cooperativa teatrale di Par
ma ha presentato la farsa in 
due atti di Dario Fo La colpa 
è sempre del diavolo (ripetu
ta, con minore successo di 
pubblico, a San Gimignano), 
la compagnia della Rocca di
retta da Roberto Guicciardini 
ha riproposto Sogno di una 
notte di mezza estate di Sha
kespeare e, infine. Tino Buaz-
zelli ha dato, con vivo suc
cesso, la Casina di Tito Mac-
cio Plauto per la regia di 
Edmo Fenoglio. 

Il panorama non sarebbe 
completo senza una carrella
ta nella zona della musica 
leggera, della canzone e del 
jazz: dalla Bussola al Capri-
ce, da Viareggio a Forte dei 
Marmi, da Bagni di Lucca a 
Carrara, ad Avenza, è repe
ribile il meglio dello musica 
leggera. Qualche nome? Loret
ta Goggi, Minnie Minoprio, 
Tony Renis (che ha annuncia
to la prossima uscita di due 
sue canzoni interpretate dal 
celebre tenore Placido Domin
go), Lauretta Masiero, Ornel
la Vanoni, Claudio Villa, Syl
va Koscina. Alberto Lupo. Ali
da Chelli. Cochi e Renato e 
molti e molti altri. 

Non mancano, ovviamente, 
nemmeno i diversi premi che 
hanno Io scopo di tenere de
sta l'attenzione dei villeggian
ti e dei turisti: particolarmen
te indovinata ci sembra la 
soluzione trovata qui a Forte 
dei Marmi con la Fiera del li
bro. situata nella centralissi
ma Piazza Mazzini, dove ogni 
sera si presenta al pubblico 
l'autore di uno dei libri più 
in voga e. dopo una breve 
presentazione de! romanzo o 
del saggio, si intrattiene in 
una conversazione che abbrac
cia vari campi, dalla lettera
tura alla psicologia, dalla sto
ria alla numismatica. Si sono 
avvicendati, alla tribunetta 
improvvisata della fiera, gli 
scrittori Alfredo Todisoo, Ro
dolfo Doni, Piego Magi, men
tre si annuncia l'attesa pre
senza di Elsa Morante autrice 
della Storia, il romanzo più 
venduto della stagione e il 
compagno Giorgio Amendola 
per il libro Lettere da Milano. 

Un cenno a parte merita la 
ripresa veramente incorag
giante del jazz, che non sol
tanto furoreggia nelle sale più 
disparate (con richiami più 
intimi, anche in salotti priva
ti) ma si è avvalso della pre
senza di prestigiosi interpreti 
come l'alto saxofonista Hoah 
Howard (che suonò nell'Art 
Ensemble of Chicago) il quale 
si è esibito nella sala del 
Circolo dei forestieri gremita 
di pubblico non soltanto gio
vanile. Altri complessi hanno 
ottenuto buon successo sulle 
piazze versiliesl. 

Giovanni Lombardi 

Aliprandi gira ispirandosi a Betti . t- • 

Storia di corruzione e 
di guerra tra magistrati 
Si tratta di un giallo giudiziario con riferimenti attuali 

i ? 

Si gira in questi giorni a 
Roma Corruzione al Palazzo 
di Giustizia. La sceneggiatura 
è di Marcello Aliprandi, Fer
nando Imbert e di Gianfran
co Clerici. La regia è dello 
stesso Aliprandi (autore della 
Ragazza di latta che rivelò 
Sydney Rome). 

Il cast del nuovo film è 
folto di grossi nomi: da Fran
co Nero a Fernando Rey, da 
Martin Balsam a Gabriele 
Ferzetti, da Umberto Orsini a 
Umberto D'Orsi. 

I ruoli femminili sono so
stenuti da Mara Danaud, una 
francese al suo debutto, molto 
somigliante ad Anouk Aimée 
e da Giovanna Benedetto, at
trice di notevole talento. 

Corruzione al Palazzo di 
Giustizia, liberamente tratto 
dall'omonimo dramma dì Ugo 
Betti, è la storia di un giova
ne magistrato (Franco Nero) 
ambizioso e senza scrupoli, 
che tenta la scalata al potere 
creando una rete d'intrighi 
attorno all'anziano Presidente 
del Tribunale (Fernando Rey) 
per distruggerlo e succedergli, 
ma che verrà alla fine sma
scherato da un altro suo ri
vale, un giudice ironico e anti
conformista (Gabriele Fer
zetti). 

Apparentemente è un giallo 
giudiziario con riferimenti at
tualissimi: radiospie, sottra
zioni di documenti, inchieste 
tipo Watergate, magistrati de
mocratici (Orsini), industriali 
corrotti e corruttori (il pe
troliere Martin Balsam), un 
potente e misterioso « padri
no » che manovra tra le quin
te (« Eccellenza » impersonato 
da Umberto D'Orsi), ecc. 

NELLA FOTO: Mara Da
naud in un'inquadratura del 
film « Corruzione al Palazzo 
di Giustizia ». 

discoteca 
« I Puritani » 
di Bellini 

1 Puritani, ultima opera di 
Vincenzo Bellini (1B35), non 
sono molto rappresentati nel
le normali stagioni teatrali 
per la difficoltà di mettere 
insieme una compagnia ili 
canto capace di affrontare le 
superlative difficoltà della par» 
tilnra. 

In se. l'opera non inerite-
relibe affatto di essere tenuta 
in quarantena, perchè nono* 
stante le bizzarie del libretto 
(che nel teatro lirico italiano 
erano peraltro la norma piut
tosto che l'eccezione) si trat
ta certamente ili una delle 
opere più ricche e variate del 
nostro ottocento (e qualcuno 
ha sostenuto addirittura che 
nei Puritani c'è materiale mu
sicale sufficiente per due o 
tre opere diverse). Il libretto, 
di Carlo Pepoli, è tratto da 
un soggetto di Scott che nar
ra una vicenda dell'epoca del
le lotte tra Cromwell e i cat
tolici Stuart di Scozia: Elvira, 
figlia di un puritano, vuole 
sposare Arturo, partigiano de
gli Stuart, e impazzisce dal 
dolore in seguito alla fuga 
forzata di questi con Knrichel-
ta di Francia vedova di Car
lo Stuart. Quando Arturo ri
torna per spiegarle le ragioni 
della fuga viene scoperto e 
condannato a morte; in quel
la, Elvira rinsavisce, e nel 
tempo stesso giunge la notizia 
della sconfitta definitiva degli 

Intanto è 
assicurata 

SANTA BARBARA — La giovane attrice Anna Turkel, mogli* 
di Richard Harris, è stata assicurata dai Lloyd di Londra par 
un milione di dollari; la polizia ha una validità di due giorni, 
par il periodo, cioè, in cui ella sari impegnata in alcune peri
colose riprese cinematografiche accanto al leone Neil. Forse 
perché tutelata dall'assicurazione, Anna si sente al sicuro: 
eccola infatti fraternizzare senza timor* con il sue partner 
durante una pausa della lavorazione 

Stuart e dell'amnistia conces
sa ai loro partigiani. 

La vicenda è narrata musi
calmente in tre lunghi atti che 
la EMI ha contenuto in tre 
microsolco pubblicati con te
sto e presentazione allegati al
la scatola. Il personaggio che 
emerge nettamente, dal punto 
di \istn musicale-psicologico, 
nella partitura belliuiana, è 
quello di Elvira, cui sono af
fidate pagine e pagine da un 
lato di estrema difficoltà tec
nica, dall'altro di straordina
ria penetrazione espressiva (si 
veda < soprattutto la grande 
scena « Qui la voce sua soa
ve » del secondo atto, ma an
che « Son \ergiti vezzosa » e 
a O vieni al tempio » del pri
mo alto, e altre ancora). 

Ma in quest'opera si con
ferma il rilievo fatto da vari 
critici, che Bellini mirava in 
genere' a ' spostare anche sol 
protagonista maschile le ten
sioni vocali e musicali della 
a primadonna »: è cioè il ca
so del tenore, cui sono affi
date anche nei Puritani pagi
ne di grande bellezza melodi
ca e di straordinaria difficoltà 
tecnica. Da segnalare, e pre
cisamente nel finale del terzo 
atto, la nota più acuta che 
sia mai stata assegnata a un 
tenore del teatro d'opera, un 
fa, per non parlare dei re na
turali e dei do distribuiti sen
za avarizia in vari passi del
l'opera; non mancano inoltre 
concertati e scene d'assieme 
con coro (dal coro iniziale del 
secondo atto alla scena finale 
del terzo) che creano una ve
ra e propria suspense dram-
matico-musicalc e concorrono 
con tulle le pagine già citate 
a fare dei Puritani un'opera 
da ascoltare dalla prima al
l'ultima nota. 

Anche se l'edizione della 
EMI non ci presenta una di
rezione di particolare rilievo 
(essa è affidala a Julius Ru-
del. che comunque assolve be
ne il suo compito, asseconda
to dalla London Phìlharnionic 
e dall'Ambrosian Opera Cho-
rtis). il punto di forza dei 
tre dischi sta nei due prota
gonisti: Beverly Sills nella 
parte di Elvira e Nicolai Ged
da come Arturo, che supera
no con hra\ura sbalorditiva le 
impervie difficoltà della pa
gina (Gedda è tra l'altro for
se l'nnico tenore esìstente og
gi che canta il fa sopracuto 
di cui sopra senza ripiegare 
sul re bemolle come in ge
nere fanno i suoi colleglli). 
La compagnia e validamente 
completala dal baritono Louis 
Onilico. dai bas*i Paul Pli-
«hka e Richard Van Allan. 
dal mezzo«oprano Hcathcr 
Begg e dal tenore Riccardo 
Cassinelli. 

g. m. 

Sollecitato al 

Comune di 

Napoli l'acquisto 

del S. Ferdinando 
NAPOLI, 14 

Continuano le prese di po
sizione a livello cittadino per
ché intervengano, nella vicen
da della vendita del teatro 
San Ferdinando, il sindaco e 
gli assessori regionali e co
munali competenti. Un tele
gramma è stato inviato, da 
Enzo Esposito Scialpi, della se
greteria DC„ in cui si auspi
ca un immediato intervento 
del Consiglio Comunale per 
eseminare le possibilità di ac
quisizione al patrimonio co
munale del teatro. «Una di* 
versa destinazione — conti
nua il telegramma — compro» 
metterebbe finalità dell'Istitu
zione e della politica di frui
zione popolare della cultura 
teatrale». < 

- R a i \gf 

oggi vedremo 
SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

Per 11 programma curato da Belisario Randone viene tra
smessa questa sera Nu surde, dduje surde, tre surde, tutte sur-
de di Antonio Petito. Don Pancrazio, sordo, vuole ohe sua fi
glia Manetta si sposi con un altro sordo; e a Pulcinella ohe 
ama, riamato, la fanciulla, non resta che fingersi, a sua volta, 
sordo. Ma Don Pancrazio riacquista l'udito, il che costringe 
Marietta, per uscire dalla situazione, a fingersi sorda anch'el-
la... Alla fine tutto si accomoda con il sospirato matrimonio. 
Gli interpreti sono Gennaro Di Napoli, Marina Pagano, Ste
fano Satta Flores, Mario Lamentino, Gino Maringola; la re
gia è di Antonio Calenda. • 

SI' VENDETTA (1°, ore 22,05) 
Franca Valeri, Laura Carli, Paola Tanzlani, Vittorio Ca

prioli, Rodolfo Baldini, Sandra Mondalnl, Pino Colizzi, Gina 
Sammarco danno vita, con la regia di Mario Ferrerò, alla ter
za puntata dello sceneggiato televisivo scritto da Franca Vale
ri, sulle vicende di una ricca borghese ohe, ancorata ad una 
mentalità piuttosto sorpassata, si dà da fare per trovare un 
marito « adatto » alla figlia. 

domani vedremo 
IL VENDICATORE (1°, ore 22,35) 

Valentin Gaft, Aleksandr Orlov e Igor Jasulovic sono tra 
gli interpreti del Vendicatore, sceneggiato televisivo sovietico 
tratto da un noto racconto di Anton Oechov. 

GLI UOMINI PREFERISCONO LE 
BRUNE (2°, ore 21) 

Si tratta di una commedia di successo del parigino Robert 
Lamoreux — noto anche come chansonnier e attore cinemato
grafico — che narra le vicende di un dongiovanni il quale, di 
fronte alle minacce di un rivale, si innamora sul serio e mette 
la testa a partito. Il protagonista è impersonato dal solito 
Alberto Lupo: gli sono accanto, tra gli altri, Duilio Del Prete, 
Annamaria Ackermann, Angelica Ippolito, Paola Marinoni, Ste
fano Satta Flores. Carmen Scarpitta e Luciana Negrini; la 
regia è di Massimo Franciosa. 

programmi 
OGGI 

TV nazionale 
11,00 
11.30 
16,50 

19.15 
19.30 

20.00 
20,40 

21.35 
22,05 

Rubrica religiosa 
Messa 
La TV dei ragazzi 
a Hei Cenerentola! ». 
a I I segno della leg
ge». - Film. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Seguirà una brillan
tissima farsa-
La fisarmonica 
SI vendetta 
Terza puntata . 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
19,30 Campionati di cicli-

' smo da Montreal 
20,30 Telegiornale 
21,00 Johnny sera 

Replica dello spet
tacolo musicale di 
Castellano, Pinolo e 
Macchi condotto da 
Johnny Dorelli. 

22.10 Almanacco del mare 
22,40 Le streghe di Slena 

Un documentario di 
Gianfranco Pancani. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 8, 
13, 19. 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: L* 
canzoni del mattino; 9,20: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ad io; 11,30: I l 
meglio del meglio; 12: Inter
vallo musicale; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14: L'altro suo
no; 14,40: Ritratto di signo
ra di H. James; 15: Par voi 
giovani; 16: Il girasole; 17t 
^fortissimo; 17.35: Musica 
Inn; 19.20: Tv-Musica; 20: 
Jan concerto; 20,45: Ballo li
scio; 21,15: Buonasera, come 
sta?; 22 : Musica folklorlstica 
delia Serbia; 22,20: Andata • 
ritomo; 23: O99Ì al Pcrla-
mento. 

Radio V 
GIORNALE RADIO: or* 7,30, 
8,30, 10,30, 13,30, 15,30, 
18,30, 19,30, 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon «(ag
gio; 7,40: Buongiorno: 8.40: 
Suoni a colori dell'orchestra; 
9,30: Aquila nera; 9,45: Can
toni per tutti; 10,35: Alta 
stagione; 12,10: La canzoni 

del vecchio West; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come • per
chè; 14: Su di giri; 15: Le in
terviste impossibili; 15,35: Ce
rare!; 17,40: I l glocone; 18,35: 
Piccola storia della canzono 
italiana; 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni specia
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
la Settimana di Weber: 9,30: 
Concerto di apertura; 1 1 : Lo 
Sintonie del giovane Mozart a 
11 anni; 11,40: I l disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Pagine clavicembalisti
che; 15.30: Concerto sinfonico, 
direttore C. Abbado; 17: Con
certo di W . Van De Pool; 
17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Touiours Paris; 
18,20; Su il sipario; 18,45: I l 
mondo borghese noi teatro eO 
Niccodemi; 19,15: Concerto del* 
la sera; 2 1 : Giornale del Ter
zo; 21.30: Festival di Sali
sburgo 1974 • Concerto sinfo
nico, direttore H. Von Ka-
rajan. 

DOMANI 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani». 
«Io sono un restau
ratore di quadri ». 

Un programma 
curato da Giordano 
RepossL 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane • 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

«Un'ora con Roger 
Schutz ». 

La rubrica curata 

da Giuseppe Giaco- -
vazzo propone stase
ra un servizio rea
lizzato da Juan A-
rias e Arnaldo Ge-
nolno jr. 

21,40 Adesso musica 
22,35 II vendicatore 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
19,00 Siena: Palio delle 

contrade 

20,30 Telegiornale 
214)0 Gli uomini preferi

scono le brune 
di Robert Lamou-
reux 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8, 
12, 1» , 14. 17. 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7.45: Ieri al Parla
mento; 8: Sui giornali di sta
mane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io-. 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minati; 
14,05: L'altro suono; 14,40; 
Ritratto di signora di Henry 
James; 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: «fortis
simo: 17,40: Musica Inn; 
19.20; Canzoni di ieri e di 
oggi; 20: I concerti di Napoli, 
direttore 8 . Klee; 21.05: R. 
Lefevre • la sua orchestra; 
21,30: I l palio di Siena; 22: 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7,30, 8.30, 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: I l mattinie
re; 7,30: Baoa viaggio; 7.40: 
làonaioroo; 8,40: Coma a per
che; 8,55: Gallarla dal melo
dramma; 9,30: Atal ia nera; 
9,45; Vetrina di uà disco par 

10,35: Alta etegleaai 

12,10: Trasmissioni ragionati; 
12.40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13,33: Daa brave 
parsone; 13,50: Coma a par
che; 14: So al giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: La 
interviste impossibili; 15,40: 
Carerai; 17 ,40: Alto gradirne». 
te; 18,35: Piccala storia dalla 
canzone italiana; 19,55: Saper-
sanie; 21,19; Daa arava per
sane; 21.29: Popalli 22,50: 
L'OOOM della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia
li - Benvenuto in Italia: 8,25: 
La settimana di Weber; 9,30: 
Concerto 41 apertura; 10,30: 
Concerto; 11,10: Musiche di 
P. Bosani; 11.40: Concerto da 
camera; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: l a sinfonia di 
P.l . Cieikovski: 15,20: Polifo
nia; 15,45: Ritratto d'autore-. 
G.F. Malipioro; 17: Concerto 
sinfonico, direttore F. Veroiz-
zi; 18: Discoteca sera; 18,20: 
Detto « Inter nos »; 18,45: I l 
mando costrattiva dell'uomo; 
19,15: Concerto dalla aera; 
20,15: G. Marconi; Una vita 
fra tecnologia, scienza a socie
tà; 2 1 : Giornale dal Terzo; 
21,30: Orsa minora; Ofdea-
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NOVITÀ 

EDITORI 
RIUNITI 

Condorcet 
I PROGRESSI DEL 
LO SPIRITO UMA 
NO 

cumuli 
I PROGRESSI 
DELLO SPIRITO UMANO 

• immuri 11 ' D 1) tumul i 
«MtolwcoloMkai* 
«mio tutta inette», 

UIHttUIl 

a cura di Guido Calvi 
Biblioteca del pensiero mo
derno • pp. 224 - L. 3.500 
Amico di Voltaire e di 
D'Alembert, capo del « par
tito filosofico », matematico 
& uomo di governo poi fi
nito in carcere dopo la 
sconfitta della Gironda, in 
quest'opera, scritta in pri
gione, Condorcet concepi
sce modernamente la sto
ria come sviluppo della 
scienza e della tecnologia 
e sostituisce al sentimento 
religioso l'idea di un per
fezionamento all'infinito del
l'umanità. 

Monteleohe 
TEORIE SULL'IMPE 
RIALISMO. DA KAU 
TSKY A LENIN 
Universale - pp. 592 
L. 2.800 

Togliatti 
ANTONIO GRAM 
SCI 
prefazione di Ernesto Ra
gionieri 
Universale - pp. 224 
L. 1.200 

Marchais 
LA SFIDA DEMO 
CRATICA 
XX secolo - pp. 192 
L. 1.200 

LE ISTITUZIONI MI 
LITARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 

prefazione di Luigi Longo 
, Riforma dello Stato • pp. 
308 • L. 4.000 
Gli aspetti più scottanti del
la questione militare in Ita
lia, le carenze • le incon
gruenze dell'ordinamento 
delle Forze Armate, le as
surdità implicite al servizio 
di leva, negli atti di un con
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro per la 
Riforma dello Stato. 

Argentieri 
LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 
Argomenti • pp. 256 - L, 1J00 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca e documentala 
casistica nel riepilogo • 
nella elaborazione di uno 
dei più noti studiosi e cri
tici di cinema. 

IL TABLEAU ECO 
NOMIOUE DI OUE 
SNAY 
3 cura di Lucio Villari 
Le idee • pp 128 L 800 

Reichlin 
DIECI ANNI DI POLI 
TICA MERIDIONA 
LE. 1963-1973 
Il punto • pp 304 L 1 Ì 0 0 

CASA. ESODO, OC 
CUPAZIONE 
F u c i collana • pp 224 
L 2 000 

Barone 
P I A Z Z A S P A R T A C O 
prefazione di Giorgio Amen 
dola 
Fuori collana pp ?~'i 
L 3 50O 
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Ciclo mondiali: sulla pista di Montreal oggi di scena i velocisti 

Vincerà ancora Morelon? 
Rossi spera nella finale 

Oggi la «cronometro» di Monte Campione 

Gimondi o 
Battaglili? 

' Ieri partiti i puri per il Canada 
MONTE CAMPIONE, 14 

Gli azzurri e prò » che il 23 
agosto saranno impegnati nel
la prova iridata di Montreal 
parteciperanno oggi alla « Cro
nometro di Monte Campione» 
competizione ideata da Mino 
Baracchi che si stacca decisa
mente dalle solite ckermesses». 

Venticinque professionisti (Gi
mondi, Paolini, Battaglin. Ber
gamo, Bitossi. Conti, Moser, 
Panizza, Poggiali, Santambro
gio, Algeri, Antonini. Bertoglio, 
Bonacina, Conati. Foresti. Ga
vazzi, Gazzola, Lanzafame. Mag
giora. Parsani, Peccolo, Ritter, 
Sortirà, Evarini) daranno vita 
a questa terza edizione della 
cronoscalata su un tracciato 
difficile che la doppia ripeti
zione renderà ancora più se
vero. 

Ragioni tecniche hanno co
stretto i promotori ad annul
lare le progettate prove per di
lettanti ed allievi ed a ridurre 
la distanza della prova in li
nea, che precede quella a cro
nometro che risulta, pertanto di 
26 km. contro i 34 delie pas
sate edizioni. 

Anziché da Boario Terme, si 
partirà da Artogne dove si per
correrà per tre volte un breve 
anello, poi da Pian Camuno 
si raggiungerà Monte Campio
ne. Ed è proprio questo ultimo 
tratto che verrà ripetuto anche 
nella prova a cronometro, che 
seguirà subito dopo. 

I pronostici dicono Gimondi, 
che conosce perfettamente il 
tracciato, e che lo scorso anno 
era riuscito a far bene (vinse 
Merckx). Dovrà però fare i 
conti con un Battaglin che quan
do le strade salgono sembra 
trovarsi a suo agio. Paolini 
vorrà dimostrare di essersi me
ritato la maglia e tricolore». 
Buone prove dovrebbero pure 
fornire Moser, ottimo cronomen 
e buon scalatore. Bitossi, Pa
nizza, Conti, Poggiali. 

• • * 

BERGAMO. 14 
Sono partiti questa mattina 

per il Canada dall'aeroporto di 
Orio al Serio i ciclisti dilettan
ti azzurri che parteciperanno 
alla cento chilometri a crono

metro a squadre dei campionati 
del mondo a Montreal. Si tratta 
di Osvaldo Bettoni, Giovanni 
Tonoli, Gabriele Landoni, Fran
co Peruzzo e Mario Fraccaro. 

H quintetto è accompagnato 
dal commissario tecnico Mario 
Ricci. Nei giorni scorsi i di
lettanti azzurri hanno comple
tato l'allenamento collegiale a 
Pedrengo, nel bergamasco, ed 
a conclusione dello stesso Ma
rio Gualdi è stato sostituito da 
Franco Peruzzo. 

Alla partenza da Orio al Se
rio Ricci ha dichiarato che si 
possono considerare titolari fis
si, Bettoni, Tonoli e Landoni, 
mentre il quarto sarà scelto a 
Montreal. Del quartetto che lo 
scorso anno a San Sebastiano 
si piazzò al settimo posto è ri
masto solamente il lombardo 
Bettoni. Ricci ha detto che i 
favoriti sono i polacchi con le 
altre nazioni dell'est « Per quan
to riguarda le nostre possibili
t à — h a aggiunto il CT — c'è 
indubbiamente un miglioramen
to rispetto all'anno scorso e 
pensiamo di poter entrare in 
zona medaglie ». 

Il velocista azzurro MARINO è rimasto vittima di una pau
rosa caduta a Montreal provando la pista. Per fortuna se 
l'è cavata con poche abrasioni alle braccia (Telefoto) 

Anche Marino può ben figu
rare - Pizzoferrato e Masi ne
gli ottavi dell' inseguimento 

Nostro servizio 
MONTREAL. 14 

Orfeo Pizzoferrato e Donato 
Masi hanno superato il turno 
eliminatorio dell'inseguimento 
individuale nella prima gior
nata dei campionati mondiali 
di ciclismo che ha in program
ma l'assegnazione di un titolo, 
il titolo del chilometro da fer
mo nel quale è impegnato l'az
zurro Ferro. Quando Redoni as
segnerà le medaglie d'oro, d'ar
gento e di bronzo, in Italia sarà 
però notte fonda data la diffe
renza d'orario fra il Canada e 
il nostro paese. Ne parleremo, 
quindi, domani. 

La qualificazione di Pizzo-
ferrato e Masi era prevista. 
Pizzoferrato ha realizzato il 
sesto tempo e Masi il tredice
simo; negli ottavi i due azzurri 
incontreranno rispettivamente il 
sovietico Ozocin e l'olandese 
Nieuwenhuis. La miglior presta
zione -l'ha fornita il cecoslo
vacco Dolezal (4'55"08). Si è 
invece qualificato per il rotto 
della cuffia l'olandese Posteen 
con il sedicesimo e ultimo tempo. 
Sulla carta. Posteen era giudi
cato come uno dei favoriti. 
Ecco i qualificati: 

Jaremir Dolezal (Cec.) in 
4'54"08; Hans Lutz (Ger. Occ.) 
4'59"02: Thomas Husche (Ger. 
Or.) 4'59"34; Peter Nieuwenhuis 
(01.) 4'59"67: Xaver Kurmann 
(Svi.) 501"15; ORFEO PIZZO-
FERRATO (ITALIA) 5'02"09: 
Ralph Therrio (USA) 5'02"12; 
Dietrich Thurau (Ger. Occ.) 
5'02"13; Jan Jankiewicz (Poi.) 

Domenica automobilismo mondiale a Zelteweg 

Le Ferrari favorite 
nel Gr. Pr. d'Austria 

Il leader della classifica Regazzoni potrebbe dar via libera a Lauda che corre dinanzi al pubblico amico 

Vincendo 11 Gran Premio di 
Germania e d'Europa al Nur-
burgring domenica 4 agosto 
il pilota della Ferrari Regaz
zoni ha sferrato un colpo ma
gistrale segnando punti im
portantissimi a suo favore 
nella corsa al titolo mondiale, 
collocandosi al primo posto 
della classifica proprio quan
do il torneo volge al termine-

All'inizio della stagione, pro
prio in occasione della par-

Vuole garanzie sul reingaggio 

Riva abbandona 
il ritiro 

del Cagliari 

TERRANOVA BRACCIOLINI 
(Arazz*), 14 

Gigi Riva ha lasciato IM I 
pmwriogio il ritiro dtl Caglia
ri ad Acquapendente • sta rien
trando noi capoluogo sardo. Il 
calciatore ha abbandonate la 
•qudra poco prima che ossa 
si metto «se in viaggio por Son 
Giovanni Valdomo (Areno), 
por l'è amichevole » centro la 
f ermaiiene locale di serio e C ». 
Sulla clamorosa decisione di 
Riva, l'allenatore rossobhi 
CWappolla non ha votato faro 

commenti. Riva comunque 
avrebbe lasciato la squadra 
per non avara ricevute suffi
cienti garanzie sulla sua posi
zione economica. L'ala sinistra 
rientrerebbe a Cagliari proprio 
con l'intente di mettersi in con
tatto con i dirigenti della so
cietà sarda per definire la 
Qvofttfeoe* DetWAfvi e otpewowenl 
I giocatori rossobti avranno 
due giorni di liberta. Il Caglia
ri riprender* la serio dello ga
re di procampionato a Pesaro 

Nella feto RIVA. 

tenza da Fiumicino per la 
prima corsa mondiale di 
« formula uno» in Argentina, 
il ticinese ebbe occasione di 
rivelarci le sue convinzioni 
circa il campionato mondia
le piloti 1974, o se volete cir
ca il a dopo Stewart», visto 
che la situazione si presenta
va quanto mal incerta appun
to per l'equilibrio che si cre
deva (come si è dimostrato 
esatto) che esistesse dopo la 
rinuncia del grande pilota 
scozzese. 

In quell'occasione Regazzo
ni non fece mistero delle sue 
ambizioni a essere considera
to uno degli aspiranti al ti
tolo mondiale, visto che la 
Ferrari si presentava come 
una delle macchine di primo 
plano e lui non era certamen
te l'ultimo del piloti del tor
neo. Sostanzialmente Regaz
zoni si dimostrava convinto 
che tra 1 piloti che avrebbe
ro potuto disporre della mac
china idonea, maggiori possi
bilità avrebbe avuto colui che 
avesse saputo correre con giu
dizio affidandosi principal
mente ai piazzamenti corren
do con attenzione, attenden
do con pazienza 11 giorno for
tunato. 

L'attuale situazione della 
classifica mondiale (provviso
ria) gli da ragione in pieno 
e, visto che ha saputo atten
dere pazientemente e correre 
con grande giudizio, oggi è 
lui l'uomo del giorno, il pilota 
sul quale si accentrano le at
tenzioni generali 11 meglio 
piazzato nella corsa al titolo 
mondiale, nonostante abbia 
vìnto soltanto la corsa tede
sca mentre altri hanno ma
gari recitato da principali 
protagonisti in più occasioni, 
vincendo anche più di una 
volta. 

Lui, fedele ad un suo dise
gno tattico ben preciso, ha 
invece fedelmente Insegnato 
i piazzamenti In ogni corsa e 
adesso, quando alla fine del 
torneo mancano soltanto quat
tro gare, si trova al primo 
posto della classifica grazie a 
quei piazzamenti e all'unica 
vittoria conquistata quando 
la fortuna gli è stata amica 
ed ha costretto gli altri alla 
resa. 

Prima di questa esperienza 
era ritenuto un pilota di gran
de valore, ma privo della ca
pacità di fare calcoli in cor
sa, disegnato (forse perché 
scarsamente conosciuto) piut
tosto come uno sconsiderato 
incapace di raziocinio in cor
sa, anziché come un ragionie
re, freddo calcolatore del pro
prio tornaconto. Adesso que
sto diche del Regazzoni cow
boy dell'automobilismo mon
diale subisce un colpo decisi
vo e forse proprio in virtù del
le sue vere qualità di uomo 
intelligente e capace di com
portamenti Improntati a ra
ziocinio, riuscirà a fregiarsi 
della prestigiosa corona, o co
munque certamente ad andar
gli molto vicino, entrando 
nell'olimpo dell'automobilismo 
mondiale. 

Domenica a Zelteweg nel 
Gran Premio d'Austria, come 
ormai è avvenuto durante 
tutta la stagione, la Ferrari 
è ancora attesa ad una gran
de prova e fané anche all'af
fermazione piena. H pilota di 
punta della casa Italiana è 
stato durante tutta la stagio

ne l'austrìaco Niki Lauda e 
poiché si corre in Austria c'è 
da credere che farà fuoco e 
fiamme per cogliere una af
fermazione davanti al suo 
pubblico. Regazzoni, ferrarl-
sta come lui, lo precede nella 
classifica mondiale di otto 
punti e non avrà motivo di 
dannarsi per rincorrerlo visto 
che la classìfica del mondiale 
si calcola con un punteggio 
di 9, 6, 4, 3, 2 e 1 dal primo 
al sesto arrivato, ed ha per
tanto un margine notevole a 
suo favore. Per Regazzoni che 
ha 44 punti un problema do
menica in Austria sarà sem
mai Scheckter che ha 41 pun
ti (un po' meno ' Fittipaldi 
con la Me Laren che ne ha 
soltanto 37 uno in più di 
Lauda) 11 quale con la Tyrrell 
rappresenta un vero proble
ma non soltanto per lui ma 

anche, In generale per la Fer
rari, per la quale una sconfit
ta nel mondiale formula uno 
di quest'anno sarebbe una ve
ra e propria beffa. 

Eugenio Bomboni 

Nino Castellini 

conserva il titolo 
CEFALTT, 14 

U palermitano Nino Castel
lini ha conservato il titolo ita
liano dei superwelters (che a-
veva conquistato quattro me
si fa contro Bentini) batten
do ai punti lo sfidante Wal
ter Guarmeri. 

Con la visita all'Inter 

Bernardini: 
pace con Suarez 
Dal nostro inviato 

SAN PELLEGRINO. 14 
Fulvio Bernardini, classe 1906. 

è più mattiniero di un giova
notto, perlomeno di noi croni
sti pigri, se è vero che quando 
in pattuglia giungiamo a S. Pel
legrino è già un'oretta abbon
dante che il CU. sta parlando 
con Suarez, Mazzola Pacchetti 
e tutta la truppa nerazzurra 
nei grande albergo liberty della 
stazione termale e nel Cam
petto adiacente. ' 

A S. Pellegrino Fulvio Ber
nardini è giunto poco dopo le 
otto e mezza, mentre i gioca
tori stavano ancora lavandosi 
i denti. 

Con l'Inter sono dieci le squa
dre di serie A che il CU. az
zurro ha visitato finora. L'ul
tima sarà il Milan. che Ber
nardini preferisce rivedere con 
maggior catana, nonostante il 
breve incontro di ieri a Busto 
Arsizio, nell'amichevole di La 
Spezia. • 

Quando Bernardini lascia il 
Campetto per incontrarsi con i 
cronisti nella hall dell'albergo, 
sono già le dicci e mezza. In
comincia il fuoco di fila. Or
mai il giro del « Commissario 
viaggiatore» è quasi al termi
ne e si può tirare un mezzo 
consuntivo. Prima di.tutto: co
me Io ha accolto Suarez, noto
riamente avversato nella sua 
assunzione all'Inter proprio da 
Fuffo, allora presidente della 
associazione allenatori? «Direi 
bene, molte bana. E' una pent
ita tftUMIftntt ad ha capilo cho 
la mia posiziono circa la sua 
•ttunxiene non avtva nulla di 
portonalo. Era un aftiggjamon-
to oH principio »• 

Bernardini vuole che gli si 
dia del tu, si sente ancora un 
collega. Bene, che cosa ti ha 
colpito di più, in Suarez? 

«MI ha Improulenato la sua 
faciliti di •dottamente al nuo

vo ruolo cui è stato chiamato, 
cioè quello di responsabile di 
una grande e difficile società ». 

Passando alla nazionale pen
sa di rivoluzionare tutto o di 
procedere per gradi? 

« Il rinnovamento rnmtrrà gra
datamente. Ho la fortuna, e la 
sfortuna se vogliamo, di poter 
incontrare quasi subito grosse 
formazioni in partite amichevo
li o di campionato d'Europa. 
lo sono convinto che solo con
tro avversari seri si può spe
rimentare una squadra se la 
facessi giocare contro il San 
Pellegrino, ammesso che esista, 
non capirei un tubo di certo*. 

E' una stoccata al suo pre
decessore Valcareggi il quale, 
notoriamente, sperimentò le fa
mose - « soluzioni alternative » 
contro squadrette giovanili (l'In
ter e il Varese primavera) o 
di serie D (fl Meda). 

«Quale ti sembra fl più gros
so problema immediato da ri
solvere? ». 

« Non so. Forse proprio met
tere assieme una squadra che 
giochi come voglio io». 

«E cioè?». 
« Cioè di uomini che corra

no, che assistano costantemen
te chi ha II pallone. Certo che 
per far questo occorrono doti 
di fondo che — si è visto — 
non abbiamo ». « Ecco, mi chie
dete un consuntivo di queste 
mie visite. Direi che è proprio 
questo Korientomerrte di quasi 
tutti 1 ritiri. Stanno tatti lavo
rando sul fondo e quello che fa 
l'Inter con Suarez e Califfati* 
no è solo un esempio». 

Chiudiamo la chiacchierata. 
Insistere per fare dei nomi 
sarebbe scorretto. Bernardini si 
ferma a pranzo con Suarez. 
Questo giovanotto k> interessa, 
si vede. Peccato non sia italia
no, vero? N 

Gian Maria Maciulla 

5'02"22; Ian Hallam (Gr. Br.) 
5'02"42: Vladimir Osokin (URSS) 
5'02"68: Jaime Galeano (Col.) 
in 5'03"69; DONATO • MASI 
(ITALIA) 5'04"01; Juan Merlos. 
(Arg.) 5*04"25; Hans Kaenel 
(Svi.) 5'04"64; Hermann Po
steen (01.) 5'05"54. 

La velocità pura era e rima
ne la specialità più prestigiosa 
della pista ,il torneo più se
guito e sarà così anche a Mon
treal pur dovendo prendere at
to come abbiamo sottolineato 
ieri che gli attori di oggi val: 
gono assai meno di quelli di 
ieri. Le figure di un Harris, di 
un Plattner, di un Van Veiet, 
di un Derksen, di un Maspes, 
di un Rowsseua, di Baensech, 
di un De Bakker, tanto per 
rimanere negli anni cinquanta, 
appartengono ad un album di 
ricordi ricco di estro e fantasia, 
un album non più ripetibile pur
troppo. Allora, la lotta si faceva 
già cruenta nelle eliminatorie, 
e non a caso abbiamo cita
to il camionista australiano 
Baensch che non è mai stato 
campione del mondo pur aven
do sfiorato il titolo due volte 
ma con il quale un po' tutti 
hanno dovuto venire a patti per 
non finire a gambe all'aria sul 
prato. I campioni di un tempo 
recitavano a meraviglia. Non 
erano del tutto genuini, si ca
pisce, però chi li ha visti al
l'opera su vari tondini, non ha 
dimenticato quei numeri d'alta 
classe, certi « surplaoe », le 
tattiche, i e finish» di un re
pertorio che era un misto d'abi
lità. di coraggio, d'intelligenza 
e di astuzia sopraffina. E ades
so? Adesso si vivacchia nella 
ricerca di qualche giovane ta
lento. Ricerca difficile per tan
ti motivi, non ultimo quello di 
un impegno che richiede co
stanza e sacrifici. Meglio la 
strada, dicono molti, perché ga
reggiando su strada un dilettan
te può ricavare quattrini, men
tre la pista offre poco o nien
te. E comunque domani vedre
mo se c'è qualcosa di nuovo 
fra gli sprinters dilettanti. Qual
cosa di nuovo, o qualcosa di 
vecchio che si chiama More
lon. E' lui. Daniel Morelen, un 
francese che ha superato la 
trentina, il dilettante «blocca
to» (dietro compenso dalla sua 
federazione), l'uomo da battere. 
Daniel vanta tante medaglie. 
tanti titoli mondiali e alcuni 
allori olimpici, è sulla cresta 
dell'onda dal 1966 e anche 
se nel 73 ha dovuto tribolare 
più del previsto per salire sul 
primo gradino del podio il pro
nostico gli è nuovamente fa
vorevole. Chi sono, sulla carta 
i maggiori avversari di Mo
relon? I tecnici pronunciano 
quattro nomi e precisamente 
quelli del sovietico Krastov, 
dell'italiano Rossi, del danese 
Fredborge e del cecoslovacco 
Kucirek. Le eliminatorie di 
domani diranno qualcosa sulle 
condizioni del campione uscen
te e dei suoi rivali. Un conto 
sono gH allenamenti e un altro 
conto le gare. Certo, negli al
lenamenti s'è visto un Morelon 
molto sciolto e autorevole, un 
Morelon che non vuole correre 
il rischio dello scorso anno a 
S. Sebastiano, quando dovette 
impegnarsi allo spasimo nel re
cupero degli ottavi per non 
essere eliminato. I tre azzurri 
in lizza come sapete, sono Gior
gio Rossi, Massimo Marino. 
e Angelo Fiorentini. 

Il più navigato e il più quo
tato del terzetto è Rossi, me
daglia di bronzo nel 73. Rossi 
ha dalla sua l'esperienza che 
viene dall'età (26 primavere) e 
da una bella serie di confronti 
intemazionali. Il romano non 
nasconde le proprie ambizioni. 
« Un pensierino alla maglia 
iridata lo faccio. Dovessi giun
gere alla finale con Morelon. 
vi assicuro che non temerei... >. 

E* di Roma anche lo studen
te Massimo Marino, un ragazzo 
capace di dar del filo da tor
cere a tutti. Ieri sera. Marino 
si è infortunato leggermente 
cadendo dall'alto della curva. 
un incidente che non dovrebbe 
aver conseguenze: medicato ad 
un braccio e alla soaBa sini
stra. l'azzurro ha infatti conti
nuato a girare ki pista. 

E Fiorentini? Angelo Fioren
tini non è ancora ventenne e 
si trova al suo primo grande 
appuntamento mondiale. «Sono 
qui per imparare, per vedere 
se mi riesce di superare fl pri
mo turno», dice con modestia 
e con piena coscienza di tro
varsi di fronte a tipi che per 
mestiere (è il caso di Morelon) 
potrebbero dettar legge o quasi 
tra i professionisti. 

A proposito dei profesisonisti. 
gli inseguitori entreranno in pi
sta venerdì, i mezzofondisti sa
bato e i velocisti domenica. 
Intanto è giunta l'eco della po
lemica riguardante il quartet
to italiano della cento chilome
tri i cui selezionati (Bettoni. 
Tonoli, Landoni. Fraccaro e 
Peruzzo) sono attesi da un 
momento all'altro a Montreal 
in compagnia del commissario 
tecnico Mario Ricci. La pole
mica, com'è noto, è data dalla 
sostituzione di due elementi del 
quartetto che a San Colombano 
ha sfiorato i cinquanta di media 
dando vita ad una speranza 
per la corsa del 21 agosto. Dal 
quartetto di S. Colombano sono 
stati tolti infatti Porrini (la
sciato a Costa per l'insegui
mento a squadre) e Gualdi (giu
dicato in condizioni fisiche im
perfette). Dunque, del quartetto 
di S. Colombano sono rimasti 
Bettoni e Landoni: terzo tito
lare Tonoli, mentre il quarto 
sarà probabilmente Fraccaro, 
un quartetto improvvisato da 
cause di forza maggiore o da 
interferenze « geopolitiche »? 

Fred Marìposa 

I soliti fischi per Chinaglia (marcatissimó) 

Lazio al piccolo trotto 
contro il Sassuolo: 4 - 0 
« Suspence » prima dell'incontro per una telefonata minacciosa - Stasera 
la Roma gioca a Padova (anche i cinque dissidenti scenderanno in campo?) 

PIEVEPELAGO. 14 
La Lazio, alla sua prima usci

ta precampionato, ha battuto il 
Sassuolo per 4-0 senza tuttavia 
entusiasmare troppo i numero
si spettatori presenti. Le reti 
sono state segnate nell'ordine 
da Petrelli al T da Chinaglia 
(su rigore) al 18' da Franzoni 
e ancora da Chinaglia all'87'. 
Prima della partita c'è stata 
un poco di « suspence » a cau
sa di una telefot>ata anonima 
all'ospedale di Pavullo, die av
vertiva di preparare servizi 
d'emergenza in quanto sarebbe 
stata lanciata una bomba sul 
campo. Ma la pronta ispezione 
dei carabinieri sia all'albergo. 
sia al terreno di gioco ha dato 
esito negativo e tutto si è ri
dotto al ritardo di dieci minuti 
dell'inizio della partita. 

L'allenatore, Maestrelli. ha 
cercato di impostare sugli sche
mi dello scorso campionato un 
modulo di gioco a tutto campo. 
con molto movimento, con i gio

catori che si liberassero presto 
della palla con tocchi di prima. 
Si è visto così un alternarsi 
degli attaccanti in difesa e, 
viceversa, dei difensori ohe si 
sono proiettati alla'ttacco. 

Si sono particolarmente messi 
in evidenza Martini, Garlaschel-
li, Petrelli e Re Cecconi. China-
glia. molto sorvegliato daga 

avversari, innervosito e con poco 
spazio a disposizione, ha un po
co deluso il pubblico numeroso 
accorso a vedare i campioni ed 
ha riscosso qualche salva di 
fischi. Maestrelli non si è 
preoccupato « Chinaglia è un 
grosso giocatore e i fischi gli 
fanno bene » ha commentato 
l'allenatore. 

Ed ecco la formazione della 
Lazio: Pulici (Moriggi 46'); Pe
trelli (Polentes 46'), Martini; 
Wilson, Oddi, Nanni (Inselvini 
46') ; Garlaschelli (Franzoni 
46'). Re Cecconi, Chinaglia. 
Frustalupi (Masuzzo 56'). 
D'Amico (Badiani 46'). 

BRUNICO. 14 
La Roma ha lasciato Brulico 

per spostarsi a Padova dove 
domani sera, alle 21,15, al cam
po Appiani affronterà la com
pagine patavina. 

Anche i dissidenti, salvo ri
pensamenti dell'ultimo minuto 
si sono messi a disposizione del
l'allenatore. Essi sono, come è 
noto, Ginulfi, Marini, Prati, Ne-
grisolo e Ligi lori, sebbene la 
posizione di ciascuno sia asetà. 
diversa in quanto, tutto som
mato, il più duro a mollare è 
Morini mentre gli altri sembra
no sulla via dell'accordo. 

Liedholm sembra intenziona
to ad utilizzare contro il Pado
va tutti i giocatori di cui di
spone. Nel primo tempo, co
munque, la formazione ohe an
drà in campo sarà probabil
mente la seguente: Conti. Ne-
grisolo. Rocca, Cordova. Santa-
rini. Batistoni. Curdo, De Si
sti, Prati, Morini (Bruno Con
ti), Spadoni. 

Il « cannista » si converte 

Fascino della 
pesca a mare 

Ormai siamo in pieno sol
leone (non per niente que
sto nomignolo è stato affib
biato al mese di agosto, vi
sto che gli astrologhi lo si
tuano nel segno zodiacale del 
Leone), e il mare brulica di 
gente, di barche di ogni ti
po, eppure pochi sono ancora 
i pescasportivi che si dedi
cano alla pesca a mare. Stra
no, perchè la nostra è una pe
nisola e il mare dovrebbe es
sere l'elemento principe del 
pescatore dilettante. Ma egli 
preferisce darsi alla pesca 
fluviale e lacustre. Perchè 
ciò avviene? — viene fatto di 
domandarsi' Diciamo subito 
che la questione può essere, 
prima di tutto, di carattere 
psicologico. Il « cannista » è 
in generale un solitario che 
concepisce la pesca come una 
distensione, un riposo, un 
pacifico appartarsi a contat
to con la natura. Sul fiume o 
sui laghi non è difficile tro
vare l'angolo tranquillo, lon
tano da occhi indiscreti e da 
frecciatine pungenti. In riva 
ai nostri mari, dove la stra
da corre parallela al litorale, 
non sempre ciò è possibile, 
anche perchè di angoli na
scosti ve ne sono ormai ben 
pochi, stante la massiccia 
speculazione edilizia che ha 
fatto scempio delle nostre 
coste. 

Questa può essere una delle 
ragioni, ma non vi è dubbio 
che ne esista anche un'altra 
— forse la più concreta —, 
e che è rappresentata dalla 
attrezzatura per la pesca in 
mare che è stata quasi sem
pre dozzinale e approssimati
va fino a qualche anno fa, a 
differenza delle continue in
novazioni apportate per la 
pesca in acque dolci. Insom
ma, prima la pesca dilettan
tistica in mare consisteva 
nell'insidiare con canne, len
ze, galleggianti e ami antidi
luviani i soliti pescetti di sco
glio o tutt'al più, qualche 
muggine in vena di suicidio. 

Ora, invece, la tecnica si 
è affinata anche lungo le co
ste marine, e catturare pesci 
di un certo pregio non è più 
un'impresa riservata ai soli 
a professionisii ». Occorre — 
s'intende —, possedere abili
tà, attrezzature adeguate, co
noscenza dei posti e delle abi
tudini dei pesci che si vo
gliono catturare e, soprattut
to, esperienza e costanza; per 
farla breve, insomma, fi ba
gaglio che è l'a-b-c del vero 
pescatore di mare. Malgrado 
la riconosciuta avarizia dei 
nostri mari, a paragone di 
altri ben più generosi e pro
tetti, infinite possono essere 
le soddisfazioni. Per prima co
sa sarà però necessario che 
Q pescasportivo di acqua dol
ce, che intende cimentarsi 
con a mare, si tòlga dalla te
sta un luogo comune comple
tamente errato: quello cioè se
condo il quale i pesci d'acqua 
salata sarebbero dei sempli
ciotti, pronti ad inghiottire 
qualsiasi esca e ad opporre, 
semmai, la sola resistenza di 
una forza bruta. Nulla di più 
inesatto. 

Lasciando perdere il mug
gine che, quanto a furbizia, 
non la cede nemmeno al
l'astutissimo cavedano, non 
vi è un pesce marino (salvo 
lo sciarrano che divora scioc
camente il boccone come il 
nostro persico-sole), che non 
possieda facoltà psichiche ec
cellenti. 

Prendiamo l'orata. Essa è 
diffidentissima così come la 
mormora e il sarago. Provate 
a pescare questi pesci con 
una piombatura eccessiva e 
ve ne accorgerete: dapprima 
morderanno timidamente la 
esca, poi desisteranno essen
dosi accorti che qualcosa non 
va. n fatto che U boccone 
(arsella, gamberetto, mollu
sco. permeilo, ecc.;, ita di Io

li « muggine dorato » è un pesce di difficile cattura per la sua 
estrema diffidenza 

ro gradimento non li indur
rà certo a tentare il rischio 
se subdoreranno l'iìisidia. E 
non parliamo dell'ombrina, 
del leccio, della spigola e del 
dentice, più armati di diffi
denza di un giudice istrutto
re. Con questi pesci le cau
tele non sono mai troppe. C'è 
la mormora, ad esempio, che 
vi ripulisce l'amo con una 
tate delicatezza che neppure 
il cimino più sensibile riesce 
a percepirne il tocco. Ci so
no il sarago e l'orata che 
spesso abboccano con la vio
lenza e la velocità di una car
pa regina, non lasciandovi 
neppure il tempo di dire 
aah.'n. E quando, con molta 

fortuna, sarete riusciti a «fer
rare» un dentice, un branzi
no o un'ombrina, vi accorge' 
rete di quanto sia vero fi pro
verbio: «Non dire gatto fin
ché non l'hai nel sacco ». 
Questi pesci sanno opporre 
una resistenza così freneti

ca, poderosa e inframezzata 
da mille astuzie, tanto da 
mettere a dura prova la ro
bustezza della vostra attrez
zatura e il vostro sistema 
nervoso. 

Perciò questa è l'ora di ten
tare la sorte v» mare. Le pre
de più ambite sono state cac
ciate dai fondali per il gran 
caldo, mentre le esigenze del
la riproduzione ha portato i 
« pesi massimi » ad avvicinar
si alle rocce costiere e alle 
spiagge. Portate con voi un 
mulinello da mare, oppure 
rinforzate il vostro ordigno 
abituale con apposite vernici 
e cadmiature. E sia che pe
schiate con esche naturati, sia 
che tentiate la fortuna con 
esche cromocinetlche, non 
tralasciate nessuno di quegli 
accorgimenti che vi hanno 
consentito di mietere succes
si sul vostro fiume abituale. 

Giuliano Antognoli 

A Roma assurdo « no » di La Morgia 

L'ARCI-Caccia deve 
essere rappresentata 

nei Comitati provinciali 
R riconoscimento dell'ARCI-

caccia da parte del Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste 
ha aperto il problema dell'inse
rimento dei suoi rappresentanti 
nei Comitati Provinciali della 
Caccia in ossequio ad una pre
cisa norma di legge e nel qua
dro delle rappresentanze da 
quella stessa norma previste 
(ora non ha più senso che una 
Associazione abbia più rappre
sentanti e un'altra non ne ab
bia alcuno). 

Il problema pone l'esigenza di 
una rapida e democratica ri
strutturazione della composizio
ne dei Comitati stessi. Esso va 
risolto nel quadro della ritro
vata unità di intenti delle As
sociazioni Venatorie ed a livel
lo della Provincia essendo la 
nomina dei membri dei Comita
ti Provinciali della Caccia di 
competenza del presidente della 
Provincia. 

L'ARCI-cacda è un'associazio
ne venatoria democratica con 
forti strutture organizzative e 
larga rappresentatività in tutto 
il Paese e qualsiasi ulteriore 
ritardo nella nomina dei suoi 
rappresentanti assumerebbe ine
vitabilmente la veste di una 
grave discriminazione e sareb
be la riprova di una intollera
bile volontà di limitare la rap
presentatività del mondo vena-
tono nei Comitati della Caccia 
escludendone una delle forze 
più combattive. 

In alcune Province, dove le re
gole democratiche e il rispetto 
della legge sono tenuti nel do
vuto conto il problema è stato 
risolto o è in via di soluzione 
in altre invece si incontrano re
sistenze. E' il caso della Pro
vincia di Roma dove il presi
dente La Morgia continua a ri
fiutare la nomina dei rappre
sentanti deU'ARCI-caccia con la 
ridicola scusa di una e esigen
za di equilibri » dietro la quale 
è, notoriamente, la volontà di 

evitare l'ingresso del Comitato 
della Caccia di una forza sin
ceramente unitaria e fortemen
te rinnovatrice. 

Nei giorni scorsi una delega
zione dell'ARCI caccia compo
sta dal consigliere provinciale 
Tidei e dai dirigenti provin
ciali Milli. Ceca e Ciaccioni si 
è recata dal presidente La Mor
gia per esporgli la necessità di 
dar corso al dettato della legge. 
n Presidente ha però evitato 
di dare le necessarie garanzie 
tornando a trincerarsi dietro la 
assurda tesi degli e equilibri >. 
Da parte sua l'ARCI-caccia sta 
prendendo una serie di irrita
tive per denunciare all'opinio
ne pubblica ed a tutti i cac
ciatori l'antidemocratico atteg
giamento del presidente della 
Provincia. Il problema sarà 
portato quanto prima in seno 
al CIAV. 

Intanto i consiglieri provin
ciali Tidei. Ricci e PiroJi han
no presentato una interrogazio
ne al presidente della Provin
cia nella quale premesso che 
«l'attuale Comitato provinciate 
della Caccia di Roma non an
novera ancora tra i suoi com
ponenti un rappresentante del
l'ARCI-cacda; che nel pre
detto Comitato vi sono Associa
zioni venatorie che ne anno
verano più di uno: che la for
za. la struttura organizzativa 
e la larga rappresentatività del-
l'ARCI-caccia non permettono 
una simile esclusione; ebe l'inclu
sione del rappresentante della 
ARCI garantisce una più ampia 
rappresentatività del mondo ve-
natorio; che nonostante i fre
quenti contatti con il Presidente 
del C.P.C, non si è riusciti sinora 
a perseguire risultati tangibili ». 
si chiede di sapere « se e quan
do si prowederà ad includere 
nel predetto Comitato un rap
presentante dell'ARCI-Caccia ». 

» t. 
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Perchè si continua a combattere ai confini tra Irak e Iran 

e > •> 

Guerriglia e petrolio nel Kurdistan 
^ ^ ^ v i > v . , ..: "L » . ^ - • , . .< ' . • • . \ ' » - \ i . l i 

Si sono riaccesi gli scontri con l'esercito irakeno:.il vecchio capo Barzani ha respinto la «carta» con la quale il governo di Bagdad ha concesso l'auto
nomia alle province curde, perdendo però l'appoggio di molti seguaci — Lo sfruttamento delle risorse petrolifere della regione e le manovre dello Scià 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD, agosto 

Lungo 1 contrafforti occi
dentali della catena montuo
sa del Kurdistan, che segua 
i confini fra l'Iraq e l'Iran, 
si combatte. Dalla fine di mar
zo. infatti, si fronteggiano, do
po un armistizio durato quat
tro anni, l'esercito irakeno e 
gruppi di guerriglieri curdi, 
noti col nome di Pesti Merga, 
l'antica milizia locale. Li co
manda l'ottantenne « Mullah » 
Moustafà Barzani, un capo 
politico-militare che in passa
to, per lunghi anni — come 
ci ha detto Abdul Razzak Al 
Safl, direttore del quotidiano 
del Partito Comunista Irake
no — ha diretto, con un pro
gramma sotto certi aspetti 
progressista, la lotta del po
polo curdo per l'affermazio
ne della propria identità e la 
conquista di una larga auto
nomia politico - amministra
tiva, 

L'autonomia 
ai curdi 

A metà dello scorso marzo 
Baghdad ha concesso l'auto
nomia ai curdi, ma Barzani 
ha opposto un netto rifiuto 
alte decisioni del governo cen
trale. Si è riacceso cosi il 
conflitto curdo - irakeno che 
era esploso una trentina di 
anni fa, e si era trascinato 
avanti in una continua altale
na di sanguinosi combatti
menti, punteggiati da stragi 
feroci, e di tregue rese pre
carie dal reciproci sospetti, se
minando morte e distruzione, 
ingoiando una cospicua fetta 
del reddito nazionale Irakeno, 
ritardando lo sviluppo civile, 
sociale, economico della regio
ne curda, tra le più ricche 
ma tra le più arretrate del 
paese. Questa volta però il 
vecchio Barzani — che dal 
*71 ha progressivamente spo
stato a destra il suo asse po
litico — non gode, come ne
gli anni '50 e '60, dell'appog
gio incondizionato di tutti 1 
curdi irakeni. C'è una parte 
che lo sostiene ancora (« ma 
si va sempre più assottiglian
do» affermano a Baghdad), 
ci sono molti indifferenti e 
c'è una parte che si è schie
rata a favore del provvedi
menti adottati dal governo 
centrale. 

Sul a March Manifesto » (il 
«Manifesto dì Marzo»), la 
« carta » entrata in vigore 1*11 
marzo scorso che sancisce la 
autonomia delle province cur
de, si è determinata una net
ta spaccatura all'Interno del
lo stesso Partito Democratico 
Curdo di Barzani: cinque suoi 
autorevoli membri (fra cui il 
vice-presidente della repubbli
ca, Tana Muhie Alden, ed il 
figlio maggiore di Barzani, 
Abued Moustafà) sono resta
ti, se pure a titolo persona
le, nel governo insieme agli 
esponenti del Baas (il Parti
to socialista arabo che espri
me i massimi dirigenti del
l'Iraq e controlla il più im
portante organismo del paese, 
il «consiglio del comando ri
voluzionario») e del Partito 
Comunista. 

Tuttavia dietro questa 
« spaccatura », come dietro la 
« rottura » di Barzani con il 
Baas e con il governo, non 
c'è solo il problema dell'as
setto autonomistico del Kur
distan, ma si agitano comples
si contrasti che derivano da 
alcune scelte compiute, tra il 
1972 ed il 1974. dai dirigenti 
irakeni. Si tratta di ecelte che 
avevano già incrinato la col
laborazione iniziata nel 1970 
dal Baas con Barzani ed il 
suo partito: il trattato di coo
perazione con l'URSS (apri
le 1972); l'ingresso dei comu
nisti nel governo (maggio 
1972) ; la nazionalizzazione 
dei giacimenti petroliferi di 
Kirkuk (giugno 1972), appar
tenenti alla « Iraql Petroleum 
Company ». una supernaziona
le con capitali inglesi, fran
cesi, olandesi e statunitensi 
(la nazionalizzazione fu de
cisa dopo il rifiuto dell'IPC 
di aumentare la produzione 
petrolifera e portata a termi
ne durante la guerra trabo-
israeliana dell'ottobre 1975) : 
la a ripresa» della riforma a-
graria (« Il Kurdistan — ci ha 
dichiarato Abdullah Ismail, 
ministro curdo della pianifi
cazione — è terra di latifon
do. mentre ì assente la pic
cola e media proprietà con
tadina. Barzani si è fatto por
tavoce degli interessi dei gran
di proprietari»). 

n nuovo conflitto curdo-
irakeno presenta quindi mol
te sfaccettature ed è difficile 
ricondurlo ad un'unica, n'ti-
da matrice: vi si intrecciano 
problemi di gestione intema 
del potere e di rapporti fra 
le varie forze politiche e so
ciali del paese, problemi che 
poi si connettono alla «posi
zione» assunta dall'Iraq nel
la regione mediorientale con 
le sue alleanze internaziona
li e con la sua politica petro
lifera. L'Iraq intende utilizza
re il « suo » petrolio per rea
lizzare un armonico sviluopo 
civile, sociale ed economico. 
Proprio per questo, dopo la 
« guerra di ottobre ». ha deci
so, In contrasto con l'Arabia 
Saudita ed li Kuwait, di in
tensificare lo sfruttamento 
delle sue risorse, con la pre
visione di triplicare la produ
zione nei prossimo decennio, 
il che gli consentirebbe di in
sediarsi al secondo posto nel
la graduatoria dei paesi espor
tatori del Medio Oriente e di 
assumere u n e ruolo » premi
nente nella regione. Questo di
segno dovrebbe avere uno dei 
suol cardini in una politica 
Interna progressista, caratte
rizzata da una situazione di 
ttnooidia nazionale. 

- Contro questo disegno « sta 
manovrando sempre più aper
tamente l'Iran dello scià Re-
za Pahlevi — si rileva negli 
ambienti responsabili di Ba
ghdad — fidato rappresentan
te degli Interessi delle grandi 
compagnie petrolifere Inter
nazionali e della politica de
gli Stati Uniti nella regione ». 
Da qui «l'aiuto diretto t'i ar
mi e denaro — ci precisa il 
figlio di Barzani — dello scià 
di Persia ed Indiretto degli 
Stati Uniti a mio padre, che 
in una sua recente Intervista 
al Washington Post dichiara
va che restituirà 1 giacimen
ti petroliferi al vecchi padro 
ni se gli Stati Uniti gli for
niranno il loro appoggio». Si 
arriva cosi al «nodo,> del 
conflitto: il controllo del pe
trolio del Kurdistan e conse
guentemente il problema del
la amministrazione delle pro
vince curde. 

In Iraq i curdi, un popo
lo con proprie caratteristiche 
etniche e linguistiche, sono 
circa un milione e mezzo 
(altri sei milioni vivono nel
l'Iran, due milioni in Turchia 
e mezzo milione in Siria) su 
una popolazione, formata per 
la stragrande maggioranza da 
arabi, di nove milioni. Un mi
lione — In gran parte brac
cianti poveri e pastori — è 
Insediato nelle province del 
nord — su un territorio este
so quanto Liguria, Piemonte, 
Lombardia, le tre Venezie e 
l'Emilia — e l'altro mezzo 
milione è praticamente tutto 
inurbato a Baghdad, dove co
stituisce un quarto degli abi
tanti. 

I curdi non hanno mal re
clamato una «sede naziona
le », ma una larga autonomia. 
Era stata loro negata dal re 
Felsal II, abbattuto dalla ri
voluzione del 14 luglio i958, 
e successivamente dal regimi 
presidenziali del generale 
Kassem e del colonnello Aref, 
che avevano continuato la re
pressione. 

Negli ultimi quattro anni 
però il quadro generale del
l'» affare curdo », anche se in 
maniera confusa e contraddit
toria, è mutato. La svolta si 
è verificata nel marzo del 
1970, quando, con l'apporto 
determinante del Partito Co
munista che si è sempre ado
perato per una soluzione po
litica del problema, si giun
se ad un accordo fra il Par
tito Democratico Curdo di 
Barzani ed il Baas del ge
nerale Ahmed Hassan Al Bakr 
l'attuale presidente della re
pubblica, che il 17 luglio 1988 
aveva capeggiato la rivoluzio
ne contro Aref. 

L'accordo prevedeva, tra 
l'altro, la concessione entro 
quattro anni di un'ampia 
autonomia politico-ammini
strativa alle province curde, 
che doveva essere definita in 
una «carta», quella appunto 
entrata in vigore 1*11 marzo 
scorso. Alla sua elaborazione 
hanno concorso la «commis
sione per gli affari del m id » 
ed il « Fronte Nazionale », che 
si è costituito nel 1973 e rag
gruppa esponenti curdi, del 
Baas e del Partito Comu
nista. Con la «carta» sono 
previsti: l'istituzione di un 
« consiglio legislativo » fil par
lamento che è stato nomina
to alla fine di luglio dalle 
autorità centrali) che elegge
rà un «consiglio esecutivo», 
il governo delle province cur
de di Arbil, Sulaimaniya e 
Zakho; l'applicazione del bi
linguismo per i documenti e 
l'insegnamento; l'amministra
zione autonoma della giusti
zia e dell'educazione. 

Rivendicazioni 
accolte 

Barzani ha definito inac
cettabili i contenuti della 
« carta di autonomia », che 
appare peraltro aver accolto 
in linea di massima le anti
che rivendicazioni curde, ma 
soprattutto ha respinto la de
finizione territoriale del Kur
distan e lo status della città 
di Kirkuk, la capitale ;rakena 
del petrolio, e del suo ricco 
hinterland, sanciti dalla • car
ta ». Barzani af lerma che Kir
kuk e gran parte del suo ter
ritorio devono far parte del 
Kurdistan autonomo ed ha 
accusato Baghdad .11 averli 
« arabizzati ». Il governo cen
trale ha respinto l'accusa, 
proponendo la sistemazione 
del territorio, riferendosi al 
censimento effettuato nel 1957, 
e l'amministrazione « congiun
ta» di Kirkuk, affermando 
che la popolazione della città 
è per metà curda e rer metà 
araba. Barzani ha rifiatato 
la proposta. Baghdad da! suo 
canto non intende in alcun 
modo rinunciare al controllo 
diretto di Kirkuk per motivi 
di equilibrio etnico, .ra so
prattutto per l'importanza vi
tale che essa riveste nell'am
bito della sua politica petro
lifera. 

Dai giacimenti di Kirkuk 
quest'anno la compagnia di 
Stato (la « Iraql Company for 
oll Operatlons») estrarrà — 
come ci ha precisato il suo 
presidente regionale Abdul 
Sattar Al Rawi nel corso di 
un incontro a Kirkuk — 60 
milioni di tonnellate di « greg
gio », che saliranno a 75 mi
lioni alla fine del prossimo 
anno. Al « greggio » di Kirkuk 
va poi sommato quello dei 
ricchissimi pozzi di Rumatila, 
recentemente entrati in fun
zione nel sud del pae3e, gra 
zie all'aiuto tecnico sovietico, 
che consentono attualmente 
all'Iraq di superare 1 100 mi
lioni di tonnellate all'anno. 

A questo punto 11 dii.»rso 
si riallaccia alle prospettive 
della politica petrolifera ira
kena, cui abbiamo già accen
nato, ed appaiono sempre più 
evidenti le conseguente nega

tive del conflitto In atto nel 
Kurdistan su tutto l'Unq. 
« Barzani in pratica combat
te — ci hanno ripetuto a 
Baghdad ed a Kirkuk — con
tro i curdi e per ili Interessi 
dello seda di Persia che nel 
perdurare del conflitto intra
vede due favorevoli possibi
lità: attuare nuove annessio
ni del nostro territorio, dopo 
quelle lungo il fiume Shatt-
el-Arab, ed ostacolare, impe
gnandoci In una logorante 
guerra interna, 11 nostro svi
luppo economico ed 11 nostro 
progresso sociale e politico ». 

Defezioni 
dalla guerriglia 
La guerriglia al nord dura 

ormai — con varia intensità 
— da quattro mesi, ma in 
queste ultime settimane si 
sono registrate numerose de
fezioni dalle file di Barzani. 
Ultima in ordine di tempo 
quella del capo-tribù curdo 
Jamil Agha, che abbiamo in
contrato al passo di SaJahud-
dln, quattrocento chilometri 
a nord di Baghdad ed a quat
tro ore di marcia dalla « linea 
del fuoco». 

Le defezioni continuano, ma 
anche la guerra continua ed 
il BUO eco si avverte chiara 
mente a Baghdad, dove nel 

giorni scorsi 1 festeggiamenti 
per la « rivoluzione 11 lucilo » 
si sono svolti all'Insegna del
la sobrietà, ed anche più a 
sud, lontano dalle zone ope
rative e dalle retrovie: per 
esemplo ad Al-Kallssa, dove 
studenti di tutti 1 paesi ara
bi costruiscono un vilU^gio 
per una cooperativa aqrl^ola, 
o fra 1 tecnici e gli operai 
della fabbrica di « Alessan
dria», sulla strada che con
duce alle rovine di Babilo
nia, In cui si producono ca
ni lons, trattori e macchine 
agricole. Tutto il paese risen
te delle conseguenze del con
flitto, ma 1 sacrifici maggiori 
li sopportano ovviamente le 
popolazioni del nord, 'ìlie vi 
sono direttamente coinvolte. 

I nuovi morti e le nuove 
distruzioni annulleranno la 
« svolta » del 1970? Difficile ri
spondere: a Baghdad si tende 
a sottolineare « l'isolamento » 
di Barzani, ma allo stesso 
tempo si rileva l'impossibill-
tà di una soluzione par.'f.'ca, 
per lo meno a breve scaden
za. Tuttavia c'è già chi sta 
pensando al dopo. «<I1 nostro 
paese ha bisogno di pace — 
ci ha detto un tecnico di Kir
kuk — per progredire in tut
ti 1 sensi» ed ha citato una 
antica massima beduina: 
« Non disperare, cammina. Ol
tre l'orizzonte c'è sempre una 
oasi ». 

Carlo Degl'Innocenti 
NORD LIBANO — L'interno di un'abitazione colpita dagli attacchi aerei Israeliani 

Segnalando concentramenti di truppe israeliane ai confini con Siria, Libano ed Egitto 

DAMASCO ACCUSA TEL AVIV DI PREPARARE 
UN'OFFENSIVA MILITARE CONTRO LA SIRIA 

Israele approfitterebbe del cambio della guardia alla Casa Bianca - Nuovi 
Sadat: « si tratta di una " semplice esibizione di forza ad uso interno " » -

bombardamenti israeliani nel Libano meridionale 
La visita del presidente siriano Assad in Jugoslavia 

DAMASCO, 14 
Il governo siriano ha accu

sato oggi Tel Aviv di fare 
preparativi per un'offensiva 
militare contro la Siria, so
stenendo che Israele porterà 
da solo la responsabilità del
l'aggravarsi della situazione 
nel Medio Oriente. 

E' questa la prima accusa 
ufficiale siriana secondo cui 

Israele si appresta a sferrare 
un'altra guerra nel Medio 
Oriente. Secondo gli osserva
tori da quattro giorni Israele 
sta ammassando truppe 
ed armamenti lungo 1 confini 
con la Siria, il Libano e lo 
Egitto, e potrebbe approfitta
re del cambio della guardia 
alla Casa Bianca e della ri
presa dei combattimenti a Ci

pro per sferrare una nuova 
offensiva militare contro i 
paesi arabi. 

BEIRUT, 14 
Dopo il bombardamento del 

campo profughi di Rascidiah 
nella giornata di Ieri, le for
ze armate israeliane - hanno 
ripreso 1 loro attacchi con
tro il Sud del Libano. Fonti 

Dopo i sanguinosi scontri con i guerriglieri 

Dimissioni a catena 
nel governo argentino 
Sostituiti i ministri dell'interno, della difesa e dell'educazione 

Il cadavere di uno dei 19 guerriglieri deil'ERP uccisi nella battaglia di Catamarca viene 
rimosso da militari argentini 

BUENOS AIRES. 14 
La nuova crisi argentina, 

aperta da una sanguinosa 
esplosione di guerriglia, si è 
aggravata con le dimissioni a 
catena di tre ministri del go
verno di Buenos Aires. Si 
tratta del ministro degli inter
ni. Benito Lambì, del mini
stro della difesa, Angel Ro-
bledo e del ministro per la 
cultura e l'educazione Jorge 
Taiana. Alle dimissioni di 
Taiana, noto per essere gra
dito agli studenti e alla sini
stra • del movimento « giusti-
zialista », sono seguite a po
che ore di distanza quelle de
gli altri due ministri. L'usci
ta dei tre ministri dal go

verno viene considerata co
me una vittoria dell'ala e or
todossa > del peronismo. 

Sono stati intanto resi noti 
ufficialmente i nomi dei tre 
nuovi ministri. Alberto Ro-
camora, assume il dicastero 
degli interni; Alberto Savino. 
attuale ambasciatore argenti
no in Italia, quello della di
fesa. e Oscar Ivanissevic sa
rà il nuovo ministro dell'edu
cazione. 

Un i comunicato della poli
zia sui recenti scontri con i 
guerriglieri deil'ERP ha in
tanto precisato che comples
sivamente in tre giorni si so
no avuti 28 morti — 21 dei 
quali guerriglieri, 8 agenti t 

un soldato. Ti più sanguinoso 
degli scontri è avvenuto nel
la provincia di Catamarca, 
con 19 uccisi, tutti apparte
nenti all'ERP: più che il bi
lancio di un combattimento 
sembra quello di un massa
cro. Sulle circostante di que
sto episodio infatti non ci so
no particolari. Si sa soltanto 
che alla operazione hanno 
partecipato congiuntamente 
reparti dell'esercito, della 
gendarmeria, della polizia e 
dei paracadutisti, complessi
vamente circa trecento uomi
ni. Le forze di polizia han
no anche arrestato quindici 
guerriglieri. 

attendibili di Saida (Sidone) 
hanno reso noto che l'arti
glieria israeliana ha bombar
dato la notte scorsa per cin
que ore zone boscose presso 
il villaggio di Nakura nel Li
bano meridionale. Le fonti 
hanno aggiunto che nel corso 
-del bombardamento — comin
ciato alle 22 e conclusosi al
le 3 — la regione è stata 
sorvolata da elicotteri da ri
cognizione. Non si segnalano 
vittime. 

Sulle notizie di concentra
menti di truppe israeliane e 
sulle voci di una imminente 
offensiva militare di Tel Aviv. 
11 presidente egiziano Sadat 
ha detto trattarsi «di una 
semplice esibizione di forza 
ad uso interno ». Questa affer
mazione è stata fatta In una 
intervista al presidente egi
ziano pubblicata oggi dal set
timanale di Beirut «Al Say-
yad». Egli ha aggiunto che 
«Israele non ha ancora as
sorbito tutte le conseguenze 
della guerra di ottobre e ha 
bisogno di un lungo periodo 
per farlo». «Noi ci stiamo 
preparando cosi come loro si 
stanno preparando e il giorno 
in cui Israele dichiarasse la 
mobilitazione generale farem
mo altrettanto. Israele non è 
più quella forza leggendaria 
capace di miracoli: questa 
era una opinione fallace che 
la guerra di ottobre ha di
strutto ». 

Nella stessa intervista il 
presidente Sadat ha anche af
frontato il problema dei rap
porti con gli Stati Uniti e 
ha dichiarato a questo pro
posito che gli arabi dovreb
bero «rivedere i loro calcoli» 
se il presidente Ford modifi
casse la politica americana 
per il Medio Oriente. -

BELGRADO, 14 (a. b.) 
Il presidente siriano Assad, 

alla testa di una delegazione 
del partito e dello stato, è 
giunto oggi In visita ufficiale 
amichevole di due giorni in 
Jugoslavia ospite del presi
dente Tito nell'isola di Brioni. 

All'ordine del giorno del
l'incontro tra i due capi di 
stato sarà la crisi in Medio 
Oriente e gli sforzi dei paesi 
arabi per realizzare una stra
tegia unitaria alla vigilia del
la prossima ripresa della con
ferenza di Ginevra. Come sot
tolineano 1 giornali jugosla
vi «Assad non perde di vi
sta che l'unità di azione araba 
è indispensabile per una giu
sta soluzione della crisi me
diorientale perché Israele gio
ca la carte delle soluzioni par
ziali e dell'isolamento di cer
ti paesi per indebolire il fron
te arabo unitario». 

Un'importanza particolare 
assumerà nei colloqui anche il 
nuovo precipitare della crisi 
cipriota sia per le connessio
ni che essa ha con la si
tuazione in Medio Oriente e 
nel Mediterraneo orientale, 
sia per le iniziative che pos
sono essere prese dal paesi 
non allineati a sostegno della 
indipendenza e della integrità 
di Cipro. 

L'incontro Tito-Assad ha 
luogo a soli sei mesi di di
stanza dalla visita del presi
dente jugoslavo a Damasco 
il che fa ritenere che l due 
paesi intendano stabilire una 
prassi di scambi di visite pe
riodiche ad alto livello del 
quali, come scrivono 1 com
mentatori jugoslavi, si sen
te Il bisogno e l'utilità e an
cor», più al sentirà in futuro. 

Appello di 
« Sinistrò cilena » 
Un appello per fermare la 

mano degli assassini fascisti in 
Cile è stato oggi lanciato in 
una dichiarazione dell'Ufficio di 
coordinamento della « Sinistra 
cilena » all'estero. Denunciando 
l'assassinio in carcere del com
pagno Alfonso Carreno in segui
to alle brutali torture cui è 
stato sottoposto dai seguaci del
la giunta di Pinochet, la «Si
nistra cilena », afferma che « i 
fascisti continuano a torturare 
e a uccidere senza processo e 
che la vita delle migliaia di 
compatrioti arrestati nelle ul
time settimane si trova in se
rio pericolo». Tra i detenuti 
appaiono il senatore Jorge Mon-
tes con la moglie e i due figli; 
Jacinto NazaI, membro del CC 
del partito comunista; Oscar 
Nunez, ex presidente della cen
trale unica dei lavoratori; Julio 
Stuardo, ex prefetto di Santia
go; Emilio Rojo. giornalista e 
migliaia di altre persone. 

Prossimi 
i colloqui 

tra FRELIM0 
e Portogallo 

DAR ES SALAAM. 14 
I colloqui ufficiali tra il 

gruppo dirigente del fronte 
di liberazione del Mozambico 
(Frelimo) ed esponenti del 
governo portoghese sulla con
cessione dell'indipendenza al 
Mozambico si terranno nel 
più breve tempo possibile. Ne 
ha dato comunicazione l'as
sistente del segretario gene
rale dell'ONU per le questio
ni politiche particolari. Ab-
durrahim Abbi Farah. Egli è 
attualmente in viaggio nel 
vari paesi africani allo scopo 
di informare 1 dirigenti del
l'organizzazione per l'unità 
africana e dei movimenti di 
liberazione nazionale sui ri
sultati dei colloqui avvenuti 
tra il segretario generale del
l'ONU Kurt Waldhelm e il 
governo portoghese sul pro
blema della decolonizzazione 
dei territori africani. 
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Lettere 
all' Unita: 

Pena capitale 
in Bulgaria 

a un ex-funzionario 
accusato di 
spionaggio 

VIENNA. 14 
La corte suprema bulgara ha 

respinto l'appello interposto da 
Heinrich Spetter contro la con
danna a morte comminatagli 
per spionaggio. Lo ha reso no
to l'organizzazione « Amnesty 
International ». che ha rivolto 
un appello al presidente bulga
ro Zhivkov chiedendogli di com
mutare la sentenza. 

Secondo l'agenzia di stampa 
bulgara, Spetter avrebbe con
fessato di aver lavorato per 
lungo tempo per un servizio 
segreto straniero quando era 
impiegato a Vienna alle di
pendenze dell'organizzazione del
l'ONU per lo sviluppo Industria
le. Anche U fisico sovietico An
drei Snkharov, secondo l'« AP ». 
ha fatto appello a Zhivkov per 
la commutazione della sentenza. 

Gli aumenti in 
ritardo, quando 
sono già svalutati 
Cara Unità, 

sono una democratica con
vinta e tua affezionata lettrì- , 
ce. Mi sono trovata ad ope- < 
rare nel Centro di formazio
ne professionale gestito dalla 
fondazione « Luigi Clerici »: 
per caso, perchè con mano
vre poco lecite il Centro è 
passato dalle ACLI in mano 
a persone che operano nella 
Tic, é precisamente nella cor
rente che fa capo all'attuale 
ministro Vittorino Colombo. 
Dopo anni (cioè dal gennaio 
1971) solo ora si è arrivati ad 
avere un aumento economico 
per il rinnovo del contratto 
SILAP, però il suddetto ente, 
sebbene abbia avuto dal mi
nistero la conferma di paga
re gli arretrati entro il 30 giu
gno, ancora non ha fatto nul
la in proposito. Noi lavorato- • 
ri subiamo la svalutazione 
della lira e quando saranno 
costretti a consegnarci guan
to dovuto — te lo dico, cara 
Unità, anche a nome del miei 
colleghi — non ci verrà corri
sposto secondo i diritti ac
quisiti. In proposito abbiamo 
già un'esperienza: la 13' men
silità ci è stata corrisposta 
in aprile, svalutata di molto 
e solo dopo la minaccia di 
far intervenire il sindacato 
CGIL-Scuola. 

LETTERA FIRMATA 
(Parabiago . Milano) 

Pensa già al 
riscaldamento 
per quest'inverno 
Signor direttore, 

leggo su un giornale che a 
Milano i rappresentanti delle 
categorie interessate al pro
blema del riscaldamento (in
quilini, proprietari, aziende di
stributrici, ecc.) hanno tenuto 
una serie di riunioni per con
cordare le misure più idonee 
da prendere in vista del pros
simo inverno. Vedo però che 
tra le varie soluzioni prospet
tate per il risparmio di com
bustibile non è stato propo
sto di sospender^ in modo ge
neralizzato il riscaldamento 
per alcune ore notturne, ti 
che permetterebbe contempo
raneamente di ovviare, alme
no in parte, all'inconveniente 
assai fastidioso rappresentato 
dal continuo rumore del mac
chinario, che dalla cantina si 
propaga in modo assordante 
a tutto l'edificio. Rumore che 
di notte, nel silenzio circo
stante, risulta di particolare 
molestia e che, a detta dei 
medici, può provocare, anche 
durante il sonno, disturbi sia 
a carico dell'udito che del 
sistema nervoso, con conse
guenze psicosomatiche anche 
di notevole entità. Mentre è 
la stessa scienza medica che 
ci consiglia di dormire con 
poco riscaldamento, coprendo
ci s'intende a sufficienza, se 
vogliamo beneficiare di un ve
ro riposo, con particolare 
vantaggio per il nostro appa
rato respiratorio. 

Eliminando il più possibi
le il fragore del macchinano, -
potremmo, almeno in casa, 
godere di una relativa tran
quillità, mentre abbassando ti 
riscaldamento ad una grada
zione ragionevole o sospen- " 
dendolo per alcune ore, po
tremmo affrontare una nuova 
giornata Ji attività «ritem
prati* da un buon sonno ri
storatore. e non « intontiti > 
dal frastuono dell'impianto e 
dall'aria viziata di ambienti 
troppo riscaldati. 
dott. GIOVANNI GAZZANIGA 

(Vigevano - Pavia) 

II tennis, uno 
sport dal dollaro 
troppo facile 
Caro direttore, 
ho letto con interesse, dopo 
le tristi notizie del grave de
litto fascista, l'articolo di Re
mo Musumecl sul tennis inti
tolato: «Coi sudafricani in 
campo neutro: ma chi vorrà 
ospitarli?» e approvo piena
mente soprattutto la frase: 
«Questo sport da quando è 
stato contaminato dal guada
gno a tutti i costi, dal dolla
ro troppo facile, ha perso di 
vista i più elementari valori 
del vivere civile». Aggiunge
rei: fino al punto che Panat-
ta, numero uno della squadra 
nazionale, in una competizio
ne internazionale portava tran
quillamente sulla maglietta la 
pubblicità di una sigaretta di 
marca svizzera. Mi pare che 
siamo al limile del cattivo gu
sto e della totale mancanza 
di sensibilità da parte del gio
catore e degli stessi dirìgenti 
della Federtennis. 

dott. LUIGI ZUCCOL1 
(Como) 

La dura condanna 
dopo nove mesi di 
carcere preventivo 
Signor direttore, 

da nove mesi, in dipenden
za della mia particolare po
sizione di carcerato nelle pa
trie galere, scorro con più mi
nuziosa attenzione tutte le co
lonne di cronaca e di infor
mazione. Molto interesse pre
sto, naturalmente, agli assun
ti svila macchina della giusti-
zìa in Italia. Mi chiedo come 
mai in un Paese che vanta 
le indiscutibili origini del di
ritto civile e penale, ci si pos
sa esser ridotti in un caos 
legislativo in cui la libertà in
dividuale è affidata all'arbi
trio e non a leggi precise. Ma 
vengo al caro mio. 

Sono (anzi ero) un picco
lo commerciante di autovettu
re. All'inizio dell'estate 1S73 
durante la trattativa per la 
vendita di un furgone, presi 
da un mio conoscente la ca
parra convenuta, ma non es
sendo andata a buon fine la 
vendita e la consegna dell'au
tomezzo, nel mese di settem
bre restituii i soldi preceden
temente avuti; ebbene, duran

te questa restituzione della ca
parra in compagnia del man
cato acquirente Cera un suo 
amico. Fin qui niente di stra
no. Ma un mese dopo questa 
operazione, vengo arrestato, 
carcerato per nove m??i, e il 
16 luglio scono, finalmente 
giudicato. E perchè? Perette 
l'amico del tale a cui ho re
stituito la caparra, dopo un 
mese firma in un rapporto di 
polizia che io avrei effettua
to uno scambio di denaro faU 
sificato. Smentiscono questa 
affermazione le ripetute per
quisizioni e gli accertamenti 
dove io abito, e dove si è po
tuto provare che io ho sem
pre speso denaro buono. 

Ma cosa può succedere an
cora ad un disgraziato come 
me che incappa in quella de
nominazione giurìdica detta 
«chiamata di correo»? Può 
succedere ancora che al pro
cesso il giudice mi condanni 
a due anni e sei mesi di re
clusione pronunciando la con
danna avvalendosi di quel « li
bero convincimento» che il 
pubblico ministero aveva na
turalmente sostenuto. Cpl pe
so di così incredibile condan
na, mi chiedo mentre te scri
vo, se la giustizia non debba 
essere regolata da leggi pre
cise, rigidamente collegale al
la Carta costituzionale. 

ERNESTO GALLIPOLI 
(Carceri di Modena) 

Militari di PS 
a disposizione 
del cappellano 
Signor direttore, 

mentre militari di PS an
ziani e malandati in salute 
vengono comandati diuturna
mente in gravosi servizi d'i
stituto, esposti ad intemperie 
e rischi di ogni genere, si con
sente al cappellano dell'Ispet
torato di Genova di avere a 
disposizione un maresciallo ed 
un appuntato, il primo con 
mansioni di caposcrivano e 
segretario, il secondo con 
mansioni che si possono iden
tificare con quelle di sciac
quino e sacrestano. 

Il cappellano, che notoria
mente non è nemmeno molto 
diligente nella estrinsecazione 
dei suoi compiti ma ama gu
starsi le dolcezze della vita 
terrena, non potrebbe badare 
da solo al non difficile go
verno del suo ufficio? Rende
re disponibili due uomini per 
il servizio sarebbe un atto dì 
carità nei confronti di colo
ro che, a causa degli imbo
scamenti di personale, sono 
costretti a fare ingiustamente 
turni più gravosi. I generali 
ed i colonnelli, così solerti 
nel calpestare gli interessi dei 
dipendenti non raccomandati, 
quando si decideranno a sni
dare dalle varie « tane auto
rizzate a sciacquini ed irrego
lari vari che, a quanto risul
ta, in tutta Italia assommano 
a parecchie migliaia? 

(LETTERA FIRMATA) 

Promettono ma non 
concedono le 
licenze ai militari 
Cari compagni ed amici del-
l'Unità, 

ci rivolgiamo di nuovo a voi 
per continuare la nostra de
nuncia sulla vita di caserma. 
Vorremmo, collegandoci alla 
lettera precedente (vedi l'Uni
tà del 31 luglio), ritornare sui 
problemi dell'igiene e delle li
cenze. Nella nostra caserma 
ci sono ancora dei militari, 
dopo quattro mesi di servizio, 
che non sono mai andati a 
casa. Ma vi è di più: basta 
una cosa da nulla per far sì 
che le licenze vengano sospe
se a fino a nuovo ordine», 
quando non entra in ballo il 
il regolamento che parla di 
«esigenze di servizio». 

In questa situazione, più si 
va avanti, più frequenti sono 
le fughe dalla caserma (6 o 7 
negli ultimi quindici giorni). 
Citiamo quella di un giovane 
che, prima di andarsene ha la
sciato una lettera per i supe
riori, nella quale spiegava la 
sua decisione, frutto di esa
sperazione dopo quattro mesi 
di lusinghe e di promesse non 
mantenute e legate ad alcuni 
lavori di pavimentazione ese
guiti in caserma dallo stesso 
militare. Nella lettera prega
va il suo diretto superiore di 
non avvisare i carabinieri, 
promettendo di essere di ri
torno entro tre giorni 

Pensiamo sia giunto il mo
mento di dire basta a questi 
abusi; l'opinione pubblica de
ve prendere coscienza di tal» 
situazione e il Parlamento de
ve sentirsi maggiormente in
vestito del problema delle 
FFJUL Chiediamo inoltre che, 
con le licenze concesse a tem
po debito, sia data la possibi
lità di avere una riduzione 
del 70'/$ sul prezzo del bigliet
to di viaggio, altrimenti chi 
abita motto lontano (molti qui 
sono meridionali) anche con la 
licenza in mano non può an
dare a casa. Su tale questiona 
abbiamo molto apprezzato lo 
intervento dei deputati del 
PCI. 

Abbiamo detto che voglia
mo parlare dell'igiene, ma ei 
accorgiamo di essere andati 
oltre col nostro scritto: lo fa
remo in seguito. Per ora di
remo solo che esistono con
dizioni indegne di un popolo 
civile, causa di malattie infet
tive quali il tifo e l'epatite. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
del 27» RA.P.S. (Udine) 

Libri per i 
circoli giovanili . 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO della FOCI di Er
cole (Brindisi): «TI nostro 
purtroppo è un comune per 
nier'z rosso, perchè è costret
to a mandare le forze del 
lavoro più giovani al nord o 
all'estero. Nonostante queste 
difficoltà, vogliamo rafforzare 
il Partito, e un mezzo per 
farlo è anche quello di mi
gliorare la nostra preparazio
ne politica. Per questo moti
vo chiediamo ai lettori del
l'Unità di mandarci dei libii». 
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Emozione ed ansia nel mondo per la ripresa dei combattiménti a Cipro 

Sfondate le linee 
le forze turche 

Radio Cipro all'alba di ieri: « La Turchia ha sferrato un vile attacco non provocato» - L'emittente di Nicosia occupata verso le 15 

Il consigliò déll'ONU 
chiede all' unanimità 
una tregua immediata 

Ribadita la validità delle precedenti risoluzioni - Scambio di accuse fra I 
rappresentanti delle due parti — Accuse sovietiche alla NATO 

(Dalla prima pagina) 
stari sui successi delle truppe 
di Ankara. 

Radio Cipro aveva Iniziato 
stamane alle 4,50 le sue tra
smissioni con le parole di 
un annunciatore emozionato: 
« Cari ascoltatori, aviogetti 
dell'aviazione turca stanno at
taccando le nostre posizioni 
dalle 4,45 di stamane. La loro 
radio afferma falsamente che 
sono state le nostre forze ad 
aprire per prime il fuoco». 
Poi marce militari. Poi un al
tro comunicato: « La Turchia 
ha sferrato un vile attacco 
non provocato con l'Invio dei 
suoi aerei a bombardare e mi
tragliare... Noi faremo fron
te all'attacco con spirito in
domabile... Non ci arrendere
mo mal... La voce del dovere 
ci ohlama tutti. Questa terra 
resterà sempre greca ». 

Fin da stamane Radio Bay-
rak — l'emittente della comu
nità turco-cipriota — e Radio 
Cipro avevano cominciato un 
duello di notizie e di opposti 
appelli. Radio Bayrak ha det
to che « 1 mezzi blindati tur
chi avanzano rapidamente di
struggendo ogni resistenza. Le 
nostre armate sono appoggia
te dalla aviazione e dall'arti
glieria e un gran numero di 
mezzi blindati e di soldati 
nemici sono stati messi fuori 
combattimento mentre il nu
mero dei prigionieri cresce 
sempre più». Ripetuti sono sta
ti gli appelli della radio alla 
popolazione greco-cipriota per
chè non combatta: «Coloro 
che vi incitano contro di noi 
— ha detto ad un certo punto 
radio Bayrak — vogliono arri
vare al potere camminando 
sui vostri cadaveri. Non resi
stete. Non costringeteci a far 
scorrere sangue. Non rendete 
vedove le vostre mogli. Non 
costringete le vostre madri a 
vestire a lutto ». 

Fonti del comando déll'ONU 

segnalano che si combatte in 
diverse parti dell'isola, ma 
non è stato possibile fino a 
questo momento delineare un 
quadro esatto della situazione 
sul terreno. L'occupazione del
l'aeroporto di Nicosia, annun
ciata dal turchi in un primo 
momento è stata poi smenti
ta. Pare si sia trattato di un 
equivoco. I carri armati tur
chi hanno raggiunto Tymbou, 
una località situata a una 
quindicina di km. a sud est di 
Nicosia, ed hanno occupato il 
vicino aeroporto militare. 
Tymbou è situato sulla stra
da per Pamagosta. Le segna
lazioni radiofoniche degli op
posti comandi indicano che si 
combatte a Mia Milea, a est 
di Nicosia. a Kokkima, a ovest 
di Kyrenla. a Khytrea, e a 
Chattos Knodhara, enclaves 
turco-cipriote sulla strada per 
Pamagosta, a Skylloura. 

SI ritiene che obiettivo del
la attuale operazione turca sia 
l'occupazione di una fascia di 
territorio da Morphou, a ovest. 
fino a Pamagosta. In questo 
modo le forze di Ankara con
trollerebbero la metà setten
trionale dell'isola, che sta di 

fronte alla costa della Turchia. 
In effetti lo sforzo maggiore 
del turchi è stato oggi eser
citato sulla via di Famagosta. 

Occorre qui ricordare che 
nell'isola di Cipro sono di 
stanza attualmente quattro 

Tregua a Nicosia 
dal tramonto 

MUCOSI A, 14 
Nel tardo pomeriggio, fun

zionari . déll'ONU sono riusciti 
ad ottenere che I due conten
denti accettassero di stipulare 
una tregua, riguardante però la 
sola città di Nicosia. La tregua 
è entrata in vigore al tramonto. 
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li tratteggio indica la zona occupata dalle truppe turche 

Un comunicato del governo turco 

Ankara: la Grecia 
è responsabile 

della nuova crisi 
ANKARA, 14 

La grave decisione di ri
prendere le ostilità a Cipro 
è stata motivata stamani da 
una dichiarazione ufficiale del 
governo turco, che attribui
sce alla Grecia la responsa
bilità di quanto sta accaden
do. La dichiarazione afferma 
che il governo di Atene non 
ha rispettato nessuna delle 
decisioni prese dalla prima 
fase della conferenza di Gine
vra e sottolinea che sono sta
t i i greci che hanno provoca
t o il colpo di stato a Ci
pro il 15 luglio, colpo di sta
t o del quale — è detto nella 
dichiarazione — gli avveni
menti attuali sono soltanto 
una conseguenza. 

e L'azione di pace » intrapre-
l a dalla Turchia — prosegue 
11 documento, che è stato let
to ai giornalisti dal mini
stro dell'informazione Orhan 
Birgit — non è diretta contro 
la Grecia né contro i gre
co ciprtoti ma mira a garan
t i te l'indipendenza di Cipro 
nella sicurezza e il ritomo al
la pace e alla calma, crean
d o le condizioni per una pa
ce duratura nella regione. Lo 
scopo dell'azione turca — pro
segue il documento — non è 
di fare di Cipro una base 
militare, la Turchia non ha 
aspirazioni territoriali sull'iso
la, il suo unico obiettivo è di 
assicurare la garanzia dei di
ritti della comunità turca nel
l'isola. 

In quanto stato garante de
gli accordi su Cipro, la Tur
chia è stata obbligata, in se
guito al colpo di stato orga
nizsato da Atene e realizzato 
da ufficiali greci a Cipro il 15 
luglio ad intervenire allo sco
po di proteggere l'indipenden
za e l'integrità territoriale 
dell'isola nonché la sicurez
za della comunità turca che 
vi abita. Durante la seconda 
fase della conferenza di Gi
nevra — prosegue la dichia
razione — Cipro è sempre 
stata considerata come una 
isola greca. Inoltre la Gre
cia non ha applicato nessu
na delle decisioni prese du
rante la prima conferenza di 
Ginevra. Dall'inizio della se
conda fase della conferenza, 
«• •ane lata l'otto agosto, la 
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Grecia ha mostrato chiara
mente il suo desiderio di ti
rare in lungo il negoziato e 
neanche una volta ha affron
tato una discussione seria. La 
responsabilità ricade soltanto 
sulla Grecia. Dopo il falli
mento della conferenza di Gi
nevra il governo turco è sta
to costretto ad agire unilate
ralmente. -

« La comunità turca — con
clude la dichiarazione — non 
vuole alcun privilegio ma non 
accetterà di vivere come pri
gioniera o come comunità con 
diritti ridotti ». 

Per quanto riguarda la de
cisione greca di ritirarsi dal
la NATO manca per ora un 
commento ufficiale del gover
no turco. Stanotte a Gine
vra, tuttavia il ministro de
gli esteri Gunes rispondendo 
a domande in merito rivolte
gli dai giornalisti, ha dichia
rato che la Turchia non ha 
intenzione di uscire dalla NA
TO. Commentando le prece
denti dichiarazioni del greco 
Mavros secondo cui la NATO 
non è stata in grado di impe
dire un conflitto tra due suoi 
membri. Gunes ha detto: • Ha 
esagerato. Non vi è alcun con
flitto tra due membri della 
NATO». 

Successivamente, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
primo ministro Bulent Bce-
vit ha annunciato che < I car
ri armati turchi avanzano 
verso Pamagosta e hanno su
perato le regioni minate con
siderate le più pericolose]». 
Ecevit ha aggiunto che secon
do le informazioni in suo pos
sesso l'aviazione turca stama
ne non ha bombardato l'ae
roporto di Nicosia, ma soltan
to le posizioni greco cipriote 
che sì trovano intorno al
l'aeroporto. Per il momento 
— ha precisato Ecevit — le 
forze turche non hanno perso 
né un carro armato né un 
aereo. Egli ha indicato che la 
nuova operazione militare tur
ca é altrettanto giustificata di 
quella del 20 luglio scorso. 

Ecevit ha detto che la Tur
chia non si considera più vin
colata dall'accordo di tregua 
di Ginevra perché la Grecia 
non ha adempiuto tale accor
do nella sua Integrità. 

• , ; ' sJ . \ - . -Vi . 

diversi eserciti, ognuno con 
compiti diversi: 1) la Guardia 
nazionale greco cipriota, forza 
armata locale, che conta me
no di 15.000 uomini ed è co
mandata da ufficiali inviati 
da Atene (alla richiesta del 
ritiro di questi ufficiali avan
zata il mese scorso da Maka-
rlos 1 colonnelli di Atene ri
sposero con 11 colpo di Stato 
contro il Presidente che ha 
provocato l'attuale dramma 
nonché la caduta della ditta
tura militare ad Atene); 2) la 
forza di intervento turca, che 
sembra abbia già raggiunto i 
40000 uomini, con 300 carri 
armati; essa ha Inoltre l'ap
poggio dell'aviazione turca; 3) 
la forza di pace déll'ONU, che 
dispone ora di 4.000 uomini, 
ma che ha solo il compito di 
presidiare la « linea verde » 
che separa i gruppi delle due 
comunità e deve Impedire 
scontri fra di essi; non può 
quindi interporsi fra le trup
pe di Ankara e la Guardia 
nazionale greco-cipriota; 4) in-
fine i contingenti inglesi di 
stanza nelle due basi milita
ri che la Gran Bretagna man
tiene a Episkopl e a Akrotiri. 

• * * 
ATENE, 14. 

La Grecia ha abbandonato 
stamani l'organizzazione mi
litare della Nato, mentre con
tinua a far parte dell'Allean
za in quanto associazione po
litica. 

La decisione è stata presa 
poco dopo la notizia del fal
limento della Conferenza di 
Ginevra su Cipro e la ripre
sa dell'offensiva turca nell'iso
la, vale a dire — come affer
ma un comunicato ufficiale 
del governo greco — per la 
constatazione dell'« incapacità 
della Nato di impedire alla 
Turchia un conflitto tra due 
alleati ». 

« La Grecia — afferma sem
pre il comunicato del gover
no — prenderà tutte le misu
re necessarie per far fronte 
ad un attacco che non soltan
to è diretto contro lo Stato in
dipendente di Cipro, ma che 
coinvolge anche le istituzioni 
e l'ordine internazionale». Il 
comunicato chiama in causa 
anche il ruolo déll'ONU ri
spetto al nuovo acuirsi della 
crisi cipriota, « II consiglio di 
sicurezza déll'ONU — esso 
conclude — investito del pro
blema, dimostrerà con le de
cisioni che è chiamato a pren
dere immediatamente se 
l'ONU ha ancora una ragione 
di esistere». 

Questa mattina si era te
nuta una riunione straordi
naria del Consiglio nazionale 
di sicurezza greco, presiedu
ta dal primo ministro Kara-
manlis: è stato al termine di 
questo incontro che è venuta 
la decisione di uscire dall'Al
leanza atlantica. 

Il premier greco Karamanlis 
era stato informato verso le 
cinque del mattino della ri
presa dei combattimenti sul
l'isola, dal capo di stato mag
giore della difesa, Bonanos. 
Subito si era messo in con
tatto con la delegazione greca 
alla Conferenza di Ginevra, 
guidata dal ministro degli 
esteri George Mavros, che è 
partita poco dopo per Atene 
abbandonando la sede delle 
trattative. Con Mavros è par
tito da Ginevra anche il pre
sidente greco-cipriota Cleri-
des. 

La decisione odierna della 
Grecia — abbandono dell'al
leanza militare, ma non di 
quella politica — appare per 
molti versi simile a quella as
sunta a suo tempo dalla Fran
cia per iniziativa di De Gaul-
le. Tutte le delegazioni mili
tari greche nei paesi della 
Nato hanno già ricevuto l'or
dine di rientrare in patria: 
subito dopo lo sbarco delle 
truppe turche a Cipro erano 
già stati richiamati in Gre
cia 1 militari della sede Nato 
di Smirne. 

Non è stato comunque pre
cisato se sia stato deciso an
che Io smantellamento delle 
basì Nato in Grecia: l'Allean
za ha rampe di lancio missili
stiche a Creta, mentre gli Usa 
utilizzano in Grecia sette in
stallazioni militari ed il porto 
di Atene come base di alcuni 
cacciatorpediniere della pro
pria flotta. 

A mezzogiorno, con la par
tecipazione di Mavros, è stato 
tenuto ad Atene un consiglio 
dei ministri straordinario. Il 
ministro degli esteri ha rias
sunto al gabinetto l'andamen
to delle trattative di Ginevra, 
mentre il primo ministro ha 
esposto i motivi che l'hanno 
indotto alla decisione di ritiro 
dalla Nato. Entrambe le rela
zioni sono state approvate 
unanimemente dal Consiglio. 

Secondo alcune fonti nella 
riunione si sarebbe anche di
scusso della possibilità di una 
azione militare diretta contro 
la Turchia. A questo proposito 
SÌ segnalano alcuni movimen
ti di truppe. E' 6tato chiuso 
al traffico l'aereoporto di Sa
lonicco. mentre nella stessa 
città — situata nella Grecia 
settentrionale — si è riunito 
un « consiglio di guerra » al 
quartier generale del terzo 
corpo d'armata. 

Fin da ieri sera sarebbero 
arrivate a Salonicco tre navi 
adibite al trasporto di trup
pe, mentre le forze annate 
del nord del paese sono In 
stato d'allarme. Sono inoltre 
segnalati nuovi passaggi di 
autocarri e treni in direzione 
della frontiera turca durante 
tutta la notte e la mattinata 
di oggi. 

L'ambasciata greca a Mosca 
ha intanto reso noto che « il 
governo greco é in contatto 
con il governo sovietico ad 
Atene e a Mosca». Nessuna 
precisazione é stata fatta cir
ca la natura di tali contatti. 
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Da una base inglese reparti di « marines » si apprestano a par tire per raggiungere Cipro 

NEW YORK, 14. 
Il Consiglio di sicurezza, 

riunito di urgenza stamani 
alle 8 (ora italiana) sotto la 
presidenza del sovietico Ma-
lik, ha approvato all'unanimi
tà una risoluzione che chie
de la cessazione dei combat
timenti a Cipro e la ripresa 
dei negoziati di pace, confer
mando le risoluzioni votate 
nella seconda metà di luglio. 

i l testo della risoluzione 
approvata dal Consiglio cosi 
si esprime: 

« Il Consiglio di sicurezza. 
ricordando le risoluzioni 353 
del 20 luglio 1974, 354 del 23 
luglio 1974 e 355 del primo 
agosto 1974, deplorando pro
fondamente la ripresa del 
combattimenti a Cipro (avve
nuta) contrariamente alle di
sposizioni della risoluzione 
n. 353: 

« 1) ribadisce la risoluzione 
353 in tutte le sue disposi
zioni e invita tutte le parti 
Interessate alla sollecita at
tuazione di tali disposizioni; 

« 2) chiede a tutte le pani 
la cessazione del fuoco e di 
qualsiasi azione militare; 

« 3) chiede l'immediata ri
presa del negoziati per il ri
pristino della pace nella re
gione e del governo costitu
zionale a Cipro; 

«4) il Consiglio di sicurez
za resta investito della que
stione e decide di riunirsi 
immediatamente in - caso di 
necessità per esaminare qua
li efficaci misure supplemen
tari potrebbero essere richie
ste se 11 cessate il fuoco non 
fosse rispettato». 

La diplomazia all'opera per fronteggiare la grave crisi 

UN PASSO DELLA CEE AD ANKARA E ATENE 
RIUNIONE URGENTE DEL CONSIGLIO NATO 

I « nove » ribadiscono l'esigenza di una soluzione negoziata — Ford e Kissinger seguono « costantemente e con viva attenzione » 
gli avvenimenti nel Mediterraneo orientale — Rammarico a Londra per la decisione greca di uscire dall'organizzazione militare 

Gli ambasciatori 

greco e turco 

alla Farnesina 
Il direttore generale degli Af

fari politici della Farnesina, 
ambasciatore Ducei, ha convo
cato separatamente, su istru
zioni del ministro degli Esteri 
on. Moro. - gli ambasciatori a 
Roma - della Turchia e della 
Grecia. Richiamandosi al passo 
compiuto la notte scorsa ad 
Ankara ed Atene dalla Francia 
per conto della Comunità eu
ropèa, Ducei ha pregato gli 
ambasciatori di rendere nota 
alle rispettive capitali la vivis
sima preoccupazione degli am
bienti responsabili italiani per 
la ripresa dell'azione militare a 
Cipro e per i rischi che ciò fa 
correre alia pace ed alla stabi
lità nel Mediterraneo. •••-•• 
L'ambasciatore Ducei ha quindi 

richiamato l'attenzione dei due 
rappresentanti diplomatici sulla 
responsabilità che in varia mi' 
sura incombe sui loro governi. 

V ATENE. 14. 
- L'ambasciatore di Francia 

in Grecia Christian De Mar-
gerie, a nome dei nove paesi 
della Comunità Economica 
Europea, ha compiuto stama
ne all'alba — prima del bom
bardamento - turco a Cipro 
— un passo ufficiale presso 
le autorità greche. Lo si ap
prende da fonte diplomatica 
la quale ha precisato che ai 
nove hanno espresso la loro 
più viva preoccupazione» per 
la situazione nel Mediterra
neo orientale ed hanno lan
ciato « u n appello solenne af-
fichè continuino i negoziati in 
corso». I nove hanno inol
tre «attirato nella maniera 
più seria l'attenzione sulla re
sponsabilità che ricadrebbe su 
colui che per primo compis
se un'azione militare». Se
condo la stessa fonte un pas
so analogo è stato compiuto 
dall'ambasciatore di Francia 
ad Ankara. Come é noto, la 
Francia assicura in questo 
perìodo la presidenza del con
siglio della CEE. -

. . - . • ' . • • • . 

V BRUXELLES. 14. 
n Consiglio permanente del

l'Alleanza atlantica si é riu
nito stamane per occuparsi 
del ritiro della Grecia dalla 

organizzazione militare della 
Alleanza. Alla riunione la 
Grecia era rappresentata dal
l'ambasciatore Anghelos Cho-
rafas, rappresentante perma
nente presso la NATO; era 
anche presente il rappresen
tante turco, ambasciatore 
Orhaneral. Il segretario gene
rale dell'alleanza Joseph 
Luns, che ha in tutta fretta 
interrotto una vacanza nella 
Foresta Nera, non ha fatto 
in tempo ad essere presente 
alla riunione. 

E' la seconda volta nel 25 
anni della alleanza che uno 
Stato membro decide di riti
rare le sue forze dall'orga
nizzazione militare; la Francia 
aveva deciso in tal senso il 
29 marzo 1966 pur rimanen
do membro della struttura 
politica della NATO. Negli 
ambienti dell'alleanza si fa tut
tavia osservare che la deci
sione della Grecia, sul plano 
militare, è più seria di quel
la presa a suo tempo dalla 
Francia: la Grecia infatti — 
sottolineano questi ambienti 
— ha frontiere comuni con 
un paese del Patto di Varsa
via. la Bulgaria, ed il ritiro 
delle sue truppe dalla dife
sa integrata del Nord-Atlan
tico crea un vuoto molto im

i/URSS segue con estrema attenzione gli sviluppi della crisi 

Moscaribadisce T appoggio 
alla indipendenza di Cipro 
Articolo della « Pravda » sulla proposta di ritiro di navi 
USA e sovietiche con armi atomiche dal Mediterraneo 

Dalla Bostra redazione 
MOSCA, 14 

I drammatici sviluppi della 
crisi a Cipro vengono seguiti 
a Mosca con estrema attenzio
ne e preoccupato riserbo. Gli 
organi ufficiali di informazione 
si sono oggi limitati a diffon
dere bvvi dispacci sulla • ri
presa dei combattimenti nel
l'isola. sulla richiesta di im
mediata cessazione delie ostilità 
da parte del Consiglio di Sicu
rezza déll'ONU. sui preparativi 
militari m corso in Grecia e 
sulla decisione del Governo di 
Atene di uscire dall'organizza
zione militare della NATO. 

La posizione di principio del
l'URSS sulla questione cipriota 
è nota. Essa si riassume nei 
seguenti punti: 
• 1) porre fine il più rapida
mente possibile ad ogni atten
tato all'indipendenza, alla so
vranità e all'integrità territoria
le dell'isola: 

2) cessare immediatamente 
ogni ingerenza esterna negli af
fari ciprioti e ritirare dall'isola 
tutte le truppe straniere; 

3) garantire al popolo ciprio
ta. e cioè sia ai ciprioti greci 
che ai ciprioti turchi, 11 diritto 
immutabile a risolvere da sé i 

loro problemi, a decidere il 
destino della • patria - comune. 
nella pace e nella calma. 
" I n sostanza. l'URSS, come 
aveva severamente condannato 
il tentativo dei colonnelli greci 
di impossessarsi di Cipro con 
un colpo di mano, si oppone ad 
ogni manovra mirante a porre 
fine alla esistenza di Cipro co
me stato indipendente o proce
dendo ad una sua spartizione 
o creando le condizioni per giun
gere alla spartizione. I fili di 
tali manovre, a giudizio sovie
tico. vengono tirati da determi
nati circoli della NATO i quali 
pensano in questo modo di raf
forzare le loro posizioni nella 
regione. 

L'intervento straniero negli 
affari di Cipro, d'altra parte. 
si rileva a Mosca, non fa che 
aggravare il focolaio di ten
sione da anni aperto nel Medi
terraneo Orientale. Di qui l'im
portanza che nella capitale so
vietica si attribuisce alla pos
sibilità che URSS e Stati Uniti 
si impegnino in iniziative capaci 
di accrescere la sicurezza nella 
zona. Una di tali iniziative po
trebbe essere una intesa per il 
ritiro dal Mediterraneo di tutte 
le navi t di tutti i sottomarini 
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dei due paesi dotati di armi 
nucleari. La proposta fu avan
zata formalmente lo scorso lu
glio da Leonid Breznev. 

Commentando stamane le rea
zioni intemazionali a tale pro
posta la e Pravda > scrive che 
essa « è appoggiata da circoli 
e da partiti politici e da in
fluenti organi di stampa d'Eu
ropa e di altri continenti i 
quali ritengono che questa ef
ficace misura potrebbe allon
tanare dal Mediterraneo una 
rischiosa tensione e liquidare 
il potenziale pericolo di una 
degeneraziooe dei conflitti lo
cali in conflitto di grande por
tata >• 

Respingendo quindi l'accusa 
che la proposta conterrebbe un 
« senso nascosto ». l'organo cen
trale del PCUS conclude: e La 
Unione Sovietica non cerca di 
ottenere vantaggi unilaterali né 
pone problemi non realistici, co
me fanno certi circoli dell'oc
cidente. Noi ci pronunciamo con 
fermezza. • chiaramente e eoo 
spirito di conseguenza affinché 
la distensione politica sia ap
poggiata dalla distensione mili
tare ». 

Romolo Cattivai* 

,.:,'. i,:;: 

portante dal punto di vista 
strategico. La situazione assu
me inoltre un aspetto para
dossale — si rileva ancora — 
se si considera che il tratta
to del Nord-Atlantico non 
prevede la possibilità di un 
conflitto armato tra due Sta
ti membri, ma stabilisce so
lamente che i Paesi dell'al
leanza devono ricercare con 
mezzi pacifici una soluzione 
alle loro dispute. 

•* H contingente militare gre
co presso il quartier generale 
delle Forze Alleate in Europa 
(SHAPE) ha già ricevuto l'or
dine di rientrare in patria. Si 
tratta di una sessantina di 
uomini, tra ufficiali e solda
ti, che, assieme ai familiari, 
costituivano una piccola co
lonia greca di un centinaio di 
persone. - ; . 

Al termine della riunione. 
11 portavoce della NATO ha 
precisato che i - partecipanti 
hanno manifestato preoccu-

8azione per i gravi sviluppi 
ella situazione. Il consiglio 

— ha aggiunto II portavoce — 
appoggia pienamente le ulti-

Jie risoluzioni del Consiglio 
1 sicurezza e chiede la fine 

degli scontri e la ripresa dei 
negoziati. 

WASHINGTON. 14. 
Il presidente Ford ed il se-

Eetario di Stato Kissinger 
guono la situazione ciprio-

«cori molta attenzione», 
h a dichiarato stamane ai gior
nalisti l'addetto stampa del-
ila Casa Bianca Gerald Te-
:rnorst. « I l presidente ed 11 
segretario di Stato Kissinger 

I hanno dedicato molto tempo 
alla situazione di Cipro nel
la loro rassegna quotidiana 
degli avvenimenti internazio
nali più importanti», ha ag

giunto Terhorst. Stamani Ford 
e Kissinger hanno discusso la 
questione per un'ora. Il porta
voce di Kissinger, McCloskey, 
h a detto che gli USA blocche
ranno ogni aiuto militare alla 
Grecia e alla Turchia se i 
due paesi entreranno in guer
ra fra loro. McCloskey ha 
inoltre smentito che gli USA 
stiano « pendendo dalla parte 
della Turchia », a scapito del
la Grecia. 

LONDRA, 14. 
II portavoce del Foreign 

Office ha espresso oggi il 
rammarico della Gran Breta
gna per la decisione della 
Grecia di ritirarsi dalla or
ganizzazione militare della 
NATO. «Noi ci rammarichia
mo — ha detto — di qualsia
si Iniziativa che possa au
mentare la tensione In una 
situazione già difficile, ma ci 
compiacciamo del fatto che la 
Grecia Intenda tuttora parte
cipare alle attività politiche 
dell'alleanza». 

Dal canto suo, subito do
po 11 fallimento della Confe
renza di Ginevra, il ministro 
degli esteri britannico Cella-
ghan aveva sottolineato la ne
cessità di una Immediata riu
nione del Consiglio di sicu
rezza déll'ONU. per impedì-
re che «la rovina e la deeo-

•V.»-_*.•# • ' 

lazione» si abbattano su Ci
pro. Come è noto, la riso
luzione poi approvata al Pa
lazzo di Vetro è stata appun
to presentata, nel suo testo 
iniziale, dal rappresentante 
britannico. 

Appello di Makarios 
contro «la barbara 

aggressione» 
LONDRA, 14 

Il deposto presidente di 
Cipro, arcivescovo Makarios, 
ha rivolto oggi un appello 
alle principali potenze del 
mondo per salvare l'isola me
diterranea « dalla barbara ag
gressione turca ». Makarios, 
che si trova a Londra, ha fat
to questo appello in un mes
saggio diramato per il trami
te dell'alta commissione ci
priota a Londra. 

« Ciò che i turchi non sono 
riusciti ad ottenere alla con
ferenza di Ginevra con il ri
catto e la diplomazia del can
none — dice Makarios — 
stanno ora cercando di otte
nere con il ricorso alla forza 
brutale». -

Makarios afferma poi che 
1 cacciabombardieri turchi 
stanno uccidendo cittadini 
inermi e che le truppe tur
che stanno cercando di occu
pare altro territorio nell'iso
la: «Questo è il momento 
per le grandi potenze, insie
me o da sole, per tutti I paesi 
amanti della pace di interve
nire per aiutare Cipro e sal
varla dalla barbara invasione 
turca ». 

«Nessuno può restare in
differente — prosegue l'arci
vescovo — in questa ora, 
quando cosi tanto è in gioco. 
Questa è un'ora non di pa
role ma di azione». L'arcive
scovo accusa poi I turchi di 
essere andati a Ginevra non 
per negoziare ma per impor
re la loro volontà. 

Dopo la votazione, 11 rap
presentante britannico alle 
Nazioni Unite, Ivor Richard, 
ha affermato che 1 mezzi di
plomatici per risolvere la cri
si di Cipro non sono esauri
ti ed ha espresso la speranza 
che 1 negoziati di pace siano 
ripresi al più presto, «doma
ni se possibile». Richard ha 
infatti affermato che il gover
no britannico, il governo gre
co, 1 rappresentanti greco-ci
prioti e — ha aggiunto — a 
suo parere anche 1 turco ci
prioti sono pronti a seder
si attorno al tavolo delle trat
tative. L'ambasciatore britan
nico all'ONU ha infine chie
sto al governo turco di far 
cessare i combattimenti a Ci
pro e di rispettare la risolu
zione del 20 luglio del Consi
glio di sicurezza che fu accet
tata anche dalla Turchia. 

Dal canto suo, il rappre
sentante greco, Denis Cara-
yannis, ha chiesto il ritiro del
le forze turche da Cipro ed 
ha aggiunto che quando ciò 
avverrà la Grecia ritirerà I 
propri ufficiali dall'isola. Ci
pro — egli ha detto — deve 
essere smilitarizzata perchè 
l'attuale concentrazione de
gli opposti eserciti porterà 
all'annientamento dell'identi
tà nazionale di Cipro. La Gre
cia — egli ha aggiunto — so
stiene il mantenimento della 
indipendenza e dell'integrità 
territoriale di Cipro nonché 
il suo «status» di paese non
allineato. 

Il rappresentante di Cipro, 
Rossides, ha affermato che 
prima della seconda guerra 
mondiale la Cecoslovacchia 
fu attaccata dalla Germania 
nazista con le stesse giustifi
cazioni offerte ora dalla Tur
chia contro Cipro: cioè la 
« protezione di una minoran
za» . Rossides ha quindi di
chiarato che l'azione turca ha 
ridotto a pezzi il trattato del 
1968 con la Grecia e la Gran 
Bretagna per la garanzia del
l'indipendenza di Cipro. Egli 
ha manifestato il timore che 
la Turchia non rispetterà la 
tregua e sarà quindi necessa
ria una nuova riunione del 
Consiglio di sicurezza. 

Osmann Olcay, ambasciato
re turco, ha dichiarato inve
ce che il « rappresentante del
la Turchia riteneva che fos
se necessario porre fine alla 
riunione di Ginevra ma non 
alle trattative». 

n rappresentante sovietico 
Malik ha detto che la sospen
sione dell'intervento straniero 
e il ritiro di tutte le forze 
militari straniere da Cipro 
«costituiscono la chiave del
la situazione che, se non risol
ta, rappresenta una minaccia 
per la sicurezza dell'intera re
gione e la stabilità del Medi
terraneo orientale ». Malik ha 
quindi sollecitato la totale ed 
immediata applicazione della 
risoluzione 353 ed ha affer
mato che il consiglio di sicu
rezza non ha giocato finora 
un ruolo molto importante. 
Egli ha inoltre sottolineato 
come i tentativi di risolvere 
la crisi cipriota all'interno di 
un gruppo ristretto di paesi 
membri della NATO siano fal
liti ed ha quindi sollecitato il 
Consiglio di sicurezza ad in
viare una missione di suoi rap
presentanti a Cipro, ricordan
do che l'Unione Sovietica ha 
presentato al Consiglio di si
curezza una risoluzione in tal 
senso II 29 luglio e potrà pre
sentarne altre in caso di ne
cessità. 

Il delegato sovietico ha in
fine affermato che «l'inter
vento straniero a Cipro si è 
esteso per consentire ad alcu
ni ambienti della NATO di 
porre fine all'indipendenza di 
questo paese non-allineato». 

L'ambasciatore americano 
John Scali, senza nominare la 
Turchia, ha detto che «que
sto ritomo della violenza non 
era affatto necessario» e che 
gli Stati Uniti sono convinti 
che solo attraverso le tratta
tive si potrà arrivare ad un 
accordo. Scali ha aggiunto 
che, oltre all'appello rivolto 
dal Consiglio di sicurezza per 
la tregua, 11 suo governo con
tinuerà ad adoperarsi per la 
fine del combattimenti 

La riunione si è conclusa al
le 06,00 (12 ora italiana) sen
za che fosse fissata una suc
cessiva convocazione. Tutta
via, il presidente Malik ha ri
cordato che in base aDa riso
luzione adottata oggi il Con
siglio è tenuto a riunirsi im
mediatamente se il cessate 
il fuoco non dovesse essere 
rispettato. 
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